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Una folla eccezionale a New York 
por accogliere Krusciov 

Il sindaco Wagner gli ha conferito la cittadinanza onoraria della metropoli 

NLM ^ DKK — I/onorine- filila armimi il.i urli.» Settima str.ula prr <.ilillarr KruMlm l'IVlciotol 

Cambiare 
anello 
in Italia 
Mentre a A'eii» York 

un'enorme folla accoglie 
Krusciov, qui tu Italia 
siamo «/ punto che anche 
le parale, misurate ma 
postiti e, d e l pontefice 
Mil/a scolla internazio­
nale vengono minimizza­
te o censurate o addirit­
tura ignorate. La stampa 
clericale, dal Quotidiano 
all 'Avvenire d'Italia. da 
con er-̂ cir maggior rthern 
le maledizioni del cardi­
nale Spcìlmaii o le diret­
tile funebri dei Ve*cnt i 
americani L min ci tden-
temente perche preferisce 
un iard"ia e all'altro e 
tanto meno uri i estoi o «I 
Papa, ma perche la quer-
ra fredda e fcr crocrufn 
furiosa sui») il suo unico 
e irrinunciabile credo 

Difficile immaginare un 
indice più clamoroso del­
la confusione e dei con­
flitti che esistono oqqi nel 
mondo politico cattolico 
Kqualmentc difficile im-
maqinarc qualcosa di pui 
sintomatico delle contor­
sioni cui si dedica in pari 
tempo buona parte della 
stampa padronale e go­
vernativa italiana 

Siamo arrivati al pun­
to che la Stampa di 'To­
rino. per la penna del 
raffinato q ornatista l in­
tono Gorresio. Ila ieri de­
dicato una intera pagana 
a un faLso. dando come 
un fatto realmente acca­
duto a Wcslunalon quel­
la che e solo una specie 
dx vecchia barzelletta an­
tiofidica: cosi ha tra­
sformato la conferenza 
stampa di Krusciov m 
una pciplinccinra E siamo 
arrivati al punto che il 
Tempo ha ieri tratto dal­
la eventualità d» una pie­
na distensione mterna-
z onale la conclusione clic 
Infognerà in ìta'ia. dar*: 
un QOtemo « forte » e 
e nazionale » c'ie niella 
fuori leqnc i comunisti 

Tutto questo sta ad in­
dicare che coloro — c.'cn-

caJr e fascisti, monopolisti 
e speculatori, osi urantisti 
e nostalgici, teorici dei-
Ut divori irpcizioru» e del-
I analfabetismo, m a g a r i 
costruttori di case (radi­
ce — i quitti hanno per 
dien e più anni ingannato 
tanta gente col mito an-
li som elico, puntellando su 
di ciò il proprio potere 
per sqoi ernare l'Italia e 
declassarla al rango clic 
tutti vedono, si sentono 
oggi in terribile pericolo 
Si sentono tagliati fuori 
dalla corrente della più 
deaerale opinione pubbli­
ca, o in rischio di esserlo 
E allora sognano di ri-
cacciare il paese ancora 
pia indietro 

Tutto questo però — 
non meno della conquista 
della Luna e det grandi 
mutamenti nel mondo — 
rende ci ideate non tanto 
alle grandt masse popola­
ri che l'hanno sempre sa­
puto quanto anche ai la­
voratori cattolici in fer­
mento. a sempre più va­
sti strati intermedi, e di­
remmo a chiunque non 
sia proprio fascista o cle­
ricale sputato o padrone 
della Fiat, che anche tn 
Italia il tempo è venuto 
di scrollarsi di dosso 
il peso di questi anni e di 
camb'arc le cose nel solo 
modo e per la sola strada 
possibile 

Vn modo e una strada 
-he per la prima volta, ci 
tiare, sono indicati con 
-Inarczza e franchezza non 
rwr "i/o da noi Inno puri 
r.imb ,T-e anche in Italia''. 
e Trr domanda che s' e po-
c.'fl •/ settimanale radicale 
K^p.'f-^o. e non solo per 
rispondere positivamente. 
ma per porre con chia­
rezza e franchezza il pro-
hìema-chiave della possi­
bile collaborazione tra 
'ulte le forze democrati­
che. tra tutte le forze del-
'n sinistra, in Italia come 
>n Europa Giacche isolare 
i comunisti, giacche « con-
serrare n e l frigorifero 
molti milioni di voti dt 
operai e contadini ». non 
potrebbe più trovare — 
e if rtcono-cimen'o deì-
l'Espresso — altra qiu-
mficazione che quella di 
favorire la consenazionc 
e la reazione. 

CONFKRKNZA STAMPA A WASIIINKTOM 1)KI. l'RhSIDKNTK 

Colloqui «molto amichevoli» dice Ike 
WASHINGTON, 17 — 

Nel («uso d| tuiii conferen­
za 't.unpa tenuta oggi a Wa­
shington il Presidente Ki-
••enhovver ha di ihiatato. tr.i 
l'altro, che le conversa/ioni 
(on Kru-a iov sono «state 
«molto amichevoli» Kgh ha 
tuttavia precisato the e an­
cora troppo presto per dire 

se esse si risolveranno in un 
completo si i 'cesso II signor 
K I I H U O V . ha poi a n n u i t o 
Kisenhovvcr, si e mostrato 
siiueraniente desideroso di 
trovare la strada per rag­
giungere accordi interriazio-
n ili 

La conferenza stampa 
odierna e stata la prima oc­

casione p« r il l'ie niente de-
Uh Stati l mti di e prirnere 
ah uni n u d i / i sul soggior­
no del pi uno ministro del­
l'! KSS in Ameni a. Lgli ha 
detto d i e la folla d, Wa­
shington a i 'o i sd assai nii-
mero-.» lungo le strade per­
corro dal corteo ha avuto 

/ J O I I U M U J in •» p i e * rnlfinna) 

(D . i l no t i lo inviato «pedu le ) 

M'U YOIIK. l'i — Al 
le o ie 1 | di (pie l.i mutil­
ila. un'in ,i pi una dell ai 11 
v o di Kni.e io \ . d d 4 lelo di 
Neu >. oi K. ne M'ondila del­
le \ ie sotto i >'i.ttt.it ii li. e 
piombalo dall'alto l'in lo 
delle 'Il cor Dia un Itilo 
piolungato. the segnalimi 
a tutte le fot /c dell'olitine 
ih New Yiuli r i i i i /m del-
I l'incrneiM fi pei l'ai i l \ o di 
Kittst me Migliala di mito 
ne ie con In toi ietta lumi­
no a lampeggiatiti' i i nti-
iinin ih motoi n li ti. mi­
gliaia di agenti in unifoi -
ine e in boi glie i . a piedi. 
in auto, e <i i av allo, hanno 
pi e-o pò i/ione. ( i ondo il 
piano stabilito dall'omo/ -
gencg 

Con questo appaiato, in­
visibile nel g lande mate 
della citta, ma avvertibile 
(ilio .scope ito nei plessi 
deliri Pennsylvania Sta­
tion. è piatii aulente l u ­
mini iato l'ai rivo di Kiti-
sc mv a New Yotk. l 'oigo-
glio degli Stati Uniti, la 
veni i apit.de d'Ameni a e 
del « mondi) l ibeio ». la 
citta favolosa dcll'uulu-
stiia. del louuneic io . di l la 
liuan/a. il etti passo legn­
ili tinello di centinaia di 
milioni di uomini, in Ame­
ne a '• in Occidente 

Abbiamo assistito all 'ai-
n v o mescolati alla folla che 
gremiva le vie adiacenti 
alla pia/ /a su cui dà la 
sta/ ione ('ente nelle stra­
de. Kcitte alle f m e t t e l'ita 
cimi me folla si assiepava 
lungo il pei corso, hi ève. 
dalla Pennsylvania Station 
al Waldoif Astona (pian­
ta e difficile dirlo K' e ci -
to che. alla (ine della gtoi -
natn, almeno un milione 
di newyorkesi aveva visto 
Krusciov II traffico in­
torno alle zone nevralgi-
i he. Patk A venite. lA»xing-
ton Avellile. 42 St tarla. 
e stato praticamente sti­
pe! bloccato nell'ora già di 
punta, oltre me / /og io ino . 
(piando Km a u»v e ai n -
v ato 

I.e auto, piM < (Iute, af­
flali! .ite e si orbite dal so­
lito ( oi teo (Il moto( i( listi 
lombardi, vetture si oper-
te con gli FBI in piedi e 
( on la gì iuta più « dina » 
del mondo, sono s f r e n a ­
te d.d di sotto d< Ila p< risi-
lui.i (lidia sta/ ione già a 
(impianta all'or,i II (orteo 
cr.i stato organizzato, se­
minio d tipo « v e l o c e » , e 
la stampa riferisce ( h<-
molta gente ha proti ^t.ito 
peri IH- non ha potuto ve­
dere l imite « S i n v c r o al 

NMV VOIIK — Il cortei» lungo le» Selllma «.traila «T»»Moto> 

Presidente, cpiesto non e 
modo» riferisce l'Umted 
l'res, di aver -.entito g n -
daie d,\ una donna 

W . , . , , . , . . , <. e , , . , . r i i t t i 

f io* ' 

e ite ha tanta importali/.i 
nella vita dell' industria 
moderna ». ha detto K m -
se IOV nel breve indirizzo di 
saluto, prontuir iato nella 
sala d'aspetto della sta-
ZIOIK II premier sovietico, 
che stamattina alia par­
tenza da Washington era 
stato circondato dai gior­
nalisti. con i fittali ave va 

(ambiato all«-gr<- battute. 
era in ottima forma, .si 
guardava intorno incli­
n o ito I^i accompagna».a 
tutto il TI guito e 1 i stia 
faimgl.a. arie h'essa .il e n ­
tro dell'attenzione di tutti 

Forse più di sessanta le vittime di Barletta 
Un uomo estratto vivo dalle macerie dell'edificio 
è morto per lo "choc,, due ore dopo all'ospedale 

47 salme recuperale - La visita di Gronchi -"Giustizia sarà fatta,.- Le responsabilità dell'imprenditore 

BARLETTA, 17. — Alle 21 
di questa sera, i cadaveri 
estratti dal cumulo di mace­
rie dell'edificio a cinque 
piani crollato ieri mattina 
alle 7 in \ i a Canosa. erano 
q u a r a n t a d u e , di cui anco­
ra alcuni non identificati. Si 
teme che altre quindici per­
sone o forse più siano ancora 
sepolte, e ormai senza alcnna 
speranza di trovare qualcuno' 
vivo. 

Ci vorrà ancora un Riorno 
almeno per rimuo\erc tutte 
le macerie e far il bilancio' 
della più rjrave sciagura di 
questo dopoguerra in Italia 

Ancora si scava 

( D a l nostro inviato speciale) 

BARLETTA, 17. — Un'ora 
prima che Gronchi arrivasse 
a Barletta, alle tre del po-
merigqio. un uomo ancora 
vivo e stalo estratto dalle 
macerie della casa crodnfn! 
a Bercio Villa Purtroppo la 
q oro e stata breve- due ore 
dopo l'uomo e morto. 

Per tutta la notte, senza 
nemmeno darsi U cambio,' 
— con quell'eroismo senzaì 
retorica che gli italinni sonno' 
C'pnmcre nei momenti d'i BARLETTA — Luigi Saperti, estratto ancor» Ira vita, viene trasportilo in barella all'ospedale (Telefoto > 

tragedia —, genieri e fanti. 
operai e vigili del fuoco 
avevano rimosso tonnellate 
di materiale, abbaìiando di 
alcuni metri il cumulo delle 
macerie. Erano stati recupe­
rali altri morti: donne, uo-\ 
mini, bambini, tutti in ca-> 
mica da notte o m piq'ama. 
in'icme con t corpi straziati 
erano venuti alla luce gli* 
o q q e t t i fam'l'arz. ancora' 
rn'cf' — 5» p io d're — de1. 
cf>i'a'fn umano mciera'*i. 
'rnzuola. veifii. scarpctt>-
frammf nt' di r'0vque coi, 
i resti <lc"a cena. rult ma. 
purtroppo, per le -nfelici fa-\ 
m'qhr I 

Alle tre de] po^engq-o 
una sqnndra di i "rh slava 
attaccando il amulo di ma-\ 
cene daHa ba~e. 3ulla rTaf 

Canoiq, dove 'ino a ieri mat-i 
tina c'era la facciala pnn-J 
cipale del palazzo Una pala 
meccanica afferrava i rot­
tami più gro-u e pesanti.1 

quelb che il erol'o non ha 
sbriciolato Con pale e p*c-
coni i rrgi'i del fuoco com­
pletavano l'opera strappando 
r o , perzo a pezzo, l'informe 
bara collelt'va di cemento 
armato e di tufo. 

Un giovane, tale Giovanni 
ARMIMO SWIOLI 

(Contino* in 7. paf- t. col ) 

i giornali, particolarmente 
colpiti dalla circostanza, 
probabilmente inaspettata, 
d i e sia l.i moglie t h e una 
delle fighe di Krusciov 
parlino .speditamente l'in-
gle-e 

l'rc o posto in auto, il 
corteo, attraverso la l'ark 
Avertile, e giunto al Wal-
dorf Astona. poco distante 
dalla -dazione, traversando 
.strade tenute sgombre dal 
traffico e nereggianti dt 
folla sui marciapiedi, alle 
fim-stre. dovunque f o s s e 
iKiisthilc un punto d'ap­
poggio p«»r vedere. La v e t ­
tura di Krusciov era una 

< c'addlar > chiusa, che ha 
proceduto per il b r e v e 
percorso ad una velnc.ta 
•r-i i 50 e i CO all'ora Mal­
grado che fosse impossib.Je 
qua-,1 distinguere ì volti . 
l'apparizione dell'auto del 
prfrner sovietico cne si 
d -.t.ngueva per due enor-
.T" b indiere. issa te sui pa­
rafanghi. e stata salutata 
da diver-j hatt man: e da 
grida di evviva 

Dopo aver «o^ta'o un 
quarto d'ora al V. aldorf 
Astona, nel suo apparta­
mento. Knisc .ov e ripar­
tilo per l'Hotel Commo­
dore, sulla 42» strada, dove 
nella « Ball Room » del 
mezzanino — un'immensa 
sala di stile tra ti floreale 
e il moderno, con specchi. 
luci al neon, decorazioni 
astratte e « Liberty > — ji 
5mJaco Wagner lo ha n c e -
vuv> ufficialmente offren­
dogli un « lunch > con 1200 
-.vita'» e conferendo al 

!':• m f r so-, et.cn l ì c.t-
'<• 1 r.<irza or. oraria d; New 
'» O.'r 

Q .J.-. ÌT K r . e . o v f en -
" » ' o - c l l t -rf.a ' i t t i s: 
»ur.n l 'vat . r p eJ. ed 
- i " - o apsiauJ.*.-) a lur.gj. 
F • .tta la c-_: rrcn a e 3 ta -
ta »ifi s ra ide succedo per-
-•^r.ale per K . - J - C . •• Nel 
•nio bnr. I s . V.'a^r.er ra 
riefo c^e l'o^p.tal.U of­
ferta a Krusc.cv da New 
Y»->rk e .mpron'ata a sen-
t menti di a x i c . z ^ e d: 
PJC» « pertanto propongo 
a lui e a tutt no- un brun­
ii si «emphee alla pace. 
ora e per sempre Possia­
mo rn«i fare tutto quel lo 
che e umanamente possi-
b !e per realizzarla, per 
i re f er la m opera nella 
nostra v.ta quotidiana e 

MACKIZIO rasm.«B.% 
(Continua in ». pag I. 
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IL TERRORE DELLA DISTENSIONE ACCIECA I GRUPPI DOMINANTI ITALIANI 

La s tampa governativa e cattol ica 
ignora o censura il discorso del Papa 

Un padre gesuita attacca aspramente sulla « Civiltà cattolica » l'on. La Pira, negando la possibilità 
di qualsiasi « contatto » col mondo socialista ! — Nuovi confusi sviluppi della lotta nella D. C. 

La stampa ufficiale e uflirii's.i, 
governativa e ritllnlicii, liti igno­
rato, minimizzato o tuli)iritluru 
falcato le parole roti cui Gio­
vanni X X I l l ha duio un apprez­
zamento positivo clcll'incoiiiro 
Kisenhowrr-Kriisriov e Ila invi­
tato i fedeli a predare per IV-iiu 
dell'incontro stesso. Questa p io . 
va di faziosità apparirclilu* ad­
dirittura imrrnsiitiilr, M- la col­
lezione di lutti i giornali clic si 
puhhlirano in Italia non SICSM' 
a documentarla, 

Il Quotidiano, lo cui alirrranti 
impostazioni antldislciuivc senio 
•tale clamorosamente contrad­
dette dal Papa, pubblica ad una 
•ola colonna, con palese dispet­
to, il discorso ponti fido. K si 
tratta d'un RÌoninlo dell'Azione 
Cattolica! L'orgnno della OC, il 
Popolo, dà al Papa un titolo a 
due colonne; ma nell'articolo 
di fondo arriva a censurare « a 
distoreere il scuso del discorso. 
Giovanni XXIII lui fallo itii'uf. 
fcrmaziouo precisa: ha detto 
che rincontro di Washington 
a può intonarsi a qualche cosa 
elio e veramente utile per l'or­
dino umano ». ti Popolo, met­
tendo tanto di virgolette, tra­
sforma questa affermazione in 
un generico auspicio: srcznidu 
il giornale democristiano, il Pa­
pa avrebbe invitalo a pregare 
perchè l'incontro a posta into­
narsi a qualche cosa che è ve-
ramento tifilo per l'ordine uma­
no D. So il discorso ilei Papa 
fosse dato quel lo che dice il 
Popolo, esso non avrebbe avuto 
il significato e l'importanza clic 
invece ha, anche se certi circoli 
cattolici cercano di ignorarlo. 

Del resto tulli i giornali n ben­
pensanti », a d'ordine D, a osser­
vanti », governativi e cosiddetti 
d'informazione limino elevalo 
attorno alle parole pontifìcie una 
vera e propria carlino fumogena. 
Ecco come il discorso di ('astel-
gandolfo è slato pubblicalo: 
Corriera tirilo Sera, a una co-
lonna in 12' pagina; (tassella 
del Popolo, a una colonna in 
2" pagina; Retto del Carlino, n 
una colonna in " ' pagina; i\'a-
tione, m una colonna in 2 ' pa­
gina; Tempo, a una colonna in 
9" pagina; e cosi / ih. 

E che in seno al mondo cat­
tolico esistano forti correnti ri­
solutamente contrarie ad ogni 
possibilità di accorilo e di dia­
logo in campo internazionale lo 
conferma un violentissimo arti­
colo apparso sulla rivista dei 
gesuiti, Civiltà cattolica. Nel fa­
scicolo della rivista apparso ie­
ri mattina, padre Alessio Flo­
ridi attacca con aspra ironia 
l'on. La Pira per il suo viaggio 
nell'URSS e per le interviste da 
lui concesse in tale occasione 
I.a Pira — secondo il gesuita — 
•i è lasciato circuire e inganna­
re: a E' questa la sorte », ag­
giunge. a di lutti i contatti, di 
tutte le mani tese in direzione 
dei comunisti; c'è ila restarne 
solo scottati; non si può preten­
dere di parlare da uomo a uomo 
con chi ha per bandiera la 
menzogna e la malafede». Alla 
Iure degli avvenimenti di questi 
giorni, le parole di padre Flo­
ridi appaiono dirrlte contro il 
presidente Eìsenhower; e non *i 
vede come possano conciliarsi 
con il giudizio del Papa. 

Itistillai evidente, insomma, che 
nei gruppi politiri dominanti, 

da un lato, e nelle pcrarcliic 
i.illolielie. dall'altro, jdi sviluppi 
della situazione hanno provo­
cato una rniifiiMone ,. l m con­
trasto di tendenze che non uc­
cellila a risolverci: e che anzi, 
dal n i u n o -trcllnmcnte politico, 
sembra allargarsi al terreno del­
le provienili* generali e delle 
stesso illiptiM.lzinlli teoriche. 

Se ne ha un'eco — sia pur 
caotica e divinila — in quanto 
sta accadendo in seno al parlilo 
della Democrazia cristiana. Qui 
si adiste ad un fenomeno siiito-
inatico: tutto le sfumature e 
soliosfiimatiire delle correlili di 
l'entro, di centni-dcsira e di de-
«Ira lengoiio livellale, r i vari 
/l'iii/e/.s confluiscono sulle posi­
zioni indicale ilall'on. Moro nel 
discorso di Trieste e si arroc­
cano attorno alla formula go-
\l'nialiva dell'oli. Segui. Il grup­
po dei (lorotci (Ta\ inni, Itimior, 
Cui, Moro, Segui) diviene il 
centro di raccolta delle varie 
forze conservatrici del parlilo. 
Vcr«o di loro si orienta Paolo 
Itouomi, il quale ha riunito n 
convegno in questi giorni i pro­
pri fidi e gli assistenti ecclesia­
stici della •• Coltivatori diretti »: 
con loro si accordano, come r 
avvenuto nel congresso provin­
ciale di Cuneo, gli srelhiani: 
con loro si intendono, come è 
avvenuto ni congresso prov in. 
citile di Chicli, gli audreoltiaui. 

'rulli parlano di « unità del 
parlilo », ma poi si attaccano 
l'ini l'altro con estrema violen­
za. Ieri Audrentii, parlando a 
l'escara, ha detto che a il go­
verno Segni è quanto di meglio 
la nazione e la DC possono 
auspicare », dopo di che ha 
attaccato l'anfani |KT le sue «t li­
tanie del progresso », afferman­
do che « gii statisti di tipo pero-
nisla o sono n gcneriri quando 
programmano e micidiali quan­
do realizzano ». Il quindicinale 
L'Ordine civile del prof. Gedda 
pubblica ilue articoli, in uno 
dei quali si accusa I.a Pira di 
voler mettere in cattiva luce la 
Curia romana e nell'altro si ac­
cusa l'anfani ili mere artata­
mente n inflazionato » il numero 
delle tessere democristiane. I 
faiifaniani replicano accusando 
i dorotei e le destre di intimi­
dire gli iscritti mediante pres­
sioni amministrative e polizie­
sche, e hanno fallo saprei che i 
« franchi tiratori » i quali rove­
sciarono il governo Fanfaui non 
erano solo uomini della destra 
del partito ma anche esponenti 
della stessa Iniziatila democra­
tica. 

Tra gli stessi amici dell'ono­
revole l'anfani non vi è una 
valii:nz{our unanime della situa­
zione e dell'atteggiamento drl 
segretario del parlilo. I faufa-
niaui <i moderali » (.Malfalli, Bar­
bi, Ilnmpa, Curii, Leone) cer­
cano ili tenere aperta la porla 
per ulteriori trattative, riscon­
trando una continuila — assai 
problematica, in verità — tra il 
discorso di Moro a Firenze e il 
discorso che lo stesso Moro ten­
ue a giugno ai segretari pro­
vinciali d.c. Anche nella cor­
rente di Unse vi ì» chi continua 
a pensare alla possibilità di 
staccare Moro dai dorotei: in 
questo scuso si è espresso l'av­
vocalo (ìalloui in un articolo su 
Politica. 

Non voulimilo stancare il let­
tore con qucsle complicatissimi' 
alchimie. K' evidente l'esigenza 
di chiarezza che vi e oggi in 
seno ut partilo democristiano. 
£ non si può certo dire che a 
tale chiarezza abbia contribuito 
Con. l'anfani nel suo ultimo di­
scorso a Livorno, allorché se n'e 
uscito in quesio apprezzamento: 
» Crediamo che il nosiro pro­
gramma possa ottenere un ulte­
riore aumento di consensi se il 
parlilo riiiuuz.ierà nello svolger­
lo a quegli aiuti che — sia pure 
per pregiudizi che al momento 
del volo popolare contano -
impediscono di apprezzarlo da 
parte di quegli elettori il cui 
consenso dobbiamo conquista­
re ». (ìli « aiuti o che l'anfa­
ni rinnega sono evidciilemctile 
quelli dei monarchici e dei fa­
scisti: e come può sperare, l'an­
fani. di qualificarsi come uomo 
politico progressivo, democratico 
e antifascista se definisce un 
« pregiudizio » l'osiiliià popola­
re alle forze reazionarie di estre­
ma destra? L- I*«-

Domani alla Commissione esteri 
l'esplosione A francese nel Sahara 

Domani al riunisce la Com­
missione catari della. Camera , 
di fronte alla quale aenza dub­
bio l parlamentari dell 'oppoil-
zione sol leveranno la questione 
di un pasto del governo Ita­
liano e delle iniziative parla­
mentari che potranno essere 
intraprese contro la esplosione 
della bomba atomica francese 
ne| 8ahara . La preoccupazione 
e la protetta del Paese per 
l'annunciato esper imento ato­
mico al va frattanto estenden­
do OQnl giorno di piò. Inizia­
tive v a n e , che vanno dalla 
raccolta di firme, a pubbliche 
manifestazioni, prese di posi­
zione di medici scienziati e 
intellettuali, si sono registra­
te in questi ultimi giorni a: 
Grosseto (Invio di cartoline a 
De Gaulle) , Venezia (raccolta 
di f irme), Bologna (comizi 
pubblici e diffusione e affis­
sione di mani fes t i ) . Foggia. 
Torino, Firenze, Roma, Pisa, 
Arezzo. 

Conclusa a Istanbul 
.'inutile visita 

di Segni • Fella 
ISTANMll . . 17 - Questa S I ­

LI sj e avuto l'iiliimo .iMo dcl-
l.i visita di Sedili e l'eli,i In 
Turchia, visi»» Imitile e priva 
di runlslnsl Altoilflrnto e riso­
nanza. Al termine di nuovi cult 
loqul con Monderei* e Zorlu. Il 
presidente del ConM-i,o italia­
no hn tenuto una conferenza 
s'.iinpa. nel c o n o della quale. 
ninfei mando l'ostilità e l'e-Mc-
ni<» Impaccio dei nnvi'rnan'i 
l'Iene.ili di fronte a! ii.n'i'io di 
Krusciov in A I I H ' I C I ha <li-
ehlando «he l'alia e Tuiehia 
inspirano una dis'ens'imr •- clic 
non eoniproinc'ta pei fi I prin­
cipi essenziali - sin qtiiili è fon­
data la politica atlantica. 

Domani Segni e l'e'da rlpnr-
•iianm» per l'Italia 

UNA GANG 1)1 126 l'KRSONK SCOPKRTA IN SICILIA 

Hanno truffato tre miliardi 
con le offerte per un asilo 

Uffici in niimcroM' ritlìi il' haliti — Avevano ottenuto ila nri surcr-

<l<»le piemontese l'antorizza/ione per la vendita di cartoline-oliolo 

A G R I G E N T O . 17. — Lo 
S q u a d r a M o b i l e ha d e b e l ­
lato d o p o l u n g h e iridatimi 
i i ir<>rj>ani/ /a/ ione di t r u f f a ­
tori e h e , iti s e t t e ann i , a t t i n -
VCJSO una c a p i l l a r e a z i o n e 
condotto In tutta Italia, e 
r iusc i ta ad i m p a d r o n i r s i di 
c irca t r e m i l i a r d i di l ire . 

F r a o r g a n i z z a t o r i e « p r o ­
dut tor i » si tratta di 128 p e r ­
s o n e . le qua l i v e n d e v a n o rat -
to l iuc - o b o l o a f a v i n o di un 
as i lo p i e m o n t e s e , i n t a s c a n d o 
il d e n a r o . 

N e l '52 il r a g i o n i e r e A d o l f o 
Buccini ti . di 52 a n n i , do T o ­
rino, s t i p u l ò c o n 11 d i r e t t o r e 
d e l l ' a s i l o « B. S. V a l f r e -
S c h i a v i n o » di V e t d i i i t o «(.'li­
n e o ) , un s a c e r d o t e HOenne. 
unii c o n v e n z i o n e in b a s e a l la 
quali» eg l i av i e b b e v e i s a t o 
anni i i ih i ie i i tc a l l ' a s i l o m e z z o 
m i l i o n e di l ire. In c o m p e n s o , 
fu a u t o r i z z a t o a v e n d e r e (in­
ce t t i di c a n c e l l e r i a a v v a l e n ­
dosi de l n o m e d e l l ' a s i l o . 

V e n n e r o creat i cos i n u m e ­
rosi utllci di c o r r i s p o n d e n z a 
in m o l t e c i t tà i t a l i a n e , 

cui M i l a n o . Monto, Napol i . | » ' iame del Consiglio rie; mini 
Catan ia e l ' a l c u n o . , , n P " 1;i definitiva appi uva 

Nel s e t t e m b r e de l 1058 d u e 
tneinbi i d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e 
— il 3 1 e n n e A l e s s i o Mado-
g l i a c c i o e l ' i e t to C a c c i a t o r e 
di 2 3 a n n i — si p r e a o n t o t o n o 
in caso di un l o t t u f l l c i a l e di 
I*. S . p e r v e n d e r g l i una b u ­
sta c o n t e n e n t e c i n q u e c a r ­
t o l i n e al p r e z z o di c e n t o l ire . 
Da qui e b b e r o in i z io le i n ­
d a g i n i , c o n c l u s e s o l t a n t o ora 
con la d e n u n c i a de i t ru f fa ­
to t i . 

Assicurazione 
di malattia 

per i medici radiolesi 

A s(>jn;to deH'approv.iz.'oiie. 
la patte di 1 Parlamento, della 
li'-UC pei l'.(Wi'Uia.Z!0|le di Illa 
lattili ai medici radiolesi. il nn-
nisteio del Lavoro lui procedu­
to. di concerti] con le altre ani 
miiiititra/inui Interessato, alla 
preparazione de l l 'apporto ie 
Colatili rito. 

Il ministero del Lavoro In­
forma che il regolamento e 

tra 's tato ora sottoposto al prescritto 

IINAUGUItATK UCItl SKKA Li: MANIFESTAZIONI ALLA FIERA DELLA PESCA 

Accesi nel c ielo d i Ancona i cento riflettori 
del Festival nazionale della stampa comunista 

Discorsi inaugurali dei compagni Raffaele Giorgini e Aldo Tortorella - Passo dietro passo 
attraverso gli stands - Oggi la conferenza dei compagni della Val d'Aosta e della Sicilia 

0 J3&" 
ANCONA — Il compagno Alilo Tortorrlln. direttore dell'erti /Ione tiillunr'c dell*- l 'nl là ». taglia 
recinto Inaugurando il KcMIvul nnxloniile dell» Stampa conni nisla 

nastro nM'lnprrwn del 
l l 'e lefoto) 

DELITTO DI GELOSIA A FIRENZE 

Strangola la moglie 
sospettata di infedel tà 

(Dulia nostra redazione) 

F I R E N Z E , 17. — In un i m ­
p e t o d' ira e a c c e c a t o da l l a 
g e l o s i a , u n u o m o . B r u n o 
A g n o r e l l i di 39 a n n i , ha s t a ­
n o t t e u c c i s o la g i o v a n e m o ­
g l i e , Ir i s G a n i . di 28 ann i . 

B r u n o A g n o r e l l i è r i e n t r a ­
t o tardi in c a s a ; ne l cuo i e 
d e l l a n o t t e h a c o m i n c i a t o ad 
i n v e i r e c o n t r o s u a m o g l i e . 
N e l s u o l e t t i n o , i gnara di 
t u t t o , d o r m i v a la loro b a m ­
b i n a . D a n i e l a , di 3 anni . 

L ' u o m o a c c u s a v a di i n f e ­
d e l t à la m o g l i e c h e v i v a c e ­
m e n t e r e p l i c a v a , n e g a n d o . 
D ' u n t r a t t o , t d u e c o n i u ­
gi s o n o v e n u t i a l l e m a n i 
Q u e l l o c h e e poi s u c c e s s o . 
n o n è p o s s i b i l e r i cos tru ir lo 
c o n a s s o l u t a f e d e l t à : a l la l ine. 
q u e s t o il p u n t o , d i s t e s a per 
t erra e s e n z a p i ù v i ta , era 
Ir i s G a n i : s t r a n g o l a t a . S u l 
c o l l o d e l l ' u o m o s o n o s ta t i 
s u c c e s s i v a m e n t e r i l e v a t e i m ­
p r o n t e d i graffi , s e g n o c h e 
la d o n n a ha c e r c a t o d: d i ­
f e n d e r s i d i s p c i a t a m e n t e 

C o m p i u t o il d e h i t o . l ' A g n o -
re l l i ha t e l e f o n a t o al f ra te l l o 
N e s t o r e : « V i e n i a c a i a m:a 
— g l i h a d e t t o — p o c o fa ho 
a m m a z z a t o m i a m o g l i e >. 

N e s t o r e A g n o r e l l i ha a v ­
v e r t i t o s u b i t o la po l iz ia che 
s u b i t o s j e p o r t a t a in via d e l ­
la T o r r e d e g l i A g l i : l ' a s sas s i ­
n o ha re so a m p i a c o n f e s s i o n e 

L ' A g n o r e l I i a v e v a s p o s a t o 
Ir i s G a n i q u a t t r o a n n i fa. 
I d u e c o n i u g i si e r a n o s t a b i ­
l it i in v i a T o r r e d e g l : A g l i . 
N e i p r : m i t e m p i t u t t o era a n ­
d a t o p e r il m e g l i o . A m b e d u e 
l a v o r a v a n o ( l a d o n n a f a c e v a 
la s a r t a ) e r i u n e n d o i p r o ­
v e n t i la f a m i g l i o l a p o t e v a 
v i v e r e d e c o r o s a m e n t e . B r u n o 
era e s t r e m a m e n t e ge lo>o d e l ­
la m o g l i e , m o l t o b e l l a e p . u t -
l o c t * a p p a r i s c e n t e , e n e p p u - J 

re la nasc i ta d e l l a b a m b i n a 
v a l s e a r ipor tare l ' a i m o n i a 
fra i c o n i u g i . F r e q u e n t e m e n ­
te s c o p p i a v a n o l i t i . I v i c in i 
a v e v a n o s p e s s o u d i t o a n i m a t e 
d i s c u s s i o n i . L ' u o m o s o s p e t ­
tava d e l l a f e d e l t à d e l l a g i o ­
v a n e m o g l i e . < N e s s u n o p e r ò 
— h a n n o d e t t o s t a n o t t e i v i ­
cini — p o t e v a d i r e n u l l a di 
p i e c i so >. 

La s i t u a z i o n e a n d ò p e g g i o ­
r a n d o q u a l c h e m e s e fa q u a n ­
d o il c a m i c i e in cui B r u n o 
l a v o r a v a c h i u s e . Le Itti a u ­
m e n t a r o n o di n u m e i o e di 
v i o l e n z a , p a r t i c o l a r m e n t e ne l 
m e s e di l u g l i o . Tra i d u e c o ­
n i u g i e s i s t e v a o r m a i un s o l c o 
p r o f o n d o , i n c o l m a b i l e . Pochi 
g i o r n i fa a n c h e Iris A g n o ­
rel l i r i m a s e d i s o c c u p a t a . I-a 
f a m i g l i a si t r o v ò a n c o r a più 
a n g u s t i a t a d a l l e s t r e t t e z z e 
e c o n o m i c h e . 

(Dal nostro Inviato specia le) 

A N C O N A . 17. — Str i s ce 
l u m i n o s e , azzurre , b i a n c h e e 
rosse, s t i late lunari di tubi 
al n e o n e s c i a b o l a t e di r i f l e t ­
tori: da q u e s t a sera , l 'area 
de l la Fiera de l la Fesca cl ic 
osp i ta il F e s t i v a l n a z i o n a l e 
d e l l ' U n i t à i m p a z z i s c e di l u ­
ci . L ' i n a u g u r a z i o n e è a v v e ­
nuta al t r a m o n t o . Foco dopi­
le 18. il d i r e t t o r e d e l l ' e d i / i o -
ne s e t t e n t r i o n a l e dell'Unità. 
A l d o Tor tore l l a . a c c o m p a - ! 
g n a t o dai s egre tar i d e l l e l 'c-
f ì cra / ion i c o m u n i s t e d e l l e 
M a r c h e e da al tr i d i r i g e n t i , 
ha v a r c a t o ì cance l l i , l ' n 
l u n g o g iro per i v ia l i , a l la 
s coper ta dei m o t i v i ili m a g ­
g i o r e i n t e r e s s e p e r il F e s t i ­
va l . poi la b r e v e c e r i m o n i a 
nel p a d i g l i o n e d e l l e e s p o s i ­
z ioni . 

R a f f a e l e G i o r g i n i . d e l l a s e ­
g r e t e r i a d e l l a F e d e r a z i o n e 
a n c o n i t a n a , ha por to il s a l u ­
to ag l i i n t e r v e n u t i , q u i n d i 
Tor tore l la ha p r o n u n c i a t o u n 
b r e v e d i s c o r s o per s o t t o l i n e a ­
re il s ign i f i cato d e l l a m a ­
n i f e s t a z i o n e e r i n g r a z i a r e 
q u a n t i h a n n o c o n t r i b u i t o a 
far b e l l a la festa in o n o r e d e l 
n o s t r o g i o r n a l e . Il d i r e t t o r e 
d e l l ' Unità ha s o p r a t t u t t o 
m e s s o in l u c e lo s fo rzo c o m ­
p i u t o da i c o m u n i s t i m a r c h i ­

g iani c h e h a n n o v o l u t o , p r o ­
prio a t t r a v e r s o l ' o r g a n i z z a ­
z ione di q u e s t a fes ta , p o r t a ­
li- il loro g e n e r o s o c o n t r i ­
b u t o ad u n a b a t t a g l i a c h e 
non r iguarda s o l t a n t o gl i 

DA UN VENTENNE A MILANO 

Aggredita e violentata 
una donna di 73 anni 
MILANO. 17 — La settanta­

treenne Mar.a D P . da Rescal-
d.n.t. è stata aggredita e vio­
lentata da un g.ovanc in loca­
lità Rescalda, nei pressi della 
ar-.t.iZ>onc della donna. 

Il g.ovane. alto e robusto. 
.ndossa \a un abito blen e di­
mostrava una ventina d'anni 
L'anz.ana s o n o r a s. è difesa 
con morsi e schiaffi, ma nes­
suno ha ucLto le sue grida, e 
lo «eonosc.uto ò riuscito ad 
e d . « a r s : nel le campagne cir­
costanti. 

S ino ad ora 1* ricerche dei 
carab.n.er; >ono r.maste in­
fruttuose Sci'..* collii" ar.or.f. 
la donna ha r.portato r.'oh.mo-
s. ed escor.az .on: al volto . 

Magra eccezionale 
sul Lago Maggiore 

CANOBBIO. 17. — Il l ivello 
Jel Lano Maggiore è sceso a 
*oli 57 cm «opra d l ivello della 
massima m a s i a registrata ne-
iU ultimi ISO anni. Si tratta di 
una magra eccezionale, consi­
derata la stagione, al di sotto 
i 'un metro del l ivello medio 
stagionale. 1 corsi d'acqua che 
sboccano nel lago sono asciutti. 
ed i fiumi al minimo della por­
tata. Non piove da 27 giorni. E' 
'.a seconda volta nel secolo che 
1 Lago Maggiore si presenta. 

3l!c soglie dell'autunno, ad un 
livello tanto basso. 

Superato 
l'obiettivo 
a Matera 
e Oristano 

Alla vigilia del l 'apertura 
del Fest ival meridionale 
del l ' . Unità > — fissato per 
sabato e domenica a Ca­
gliari — un'altra Federa­
zione della Sardegna ha su­
perato l 'obiettivo: é quella 
di Oristano, che con 552.350 
lire versate ha toccato il 
f02*;. 

Sassari , c o m e è noto, ha 
'eri l'altro raggiunto il tuo 
obiettivo con il v e r s a m e n t o 
compless ivo di 1 mil ione. 

Con l'ultimo v e r s a m e n t o 
effettuato ieri, la federazio­
ne di Matera ha raggiunto 
e superato l'obiettivo della 
sottoscrizione, ragg iunger . 
do. con L. 1.253.000. il 104 
per cento del suo obiett ivo. 

E' da s egna lare inoltre 
che la s tessa federazione 
ha effettuato un primo ver­
s a m e n t o per quanto riguar­
da l ' impegno di sottoscri­
vere 100 abbonamenti « spe­
ciali - . per un intero anno, 
per quel compagni c h e do­
vrebbero e vorrebbero lef-
gere , m a che non hanno la 
possibilità di pagare l'in­
tero importo dell 'abbona­
mento annuo. 

Telegrammi 
a Togliatti 

Da Bologna: « Sezione 
L Corazza raggiunta s o m ­
ma lire 832.000, pari al 152 
per cento dell 'obiett ivo. Sot­
toscrizione continua ». 

Altri t e l e g r a m m i sono 
giunti al c o m p a g n o To­
gliatti dalla sezione Pitelli 
della Spezia (superato 
l'obiettivo*, dalla sezione 
Pont Canavese (raggiunto 
il 200 per cento dell'obietti­
v o ) , dalla sezione di Cam-
porotondo di Macerata (110 
per cento*, dalla sezione 
Fael la di Arezzo (superato 
l'obiettivo*, dalla sezione 
di Rivarolo Ligure (rag­
giunto l 'obiett ivo: 650.000 
lire) e dalla sez ione • Mar­
tiri di Modena • di Milano 
(superato l 'obiettivo con 
300.000 lire*. 

iscritt i .il PCI . m a tut t i i c i t ­
tadini d e l l a r e g i o n e e d e l 
p a e s e . 

S u c c e s s i v a m e n t e , si è s v o l ­
ta per le s t r a d e d e l l a c i t t à 
una s t a f f e t t a p o d i s t i c a e. 
q u i n d i , è s t a t o d a t o il v ia ad 
u n o s p e t t a c o l o c i n e m a t o g r a ­
fico. La g e n t e h a i n c o m i n c i a ­
to ad a f f l u i r e p r i m n c h e f o s -
<e sera . N e l l e c a s s e t t e p e r la 
s o t i o s c r i / i o n e . p o s t e al l a t o 
de i c a n c e l l i , h a n n o i n c o m i n ­
c i a t o a c a d e r e m o n e t e e b i ­
g l i e t t i di b a n c a . M u s i c h e a l ­
l e g r e d i f f u s e d a g l i a l t o p a r ­
lant i h a n n o a c c o m p a g n a t o 1 
v i s i t a t o t i da l v i a l o n e p r i n c i ­
p a l e lìti nei p iù l o n t a n i sfnnel. 

l 'uà festa c h e ha q u a l c o s a i 
di p iù e di d i v e r s o da q u e l l e I 
c h e l ' h a n n o p r e c e d u t a . Chi 
l'ha o r g a n i z z a t a si è p r e o c c u ­
pato di d a r l e u n t o n o di o r ­
g a n i c i t à e di « p u l i z i a >. a t ­
ira v e i s o la s c e l t a de i t e m i 
c o n d u t t o r i e d e l l a l o r o r e a ­
l i z z a z i o n e c o n c r e t a . 

Tra l e cose c h e c o l p i s c o n o 
s u b i t o , a p p e n a d o p o l ' i n g r e s ­
so . vi sono l e r e a l i z z a z i o n i 
d e i c o m u n i s t i b o l o g n e s i ( c h e 
h a n n o m o n t a t o u n a F i e r a d e l 
l ibro assa i f u n z i o n a l e e g r a ­
d e v o l e ) e q u e l l e d e l l e d o n n e . 
Il p a d i g l i o n e c o p e r t o , c h e 
o s p i t a , p e r c o s ì d i r e , u n s e t ­

tore f e m m i n i l e de l F e s t i v a l . 
m o s t r a un d i v e t t e n t o p l a s t i ­
co de l l ' I ta l i a , su l q u a l e , in 
c o r r i s p o n d e n z a di c i a s c u n a 
r e g i o n e , t r o n e g g i a una b a m ­
bola v e s t i t a ne i c o s t u m i l o ­
ca l i : l e h a n n o i n v i a t e ail A n ­
cona le c o m m i s s i o n i f e m m i ­
ni l i d e l PCI di 18 f e d e r a z i o ­
ni. d a q u e l l a d i C a g l i a r i a 
q u e l l a g e n o v e s e , l'iti o l t r e . 
le d o n n e e s p o n g o n o u n a r a s ­
s e g n a di m o d e l l i ili ab i t i in 
m i n i a t u r a , tra i q u a l i è s t a t o 
i n d e t t o u n c o n c o r s o . A c h i u ­
s u r a de l p a d i g l i o n e , è a l l e ­
s t i ta u n a m o s t r a di tu t to c i ò 
c h e v i e n e f a b b r i c a t o da m a n i 
f e m m i n i l i n e l l e m a c c h i n e . 
prodot t i d e l l ' a r t i g i a n a t o , d e l ­
la sar tor ia , d e l l ' i n d u s t r i a . 

Il v i a l e d ' i n g r e s s o è i n t e r ­
rot to d.i a i u o l e e d.ì v a s c h e 
ed inf ine da una g r a n d e torre 
in t r a l i c c i o i l i a c c i a i o a l ta 
45 m e t r i , s u l l a q u a l e c a m ­
p e g g i a . con una l u c e n t e r a p . 
p r e s e n t a z i o n e figurativa, l 'u l ­
t ima not i z ia di c r o n a c a c h e 
ha s c o s s o il m o n d o : il s u c ­
c e s s o d e l v o l o s p a z i a l e di 
L u n i k II. c h e ha p o r t a t o g l i 
e m b l e m i s o v i e t i c i su i d e s e r t i 
lunar i . O l t r e la torre , v i è 
u n ' a r e n a di o l t r e 10.000 m e ­
tri q u a d r i c h i u s a s u l f o n d o 
da u n p a l c o d a l q u a l e , d o m e ­

nica , p a r l e r à T o g l i a t t i . Il p a l ­
co ha u n a s e m p l i c e p a r e t e 
g r i g i o - a z z u r r a su cu i s p i c c a 
l ' i n g r a n d i m e n t o , a l t o 5 m e ­
tri. di una copia dell'Unità. 

L'arca de l F e s t i v a l si s t e n ­
d e su una l i n g u a di terra 
g e t t a t a su l nutre e la s u a 
m a g g i o r e e s p a n s i o n e è ne l 
s e n s o d e l l a l a r g h e z z a , p e r 
cui su c i a s c u n la to d e l v i a -
Ione di a c c e s s o , si a p r o n o tre 
l u n g h i s b o c c h i o g n u n o d e d i ­
ca to ad una d e t e r m i n a t a i n i ­
z i a t i v a . 

A s i n i s t r a d e l l ' i n g r e s s o , vi 
s o n o i r i s torant i , l e m e s c i t e 
ed i bar . E' la z o n a p i ù t i ­
p i c a m e n t e f e s ta io la , c o n c l u s a 
s u l l o s f o n d o da l l 'a l ta c o s t r u ­
z i o n e d e l l e n i r ò ne l q u a l e . 
s a b a t o e d o m e n i c a , si s v o l g e ­
r a n n o s p e t t a c o l i m u s i c a l i 
( p e r la c r o n a c a , u n o sarà 
preda d e g l i « ur la tor i >, e g l i 
altri a c c o n t e n t e r a n n o i « m e ­
lodic i >) . 

S u l l a d e s t r a , o v e t u t t a v i a 
n o n m a n c a n o le a t t r a z i o n i , le 
s a l e da b a l l o e 1 r i s torant i , 
h a n n o t r o v a t o p o s t o s o p r a t ­
t u t t o l e r a s s e g n e p o l i t i c h e . 
D e l l a f e s ta de l l ibro e de l 
p a d i g l i o n e f e m m i n i l e , a b ­
b i a m o g i à d e t t o . A fianco 
d e l l a torre , è s ta ta c o m p i u t a 
una d i m o s t r a z i o n e f igurata 
d e l l e c o n q u i s t e c o s m i c h e d e l ­
l 'uomo, e d in p a r t i c o l a r e de i 
s o v i e t i c i , con u n a r i p r o d u ­
z i o n e d e l l ' u l t i m o s t a d i o di 
un m i s s i l e , d o v u t o al l a v o r o 
di u n g r u p p o di c o m u n i s t i 
m o d e n e s i . P iù a v a n t i si a p r e 
una i n t e r e s s a n t e m o s t r a de l 
c e n t e n a r i o d e l l ' U n i t à d 'I ta l ia 
c h e narra , a t t r a v e r s o una sf i­
lata di p a n n e l l i , c e n t o a n n i 
di s tor ia patr ia s e g n a t a da 
lo t te e sacrifici p o p o l a r i . Un 
g r a n d i s s i m o p a d i g l i o n e a c c o ­
g l i e poi la m o s t r a d e i paes i 
s o c i a l i s t i , o p e r a d e l l e v a r i e 
a s s o c i a z i o n i per l ' a m i c i z i a tra 
l 'Ital ia e l 'Est, c h e ha part i 
d e c i s a m e n t e di a l t o l i v e l l o 
q u a n t o a s c e l t a d i t e m i e r e a ­
l i zzaz ion i . S e m p r e s u l l a s i n i ­
stra. un g r u p p o di fabbr ica t i 
o sp i ta la m o s t r a d e l l e r e g i o ­
ni e q u e l l a d e l l a s t a m p a . 
s u l l e q u a l i a b b i a m o g ià a v u ­
to m o d o di s c r i v e r e ne i g i o r ­
ni s cors i . 

E a n c o r a , v e r s o l o s p e c c h i o 
di m a r e c h e g u a r d a F a l c o ­
nara . si s t e n d e u n v i l l a g g i o 
di g i o v a n i , un luna park. 
f r i g g i t o r i e e t a v o l e c a l d e . 

La f e s t a , c h e d u r e r à fino a 
d o m e n i c a , ha p r e s o l ' avv io . 
D o m a n i , u n n u m e r o di c e n ­
tro s a r à c o s t i t u i t o da u n a 
m a n i f e s t a z i o n e p o l i t i c a di 
n o t e v o l e i n t e r e s s e : d i r i g e n t i 
c o m u n i s t i a o s t a n i e s i c i l i a n i 
t e r r a n n o u n a c o n f e r e n z a s u 
c i ò c h e è a v i - e n u t o r e c e n t e ­
m e n t e n e l l e d u e r e g i o n i i t a ­
l i ane . 

ANTONIO PF.RRIA 

/ .une 

Ridotto il prezzo 
della penicillina 

La proposta avunzata i\.\ 5 
società farmaceut iche e t e l a , 
Uva alla riduzione del p t e z / o 
di vendita ni pubblico del le 
special i tà medici:.:ili antihio 
tifi le è stata appi ovata oggi 
tiallii Commiss ione centi ale 
p i e / / i iiunitaM p l e s s o i) Mi 
insterò dell' Iudustua. La de­
cis ione dovrà uvei e ora la 
s a n / l o n o del CIP. 

Il p iczzo di venditn della 
nenicil l ina sarà diminuito da 
Un- 235 a lire 100 il Ihiconc da 
IO» 000 unità lutei nazionali; 
da lire 4<I<1 a l u e r-0 il llaemu 
da un mil ione di unità uiterna-
•ionali; da Mie 3 TiOO a 111" 
I :iU0 il II.icone da 10 milioni 
di unità nitri nazionali. 

Nella s tessa riunione della 
Commiss ione centi alo p i e z / i 
sono stati approvati .•inchi* al­
cuni conti ibuti d,i c i o g a i e pei 
la enervili e lettrica prodotta 
con nuovi impianti . 

Fuggiti, non morti 
gli amanti di Verona 
VKRONA. 17. — Alla polizia 

ì" Ritinta notizia che lo scom­
parso commerciante Menato 
Baratilo, da Albarello d'Adi ne. 
e la ventunenne Franca Scan­
nimi. da Monco all'Adige, sono 
stati rintracciati ad Asti. Nel­
la notte di lunedi, lungo far -
«ine del (lume, nei pressi di 
Monco nll'Aditfe, erano stati 
rinvenuti le vesti del due e 
I':iiit(>fur«oiicitio di proprietà 
del Baraldo. Da qualche tempo 
era nata, tra il commerciante 
e la radazza, una relazione, e 
si temeva che. n cnusa del le­
ttami familiari del l 'uomo, spo­
sato con tre finii, e del rimpro­
veri d i e per l'irregolare rela­
zione i genitori muovevano al­
la giovano, essi si fossero uc­
cisi nettandosi nell 'Adige. 

Vennero perciò compiuti ac­
curati scandagli nel fiume, elio 
però non dettero alcun risiti-
t.'ito. Circostanze .successiva­
mente emerse avevano fatto 
sorgere l'ipotesi della fuga dei 
due innamorati. Si t» avuta ora 
la conferma clic l 'abbandono 
del le resti e dell 'autofurgonei-
no presso l'Adige non era stato 
che uno strattagemma escogi­
tato per nascondere la fuga. 

r • " \ 

Ini t i n i ait it 
politicai 

I 8 E N A T O R I 
A V ITA 

Vira e l'attCMi per le due 
iioiMiur a senatore i l'ita, 
c'te dormit i lo risero fatte 
dal l'reùdi'ntc delia Repub­
blica, in s o t t i l i ' i o n e drl se­
natori Canonica e Stur;o de. 
cattiti m'oli ii/rimi ini'd l'ra 
i nomi di furu/idali clic ren­
i/orto fuffi ri sono lincili drl 
musici»f<i /'d''|ir,iii(/o Piroet­
ti e de! il iirriiiliitn Albrrto 
M'"MM"i "'• 

SEGNI E PELLA 
TORNANO A CASA 

Mcd'icl dui viaualo in Tttr-
clil« - - i| cm n i jo sui / « -
turi destini della Patria e 
drll'ìnirro ìtacino incdlforrn-
III'O e mutile sottolineare — 
•SVim- «• l'clla nenlrano eyyi 
« Unni i. 

SPAAK E* PARTITO 
71 scorciarlo generale del. 

L: .Y.'l'fO. Paul Henry Spaak. 
e imrtlto Ieri da Ciuinpino 
dopo un soggiorno di tre 
diurni tri Italia, nel corso 
del ipitilr Ila IIMtilfO il co-
riKirii/n di'! Sud - l'.uropa a 
Napoli. Spe.uk M r n-enfo ad 
1.tanlmi nrr ;>(jr(.-i fpurc ad 
una r 'imone internazionale 
presieduta dal principe Hcr-
nurdo d'Olunriii. 

P R E T I SI STACCA 
DA SARAGAT 

L'on. Preti ha deciso di di­
r imere . all'interno del PSDl, 
tuta punizione autonoma ri­
spetto alla corrente .laruuu-
liuiKi. /-.'i/b cupeuucrà il u n i » . 
pò di .stridacaliit: della VII. 
che npjxirtcnyono ancora al 
PSDL 

IL VATICANO 
E L'AFRICA 

Il Ponte/ice ha ricevuto 
nei yioriu scorti i[ i inoro 
detenuto apot/ol ico per l'A-
frica francese, l'arcivescovo 
CI. li Maitry. Il prelato è 
stato incaricato dal Vaticuno 
di appoaolure la politica del 
uoi'crno di Parlai nei ter­
ritori africani, tua anche di 
premiere contatti con gli 
esponenti dei movimenti di 
l iberazione. Mori*. Maary 
dovrà promettere a tali e-
sporicrtti un benevolo utteu-
{liamcnto da parte del Vati­
cano a tre condizioni: che 
i rrioi'inieiiti di l iberazione 
non si proclamino apriori­
st icamente contrari alia col-
Inboriizionc con i f>ouerni 
dell'h'nrojra occidentale: che 
si dichiarino ctprc.t.tamenfe 
arificommiisfi; che diano suf­
ficienti garanzie alla Chiesa 
cattolica per la sua liberti! 
d'azione in arreni re. 

^ . J 
UN MORTO E DUE FERITI PER UN ATTENTATO 

Sparatoria all'americana 
alla periferia di Palermo 

Nel conflitto coinvolta una bambina di 
12 anni - Colpi a lupara nel Catanese 

Alluvioni e democristiani nelle Marche 
Ieri sera è stato dato 

l ' a r n o , a d A n c o n e a l l e 
m u n i / e s f a r i o n i del F e d i r a i 
nazionale d e l l ' U n i t à , che si 
concluderanno, come è no­
to, con il discorso che do­
menica, nel recinto della 
Fiera, pronuncerà il com­
pagno Palmiro Togliatti. E' 
tradizione dei comunisti, in 

occasioni come questa, dare 
rito a festose gite collet­
tive; ma è anche t r a d i z i o ­
n e . o g n i a n n o , superare gli 
ostacoli, infrangere le arti­
ficiose barriere che zelanti 
questori e prefetti erigono 
per compiacere i potenti 
che siedono a Piazza del 
Gesù o al V i m i n a l e . 

Quest'anno sono all'ope­
ra i questori delle Marche 
ed a l c u n i dell'Abruzzo od 
altre autorità locali che 
preferiscono mantenersi 
nell'ombra: h a n n o c h i a m a ­

l o nei loro uffici i dirigenti 
delle s o c i e t à c h e p e s t t s c o n o 
i servizi a u t o m o b i l i s t i c i , e 
li hanno invitati a non 
prendere impegni con i co­
munisti. Tanto — h a n n o 
avvertito minacciosamente 
— il permesso di circola­
zione non ve lo daremo. 

Il ministro dei Trasporti, 
interpellato in proposito e 
informato cosi che funzio­
nari d i u n a l t r o m i n i * r c r o 
p r e n d e c a n o i n i r i a t i r c in 
questo campo, ha negato 
che ci fossero d i s p o s i n o n i 
in m e r i t o , s a l r o che per 
quanto poteva riferirsi alle 
conseguenze della recente 
alluvione... 

Insomma, non m u l t a c h e 
r i s ta un ordine del genere, 
e tuttavia si dà mano li­
bera al ricattuccio e alle 
pressioni locali. Tutti san­
no pero che i d i c i e t i dei 

questori e i metodi < alla 
S c e i b a ». i sp irat i dai c l e r i ­
cal i di p r o n r i c r a , non han­
no mai fermato ; comuni­
sti. Essi perciò insistono e 
insisteranno con ogni mez­
zo pcrcìie s i a n o rispettate 
e fatte rispettare le leggi e 
i d ir i t t i c o s t i t u z i o n a l i . È se 
tutto ciò non bastasse, sia­
mo certi che li vedremo 
giungere domenica ad An­
cona con ogni mezzo e più 
numerosi del precisto e 
portare con sé anche nu­
merosi che comunisti non 
sono. Dimostreranno così. 
che, dopo tutto, sulle stra­
de delle Marche, benché 
anguste ed ancora malan­
date. è p o s s i b i l e r i a p o i a r c . 
anche se. dopo le a l l u r i o n r , 
ci ai mettono questori, cle­
ricali e ministri a renderle 
impraticabili. 

P A L E R M O . 17. — Un morto 
e 2 feriti sono il bi lancio di 
una d r a m m a t i c a sparatoria 
a l l 'amer icana avvenuta s tase­
ra a qualche decina di metr i 
dalla fermata del l 'autobus n. 
2A nella borgata di Itoma-
KMolo. 

P o c o prima delle 21 scende­
va da quell 'autobus il c inquan­
tenne Fil ippo Drago, ges tore 
di una profumeria in v. Ma-
queda, i n s i e m e con due nipo­
ti: Michele Cattuso di 22 anni 
e Sa lvatore Spanò di 29 anni. 
I tre erano appena sces i in­
s i e m e con altri passegger i 
da l l ' au tomc /zo e s t a v a n o di­
rigendosi presso l 'abitazione 
del profumiere sita al fondo 
Spano, quando da una 1100 
che si trovava ferma net pres­
si col motore acceso , veniva­
no sparate d iverse fuci late 
contro il gruppetto. Le s e c c h e 
esplosioni get tavano il pani­
co tra i passant i ed in tutta 
la zona: il Drago, benché già 
ferito, e s t raeva la pistola di 
cui era a r m a t o e sparava a 
sua volta Poi si dava alla fu­
ga e. s e m p r e bersag l ia to dai 
colpi dei suoi avversar i , cer­
cava di trovare s c a m p o nella 
c a n e m e a della chiesa di S i -
Roseo Ma sulla sc«.'.:n:»!a. al'r 
eo'.p. \o abbattevano. 

F r a t t a n t o nella sparatoria 
erano rimast i feriti anche ia-.o 
dei nipoti del Drago. Michele 
Gattuso. raggiunto da 3 colpi 
di a r m a da fuoco, ed un in­
nocente bambina . Giuseppina 
Savoca di 12 anni. che . ne l 
m o m e n t o del feroce agguato . 
si trovava davanti al l 'abita­
zione della propria nonna. 

Compiuto il misfatto, i g.tns;-
s t ers abbandonavano la zona 
a tutta veloci tà . Il Drago , or­
mai moribondo, ven iva rac­
colto e trasportato a l l 'ospeda­
le di Villa Sofia, d o v e è dece ­
duto. Suo nipote e la piccola 
Savoca , che è stata ferita al 
coli», sono stati med ica t i e 
giudicati guaribili in una de-
c.na d: g.orn: c:ascuno I p r -
mi particolari che si sono ap­
presi sulla figura de l l 'ucc iso 
fanno ritenere che egl i appar 
t enesse al mondo di oscuri af­
fari dove la concorrenza e la 
tutela dei propri interess i sfo­
c iano quasi s e m p r e in t remen­
de ca tene di vendetta . Il Dra­
go era s tato f e r m a t o a su<i 
t e m p o dalla polizia nel cor -o 
del le indagini svolte a proptv 
*ito di una sparatoria avvenu­
ta lo s corso anno a Bologna 
tra c o m m e r c i a n t i meridional i 
e durante la quale trovò la 
morte un palermitano , certo 
Bonura. Ma. con ogni proba­
bilità. il m o v e n t e della pre­
medi tata esecuz ione di questa 
sera si ricollega ad un episo­
dio assa i più recente Si vuole . 
infatti, che la polizia fosse m 
procinto di f ermare il Drago 
indiziato quale m a n d a n t e di 
m at tentato teso tre sere fa ir. 
v.a L a n c a di Broìo contro 
l 'ebanista Vincenzo Mane-
sca lco . ferito a colpi di mitra 
da e n m . n a ì . motor.zzat:. 

S: r.t .ene comunque che p". 
avversar: d»s; commerc i r ­
te D r a g o abbiar.o voluto sot­

trarre la loro v i t t ima al nor­
m a l e corso della giustizia. 

t'n'altra v:tt tn.i deliri m*'.-.-
vita v iene scanalata da Caltagi-
r«i:io. nc'N' cu c.siujia j:n- e 
-;t:»*• » ucc s-o ;i colp (I. file.!*» 
ci irici 'o .*! •• !up..r.-i •• la uu.-.rd a 
c.Miipe-tre (I:i»'t,'i:'o C<'«Si>.;i::o 'I: 
.{2 anni, l'ila vasta battuta ilei 
carab.nier. ,tl!a ricerca dee'.. .,-.-
•.in- r... h.i avu'o esito nesa ' .vo . 

Convegno a Napoli 
dei farmacisti italiani 

NAPOLI. 17. — Quattrocento 
farmacist i di tutta Italia sono 
riuniti a Napoli , dove a v r a n n o 
inizio domani le « g iornate 
farmaceut i che ». che s i con­
c luderanno domenica . 

Le fessure 
di Bari 

,4;.'(i Freni de! Levante di 
B.:n si e parlalo di coì labo-
riuxonc «vorionucd tra pacii 
•i d;rrrs: .<i<:-'rrti .tocial:. dt 
.iper:nr,i verso tulio d mori-
ilo. il: riiùU(j:ori .«cambi cult'j-
r..-;i. Se tic e parlato :n tn::e 
le >a'*r e a fili- ; l:re!'.i: fino 
alla ri*:ta, arrcnuta ieri. d-'I 
Capo dello Siilo Ma di^iro 
le p.:ro'.e. pur:roppO. dobbr.-
mo ancorj una colta cos'at.;-
re che i / . i": non ameuno. e 
quando arn-ùno, spunte ino­
ri qualche o*c ira e Incom­
prensibile p f i i o n ' che 2i fa 
scomparire dì nuovo. 

£• :.' c:<o de! Ter.iro Alb.-.-
ne<e. inv-talo a orni fa a B - - i 
prr diirrì SD-.'tr :co;i folclori-
st-ci ne'.l'amb lo della Fiera. 
L J Rep-.bbl.cr. oopolzre cl-
b.:r.r<r e ! *uo. o - j : i : 5 m : cul-
:';-.:."• izccr::*rono coi gio-a 
l'ir.nio. e il romoletto p,:-:i 
r ;rr—ò rrqnl -.'mente :n /:,:-
l.à. super :r,do questi vo'.'a 
coi r«\j : .-.: fcci'.ilà anche lo 
.II'IU! o i.'1'e volle ii'upc — 
b :.- de- »-.;:. d. P,-ilezzo Ch j . . 
r.r-i 'CO. »r. .-.- -'oo'Jrmei'* 
in ->V" : •" <uo Siì-'liccolo. :n-
riirj'-i.'do ^n ficr's'o d: p:ly-
b'co e .•'.! j " : •'?n.-"M :-<--:-
mer.'e l'i tir jh r*o. 

Bfe D.-.-o il su.'ce-fo d»""fl 
P" fi., se'.: e ." mpcgio p~'-
ce leiiem.-nie p'e-o d: i n - f . 
'e ,J. - . j p - . - . r i t c r ' O v . c'e'3 
di r.ipe" :-*• che le fre f:c-
cr;.< •*.* <->.r-bbe jrjdj:.: ,:n.-o-
ra mea'io. .M.J n o i ci soie 
tir.tr <c-r $Mfce««:re: perche 
eli' :Tnr>rorr «o. In dtreziovr 
del.r. F ere h.: 'otarso le u'ie-
r ori rzp-p~rsr*il£Z'.on:. e he 
couj'dzlo l^ - l'Oupe - i:!b:-
i•"»•<* ron r:»i* - uar^zlùm-'in 
e T,T-O s^h.c^o d- que'to ':pc 
r»'' s-op'.:pn ù 

Cr dr.rrero d~ domr.rid~'9l 
<r qurt'e s\:no le - jpertwe • 
.•erto ms.pii.OT: scampi eco-
noti 'c: e cultural' di cui s: ì 
irrito p.zr'.ato. Ad occhia, ci 
p.:-r .<• tratti al massmo di I 
- fessure ». 

http://Spe.uk
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B O P O I L F E S T I V A L 

Un cinema ili idee 
A n c h e c o s i c « u n ' è V I M H ' / Ì Ì I 

( l a i M o s t r a t i f i c i n e m a , l ' ini 
il s u o c t p t i l i h r i s n i n t r a le ra ­
d i m i d e l l ' a r i e e l e r a d i m i 
d e l l ' i n d u s t r i a . t i l l i m ; i i l) o r -
d i t t e i l i t e m p o , «* in o r d i n e ili 
m e r c a t o -• v n o n p r i m a i n 
« n t l i n c i l i t'ttlltii'ii - - Ira le 
r a s s r j j n r i t i l c r i i a / i o n a l i , a f l l -
i l a t a a H ' i m - o n i p c t c ilz.t e a l l a 
d o c i l i t à i l i u n a c n i l l l i l i s M o i i r 
. s c h ' / t o n a t r i r c vi l i 1 si*;irt.i il 
m e d i o . e u c c e l l a il p r u n i ! » . 
p a l e s e m e n t e p r e o c c u p a l a i l i 
n o n u r t a i » ' i n t e r e s s i p r o d i t l -
t i \ i e i n t e r e s s i i l i y i M T i i i i , 
b i g o t t a n e l l a l i s t i l a d e l s u o 
« l i i ' c t l o r c . «• s e r v i l e i i c H ' a l l i -
t t u l i i t c ( I t i s u o i l u u / i o i i a r i , 
p m v i i n i a l r e i i n o l o r c n e l s u o 
p u b b l i c o , s i p i a l l u l a m i l a s u a 
( « u n t c r l u o n i l a n a , n u l l a m i 
p r o p o s i t i i t i l e l l r l l u a l i -— n m 
i s u o i c o m c c m i r lu* a n n u n ­
c i a n o C . h a p l i i i e p o i e s t b i s t m -
n o l' .lsa Di- ( ì i o r d — , s o p o r i ­
f e r a p e r t r e « p i a r l i i l e i Mini 
p r e s e n t a l i ) , a n c h e r o s i , V e ­
n e z i a è s e r v i l a a « p i a l e o s a . La 
M o s t r a il i ( p i e s l ' a u n o < la M o ­
s t r a d e l v e n t e n n a l e ) h a f o r ­
n i t o l ' o c c a s i o n e ( l a p r i m a o c ­
c a s i o n e d e c e n t e l p e r r i a p r i r e 
u n d i s c o r s o s u l c i n e m a i l a -
l i a i i o , e h a l i i p i i d a t o l ' c i p i i -
v o c o s o r l o i n t o r n o a l f e n o ­
m e n o d e l l a « n o t i v c l h - va 
Une .. 

( ' . n i n n i c i . m i n d a i ^ i n v a n o t l i 
fi a l i c i - s i . A b b i a m o \ i s t o 11-
n a l i n c i i l e l e l o r o o p e r e , e li 
a b b i a m o v i s t i ( m e t i c o l o s i 
n e l l a l o r o t r a s a n d a t e / z a ) in 
f a r c i a . A M n a m o v i s t o i H l m 
d i C . h a h n d , i h T r u l l a i i l , d i 
M a r c e l C a m u s , d i H u s s e i n 
( l i n e i l i d i M a l i e , d i M o l i n a i o . 
d i V a i l m i , li c o n o s c e v a m o 
Ki;"i; « l u c i l o i l i A l a i n H t - s i i a i s 
- - IIii nshiiiìii. intuì ( in ton i - - -
m e r i t e r à u n d i s c o r s o a p a r ­
i e ) . Ci s o n o s e m b r a l i p r e t e n ­
z i o s i , m a m e d i o c r i , l ' r c n d i a -
m o a m o d e l l o Orfeo nero d i 
M a r c e l C a m u s , c h e . a c c o m ­
p a g n a l o d i l u i i o s a n n i » d e l l a 
c r i t i c a , h a v i n t o hi p r i m a v e ­
ra s c o r s a :i C a n n e s . C o m e 
l i l m e s o t i c o f o l k l o r i s l i r o è a l 
d i s o t t o d e i r e p o r l i i n e s d e i 
n o s t r i C r a v c r i e C r a s s ; c o m e 
l r ; i s p o s i / i o n e d e l m i l o c l a s ­
s i c o in u n a c o m u n i t à n c j p a 
d i I l i o d e . l a n c i l o , e s e m p l i ­
c e m e n t e r i s i b i l e p e r la i m p u ­
d i c i z i a c u l i c u i il r e g i s t a h a 
r i d o t t o il m i t o a l l a m i s u r a 
d e l f u m e t t o . O n e s t o o c c h i e g ­
g i a r e c o n hi c u l t u r a , r e s t i ­
t u e n d o l a ; i | p u b b l i c o i n s o l -
d o n i . è u n I r i d i o c a r a t i c i i s l i -
< o d e l l a « n o u N c l l e v a f - u c ». 
l a i - o p e r c h è il | > u b l > l i c o m e ­
n o c o s c i e n t e c i s i a : s i s c a l e 
« d e v : i l o » s e n z a f a r e il m i ­
n i m o s f o r z o . A n c h e la s l i t i l -
t u r a d e i l i l m d e l l a « i m u v c l h 
\ a ; j u c » s i pic««a ÌI « p i e s t a e s i -
H e i i / i i s p e l l a i n l a i c : la . n a r ­
r a z i o n e TifTwvf, infatti."" p e r 
hi p i ù . d a u n a m b i e n t e i n d i -
y i d i i i i t o c o n c a d e n z a d e s c r i l -
l i v ; i ; p o i . c ' è la s t e r z a t a : u n 
d e l i t t o , e l u t t o r i e n t r a n e i 
b i n a r i o b b l i g a l i d e l g e n e r e 
p o l i z i e s c o . N i d i i r a l m e u l e . a l . 
l ' i n t e n t o «Iel la « l touv«*l lc v a . 
jute » si p o s s o n o i n d i v i d u a r e 
s f i i t u a l l i r e s l i l i s l i c l i e ( c i n e , 
f o n t i « l i v e r s c d ' i s p i r a z i o n e ) . 
e « i i t a l c h c v e n a l i i r a a u t e n t i c a . 
a n c h e s e a n c o r a es i l i* ( p e r 
e s e m p i o , il pui|«ir«- d i T r u f ­
f i m i i n Le.s tinnire cent rottps. 
«i l ' i r r i v e r e n z a d i (" .habrol 
n e l l i i p r i m a p a r t e d i .1 1/011-
hlr lauri. MÌI i | g i u d i z i o «|i 
f o n d o n o n m u t a A n z i , è s t i l ­
l o c l i i i i i o r u s i i i i i e u l e c o n f e r m a . 
l o d i l l i - d i c h i a r a z i o n i « l e d i 
e s p o n e n t i d e l l a « n o i i v c l l c 
v a g l i e » . ( - « i n v e n t i t i :d L i d o 
pei* u n i n c o n t r o ( c o n d o v a ­
ti! r e g i s t i i t a l i a n i e p o l a e « - h i i 
s u l « n u o v o c i n e m a » . L a 

• l i u u v e l l e v a l i l e • - - e s s i 
l i i i m i o « l e t t o - - n o n è u n m o ­

v i m e n t o d ' i d e e . K* s o l t i i n l o u n 
i n d i r i z z o p r o d u t t i v o . Il s u o 
f o i i d i i t u e u t o è i l " U s t o d i o y n i 
s i t i n o l o a u t o r e ; i n n i u n a p i a t -
t a f o r u i i i i d e o l o d r a «> c u l t u ­
r a l e . L e id«-«* n o n r V u t r a i i o . 
C o n i a la l i b e r t à d i e s p r i -
r n e r s i . 

O r n - s l o d e l l a l i b e r t à d ' e ­
s p r e s s i o n e . è a n r l u - i l t e n i a 
r c n l r a l c d i «pud « l i s c o r s o s u l 
c i n e i n a i t a l i a n o c h e hi M u ­
s i l a d i V e n e z i a h a r i a p r i l o 
r o t i c l a m o r o s i r v i d r n / a . ]'. 
n o n . s i b a d i b e n e , p e r c h è i 
• l u e l i l m p r e i n i i i l i . / / generate 
Drlhi /{onere «• In tjriinilr 
i/ncrro. s i a n o d m - c . i p o h i \ o r i . 
m a p e r c h è il l o r o s t i r e r s s o 
— n o n d e l t u t t o i m m e r i t a t o . ^ 
v i s t o c h e u n s o l o l i l m . l o s \ c-
« l e s e / / volto. t r a i i p i a t l o r - j 
« l i e i i n r o n c o r s u . p o t e v a I r - 1 

d t t i m a m e i i l i - a s p i r a r e a l L e u 
n e d ' o r o — h a o l l e r t o a H o 
b e r l o I t n s s r l l i l l i r o c c a s i o n e J 
p e r s c u o t e r e la c o M i e l l Z a . n i - ' 
d o r m e n l a t a d e i s u o i c o l l e d i i . 
e p e r i n v o r a r e «lai n i i o \ r > l 
m i n i s t r o T o p i n i ipn- i p r o v -
v j ' d i m «* n I i . - i n u i i i n i s l r a l m . 
p o l i t i c i e d e c o n o m i c i c h r 
c r e i n o u n a c o n d i z i o n e d i 
l i b e r a r d i g n i t o s a e s i s t e n z a 
ili r i n e n i a i l i i l i i i n o . O n e s t o c i 
s e m b r a il p u n t o : c o n / / nnie-
rnfr Delhi /{onere e La tfr<tn-\ 
tir guerra. n m I.« l e t t e r a d i 
l ì o s s c l l i n i . r o n l a p r o n t a s o -
l i d i i r i e t à 
e s c e i i » 
il c i n e m a i l . i l i a n o I o n i a a l l a 

• l i ^ n i t a . d o p o la l u m i a o r d a ì 
str . i ] i . ies;tt i . - i . i l r o n f i l i m i s r n o 
f p i a l u i K p i i s t i c o . e- l ' e r o t i s m o » 
d a s a c r e s t i a . L a d i g n i t à , pi--« 
r«i. p e r u n i i r l i s t a è u n p u n t o 
« l ' a r r i v o : è l a c o n d i z i o n e p e r } 
s \ o l i e r e u n n u ' s s a j j d o p o c 
l i e o . n«in è a n c o r » la p o e s i a 
C o s i , l a l i b e r t à «li o s p r c s s ì o 
ìi . : c o s i , u n a p o l i t i c a 
d i i t t i \ » i l l u m i n a t a , ( i n a i 
a « p i c s t i p r i m i a c c e n n i 
r Ì N w d b » . c i « - r e d e s s i n i o d à 
i n p o r t o . ( ì a a i . s e r i a r r o n - « 
t e n t a s s i m o d i un « r i n o m a «li j 
« p i l l i l i ! » : il r i m a n i » c h e fa 
l"orji«»jli«') «lei p r o d u t t o r i , «li 
! ) i m > D e L a u r « v n t i i s . d i L o m ­
b a r d o . d ì C r i s t . i l d i . o «li I > -
« a s . 

L a l o t t a r h c i c i n e a s t i i t a ­
l i a n i s e m b r a n o v o l e r e i n t r a ­
p r e n d e r e c o n t r o i s o p r u s i 

La Callas io Spagna 

«Iel la c e n s u r a , e c o n i l o il r i -
c a l l o e c o n o m i c o , s u l l a s c o r i a 
d i l l a l e l t c r a d i l ì o s s e l l i n i è 
u n a l o l l a d u s l a , a l c u i a p ­
p u n t a m e n t o n o n p u ò m a n c a ­
r e n e s s u n o l t c s l o U o m o d i c i - ' 
n e n i a , e c h e t r o v e r à n o i c o ­
m u n i s t i s e m p r e i n p r i m i s s i ­
m a Il la ( c o m e l o f u m m o l i n ­
c i l e n e d i a n n i « h | s i l e n z i o . 
( p i a n i l o m o l t i p r e f e r i t o m i a u . 
l e p o r r c il c o n t o i n b a n c a a l ­
la l i b e r i l i d ' e s p r e s s i o n e » . Ma 
p r o p i i o n«>) c o m u n i s t i s a p ­
p i a m o c h e «p ie s l i i l o t t a n o n 
b a s t a . I c i n e a s t i it i h a i i i « l e - , 
\ o t i o c h i e d e r s i p e r «/ ini /c c i ­
n e m a e s s i i n l e i t i l o t t o l o t t i n e : 
« IcMt i io r i u s c i r e a t r a s f o r m a ­
r e u n m o \ i n t e n t o d i p m l c s l a 
in m i i n o \ i i n e n l o d i i i l e e . L e 
<; i i ind i l o l l e c h e ti c i n e m a 
i t a l i a n o s e p p e c o n d u r r e , i n 
u n p a s s a l o o r m a i m o l t o l o n ­
t a n o . r i c e v e v a n o i m p u l s o d a i 
H l m d i ( p i e l h i f o r t u n a t a s i n ­
d o n e , e « p t e l l a f o r t u n a t a s i n ­
d o n e - il n e o r e a l i s m o — s i 
f o n d a v a s u t u t a m u i v i i e o u -
c e z i o n e d e l l ' i i o i i i o . e d e l r a p -
p o r l o t r a l ' a r t i s t a e Li v i l a 
O f - d . i n v e c e , s e n t i a m o p a r ­
l a r e s t i l l a t i l o «li e o s t i d i p r o ­
i b i z i o n e e «li v i n c o l i l i u n i -
«• f i t t i c i . K' d à « p i a l e o s a c h e 
s e n e p a r l i ; m a n o n b a s t a . 

l ' e c o p e r e l i è . a p i ù r i p r e s e . 
a b b i a m o I m i t a l o a t i p i a s u l 
f u o c o d e i f a c i l i e n t u s i a s m i 
s u s c i t a t i a V e n e z i a d a / / <;«•-
licitile Drlln liin'tir e «la /.«i 
l/nindr « / i i erru . l ' e c o , p e r c h é . 
c i s i a m o p r e o c c u p a l i d i v e ­
d e r e l ' e s l r o il i H o s s «IIi 111 i n ­
c a p s u l a l o m i l a f o r m u l a d i u n 
c i n e m a l e a l i a l e . C e c o p e r ­
c h è «'i è s e m b r a l o d t l s t o 
r i l e v a r e «die / / «/«'iM'i'UiV Drl­
hi Kiiiwrr è il m e n o « r o s s e l -
l i n i a n o » d e i H l m di l ì o s s e l ­
l i n i ; e n o n p e r c h è a b b i a m o 
e l e v a l o a f e t i c c i o i n u u l c l l i 
d e l n e o r e a l i s m o , m a p e r c h è 
s o l o i n «ptell it c h i a v e ( e . c i o è , 
d i u n i l o c u n i c i i l a r i s n i o , c h e 
s a « - o d i e r c la r e a l t à n e l s u o 
f ì n s i ) l ì o s s e l l i n i p u ò r i p r o ­
p o r r e , i n t e r m i n i d i a t t u a l i ­
t à . il s i t o t n e s s : i f « d o d i a l l o r a : 
n o n . d u m p t e . c o n u n r i t o r n i » 
e s t e r n o a i l e n t i «Il / f o / i l i i fi Uà 
nprrhi. o d i l'uisù. m a r i t i o -
\ a l i d o l ' i i n n o l a / i o n e i n o r a l e 
d i a l l o r a p e r i l e n t i 
I'. p e r « p i a n t o c o n c e r n e 
i/rumlr »/Hiwr«». d i r e « h t 
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E9 ormai in crisi in America 
la propaganda antisovietica 
U n diario di viaggio del giornalista Alexander VVerth, coglie i s i n tomi di una i m m i n e n t e "svol ta 
(ili USA in d u b b i o fra la vecchia s t rada di Du l l e s e la nuova, della compe t i z ione pacifica 
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D a n t a i t e i l t d i S i a l i C i t i l i 
o s p i t a n o N i k t t n K m s e i o v . 
p r c s t t l e t i t e d e l C t n i s i r . h o th - l -
l ' I ' n i o t i e S o v i e t i c a . pi uni» 
s e ^ t e t n t i o i l e i p a l l i l o n n i i i t -
n i s t i i s o v i e t i c o l) , i m a i l e d i 
hi h a m l i i - i a t o s s a i b i p i i m o 
P a e s e . s o c i a l i s t a s \ c i t l o l , i in 
f a c c i a a l l a <'.i-.a H i a m a «• 
i l e c i u e ih t i n n i i . u à ili a i t t e -
i i t i m i s t u p e f a t t i , c o m e c e l i ­
l e i i n c o r a «ippi«"-.sa . la u n 
i n c u l i o u n i t i l i n o ( m a il i n a r ­
c a i t i s i n o fu «pia l i <>-a di p n i ) . 
si a c c a l c a n o s u l l e M i a d r « le l -
r i ' i i i o n e p e i X'e i l e i e < il c a p o 
d e i t o s s i » o — c o m i - d i c o n o 
a l i l i c o n l i l i r , u , u : r i " l a u t a 
s c i e t i t t l i c o - < l ' u o m o i l c l -
I , l i t i o m o n d o > 

In c a m p o s | i c l t a u u - i i t c p o ­
l i t i c o . Irrrfstrr. l ' .u \ e n i -
t n e i i t o h a c c i l a m e n t i - in s e 
q u a l c o s a d i p i o i iv o l i i . ' i o n a -
i io <l«d p i o d i n i o ' - " m e c c a n i -
s i n o s o v i e t i c o i o i i t ì c c a l o s i . 
i l o t t i e i i i c i i i l o l l c . IH II.i r i n . 1 , 1 
l i m a i e o - s e \ o;;l i . in io lui -
i i i i i c i m l i c t i t i «li a p i » n i l u e 
. in i i i f.i — d i <piel pi u n o 
S p u t n i k c o n f a l c e <• m n ' e l i o 

che COllllllCIO il I Uni, i l i- . i l t m -

n o a l t a T e i i .i il 4 o t t o h i e «lei 

l»J»iT 

P e i c h e . s e •' VI*I o « h«- d u e 

i int i i fa Kb s c i e t t z t ì i t i a t t i c i i -
c a t t i e s i ' V t d i e i fjta p t e p a -
i i n a i l o l e m a c c h i n i - p e i l'.i .-

s a l t o a l c o s i n o «• i l i h n «li 
fa i t t . t s« - i en / , i p i c \ c t l f v . t i t o i 
\'i.ii'.j'.i b e n p i ù a u d a c i n e l l o 
s p a z i o «• n e l t e m p i ' , e a l t i e t -
t . i n l o v e n i c h e in ne*; u l n a 

c a u t e l i c i la o e c i d e n t . d e . e t a n ­
t o m e n o a l l a < 'a -a U l a m a . 
si s a i e b b e p o t u t o t r o v a i 
t i ì i c c t a 'h u n a i n i z i a t i v i ! p o ­
l l i l i ,i eo.-.i a i i i l . i t e c o m e u n a 
v i s i t a d e l p i e s i l i e n t e d e l C o n -
'i i j l l to s o v i e t i c o n e d i S t a l i 
l ' i t i l i d ' A n i c i ii .i 

Diario d'Arti erica 
1 >el i e - lo , a i i c ' i i - s e d i i p i a -

I l la d i \ c i , a . i d u e a c \ -m -
n i e n t i s o n o si l i d i a m e n t e m i . 
let ' i i t i ti a Ini <>. tl:t ei U i ' e i -
d i p i ' i u l e n l i S e n / ; i « " - c h i . l e - e 
i n f i l i l i d i e u n i>rrm>i'> -<> 
V I I - I i c o pi u n a o p o i — 

s ,u i-blu- . .bai i a t o n e d i S ' a l i 
l ' i t i t i p e i u n l e n t o p i n c e . ' . o 
d i i n a l i l i a z i o n e d e i p i n u i p i 
d e l l a i n e s i s t e n z a . «• e \ u t e n t e 
c h e l e c o i n p i i s l e ( l i d i a s c i" t i • 
/ a M i v i e t i c a h a n n o i u l > t l o 
i l i i n p i ace i - l i - i . n u l o «pud pi > 
i e . - o c l i c c o m t i m i l l e s,il e h l i e 
e s p i l i . . o a l l o i t i t i - i l i o i l e i } ) ' o l u m h i i 
m o l l i l o , m i e i i c a n o d a s ' a n t i .\t\ 

SCANDALIZZATA LA FRANCIA GOLLISTA PER « LES LIA1S0NS DANGEREUSES » 

il film ili Itogei* 
Parigi 
Vaiti i iti 

« l i o i A U t - 1 

'••'! 
e u n i 

l i l m g e n e r o s o , « l o v e p e r l a ! 
p r i m i ! v o l t a il s o l d a t o i t a l i a ­
n o è v i s t o f u o r i d a l l a ri d o r i ­
c a p a t r i o t t a r d a , s i f i l i t i c a s t a ­
r e f e r i n i a l l e p r e m e s s e . Il d i • 
s c o r s o c r i t i c o è u n a l t r o . «•, 
i n v e s t e il m o l l i l o p o e t i c o tll 
M a t t o M o n i c e l l i . ' a i tjrumly 
i 111 rv ni d i m o s t r a « h e Mott i -
c e l l i n o n h a il r e s p i r o «li u n 
n a r r a t o r e e p i c o , l -a s u a m a ­
n o è f e l i c e i n d i a n o t a z i o n e «li 
c o s t u m e , n e l I r a l t c u d o .sali-
r i r i f i p u n t i , d u n q u e , i l s u o 
oc«-It i l i s f e r z a t i l e - m i l a s o c i e ­
tà i t a l i a n a , e i n e t t a a l l a f r u ­
s t a l e m i l l e i p o c r i s i e «Iel la 
n o s t r a c o n v i v e n z a c i v i l e : i n ] 
« p i e s t o s e n s o e d i p u ò s u p e r a - { 
r e i l l i m i l e i i i a c « - l u e l t i s l i c o d i j 
/ sufi'/» iiiiK'tì. e p o r t a t i - u i i | 
sin» c o i i t r i b u l o i n s o s t i t u i b i l i -
a u n c i n e m a i t a l i a n o , c h e v o ­
g l i a m i s u r a r s i «-«ni l e i«lc«- <• 
i p r o b l e m i «li q u e s t i a n n i . 

I'.* c h i a r o , « l u i i q u e . «-h«-
m o l l e r e s | » i » t i s a b i h l ; i p e s j i i i o 
s u l l e s p a l l e d e l l a c i i l i i :i c i 
i i e i u a l o ^ r a i i c i i . Il b u o n e s i t o 
d i d l ' a l l i i a l r f«-riiienl»> «li |>en 
d c r à a n e l l i - , i n f i l i t i , «la I-OIIIC 
la c r i t i c a s a p r à t r a s f e r i r e s u l 
p i a n o «Iel le n l e e g e n e r a l i d i 
s p u n t i «Ie l le s i n u « d c o p e r i - . «• 
d a «-ol i le s a p r à s t i m o l a r e i « i -
m - i i s l i ;« u n a p r e s a d i c o s c i i l i -
z;i « h e n o n p u ò i n v e s t i r e s o l ­
t a n t o la l o r o i l i y n i l à p r o f e s ­
s i o n a l e . m a ali» h«- la l o r o «l;i-
b o r i i z i o m - c u l t u r a l i - . P c r i - h è j 
u n n i o v i i i M i t l o «li p r o t c s l . i s i I 
t r i i s f o r i n i i n u n n i o v i m e t i t o ' 
d i i d e e , o c c o r r e m o l t a c h i a ­
r e z z a d ì i n t e n t i , t u a s o p r a i - j 
t u t t o l ' o n e s t à ( « r i t i i a . s ' i n - i 
t e n d e ) «li n o n c o n f o n d e r e l e j 
p r e m e s s e n m i p u n t i d ' ; i r n -
\ o , lii ri«-er«-i« c o n i r i s u l t a l i . I 

f.S/Aì MI / . I l 1 

ISA pellicola del giovane regista ha rome sfondo reale il mondo del Quui d'Orsay e 
delle « hoites » — Una campagna diffamatoria orchestrala dagli uomini del generale 

u n a l e a l t à n o n p i ù c o i i t e n i -
h l l c itei'.li .<i/o(|(iii.<( «II l- 'ostet 
D u l i e - la l o i za — e n o n 
s o l o m i l i t a l e , m a e c o n o m i e n . 
s c i c i t t i l i t a. n t o t a l e — d e l 
t u m i d o s o c i . d i s t i i 

I'" a p | i U i t t o i h « p i e s t a a c c e -
l e i a z i o n e . p i m l o t t a «lai l a n c i o 
t l c ) ; l i S p u t n i k p i n n a m d l ' o p i -
Itloii*.- p u b b l i c a aint- l ic .ni . t e 
s t i e c e s s n ' . u n e n t e u r i s u o i d i ­
l i g e n t i . c h e c i p a i l a A i r -
\ t t i i d e i W'et Ih m u n n o ih . i -
t l o ( l ' A n i c i w.) U ). d i u n n i ­
p o t e d i p a l p i t a n t e a t t u a l i t à 
oe.HI chi* K l I I M ' i o v e n e d i 
S t a t i l ' i n t i 

z M r x a i u l i M W ' i i t b — d e l 
c u i l i b i o a l i h i a u t o p i e . i - n t a -
I D a i i p i e s l r e o l u n i i i " d o m e n i ­
c a scoi.-.,-) i d e i m i ' p a g i n e — 
h.i in s e u n i i c a i i ra i n n . i n a 
c h e d i p e i i n e t t e ih s p o d i a i -
••! ili t u l l i t p i«* i : i tn l iz i c h e 
t e l i d o n o si l e i o t i t .1 hi c o n i -
in e l i s i o n e d i ('.tot n n l i s t I m e ­
n o d o t . i t i r «| | c i ' d i f i c « | i t tn -
< 11 il l i m i l o i l e i p t o b l e n i ) . i l i ) 
h- pa . . m i n e d e i s e n i m i n i l i 
c h e a i u t a l o il p a e s e e il p ò 
p o l o tu ipn-1 m o m e n t o o l T e i t t 
a l l a s u a a t t e n z i o n e t ' a p i t a t o 
in \ n i " i i c a . c o m e ris-»fii»o 
o / o l c s ' o i a l l ' I : i i i \ c i s i t a d i 

c r i •.'(> l,i m e t à d i 
M t l e m b i e «lei Hir.7. W e i t h 
M s e i m i l a c o n [\>i,\ u m a n i t à , 
c o n m u d o d i v i t a •' d i p e l i -

a i e c h e - .o l io si t i p i c i d e l -
l ' A n i c i i ca « p i n n a p o t e n z a 
d e l m i m i l o •• m a c h e • i .M'o­
s t a n o t.'ia «lai m o d e l l i t i a -
s m e ;s ic i ni K i i r o p a d u l i a h ' t -
t e l a t i t i . ! •- d a l c i n c i l l à f ' i s o ­
n o i a n n u a l i d o m e n i c a l i a 
c i i K p t e c e n l o p j i u i n e p i e n i «h 
' m o n d o l i b i ' i o » e d i p u b ­
b l i c i t à e ci s o n o b a i la i ' . l ie 
d i . l i , n i , i a t a l t h - Hiui< p e i 
' i n p e d i i o a i l a l c u n i n e c r ì d i 
f i L ' i p i e i i t a i r l e s c u o l e d e i 
b i a n c h i : r V f)n p e n s a ,i 
Mcl . ' . i i t l i \ c o m e a d u n u o m o 

con / t i n i i t a l i s l i . 
ed u o m i n i p o l i t i c i 

( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

P A H K i l . 17 - l.r (iiiìn-
nlil t riii/ci-.s/ limimi ///^/)/>s/<< 
lì M-i / i icstro «le/ III ni l.i-s 
l l . IKoi l ; , l l i l l lCi - le l lsr- . d ' ìhi-
f/i'r Ymlini }wr l'onta drilli 
Soc ie te «le-, e.i-n-, d e l e l t i e s 
Lo Sacrla Ini i>rcsrnliit<> 
ni triìmiitilv ririlr ili l'urtfii 
inni uiirrrltt IIVÌUI qnulr af-
Irriiiu rhr il tihn ilrjnrniii 
Ir rtiriittrrislirhr ilrl clns-
strti Irttrriirm tmiiiiiiiim ila 
cui r trutta; e.*; si» riunir 
\irrtiinlo rhr rnif/il i alli­
bititi) il titilli) tiri filili. II 
Tribunale liti urtli mito il 
srifiirstro tirila p idfrrob». In 
tinnir riti nm in i>ro[iri)in-
mtizionr in tlnr mirimi /»»»-
riaim 

L'ultimo alto 
/•," ipirslf l'ultimo affo, hi 

ttrtdnr th trinilo, tlrll,- n-
mulr i/j tfursto filiti. rhr Ini 
fini tuffo parlare tanto ili{ 
..,<- /a i firmiti a <->>iltitit »'i-»»»«-j 
intatti Mi.spiMi prr orilnir 
i / c / (lorcriiit jrnnce.ie. in 
m o d o ila permettere (Il mi­
nistro tlelle iiilormtizioiii 
h'rru r ad altri ministri ili 
vedere la pellicola prr pa­
terne autorizzare t, meno hi 
proiezitme L'autorizzazione 
critica tlatti triti limitata­
mente al territorio nazio­
nali1. r o n exelu.iiime tiuinili\ 
th-llu possibilità ili esporta- i 
Ztonr (>(l<l> la prlliroht c>r- I 
in- rript' -atti r tolta titilla 
rirrahiZionr. senza mezzi-
'i ritinti ll Kiirres^o tiri film 
prr* «i il pulihhro piiriatno\ 
hit ( or « i l r c ' ì ' i // (jovrrno j 

l.ti io n ehe più colpirai 
rn-t (l'orni srorst erano le< 

l 

I 

e f f i t f . ' C ' . : ^t. . •" - " 7 - . ' . .- XStfaAeiUm 

v\i 
• V 

•r *• 

<%*' ;h 
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«'Si»r«-ss.i d a r e g i s t i 
^ d i i t o r i ;i l t o - . M - l ) i n i . 

p r ò 
s e i 
d i 

Il c i m a n e r c c i * t a d e l film « 
V i d i m , c o n » o a m o l i l e , la 

l . e * l i a i t o n * daneerense*» • R o « e r 
b e l l a a t t r i c e A n n e t t e S l r o > b e r « 

code thiranti ai cinema C u -
h s e e e M . n i \ , u i \ ilot e .s-t 
proiettai a il film di liooei 
l ' (/ «/ / m . In Sudan, col 
siiti ultimo libio ili t ni e 

((HI t i p p a r w i fu :rcautltt C i / l -
C l o n e ( i l titolo. A i i n e z 

vol i - ; III abi l i - . ' ' e ( o r m i l o 
mi essere ima doininnln c o l 
M I O brartt punto intrrropn-
tlvn: i panimi ih . s o s p e n ­
s i o n e . s o n o / ' t irs i incom­
prensibili ) , crii nettamente 
travolta, dimrutirntii 

l'er mirre l,«'s I l a i s n n s , 
«l inif ici « U s e ; , .scucii do» e r i 
f»ir«' un'ora di rotiti, n b b u i -
i»m dovuto andare alla pri-\ 
ma proiezione, alle tlue d e l J 
pomerippit). Ma ralrra hi\ 
prua. Xott corrida il letto-'' 
re Ultimilo, rhr forse lumi 
vedrà mai ipiesla pellirnla 
cui e .stato vietalo il per-, 
messo di esportazione: min ( 

e il nudo riamano di An-> 
nette Vailhit, ne rpirlluì 
Ireneo, iniientiti ili Jeanne] 
Valerle, che ritiriti la pr-\ 
ita di vedere. Son e ; ) i !z ( 

questo, uè per il tono per-1 
verso tìrlhi sltirta che otiti 
ministri si sono disturbati^ 
a discutere ili notte .«•»• b t - l 
snfpiava a no rtmsentirr la, 
proiezione del film Son* 
per iptestn. alla fine, t/lti 
itilo ministri hanno tleciio 
ili permettere — - s i — che 
il film fosse visto in Fran­
cia. ma non all'estero Tut­
to il pretti» e lo < scandalo » j 
del film consistono nel fat-\ 
In che i'*rso mette in mostra, 
ali 'minutati, flaccidi c»-\ 
sitimi del bel mondo: ehe 
esso e una vera, moderna 
trtincdm. uno r scandalo > \ 
che pare uscito dalle pritne^ 
paipne dei (nomali ili que- i 
"•fi anni: uno * scandalo 
Moliteli ». m i o « srandalfi\ 
faenze ». uno * scandalo 
dei Imi letti rosa >. l'er (fite-
* to. poi. il (inverno ri liti 
ripetutiti) ancora e ha tlt ei-
*.i I/I tai/Itcrlii dalla t irro-\ 
laziorie \ 

II lilm ••» apre Irti l prl- • 
li'liolrrzi tlet/b in'tifiti ad 
un rirevitturitn in rasa ih • 
Valmont. un qiovane diplo-\ 
t'inf'ro trinicele rhr è de­
gl'italo a utili t ommi.'f ione 
dell'OSI'. La tu inda mitr­
ilo.a e perversa «f svolqr 
dunque tutta sii uno « f o n i / o 
reale i he un oniuna il 

(Juan d'Orsnu a' mfindo del- • 
le * bo i /»-* » notturne, ti 
piano n'ilh'Ui r per l'aiuto 
ai pars' st>tt<>- nluppati » al­
la rifa licenziosa e ni male­
fici intruihi della p>u vi­
ziosa piqrizia della : buona 
società >. Per quan'o. a bel. 
la posta o tìividontar un,r li­
te. Gerard I*lt'hpr>e n'ibni 
(ittcìiQ'amcntt rlu- (»• tanno 
torntql'are b e n por/, a un 
diplomai'cn. non ~i può fon 
v e d e r e che {'UOTTIO d tina­
ie telefona a una delle sue 
amanti tenendo l'apparec­
chio appoggiato al d o r - - o 
nudo dell'altra amante, la 
più n'Orane, e un uomo dei'. 
nostri tempi, un diploma-' 
lieo del ' 59 m attesa di par­
tire per ur,n m i s - u r i n r al­
l'estero come rappresen­
tante della Francia n e t 
COMAPA f*il Comitato 
mondiale per l'assistenza ni 
paesi arretrati >. spicqa 
Valmont alla sua amica). 
l'na sinecura, evidentemen­
te. dato iì personaogto. Si 
capisce — dunque — lo 
sgomento dei ministri di De 
Gaulle, eìnamatt a giudica­
re sull'opportunità d> con­

cedere o meno il i i .io ni 
tlltesttt film. 

/•." «/«» questa impostazio­
ne realistica (nella tpiule il 
riferimento al romanzo di 
Lucius di dite setoli adiìir-
tro rende ritoltine anche al­
la modernità ili i/»»el clns-
sico testo) ehe si s p r i f / i o n n 
la forza viva ilei film di 
llni/er Vadiin. II p i n i ' a t t i ' 
regista si era già cimentalo 
con aliti soggetti scahrod 
eonie tinello tlt FA Dirli 
c i c a hi f r i u i u c . ; »»»«» "i 
linei film mancava una ril­
utone reale per rompere 
necessariamente con il te­
lo del pmlore. ovvero In 
unirà ragione era estranea 
all'opera e dipendeva dal 
poter audacemente dispor­
re ilei corpo incantevole ih 
ini'titlrive votne Hrigille 
llr.rdol L'audacia era dun­
que fine a se stessa e la sto­
rni. tutti s'<ino d'accordo. 
non eoiivinveva nessuno 
Xelle I . i i i i s o i K d a n j ; e r i ' i i -
M - S lutiti procelle invece 
al contrario, cioè nel senso 
giusto: e le scene scabrose 
non disturbano più. non 
sembrano /lostieee. rivolte 
a stuzzicare 1 litiasi istinti 
tifila curiosità: s o n o intlt-

nill ha dinttit aqli -tessi ri­
guardi di lincila delle filili 
strillitele - 'dove il film noli 
stira proiettalo). ma e chia­
ro ehe l'oneriti mortile del 
pnpolo pariamo non lui 
niente ti the vedere con 
questa storiti: la tinaie b o l l i i 
invece, con un'opera definii 
della tradizione del ciucimi 
realistico, n i n i parte ben 

' firecisa e ben delimitato 
della eitltuliiittnzii di Pa­
rigi. 

. S A V I . I l i o I I T I N O 
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I produttori evitano 
il sequestro definitivo! 

P A H J < ; i . 17 — V e l ­
li- a g e n z i e «li s t a m p . i 
t e s o n o l o t I n -

«'ot i t i i i eut i i W e i t h — p e r v e ­
n i t e n e c . l i S t a l i U n i t i ' q u a n ­
d o s u i n i s i ) , n e . i t o ,i H i i b o -
l . e i l . i p l l l l l l l e i I t io i l l l fa . I,i 
A n i c i IC.I et a . i n c o i a il pi i-
m o p a r a * i l e i i n o n d o ( ) \ \ \ \ \ 
n o n e , i n c o i a i l r e a d i i t a , m a 
h a il l e i i ot i* c h e i p t e d o ' . u c ­
c e l l a » 

l . a i n i p o i t a n / a . Tilt t u , d i t a 
d e l ( b a i l o d i W e i t h e p t o -
pi i o i p u ' c o n v r i s a n i l o i m i 
i -.tini a l l i e v i , c o n c e n t i * d i - I ­
la s i i , | ( l , | . 
- d e l i z i , i l i 
W c i I li r i i | | l i r , nel 11 e illesi 
-ucces'i ivi (e l u t a n t i l i ­
t i a to in oi I n l a un a l i l o S p u t ­
n ik di m e / z a lon i i i - l l a ta coti 
Ulta c a n n e t t a a boi do 1 il seii 
i i t l l r i i t o d e l l a l e V I ' i o n e d i 
r e i ti- idee r i i . i te , e'o che d i -
v e n t r i il pi i". - ione ih o p i n i o -
n r p i i h h l n a a l i l a < i-liti- d e l 
po te i e » m A t t i r i ica e che 
poi te i ìi a l l o s loi ico in< o n t i o 
di t p i r . l i K I O I I I I 

(Hi HÌVHHÌ HIOUUIIH 

( ' o s i . d a l l a s f r u p i l l a r n e l i ­
t e s c i e n t i f i c a , l o S p u t n i k c o ­
m i n c i a a p e s a t e ut ( p i r l i ' ' 
m i l i t a t i - , p o l i t i l a . p s i c o l o j : i c a . 
e c o n o m i c a , la j:«'ntr si p i r o c -
e u p a t i r i l a i r c i - s s m n r . vede 
c h e la c o n t r s i i d i v e n t a i r a l e 
iii t u t t o il m o n d o a t t i a v c i o 
la c o m p i i , ta d e i p a r s i s o t ­
t o s v i l u p p a t i e c o m i n c i a n o a 
c i r c o l i n e f i n s i r o m e « p i e s t a 
- S e a v e s s i m o «mio «p ia l i i m o 
c o n i r I t o o M ' v r l t a « h r i i t e i r 
idi a l i a i i d i W a s h i n g t o n • 

I n t a n t o la v i t a r o n t i i i u . i 
voti Ir s u e» r o u t r a d d i z i o n i ' il 
l ' . a tu ' s l rr A n a s l a a a . c a p o 
d e l l ' a n o n i m a a s s - a s s i n i . è u c -
ri.'.o n e l n e g o z i o d i u n p a r ­
l u c c h i n e e Mio f i a t ( d i o , p i e -
s i d r n t r d r l s i u d . ' i c a t o ( I n p o t ­
u t a l i . s c o p p i a m l a c r i m e d a -

, , i l i i s a n t i a l c a d a v e r e ; l à - a - n h o -
e h e \ ei\e\ a c i u s l o t n e l c o | -

. . . . . i... v 

ih*!' e d e c o n f l u i i , . , | }ÌSI n a u ­
t a i n a , t o p i a t t u t t o . v u o l v e -
t l r n - i c h i . n o n e l l a fai c r u d a 

l o . .1 » d e i 

Ala. c o m e ; tv \ t" t e I' n i t o r e , 
il p i o c r s s o r a p p n i i «b l i ­
n e a t o : l ' A n i c i IC.I e an i o i . i 
l o n t a n a d.t u n . , ^ , , . | t 
c i s a l i . i I. 

I p i e -
v r c c ' i M i l . .td i 

• '"i 

|. 
i r 

l i M ' I i l 

h a n n o 
il f i l m l.es 

Unisona dnngerenses s i i t i ! i i - J " * e 
IPrs;i> 111 r u e o l i i z i o l i r • p e i 
r \ ' l t . n r iti .t Vj p r t d i t r f l l l i u l -
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spi'tisuhilt al realismi» della 
costruzione tlelln vivendo 

Certo, le lunghe file im­
puzienti ti a v n u l i al 
Ma r i v a i i>.\ boulevard ile j 
Itahens. e al f . ' o l v s r r . - ' " l 
Chtimp Lhi-ee; erano file) 
ili persone the i pro-I 
dottori Immiti inruriostloi 
eoi tnrzzi colili della p n / i - 1 ' 
blictlu Ma parlate cmv,, 
loro iilhi l'ine e molti ni [ 
diranno ehe q u e l l e s c e n e b j 
hanno diluì ll regista. tU-\ 
fatti. ha mantenuto in\ 
i p i c l l r S i e n e proprio la 
(pasto misura, e lina. r ; i » r ' - ' 
la col telefono, ha una ra-' 
rieri <-otirieri assai piti furie. 
della •firetpndtcatezra ha-\ 
naie tU uno rqurire'o tl'mti-\ 
ni'ta 'cf.imle- un'altra.\ 
quella ni cui si vede nudai 
la tnoqhe tU l'adita, è uno' 
niimail'ue bella e sfi'tuaria 
cu non si ptiii attribuire 
>ie..*.un mietilo di volgarità. 
>a terza, 'nf'ne. lineila tifi­
la seduzione della giovane 
Cecile, e la sola che possa', 
turbare, ma anch'essa ha' 
una sua innegabile TICCC.*M-

tn nell'insieme ed è ritolta 
senza compiacimenti fuori 
ih misuro. 
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Sensazionale 

I^ proteste 
Mentre lo .*• rieta. il 

f;irn e ogoetto di una 
tempri p - u vasta campagna 
di tl'tttimnz'one. Lanciano 
t'u- arnia d> 'vandalo nu-
m i T ' i - ' tans'iil'Crt comuna­
li ti' Parlili, alcuni crtl'ci 
hemneii'onf. e In molto 
i n i ' i m f i - l e « Sorielé i / r ? 
f j i ' r s i'.e J.cttres ». / enn?'-
o''"r' coinonah hnn chiesto 
rt'e ìl t'Ori sia tolto dalla\ 
e-rcotaziiine. la <Socìete> 
des Gens de Lettre* pre- j 
f e n d e che. si tolga il titolo 
* t i i n r j K i f o > a Larlo'. Tut­
ti insieme protestano che 
un capolavoro della lette­
ratura francese è stato as­
sassinato La r r r t t « ì e che 
i l film di V n d i m offende 
alcuni o m b i e n f t p r o p r i o p r r 
In jtjfl f e d e l t à —- n e l l o 
t r n s p o s t z t o n e m o d e r n a — 
al libro di Choderlos de 
Laelns. 

ll consigliere Lafntj af­
ferma che « I*onc5fà mora­
le della cittadinanza di Po-
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in esclusiva 
assoluta nell'intimità della sua famiglia. 

file:///isto
file:///otio
http://oecident.de
http://aiiil.it
file:///ttiidei
file:///irrtiinlo
http://nec.li
file:///il.ila


Pag. 4 - Venerdì 18 settembre 1959 l'Unità 

Il cronista riceve dalle 18 aite 20 

Scrivete alle «Voci della città» Cronaca di Roma Telefoni 450.351 - .451 .251 

Num. interni 22) - 231 • 242 

LA PROPAGANDA DI TOGNI NON BASTA ! 

Trenta famiglie di via Papiria 
sotto la minaccia dello sfratto 

Occupano le baracche costruite su terreno privato - In fumo la pro­
messa delle case - Una delegazione in prefettura - Nessuna garanzia 

Via Papiria. noi pressi del 
Quadra™. e una di (lucilo /uno 
dove ancora decine di famiglio 
v ivono in niibcro baracche. co­
struite lilla meglio, lungo la 
(druda. Uno dei punti « depres­
si - (lolla no-ilia oilt.'i. ignoint. 
dallo circolari del sindaco o del 
ministro Togni. sempre pronti 
a sbandierare lo - grandi - rea­
lizzazioni del remine por In so­
luzione del problema degli al-
loggi a Roma. 

l'roprio IOI 1 una delegazione 
dei rappresentanti dello trenta 
laminilo di baraccati di via ra­
p i n a si è locata in Prefettura n 
richiedere i] rinvio dello sfrat­

to. intimato n questi cittadini 
s u richiesta della Cooperativa 
edilizia - T i r r e n a » . proprietaria 
del terreno MI cui sono stato 
edificato lo baracche, La sen­
tenza di sfratto e stata emessa 
da tempo, ma la pressione dello 
famiglie sulle autorità respon­
sabili e valsa a rinviare sem­
pre Il provvedimento che to­
glierebbe agli abitanti di vln 
l'api ria anche questo misero al­
loggio. 

Almeno prima lo famiglie 
avevano una speranza Krano In 
costruzione «11 alloggi. previsti 
dalla logge n. «40. per In el lml-
naziono dei tuguri, dolio barac­
che e dello caso malsane. L'Isti­
tuto caso popolari e la Prefet­
tura nvevnno loro promosso un 
nuovo a l l o d i o . Erano qunsi In 
testa nlla graduatoria per ras­
segnazione di questo nuovo ca­
so. Ma poi? Lo caso sono stato 
assegnato al senzatetto dolio zo­
ne dove debbono sorgere mi­
manti snortivi por lo prossimo 
Olimpiadi del HH'.O. E l barac­
cati ni via Papirln. nd onta de'.. 
le cifro difTu.sc In questi giorni 
dal ministro Togn!. non soltan­
to non riceveranno per il mo­
mento nessun nuovo nllogglo. 
ma saranno nncho cucciati via 
dallo loro casette e gettati sul 
lastrico o in qualche dormitorio 
pubblico. Togni faccia leggero 
a (piostl cittadini le suo circo­
lari elogiativo sugli alloggi co­
struiti. Anzi vada lui stesso a 
dire queste cose allo famiglio 
sfrattato, so ne ha il coraggio. 
Demagogia o realtà sono duo 
co«o inconciliabili . 

Che cosa ha risposto ieri ai 
baraccati di via Paporia. IL fun­
zionario della Prefettura che li 
ha ricevuti? Un corcato di ve ­
dere forse con loro l'niuto dn 
dare a questi cittadini, tutti con 
una numerosa prole, minaccia­
ti di ossero gettati in mezzo al­
la strada? Nulla di tutto que­
sto H funzionario ha soltanto 
promesso che domani, giorno 
in cui dovrebbe avvenire lo 
sfratto, invierà un fonogram­
ma al Commissnriato localo di 
P S . sconsigl iandolo di usare In 
forza pubblica contro queste 
famigl ie . Ma anche se l barac­
cati di via Papiria eviteranno 
por il momento lo sfratto for­
zoso, quanto durerà por loro 
questa ben triste situazione? 

Forse fra gualche giorno av­
verrà lo sfratto. E il dramma 
di cjuoste famiglio, costrette n 
lasciare anche l e loro barae-
rho, non solo non sarà stato ri­
solto. ma sarà enormemente ag­
gravato. Questo dramma è il 
s imbolo del la triste odissea do­
gli o l tre cinquantamila barac­
cati ohe ancora v ivono nella 
capitale d'Italia 

Oggi riunione 
assegnatari INA-Casa 

Oggi allo oro 19.30. in via So-
linunte 49. avrà luogo la riunione 
dei rappresentanti (Il assegnatari 
dello palazzine da 79 a 102 L'as­
semblea dovrà «lisoutore l'oppor­
tunità (li sospenderò lo rato di 
ammortamento da corrispondere 
alla Gestione Ina-Casa. 

Nella riunione s.ira anello il­
lustrata l.i Conveii7iono stipili.il.i 
d.ilPA5?nna7innr con un impor­
tante ùt i luto assicuratore. Pre-
Medcrà la riunione Antonio Hor-
ilirri. segretario dell'Associazione 
fra assegnatari Ina-Casa 

Per i non residenti 
Tutti 1 soci dell'Associazione 

por la libertà di residenza sono 
invitati a recarsi presso la sedo 
di via Merulana 234. tei. 733.730 
(Consulte popolari) per urgenti 
comunicazioni relative alla loro 
domanda di residenza presentata 
al Comune. 

L' Associazione invita inoltre 
tutti i non residenti ohe ancora 
non hanno fatto la domanda a 
recarsi con sollecitudine presso la 
fede per provvedere in merito. 

Stasera alle ore 
Piccardi celebra 

18 a 
il XX 

Porta Pia 
Settembre 

Un manifesto dell'Amministrazione provinciale 

Oggi, alle ore 18, avrà luo­
go a Porta Pia la celebrazio­
ne del XX Set tembre . La ma­
nifestazione è stata indetta, 
da un ampio comitato unita­
rio, del quale fanno parte 
l 'ANPI, la FIAP, l 'ANPPIA, 
il • Grande Oriente d'Italia », 
la «Giordano Bruno», Il PCI, 
il PSI. Il Partito Radicale e 
il PRI . 

Oratore ufficiale sarà l'av­
vocato Leopoldo Piccardi . 
Pres iederà l 'avv. Achille 
Lordi. 

Il pres idente della Pro­
vincia di Roma, avv . Giu­

seppe Bruno nella ricorren­
za del 20 set tembre ha in­
viato alla cittadinanza ro­
mana Il seguente manifes to: 

. Cittadini, 
Il XX Settembre 1870 le 

truppe Italiane entravano in 
R o m a ; al realizzava II so­
gno dei patrioti del nostro 
Risorgimento; si comple ta ­
va, con Roma capitale , l'uni­
tà della Patria. Un cic lo di 
lotte eroiche si concludeva 
e, con l'affermarsi dell'Idea 
r isorgimentale di Ubera ri­
cerca e di libera crit ica, pro­
spett ive nuove di libertà e 

si apri-
Italiano. 

di civile progresso 
vano per II Popolo 

« Cittadini, 
mal come quest'anno tale 

dntn rievoca memor ie di glo­
ria e di sacrifici , quest'anno 
che è centenario dell'inizio 
di quel periodo intenso e 
d r a m m a t i c o che in pochi me­
si diede unità e indipendenza 
all'Italia. Nel l 'avvenire del­
la Patria, riscattata dal se­
condo Risorgimento ed ordi­
nata in Repubblica, sia que­
sta ricorrenza auspicio (Il 
democraz ia , di concordia ci­
vile e di pace -. 

NUMEROSE CASE SCOPERCHIATE DALLA FURIA DEGLI ELEMENTI 

Una violenta tromba marina investe 
e danneggia gravemente Fiumicino 

Interrotto il traffico sulla Portuense per la caduta di numerosi alberi di alto fusto - Alcune famiglie rimaste 
senza casa - I coperchi dei serbatoi della Purfina scagliati (ino a 250 metri di distanza - Un capannone demolito 

l'n \ i o l cn to lompiir ilo. ao-
rnmp.lunato d.i uii.i (tomba 
manna, si ò abbattuto lori votso 
lo 'Ti su Fiumicino, provocando 
gravi (Ianni a vai <• .ibita/ioni 
0 una interruzione del tiafficn 
milla Portuense II l'Io uiag-
gioi mente colpito d.il maltem­
po - che è proseguito fino a 
notte inoltrata «• s'alo quello 
,i sud (li Fiumicino Al bivio di 
Focene si sono ahbi'Mitl filila 
i'orliieiise numerosi .liberi (Il 
alto finto, pah tolegiaf.oi o dei 
telefoni scili.uitati dalla bufera 
interrompendo coni pi et amen te 
il traffico Intanto (|n ittio abi­
tazioni poste nei p i e " ! della 
Vetreria, o precisamente in via 
dei Mitili, venivano M-opeiohia-
to dalla furia dorili elementi 
Le famiglie clic le occupavano 
hanno dovuto ripai.uo provvi­
soriamente in abit.moni vicino 
1 sen/a tetto •.nini I uoinenii 
Datti, (il lì."> ami' .Intanto al 
minieio 2i> e famiglia. la fami­
glia di Gilberto Funghi. di al» 
anni, abitante al numero 27: 

GRAZIE AD UNA LUNGA INDAGINE DEI CARABINIERI 

Sgominata una banda internazionale 
cho spacciava assegni falsi e rubati 

Avevano spacciato « travallers cheques » per 420 milioni — Pur avendo 
la sede a Roma operavano in Francia, Germania, Spagna e Libano 

l'un banda intornazionalo d; 
Indri o falsillcatori di - travel-
lor's c h e q u e s - il cui asso prin­
cipale si trovava nella nostra 

Athanasla Slncelnkl 

città, e stata individuata e sgo-
minnta dopo una luti la, labo­
riosa indagine, svolta negli ul­
timi mesi dal carabinieri dui 
Nucleo di polizia giudiziaria. 

Nel corso dell'intera opera­
zione di polizia, i carabinieri 
hanno agito in collaborazione 
con l'Interpol, e con la polizia 
della Repubblica di Honn alla 
quale sono stati forniti tutti gli 
Piemonti per l'arrosto dei prin­
cipali responsabili dell'aziono 
delittuosa. 

Colui che coordinava II vasto 
traffico di valuta e travollor's 
cheques fu individuato dai ca­
rabinieri alcuni mesi or sono 
nella nostra città: abitava in 
via Statuirà Ttì e si faceva pas­
sare por ingegnere. In realtà. 
egli ora un avventuriciro dal 
passato turbolento e nel corso 
del (pialo aveva svolto attività 
poco chiaro. Si spacciava per 
l'ingegnere Teodoro Zorvaknki. 
mn in realtà il suo vero nomo 
e Thoos Zorvakakis. egli ha :ià 
anni. 

Oli ufficiali del Nucleo, man-

Tragica morte d'una donna 
dopo una pratica illecite 
La poveretta si è spenta al San Giovanni per le gravi 

lesioni riportate - Denunziata colei che l'aveva operata 

Una donna di trentuno nnut 
=:i o .-.penta ieri allo Li all'ospe­
dale di San Giovanni In se­
guito nlle lesioni riportate por 
un tentato aborto In semino 
al Bravissimo episodio è stato 
operato un arrosto, e probabil­
mente vorrà denunziato anche 
il m a n t o della domi.) 

La vittima (iella operazione 
clandestina si chiamava Agne­
se Ludovici Circa un mese fa il 
marito della donna era stato 
tratto in arrosto por istigazione 
alla prostituzione e sfruttamen­
to: l 'uomo, aveva infatti costret­
to la mogl ie ad esercitare jl 
turpe mestiere, v ivendo sui pro­
venti di questa attività Al mo­
mento dell'arresto del marito. 
la Ludovici era già incinta Por 
sottrarsi alle conseguenze del ­
la gravidanza — e forse per isti­
gazione del marito stesso, dal 
carcere — la Ludovici decise di 
farsi praticare un intervento 
clandest ino che interrompesse 
la gravidanza. Si rivolse perciò 

ad ima donna non nuova a tali 
operazioni: la 4tienne Anna De 
Remigi. abitante in via Fantini 
La Do Kcmigi è uscita da poco 
tempo di carcero, dopo avere 
scontato una condanna a cinque 
anni por procurato aborto La 
operazione venne eseguita, ma 

gra­ia Ludovici, colta da un 
vissimo collasso, dovette 
ricoverare all'ospedale di 
Giovanni, dove ieri allo 
deceduta. 

f.ir<i 
San 

13 è 

Aperto un nuovo 
liceo-ginnasio all'EUR 

Dal 1. ottobre p ro s s imo il 
Provveditore agli Studi ha di­
sposto il funzionamento di un 
nuovo Liceo-ginnasio s tata le 
nei locali del Pa lazzo dell 'Ur­
banist ica. a l l 'EUR. 

Le iscrizioni si r icevono 
presso la segreter ia del Liceo-
Ginnasio Pilo Albcrtel l i . via 
Manin 72. 

gioro Ippolito e capitani Alfe-
rauo e Conforti, elio avevano 
scoperto le Illa dell'operazione, 
predisposero una strettissima 
sorveglianza dell'individuo so­
spetto. allo scopo di accertine 
(piali orano i motivi dei fre­
quenti viaggi che egli compiva. 
e gli scopi degli incontri che 
molto sposso aveva con degli 
stranieri, in prevalenza greci. 

In breve I carabinieri riusci­
vano a sapere che il Zorvakakis 
ori. stato arrestato ad Amburgo 
"!^•,. anni or sono porche' trovato 
in possesso di H chili di' eroina 
Il pseudo ingegnere, ni quella 
epoca, fu ritenuto responsabile 
di un vasto traffico di stupefa-
c( liti che dirottava dalla Gcr-
mrnia negli Stati f i u t i , e fu 
condannato ad una severa pena 
insieme a due complici Scon­
tata la pena, lo Zorvakakis si 
era trasferito in Nigeria ove 
era rimasto por un corto pe­
riodo e di qui poi era passato 
ui Italia per organizzare la 
nuova attività delittuosa. 

Dagli accertamenti fatti sul 
Thoos Zorvakakis era stato pos­
sibile stabilire che egli, insieme 
ai complici, aveva spacciato as­
segni falsi o falsillcati per la 
cifra complessiva di 700 000 
dollari, pari a circa 420 milio­
ni di lire italiane. 

Lo ulteriori indagini dei cara­
binieri. svolto particolarmente 
dai brigadieri dent i l i . Olivetti e 
Pintavallo. hanno in breve con­
dotto alla identificazione dei 
massimi esponenti delin banda. 
tutti cittadini stranieri, i (piali. 
però, orano forniti di numero­
sissimi documenti falsi, intesta­
ti ai nomi più strani. Essi sono 
Nicola Anastasia!!, di 45 anni. 
soprannominato anello - Plato­
ne - o •• il professore •- che sem­
bra ersero il corvello della ban­
da: un certo (Libri1», somalo, co­
nosciuto anche come - il geo­
metra -. e una giovane studen-
toss i croca. Ath inasi.i Singo-
laki di 1" anni, cho conviveva 
con lo Zorvakak.s 

I quattro orano ricercati an­
elli' iti Francia e .n Germania 
per io.iti cola commossi Ne^h 
ultimi iluo mes: della lo io atti-
\ i t à orano riusciti a -.paoviaro 
- travol lor's c h e q u e s - . rubati o 
falsi, per ben 200 000 dollari. 
pari circa a 120 milioni di lire 

In comune accordo con l'In­
terpol e la polizia della Repub­
blica di Bonn, i carabinieri 
hanno deciso di tirare le tì'.a 
della loro nccurata indagine. 
L'altro ieri, alla stessa ora. alio 
scopo di non gettare eventuali 
sospetti in qualche appartenen­
te alla banda, i carabinieri e 
la polizia tedesca hanno ef­
fettuato l'arresto dei quattro 

stranieri. I carabinieri hanno 
arrestato ucli 'appailamento di 
via Statuirà 7iì la -.tudeiitoss.i, 
mentre la polizia tedesca ha 
acciuffato gli altri componenti 
della banda n Monaco 

Nell'appartamento di via Li­
vorno jono stati sequestrati nu­
merosi - travol lor's cheques» 
rubati o falsificati, o l t ie a nu­
merosi passaporti e altri docu­
menti dì identità, falsi anche 
questi, cho sembra siano stati 
forniti da uno specialista ita­
liano. attualmente detenuto a 
Regina Coeli . ' • ' 

Gli appartenenti alla banda 
viaggiavano sposso con falsi do­
cumenti per poter spacciare i 
- travellers c h e q u e s - falsi o 
rubati: il loro ragg o d'aziono. 
oltre alla Germania. la Fran­
cia e l'Italia, raggiungeva an­
ello il Libano, il Marocco e la 
Spagna 

Molto probabilmente, dato 
cho la maggior attività delit­
tuosa dei (piatirò veniva svol­
ta in Cernutili.i. il processo vor­
rà istruito a Monaco. 

Francesco Cacciatore, di 45 anni 
abitante ni numoio 25; Antonio 
Teloni, di 5ti anni, abitante al 
numero 12; Roberto Moldreghi-
ni. di 2« anni, abitante al nu­
mero 23 della stessa strada 

Intanto la violenza assunta 
dal maltempo provocava note­
vole panico nella cittadinanza 
Mentre In pioggia continuava a 
cadere violentissima, il vento 
sradicava Infissi, insegne dei 
nego/i . investiva con forza in­
credibile lo stabilimento della 
Purfina. In via della Pesca, ab­
battendo una larga parte del 
muro di cinta dello stabilimento 
e scoperchiando alcuni dei ser­
batoi di carburante. I posanti 
coperchi dei serbatoi venivano 
scagliati dalla furia della trom­
ba inai ma lino a duecentocin-
(.uaiitn metri di distanza Uno 
di essi si abbatteva su una vil­
letta vicina, danneggiandola se­
riamente Due operai che si t io -
vavano sui serbatoi facevano 
appena in tempo, all'avvicinarsi 
della tromba, ad afferrarsi ai 
tubi, mentre la guardia di fi­
nanza De l'sanlo. di guardia 
ai depositi ili cai binante, ve­
niva scagliala in terra. Un bri­
gadiere (lei carabinieri che e ia 
in ispezione con una camionetta 
nei pressi dello stabilimento 
veniva addirittura scaglialo 
sull'altro lato della strada 

Anello le case popolari di via 
del Serbatoio l iportavano gravi 
danni; numerosi i vetri nudati 
in frantumi e gli infissi divelti . 
mentre il dancing - Milleluci ••. 
in via Giovanni Cena, veniva 
devastato dalla bufera. Un ca­
pannone della ditta di trasporti 
Ferri, in via Cardinnle Lambrti-
schini. è stato addirittura de­
molito dalla tromba marina. 
(piando questa gli è passata so­
pra. Numerosi sono puro i mu­
ri crollati in vari punti della 
cittadina e numerosissimi* le 
caso più o meno seriamente 
danneggiati*. 

K" impossibile, per ora. faro 
un calcolo sia puro approssi­
mativo del danni provocati dal­
la tromba marma e dalla bufera 
che sono comunque ingenti 
Fortissimo il panico fra la cit­
tadinanza 

I vigili del fuoco di Ostia 
sono accorsi sul posto e. con 
l'aiuto dei carabinieri di Fiu­
micino. guidati dal maresciallo 
Del Vecchio, hanno provveduto. 
lavorando lino all'alba a sgom­
berare la s tr ida 

Comitato federale 
e Commissione di controllo 

La riunione ilei riunitalo 
ffilrriilr i* ili-Ila Commissione 
provinciale ili controllo e Mn-
ta rinviata a martelli Zi e 
inrrt-olrdl 2.1 «.otti-mitre alle 
ore 17. 

capati ti ii ile marina u Fiumicino 

« UNA NUOVA ERA PER L' UMANITÀ' » 

Ingrao e Lombardo Radice 
domenica a Torpignattara 
Promossa dal Comitato cit­

tadino avrà luogo domenica. 
alle 17,UH. a Torpignattara 
(piazza della M a m m e l l a ! . 
una manifestazioni' popolare. 
Toma della manifestazione: 
- Dna nuova ora por l'uma­
nità -. Parleranno il compa­
gno Pietro Ingrao. membro 
delia segreteria nazionali* del 
P C I. o il compagno Lucio 
Lombardo Radice, docent-* 
della facoltà di Matematica 
e Fisica dol lTnivors i tà di 
Palermo 

Sciopero per Barletta 
al cantiere Ricci 

I lavoratori del cantiere 
Ricci, impresa cho esegue i 
lavori per l'aeroporto inter­

continentale di Fiumicino, ie­
ri hanno .sospeso il lavoro per 
inezz/nni in segno di cordoglio 
por le vit t imo del tragico 
crollo di Barletta. 

Con t e l e g r a m m i indii izzati 
al s indaco di Dai le t ta , al Pre­
fetto di Bari , alla presldenzn 
della Camera e a quella del 
Senato, i lavoratori espr imo­
no la loro piena solidarietà al­
lo famigl ie colpite, e chiedono 
che v e n g a n o puniti s evera ­
mente 1 resixmsnbili del crol­
lo. Nel contempo chiedono che 
por l 'avvenire venga effet­
tuato un più rigido controllo 
sullo costruzioni, onde ev i tare 
il ripetersi di simili tragedie . 

Un t e l e g r a m m a di solida­
rietà al s indaco di Barletta è 
stato inviato da Cioccotti. 

Arrestato un g iovane di 19 anni 
autore di una rapina a un maestro 

Lo ha stordito a pugni e rapinato di « mila lire sulla Casilina — L*incontro al 
cinema « Volturno » — Le indagini dell a Squadra Mobile — Un torbido ambiente 

L'autore di una rapina e sta­
to assicurato ieri alla giustiz.a, 
dopo due .-torni di r.cerche e di 
apposfiui' i it i Lo ricerche h;.n-
tia ovuli» iti.z.o dopo che un 
g ' o w n o .nsegnante siciliano, il 
IWonno Sebastiano Caruso, si 
pio-entava. la notte del 15 scor­
so. al commissariato Torpignat­
tara. col volto coperto di occhi . 
niosi ed il naso grondante san­
ane. por dcnunz.are di essere 
•stato derubato di sen t i l a lire 
da un giovanotto che aveva co­
llose -ito quella sera stessa e col 
qui 'o s : era accompagnato. Il 
racconto dell'insegnante appari­
va s c o i m e l o e mancante di 
qualche punto essenziale ai fi­
ni delia r.costruzione della M -
e»*iid.i II Caruso veniva qu nd 
.nv.tato — dopo cho aveva rice­
vuto le cure de! caso — a re­
carsi. accompagnato da un 
i cento, presso la sedo della 
Squadra 
cos a 

o.ui -.: 

Mob 

giova 

.le. 

no 

in 

r:pc 

piazza 

•èva il 

Ni-

SIIO Knbrrto Marrrlirtta 

racconto al funzionario di ser­
vizio: - Sono giunto a Roma. d. 
ritorno da Livorno dove mi ero 
recato a trovare degli amici. 
nel pomeriggi», e dovevo ripar­
tire. alia volta di Siracusa, alle 
20.50. Por ingannare il tempo 
nell'attesa mi sono recato al ci­
ti.ma Volturno, dove ho cono­
sciuto un ragazzo, all'apparenza 
molto gentile, di circa venti .in­
ni. alto, robusto, che indossava 
un paio di blue-jeans ed una 
maglia scura Finito il film, gb 
chiesi di indicarmi la strada 
più breve per la stazione: gen­
tilmente. il ragazzo si offri d-
accompagnarmi, e salimmo in­
sieme su un autobus che ci con­
dusse nei pressi della staz.onc 
Casilina. Giunti qui v i c n o . ni: 
colse un bisogno impellente 
pregai il m:o nuovo amico di 
attendere un momento e mi in­
filai fra de": cespugli . Ma men­
tre mi trovavo in quali a imba­
razzante situazione, costo: mi 
venne vicino e mi sferrò un 

Il concorso di disegno per ragazzi ^^^^^ia«»si 
Le sacre ampolle 

Pubbl ichiamo nn altro drl d u c i m i Inviati per II concorso Indetto d«irA*«nrlazlonr r ion lcr l 
in • • l lahnrazinnr con • l't'nita » sul tema: • Il l a \ o r o » . Quel lo che pnhhllrhlamo è opera 

del l undicenne Paola ColIrllarrJ, abitante «1 Vil laggio Breda (*la Sartlnara 3) 

Quella capitata a don An­
tonio AL. sacerdote dei pa­
dri Trinitari di S. Cnso-
gono in Trastevere, officiante 
presso una nota chiesa vici­
na, è come dire, una disav­
ventura un po' lasciva, s r. 
detto con licerteli piiradoMnfe 
V. ci.\ che r.iivonicrcn-.o. col 
proposito di mantenerci il più 
ricino possih:lc cJ-a rc.JuNì 
uVi latti e dei particolari, è 
potuto crren irr non pili per 
colpe del >-i:cerdo:r officiente. 
sibbcne .: cagione d: nrtii 
inconsueta ductten-rione drl 
«.irrestaio, di cu: .«i ignora 
per ord il nonio 

Padre Antonio si è ieveto 
ieri di buon mattino, come e 
solito fare, ha tndos.<<:ro !a 
sacra stola e. in procinto di 
a r n u r i i cìl'nlrarc. ha nro.'to 
oll'inseri'ienre l.i r.tii.iìc do­
mandi:' 

— Sono pronte ? 
— Co*c. ? — ha ch:e<to di­

stratto il sacrestano, sveglia­
tosi stanco dopo una notte 
colma di incuoi e pesante. 
• — Le ampolle, dico, sorto 
siate preparate ? 

— Certo reverendo, come 
di consueto. 

d: quella qua-
soggiunto con 

— Sempre 
!:r.ì ? — ha 
d.stecco padre Antonio. 

— Cerro, reverendo, e del 
«olirò colore 

5.".«i3"«r**o :̂  preliminare d. 
riro. p.:dre .-Inforno, seauirn 
dal fedele e compilo sacre­
stano. si è avviato all'altare 
Sorro le coìte antiche, solo 
silen;-o di chiesa Due reo-
chine erano sedute nella pri­
ma fila dei banchi, poggiando 
le man: conaiiinte alla spal­
liera delle sedie poste di 
fronte 7n una fila di me::o. 
una plorane cestita di nero 
attendeva Vin:-.o della santa 
Messa L'ultimo DOSTO di de­
stra era orcijpcfo da nn uomo 
di mezza era. resfiro con un 
camice griaio da bottegaio 

Sìa pure alla presenza di 
pochi fedeli, non per questo 
il ruo del primo martino ha 
potuto perdere di solenne 
intimità. Giunto al momento 
de l l 'e leranone, padre .Anto­
nio ha consacrato il calice, 
lo ha lerafo in alto, ha por­
tato ella bocca la • mìstica 
vvanda • ed ha poi arr ie : -
naio alle .'abbra la s imbolica 

berande contenuta nelle am­
polle. Seppure l'accenno di 
?JI gesto superfluo he potuta 
tradire l ' a r m o d-amoia. che 
m (jNcH'arrimo. ha sro«<o con 
un soffre e conrcm.to '>••;-
rido, fuiro il enrpo s.'ancicfo 
del sacer.fore, prorogo r»-r«o 
l'aliare. Pe.dre .Antonio ha 
mandato p.;"i d: un fiato il 
contenuto del *scro ce.lice. si 
è ricomposto dopo arer chiu­
so oli occhi e srreffo ie lab­
bra. ha portato e termine 
a«ai dMi'iroIfo tuffi pli etti 
del rito e s-, e quindi a-riato. 
dopo un pe«'*o di benedizione 
nro i fo ci fedeli, rerso la sa­
crestia. 

Solo q*ii. senza svestirsi. 
padre Antonio si è sedwo 
pesantemente sopra la panca. 
ha chinato il volto chiuden­
dolo rerso le mani ed ha pr~-
so a tremare, divenendo oal-
Udo come un cero 

— P a d r e . .' — ha chiesfo 
preoccupato il sacrestano. 

Ma padre .Antonio non ri-
spondera. 

— Padre .' — ha esclama­
to con più apprensione I'in-
s c r n r n f r di chiesa. 

Il sacerdote ha sfilato len­

tamente il viso dalle mani 
unite, ha puntato oli occhi 
interrogativi verso h sacre­
stano rimasto m piedi immo­
bile a due metri da lui. *i 
è l ecc io dalla pinco e si è 
diretto re r*o i; r ispooial io 
sistemato, nella parete di 
fronte Ha cperto uno spor­
tello. ha puntato lo sguardo 
insolitamente spento all'in­
terno del mobile di legno or­
d i n a n o . e si è vortc'o la 
mano destra sullo stom-.co. 
mentre con la sinistra r-ch'u-
dera il ripostiglio 

— Xon ri è dubbio — lo 
ha sentito sussurrare il sa­
crestano ancora fermo in 
mezzo alla stanza. 

Il sacrestano ha riroìto 
rerso il sacerdoie uno sguar­
do timoroso e perplesso. 

— Si. rìo!io!o. non ri è più 
dubbio: hai sbagliato reci­
piente. Hai me.tfo nelle am­
polle, un quarto di olio di 
ricino.' 

(Questa, grosso modo, è la 
storia narrata da padre An­
tonio al posto di po l ina dello 
Ospedale Santo Spirito). 

romoletto 

Sverni,: 
:1 mio 

lire era 
giovano 

violento pugno al volto 
quando r.pros. i sens 
portafogl. con seim.la 
spar.to. o con esso ;1 
accompagnatore -

Ma il funzionario delia Mobi­
le non era molto conv.ntn d 
questa versione; «_• dopo un ser­
rato in terrogato lo , costr.ngeva 
:1 Caruso r.d limmctrore che i 
fatti erano un po' diversi Sia 
ini che il alio occ.is.onale amico 
appartengono all'equivoco mon­
do del terzo sesso. Dopo aver 
fatto amicizia, si erano recati 
di comune accordo in quella 
locai.tà appartata per un con­
vegno amoroso. Scnonchè. al 
momento di separarsi non s: 
erano trovati d'accordo sul 
compenso: il Caruso voleva da­
re cinquecento lire al ragazzo. 
costui replicò prendendolo a 
botte e sottraendogli seimila li­
re dal portafogli, allontanandosi 
quindi scavalcando un muretto 

Era chiaro per gli inquirenti 
che l'autore della rapina doveva 
essere un abituale adeseatore d: 
invertiti, e che il suo - q u a r t i e r 
generale - era al cinema Vol­
turno. Sulla base della descri­
zione fatta dall' insegnante sici­
liano. avevano inizio apposta­
menti ed indagini. £ ieri p o m e . 
rigalo il giovane veniva visto 
mentre entrava nel cinema Vol­
turno. Due agenti lo seguivano-
scambiandoli per p o s s i b i l i 
- clienti - il ragazzetto si volge­
va a loro, facendo del le inequi­
vocabili offerte. Non occorreva 
altro, ai tutori dell'ordine, por 
afferrarlo per le brsccia e por­
tarlo difilato alla Mobile. Qui 
veniva identificato per Roberto 
Mareelletta. d. 19 anni, pugile 
d.iettante, con parecchi prece­
denti penali per furti, percosso 
v . d a z i o n e d: domicil io e pro-
bab-.lmen'e anche alcune rapine 
del genere d: quella consumata 
:,-. danni del Caruso. I! g -ov in i . 
s'ro è st.-to denunziato r e r r-.-
p na sggrsvata ed at!: osceni in 
luogo pubblico: qtiesfultim.-
Imputazione è stata elevata sin­
ché ne: confronti de!".'.nsegnan­
te n cerca d avventure 

« I giovani artisti » 
al Pirandello 

Domenica alle 21.30 unico spet­
tacolo straordinario del Compie ­
rò e I giovani artisti » con l'in­
teressante novità « I derelitti * di 
Peter Skerl. Regia dell'autore 
m n Elisabetta e Poter Skerl. Pio­
to Vivaldi. OiAnni Bortcncini. 
?aoU Palombo, Alberto Gan-
dojfo. 

Tenta di uccidersi 
bevendo Belladonna 

Una g iovane operaia, la 
L'Henne Klona Maccarrone. abi­
tante iti via Lorenzo Campeg­
gi 140, ha ieri tentato di to­
gliersi In vita ingerendo sul 
luogo di lavoro del l iquido ve­
lenoso. La donna lavora pi es­
so la tintoria Fulgida, in VII 
della Consulta IL Verso lo 
12.r>0 di ieri, colta da sconfor­
to per le sue private vicissi­
tudini, la Maccarrone ingeri­
va il contenuto di una botti­
glietta di tintura Mcllnricfina. 
DO|K> |M>co dava segni di ma­
lore: soccorsa dalle compa­
gne di lavoro, è stata traspor­
tata al l 'ospedale 

IN 10 GIORNI IL LAVORO 
IN 10 MLSI IL 
P A C A M E N T O 

TENDAGGI 
completi messi In opera 
Tutti I lavori di tappezze­
ria. Servizio lavaggio tende 

DITTA V. GENTILI 
Tel. «KO.r.17 - Via Uffici 
del Vicario n. 34 - Roma 
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DIMAGRIRE 
SENZA DANNO 

Grande successo sta ottenen­
do in America ed ovunque un 
nuovo metodo dimagrante cho 
permette, con una semplice cu­
ra esterna, di e l iminare in 
modo sensibi le quegli ammassi 
di grasso eccess ivo che detur­
pano la bellezza del corpo. 

E' stato dimostrato che gli 
estratti dì alcune alghe marino 
hanno la proprietà di sciogliere 
i cuscinetti di grasso eccess ivo 
che si formano in alcune parti 
del corpo e con la loro aziona 
penetrante rigenerano la cute, 
smuovendo il grasso sottocu­
taneo. 

I bagni di schiuma SLIM-AL-
GAMARIX (busta rossa) con­
tengono i principi attivi dello 
al2he marine e raggiungono lo 
scopo senza alcun danno. 

Bastano due o tre bagni caldi 
settimanali con l'aggiunta del 
contenuto di una busta di sali 
SLIM-ALGAMARIN (busta ros­
sa) perchè tutta l 'epidermide ne 
venga tonificata ed attivandoci 
la circolazione si ott iene un au­
mento di traspirazione ed u n i 
sensibile riduzione del grasso 
eccess ivo. 

II ha ano di schiuma SLTM-
ALGAMARIN* (busta rossa) 
snellirà il vostro corpo, ren­
dendolo più giovanile. 

Ora i bagni di schiuma SLTM-
ALGAMARIN (busta rossa) si 
possono trovare anche in Ita­
lia. presso le più importanti 
profumerie o Farmacie. Dep . 
presso •• Laboratori A. « G. 
V i j - - Piacenza. 

ATTENZIONE 
ESIGETE BUSTA ROSSA ! 

ROMA: Profumeria Ippolito. 
Corso d'Italia 98 - Pietrini 
Via dei Castani 68 - G a n ­
glio. Piazza Barberini 13 -
Formiconi . Via F . Carra­
ra. 2 (Piazzale F lamin io ) 
- Sc immi . Via P o 82 - Far­
m a c i a Roberts . Via del 
Corso . Profum. Valentina. 
Via dei Serpenti 129 - Mu­
zio Via G. Cappcni 104. 
INGROSSO: Salvatori , piaz-

Dominic i , Via 
Zarfati. v ia 

za Cenci 69 
Buonarroti 
F a l e g n a m i 7. 

FRASCATI: Profumeria Mu­
ratori. Galleria 13. F a r m a ­
cia Laziale . 

LATINA: Profumeria Muzio, 
C. Repubblica 81. 

ALBANO LAZIALE: Profum. 
Canzoneti . Corso Matteott i 
75. Terr iaca , C. Matteotti . 
n. 209. 

CIVITAVECCHIA: Profume­
ria F a n u e l e M., Via Risor­
g i m e n t o 18 

PESCARA: Profumeria Naca, 
Via Piave, 2S. 
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L'EPISODIO DI VIA XX SETTEMBRE 

Rimessi ieri in libertà 
altri 2 studenti somali 

Solo uno degli otto arrestati è rimasto a Regina Coeli - Vn comunicato diramato 
dall'Associazione Studenti Somali in Italia • Amicizia verso il popolo italiano 

A l t r i d u o d e g l i o l i o s t u d e n t i 
s imi . r . i i n i e t t a t i o i i r a u n a set­
t i m a n a la in s e g u i t o nul i i n ­
c i d e n t i v e r i f i c a t i s i a v i a V e t i 
t i S e t t e m b r e sono s t ' d l post i 
i n l i b e r t i p r o v v i s o r i a : c.ssd so­
n o Uii«-;ot Mustnf i ' i A l i m e d e 
M o l i e d d m I I . 'n ' i l i H a s i i i Mesta 
in e a i e e r e solo l ' o t t a v o t d t i d e n . 
te . M o l l a m e l i A b d l A l a s . ohe 
e c o n s i d e r a t o , c o i n è s p i c c a m ­
m o , r e c i d i v o s p e c i f i c o , essendo 
s ta to c o i n v o l t o in u n i n c ì d e n ­
te d e l g e n e r o d i «n ie l lo d i v i a 
X X S e t t e m l n i » ne l lu j ; ! io scorso 

( I I I ("Ito s t u d e n t i v e r r a n n o 
g i u d i c a t i d a l l a m a y ì s t r a t i u i 
i t a l i a n a al t e r m i n e d e l l a i s t r u t ­
t o r i a s o m m a r i a c l ic è t t i t t ' o i . i in 
n i r ^ i . I i t i i o r i a m o a c h e p u n t o 
s i a n o a l i a c c e r t a m e n t i c l ic s i i 
i n q u i r e n t i M a n n o e o n d u c e n d o , 
e f i n o a ip i i t l p u n t o la n u m i -
s t r a t u r n a b b i a f i n o r a a c c o l t o le 
tes i p r o s p e t t a t e d u l i a p o l l / i a 
a l m o m e n t o d e l l ' a i resto , p r o ­
b a b i l e . a d «min m o d o , c l ic f r a 
b r e v e .ii a b b i a la s e n t e n z a d i 
r i n v i o a g i u d i z i o p e r i d i e c i 
p a r t e c i p a n t i a l l a r issa 

I n t a n t o , la A s s o c i a z i o n e s t u ­
d e n t i s o m a l i in I t a l i a I la d i l a ­
n i a t o a l l a s t a m p a r o m a n a u n 
l i m i t o c o m u n i c a t o , n e l i n u l e si 
e s p r i m e 11 p u n t o d i v i s t a d i 
i p i e l l a o r g a n i z z a z i o n e , in r a p 
p r e s e n t a n / a d e i d l s t u d e n t i s tes­
si. M i l l ' c p i s o d i o d i v i a X X S e t -
t e u i l u e l / A S S I d e p l o r a il f a t ­
to c h e u n a p a r t e d e l l a s t a m p a . 
o l ' r e a t r a v i s a r e a r l i f i c i o s a -
i n e n t e i»li a v v e n i m e n t i , si sia 
espressa iti m o d o t e n d i ^ r / i o s o 
ne i c o n f r o n t i d e g l i s t u d e n t i so 
m a l i , con l ' i n t e n z i o n e d i a i / 
/ a r e r o p l n f o n e p u b b l i c a i t a l i a ­
na c o n t r o c o s t o r o L ' A S S I p r e ­
cisa c h e u l l M i n i e n t i s o m a l i i n 
I t a l i a n o n si o c c u p a n o d i p o ­
l i t i c a m a d i s t u d i o , a l p u n t o 
da astenerwi da d a r e q u a l s i a s i 
r isposta ( p i a n d o la s t a m p a i t a ­
l i a n a si e o c c u p a t a m m o d o 
i n e s a t t o e l e s i v o p e r In d i g n i ­
tà n a z i o n a l e d e i s o m a l i d i q u e ­
s t i o n i r i g u a r d a n t i i l l o r o P a e ­
se D o p o a v e r e espresso l 'ap­
p r e z z a m e n t o d e l l a A s s o c i a z i o n e 
p e r q u e l l a p a r t e d e l l a s t a m p a 
c h e si è p r e o c c u p a t a d i i n f o r ­
m a t e o b i e t t i v a m e n t e l ' o p i n i o n e 
p u b b l i c a . T A S S I p r e c i s a a n c o ­
ra p e r ( p i a n t o r i g u a r d a le b o i -
se d i H t u d i o d i cu i u s u f r u i s c o ­
no Kit s t u d e n t i c h e esse sono 
s t a b i l i t e in base a d u n a c o n ­
v e n z i o n e f r a i l g o v e r n o d e l l a 
S o m a l i a e l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
f i d u c i a r i a , e c h e 11 v a l o r e d e l ­
le b o r s e è m o l t o i n f e r i o r e a 
m u n t o è s t a t o r i f e r i t o d a i s u d ­
d e t t i q u o t i d i a n i . I l c o m u n i c a t o 
c o n c l u d e p r o t e s t a n d o la p r o ­
f o n d a s i m p a t i a c h e « l i s t u d e n ­
t i s o m a l i n u t r o n o t io l c o n f r o n ­
ti d e l p o p o l o c h e l i o s p i t a e 
f o r m u l a n d o v o t i a f f i n c h è la 
p a r t e sana d e l l a o p i n i o n e p u b ­
b l i c a i t a l i a n a n o n p r e s t i f e d e 
a l l a c a m p a n n a r a z z i s t a s c a t e ­
n a t a d a a l c u n i o r g a n i d i s t a m ­
pa f e n d e n t e rt s e m i n a r e o d i o 
e a d a v v e l e n a r e le a t t u a l i a m i 
c h e v o l l r e l a z i o n i t r a i t a l i a n i e 
s o m a l i . 

Sciopero a $1111 Basilio 
al la " TÌ1H»I' - appalli,, 

A l l e Vi d i i e r i i l a v i n a l m i 
e d i l i d e l l a u n p i e s a « T i b c r 
A p p a l t i • , c h e s ta c o s t r u e n d o 
cose p o p o l a r i a S a n B a s i l i o , 
b a i u i o I n c r o c i a t o l e b r a c c i a . 
I 120 l a v u i a t o n h a n n o p i e . - c -
R iu to lo s c i o p e r o p e i i l t u t t o i l 
p o m e r i g i ' i t i e lo c o n t i n u e r a n ­
n o a n c h e o g g i . se l ' i m p r e s a 
u n i r i l l u i à i l l i c e n z i a m e n t o 
a r b i t r a r i o d i u n l a v o r a t o r e , e 
n o n d e s i s t e r à ( l a l l ' u p p u r s i a l ­
la c i e a / i o i i e d e l l a c o m m i s s i o ­
ne i n t e r n a 

I d i r i g e n t i d e l l a I m p r e s a . T i ­
b c r A p p a l t i . . c a l p e s t a n d o lo 
a c c o r d o I n t e r c o n f e d e i n l e , b a u . 
no l i c e n z i a t o in t r o n c o u n l a ­
v o r a t o r e c h e . a n o m e di t u t t i 

i d i p o n i e n t i , a v e v a p i ù v o l t e 
s o l l e c i t a t o la d u e / i o n e d e l l ' i m ­
p r e s a a r i s p e t t a t i » » f a c e n d o 
e l e g g e r e la c o m m i s s i o n e i n ­
t e r n a . T a l e r i c h i e s t a e i a s t a ­
ta a v a n z a t a a n c h e d a l s i n d a ­
c a t o p r o v i n c i a l e e d i l i 

A l l ' a r b i t r i o c o m m e s s o d a l ­
l ' I m p r e s a h a n n o i m m e d i a t a * 
m e n t e r is |>osto ì d i p e n d e n t i i n ­
c r o c i a n d o i m m e d i a t a m e n t e le 
b r a c c i a , e d i m o s t i a n d o d i vo­
l e r ( U f o u l u l e c o n la m u s s i -
m a e n e r g i a i l o r o il11 i t t i s in ­
d a c a l i . l.O RClO|MMO p io .scK i i i rà 
anche ungi. se l'impreiia non 
rltlrcià il licenziamento, ac­
cettando nel medesimo tempo. 
In richiesta di istituire la C I. 

PROSEGUIRÀ' OGGI E DOMANI 

Compatto sciopero 
alla Romana Gas 

L'erogazione non è stata interrotta 
E' probabile che sia sospesa lunedì 

I e r i m a t t i n a i l p e r s o n a l e a d ­
d e t t o a i s e r v i / 1 I n t e r n i e d 
e s t e r n i d e l l a R o m a n a K H S h a 
i n i z i a t o l ' a b i t a z i o n e , c o m e e i a 
stato p i o a n n u n c i a t o . e f f e t t u a n ­
d o u n a s o s p e n s i o n e d e l lavor i» 
d i 3 o r e D a l l o s c i o p e r o e s t a t o 
esc luso i l p e r s o n a l e t u r n i s t a ; v i 
h a n n o p a r t e c i p a t o I) il 5 p e r 
c o n t o d e i l a v o r a t o r i i n t e r e s s a t i 

L a f o r m a d i a z i o n e s i n d a c a l e 
a t t u a t a , c o m e e r a p r e v i s t o , n o n 
ha i n f l u i t i » m i n i m a m e n t e s u l l a 
' n i n n a l e e r o g a / i t i n e d e l Kas 
U n g i e d o m a n i l ' a i t l t u / i o n e c o n ­
t i n u e r à con f o r m e c h e n o n p i e -
c i u d l e h c i . m i i o la f a b b r i c a z i o n e 
e l ' e r o g n / i o n o d e l uas. L u n e d i , 
per/», se la d i l e z i o n e d e l l ' I t a ! -
gas n o n m a n i f e s t e r à l ' i n t e n z i o ­
ne d i i n i z i a l e c o n c r e t e t r a t ­
t a t i v e . l ' a g i t a / i o i u » sa rà I n t e u -
" i f lca ta con i p r i m i p a r z i a l i r i ­
f lessi su l la c l o n a z i o n e d e l gas 

I . a / i o n e s i n d a c a l e in c o r s o 
a l la l l o m a u a C a s . s o c i e t à af f i 
Ha ta a l m o n o p o l i o I t n l g n s . ì ! 

LA CAMPAGNA PER LA STAMPA COMUNISTA 

Superati i diciannove milioni 
nella sottoscrizione per l'Unità 

Domenica giornata di proselitismo - Triplicata ieri la diffu­
sione dell' Unità - Gli impegni per il n. 38 di « Vie Nuove » 

I ,a s o t t o s c r i z i o n e p e r il M e ­
se d e l l a s t a m p a c o m u n i s t a . 
i e r i s e r a , ha r a g g i u n t i ! la c i ­
f r a d i 1. nuwi ' i . 70 .1 

l .e s e z i o n i d i l ' r i m a v a l l e , 
T i b u r t i u o I V e T u r S a p i e n z a 
h a n n o r a g g i u n t o i l KM) p e i 
c e n t o , p o r t a n d o cos i a 21 il 
t o t a l e d e l l e s e z i o n i d e l l a c i t ­
tà c h e h a n n o s u p e r a t o l 'ob­
b i e t t i v o . A l t r i v e r s a m e n t i so­
no s t a t i e f f e t t u a t i d a V a l l e 
A m e l i a . V . B r i d a . C n m p i t c l -
l i . I . u d o v i s i . L a u r e n t i n a . C 
B e r t o n e , S. B a s i l i o e F i u m i ­
c i n o . 

l ' r o s e n u e c o n s u c c e s s o l a 
c a m p a g n a p e r i l p r o s e l i t i s m o 
a | P a r t i t o D o p o la s e z i o n e 
M a r r a i i c l l a . a n c h e le s e z i o n i 
d i M o n t , . M a r i o e T i b u r t i u o 
I V . h a n n o in q u e s t i g i o r n i 
c o m p l e t a t o i l t e s s e r a m e n t o a l 
P a r t i t o . 

N e l l a m a t t i n a t i » d i d o m e n i ­
ca s a r à r i n n o v a t o i l s u c c e s s o 
g i à r a g g i u n t o d a i c o m u n i s t i 
r o m a n i lo s c o r s o fl s e t t e m b r e 
n e l l a d i f f u s i o n e d e l n o s t r o 
g i o r n a l e e n e l l a r a c c o l t a d e i 
f o n d i p e r i l M e s e d e l l a S t a m ­
p a . C e n t i n a i a d i n u o v i d i f f u ­
s o r i e d i g i o v a n i c o m u n i s t i 
s a r a n n o i m p e g n a t i i n u n ' I n t e n ­
sa g i o r n a t a d i p r o p a g a n d a a c ­
c a n t o a l l a s c h i e r a d e g l i • ri­
m i c i d e l l ' U n i t à . e d e i «l i f fu 

S O I I d i . V i e N u o v e • N u m e 
l o s e sono le p i e n o t a / i o i i i I" I . I 
p e r v e n u t e p e r la d i f f u s i o n e 

I n < p i e , t u m o m e n t o d i v i v o 
m t c ì c . s M - p o l i t i c o , s e r i o n l i e -
vn a c q u i s t e r à l ie i p i o s s i m i 
g io ì n i e n e l l a st»;.-».sa g u u t H i L i 
d i d o m e n i c a l ' o p e i a d i p r o s e ­
l i t i s m o ni P a r t i t o c h e t u t t e l e 
s e z i o n i s a i a n n o i m p e g n a t e e 
s v o l g e r e A n c o r a u n a v o l t a I 
d i f f u s o ! i d e l l a s t a m p a s a r a n ­
no in p r i m a l u n a i n i r o n ' . i t -
to c o n i la v o r a t o r i e c o n i c i t ­
t a d i n i e r i c h i e d e r a n n o IV .Uv-
.sione a l P a r t i t o a l s i m p a l i ? 
/ m i t i e a i l e t t o r i d e l l a no 
s t i a s t a m p a 

P r o s e g u o n o i n t a n t o g l i i n 
( •mi t r i o r g a n i z z a t i d a l l e c o m ­
p a g n e s u g l i i m p o r t a n t i suc­
cessi c o n s e g u i t i in q u e s t o pe­
r i o d o d a l m o n d o d e l s o c i a l i ­
s m o e sui c o m p i t i d e l m o v i ­
m e n t o p o p o l a r e p e r c o n s o l i ­
d a r e la c a u s a d e l l a p a c e e 
d e l l a d i s t e n s i o n e »• p e r r e c l a ­
m a re u n n u o v o c o r s o p o l i t i c o 
in I t a l i a . A f f o l l a t e e in u n c l i ­
m a d i v i v a c e p a s s i o n e p o l i t i ­
ca e d i m o b i h t i i / i o i i e s o n o 11-
s l i t t a t e l e m a m f e s t a / . i m i i d i 
d o n n e c h e h a n n o a v u t o l i n g u 
i e r i . 

M i g l i a i a di v o l a n t i n i p e r la 
d i s t e n s i o n e ,, l.i p a c e c o n t i o 
g l i e s p e r i m e n t i o l ' - i n i c i f i , i n ­

ces i n e | 
s t i l l i n i » ! le i 
l ie i m e r c a t i , 

I I S a l t a i . i o m o s i a t i 
d a l l e ( " H i p . . ( I N C 

d a v a n t i ai l u o g h i 
d i | , I V I I | I P , n e l l e s t l . u l e 
( p i a l l i c i i e d e l l e h o r t a t e 
c i t t à 

I .a no i m a l e d i f f i- ;• 111 • 
l'« U n i t à • d e l g u n < !l è 
t r i p l i c a t a U n p a r t i c o l a r e 
t r i b u t o a l l a g i o r n a t a d i 
pngim- . ia h a n n o d a ! ' , |e 
p a g n e d i l l a l ) n <- / ioi i , . 
P a r i l o , le q u a l i h a n n o 

d'.-i 
•Ila 

Salvato in extremis dal figlio 
un vecchio avvelenato dal gas 

Una pentola di brodo dimenticata sul fornello traboccando 
aveva spento la fiamma — L'uomo intanto si era assopito 

U n a f a t a l e d i s t r a z i o n e p e r 
poco n o n è c o s t a l a la v i t a a d 
u n u l t r a s e s s a n t e n n e , c h e è s t a t o 
s a l v a t o d a l l ' i n t e r v e n t o d e l 
f i g l i o . U m b e r t o C o c c o , d i 6(5 a n ­
n i . a b i t a n t e i n v i a d e l V a s c e l -
l a r i 4 7 . i n u n a p p a r t a m e n t i n o 
c h e o c c u p a a s s i e m e a l f le t to 
R e n a t o d i 25 a n n i , s t a v a l ' a l ­
t r a s e r a p r e p a r a n d o , c o m e a l 
s o l i t o , la c e n a p e r sé e p e r i l 
l i d i o c h e d o v e v a r i n c a s a r e d a l 
l a v o r o . A v e v a pos to s u l f o r ­
n e l l o a gas u n a p e n t o l a c o n t e ­
n e n t e d e l b r o d o e d e l l a c a r n e . 
e q u i n d i si e r a s e d u t o i n c u ­
c i n a . a t t e n d e n d o i l r i e n t r o d e l 
g i o v a n r M e n t r e i l v e c c h i o si 
a s s o p i v a , i l b r a n d o c o n t e n u t o 
n e l l a p e n t o l a b o l l i v a e t r a b o c ­
c a v a . s p e g n e n d o la fiamma d e l 
cas. A p o c o a p o c o i l gas sa ­
t u r a v a l ' a m b i e n t e . e s s e n d o 
c h i u s a l ' u m c a f i n e s t r a : e d i l 
Cocci» p a s s a v a d a l l ' a s s o p i m e n t o 
a d u n m o r t a l e t o r p o r e . F o r t u ­
n a t a m e n t e . p r i m a c h e i l gas 
p o i tri .-.so a t e r m i n e la sua o p e ­

r a . e n t r a v a i n casa R e n a t o 
C o c c o , c h e t r o v a v a l ' a m b i e n t e 
s a t u r o d i gas e d 11 p a d r e r i ­
v e r s o a l s u o l o , p r i v o d i sensi 
A p e r t a la finestra e s p e n t o i l 
f o r n e l l o , i l g i o v a n o E, a f f r e t ­
t a v a a t r a s p o r t a r ! » i l p a d r e a l 
K a t e b e n e f r a t e l l i . d o v e l ' i u l u - r -
to C o c c o e s t a t o r i c o v e r a t o ;n 
o s s e r v a z i o n e . 

Arrestata una donna 
I l c o m m i s s a r i a t o d i T o r p i -

g n a t t a r a h a t r a t t o i n a r r e s t o 
e d e n u n z i a t o a l l ' A u t o r i t à G i u ­
d i z i a r i a |>er r e s i s t e n z a e l e ­
s ion i a l l a f o r z a p u b b l i c a la 
c i n q u a n t e n n e A n n a G a l l i n a . L a 
d o m a c o l s u o c o m p o r t a m e n t o 
a v r e b b e f a c i l i t a t o la f u g a d e l 
f i g l i o . V i t t o r i o D i T o m m a s o . 
d i 22 a n n i , r i c e r c a t o |»cr t e n t a ­
t o f u r t o , i m p e g n a n d o u n a c o l ­
l u t t a z i o n e c o n g l i a g e n t i c h i -
si e r a n o r e c a t i a p r e l e v a r e 
i l g i o v a n e . C o s t u i è s t a t o d e ­

n u n z i a t o in s t a t o (li l a t i t a n z a 
A g e n t i d e l c o m m i s s a r i a t o 

C e l i o h a n n o t r a t t o i n a r r e s t o 
i l 2 7 m n e P a s q u a l e M a s s a , d a 
N a p o l i , a u t o r e d i u n f i n t o a i 
d a n n i d e l t u r i s t a a u s t r i a c o A n . 
t o n W a g n e r . 

Secchia a Tiburt ino I I I 
D'Onofrio a Aci l ia 

D o m a n i , a i ie o r e 1!i..'IO. 
. ' loun a Tihi i i ' i 'Hi III. una 
• !•• ' . / « » TI * " pop .1 ,re =i|i 
- I. i li«t«T.':oni» ir.terna7i 
e ".!/..»:.e '.vj.'aria per u" 
v o '•",'• » i\f\'.;i poi:* -a i ì . i l . . 
Parler i ii c i i i i i p Ì ' I I I I Pi"*r~(i 
•h r-, d' : ( • • . : i . . -"o <*-•.• r... 
I t i 

DoJIien.i : .'ii!'- -.ri li'.. -; 
giir«*r.'i 1 i m e. i --ed»» d e ' 
a Oratori , • ."•>•• . . > lu'.- r 
a l la ni-'i*.-.f« ; " z.ot,-- •. e • 
g:.o Ed-» . r i > I) ' ) : , ' . ' r . . . 

av 
! l l 

l ' I l i 

ina 
mi 

m a 
S e 

e d 

: i i 

:up 

«1.1 
s t a t a 

c o n ­
fi ro -

C O I l l -

d e l 
d i f f u ­

so f>() c o p i e d e l l ' . U n i t a . •• 
m i g l i a i a d i v o l a n t i n i d a v a n t i 
a l l a • R i n a s c e n t e . a l l a .St.'Mi 
da . e n e l l e s t i a d e d e l c e n i l o 

I. '- m a n i f e s t a z i o n i p r o s e g u i ­
r a n n o n e i p r o s s i m i g i o r n i . Se­
g n a l i a m o p e i o g g i i l c o m i z i o 
c h e la c o m p a g n a G i g h a T e d e ­
sco t e r r a a l l e o r e 17 n v i a 
O r v i e t o e la c o n f e r e n z a a 
G a i b a l i l l a a l l e o r e 20 c o n la 
o a r t e c i p a / i o n e d i I g n a z i o D e ­
fogl i 

N o t e v o l i i m p e g n i .sniio g i u n ­
ti p e r la d i f f u s i o n e d e l li :tfl 
d i • V i e N u o v e . . d e d i c a t o a l ­
la v i s i t a d e l c o m p a g n o K r u ­
s c i o v n e g l i S t a t i U n i t i : P a -
ì io l i d a UH) a 120 c o p i e . P r a t i 
d a 100 a 120. T r a s t e v e r e d a 
ItO a H O . O s t i a L i d o d a Uà a 
110. T o s c o l a n o d.-i M I ) a 100 
P r e n e s t m o d a 7à a 100. T u r 
S a p i e n z a «I.a 10 a 20. I .a R u ­
s t ica d a .'là a 4f». P o r t a M a g ­
g i o r i - d a Ili."» a 22a. P o r t o n a c -
c io d a 80 a 100 c o p i e . 

' l ' i a g l i i m p e g n i d e l l e c e l ­
l u l e c i t i a m o : la F i o r e n t i n i d i e . 
p a s s a d a 20 a 'Mi c o p i e , i l P e i -
s o n a l e v i a g g i a n t e A T A C d i 
C a s a l b e r t o n c cot i 15 c o p i e in 
p i ù . la c e l l u l a R i a l z o S m i s t a ­
m e n t o yh'. S S . d a 20 a 25. la 
S R H d i C a m p o M a r z i o c o n 25 
c o p i e in p i ù R e c o i n o l t r e a l ­
c u n i i m p e g n i d i s i n g o l i d i f f u ­
s o r i : Z ' - o p j | . | i i A C F . A > d a 12 
a 20 c u p o - . K r a t t a r e l h « A C K A i 
ria 15 a 20 I .o l l i < A C K A » d a 
t a 10, P i / v o l o ( A C K A » d a 20 
a 25. n . i n z i ( B a n c a d ' I t a l i a » 
d.n 20 a 25. A l u n n i ' S t a t i s t i c a » 
d a 7 n 12 c o p i e 

Diballiti di « Vie Nuove » 

l i l i a l e h a n u m e r o s e a z i e n d e In 
i n v a r i e P r o v i n c i e d ' I t a l i a , e 
s ta ta p r o m o s s a d a l c o m i t a t o d i 
c o o r d l n i i i i i e n t o d e i l a v o r a t o r i di 
t e t t o i l g r u p p o d i a z i e n d e pe i 
c o s t r i n g e r e il m o n o p o l i o ad ac 
c o g l i e r e d u e r i v e n d i c a z i o n i a 
z i e i i d i i l i . U n a d i q u e s t a i l g t i a r -
d u la r i d u z i o n e d e l l ' o i a r l o ?ct-
t i n u m a l e d i l a v o r o da Iti a IO 
o r e a p a r l i l i d i s a l a r i o . »• l ' a l t r a 
la e r o g a z i o n e d i u n p r e m i l i d i 
p r o d u z i o n e t jues l i» m e n d i c a 
/ i o n i sono g i u s t i l l c a l e d . d l ' a v -
v e n u t o a u m e n t o d e l l a p i o d u 
/ i o n e e d e i I d i l l i i l , I . vo i ,> 

All'ospedale 
per i l morso d'un topo 

t I I g l O V a l l i - I l i o ; a . e .. ' , ,• t i 

Inas to v M i m a d i un •• i n c o i a i e 
i n c i d e n t e p e r i l u n . , ! . .• - <.itn 
i i c n v c i i to a l P i l l ic i ti n i pe i 
c o m p e t e n z a m e d i c i l i i i ' o m o 
l . a M a n / o . d i 21 a n n i d u ' a n t , . m 
v ia d e l l ' I ' .s,gitolo '„' o i i potue 
i i g g i o e s i a l o n i o i • (- . i . . ,| , u n 
crosso t o p o ,u\ u n i in .no. m i n 
t re e r a i n t e n t o al I i v m n in u n 
c a n t i e r e d i v i a C l r c o n i i l l a z i o n e 
N o i n e n t a u a 

I l g i o ì . m e . d o p o u n (.,>' d i 
li n i p o dalle» s t i a n o M I | O I ! I I I U I ) 
al q u a l e n o n a v e v i il 'u m o l t o 
pea» , è s t a t o as-Ji l . 'n d i u n a 
v i o l e n t a a g i t a z i o n i . I r n m p i 
g in d i l a v o r o lo h a n n o l i e p . i r 
'a'n al P o l i c l i n i c o i |o\ , ,. ..| >ti 
i i c o v e i a l o 

Aumenta a Roma 
l ' immatricolazione 

dei motoveìcoli 
l ) n u n c o n s u n t i v o s i a l i . I n o 

su l la c u c o l a z i o n e de i I O O I O M I 
c o l i n e g l i u l t i m i se t te . m i n si 
d e d u c e c h e g l i s c o o t e i h a n n o 
l e g i s t i a l o u n a u m e n t o d e l 'ti'.'.l 
p e r c e n t o . L e c i t t à con il m a g ­
g i o r n u m e r o d i i m m i t i u o l a / i o 
n i s o n o R o t i i n . M i l a n o e f i e n o 
v a \.» r i c h i e s t a d i q u e s t o p i a 
l i e o m e z z o d i I r a s p o i tu e s e n i 
p i e p i l i e l e v a t a n u c h e a l l ' e s t e 
ro e la p r o d u z i o n e i t a l i a n a , n e l 
v o l g e r e d i p o c h i a n n i , si è i r 
r a d i a t a i n o g n i p a r t e d e l 
i n o n d o . 

S e si e s a m i n a i l m u t i c i •• d e l ­
le i m m u t i i c o l n z i o i i i ne i tu u n i 
se i m e s i d e l 1050. si n o t a u n 
i n c r e m e n t o d e l 2 0 ' . n p e t t o 
a l l o s t e s s o p e r i o d o l! iM: 

piccola cronaca 
IL GIORNO 
— (>Kgl, vener i t i I I i r t t e i i i i i i e II»vi 
< •'01-104) o n o m a s t i c o : Snfln I I 
holc Forge a l le o re (>.<> e t l a m e n t ì i 
a l le o l e U\:i'i L u n a u l t i m o ( p i a l ­
lo n ;>:. 

BOLLETTINI 
— Mctouri i loKlt in T c m p c i a t u i c di 
t e l i , n i l t l l iua IH. inasHbna IM 
— l l r inoKin l l i ' i i l N a t i maschi III, 
f e m m i n e 5)1 N a t i mnt t i - I M o l ­
l i inanelli i:i. f e m m i n e U>. i lei 
q u a l i l> m i n u t i dt se l l e ann i M a ­
t r i m o n i r>l. 

C O R S I P E R H O B T E 3 8 E 8 

— Numi l u i r r l e . per II b l enn io 
Iti.-tP-i'd. le l u c r i / i n n i ni co is l per 
I IORICSHCS p r e ^ o il C e n t r o Unt i l i -
no d i C u l t u i a ' i ' u t I M I c a <vla ( ' .ni-
ih ihahlo ilei M o n t e . :>ll al quale 
le Ititele»:-' ite p o t i , n i n o l l vu i t ' c l 
•d pel In fo i i n a / l o l i i a t t i l l i ; sul 
C o r r i d e l e g a l i i n a l t r e Sedi. 

SCAVI DI OSTIA ANTICA 
— D o i i i r n l r a **n M ' U r i n i n e , al le 
o l e I I . I l l i u t i C e l i t e l i . » I l i c i I . d i ­
l e t t e l e d e g l i s c a v i d i O s t i a I e l ­
l a u n a i l l u s t i , 1 / l n i i c s u l M i t i c i d i 
O s t i a 

— SETTE COLLI -
— I'.' i m ' l l u I I I I I I I I I I T I I iti s r l t c t l i -
hre di .. Set>e Col l i l a 11 \ I-I .i 
i' I n v i ' iu l t l . i lo lu l l t - tv «dlcoU» 

CONFERENZE 
— I'.' K I ti i l io it l imi la II pu>( I lur -
rv K l ' o w l l n g . d i l e t t o l e ( Iel la 
C l l n i c a M e d i c i , di U T ' n l \ crBÉlf» 
dc l l ' l l l lno lH . che t e n A una c o n -
f e i e n / a oggi " h e 1 nel l 'uni a d e l -
l ' iHt l t i i lo de l le M a l a t t i e I n f e t t i v e 
imi le iu i i : « N u o v i i m l l b l o l l c l e 
n i o d l f l c a / l n n l d i q u e l l i già est-
Hteiil l » 

c CONVOCAZIONI 3 
Portilo 

S u l t e m a - P e r c h é il g o v e r ­
no S i 'E i ' i •«•me la d i s t e n s i o n e ' ' -• 
ivr . 'mri ' i b> i i :o i s e g u e n t i d i b a ' -

t l t ! 

o c ; t ; i o*ii**rnc (off icine ti-i 
f . A S » . or<» |5..*ìfi cor, F e r d i n a n ­
do T e r r a r a r . a: . \"om«'nfnn» i . o r e 

0 con F I I I M O . l a c c h i a . San Sn-

hn. »ire 20 con F r a n c e s c o I)f» 
V i t o O v i n i / . : d o . o r e 20 c o n 
V i u'i! o M e l a n d r i : Mnnti, o r e 
20 c o n M a r . a C i m i ) . , / t p p i o . 
o r e 20 co i : A l b ' T t o m . l.ndori.ii. 
o r e 20 cori A i : e ' o C'or'»-*.»»: A p -
\no . N u o r o ' c e i ; - i l a F:r ;ocrhÌ '» 

- , .<>'- c o n Y.-A7.<I Oc F e o . Vi l la 
,i. ftwduitìì. o r e 20 
- j D O M A V I - F«»«»'ilino. <MC 20 

T 

. i 

. i ' 

O d d i 

C t » M » ' N . M . | - . o g g i , a l l e »>re i l i , 
n e l l o c a l i d i p i a z z a l . o v a t e l l l X: 
a s n e i i i h l c a g e n c t a l e d i t u l l i I c o n i 
p a g t l l l l i l r u | . ' I n c u o i l e I C t u -
n c l o v - K I s e n l t o W e r <* l ' I t a l i a •> 

( l i l l a L i l l o , o t e '-'0. a i K c m l i l c a 
c o n M e i . n u l l i 

M a z z i n i , m e S I . a i i e t n l i l i a c o n 
C u i / I 

H u t i d i c l m n i . o r e l'i.MM. C o m l l a -
I , . i l l l > ' 1 t l \ . » . " l i 1 • l a i i i p l e i e A l i 

i i V ' l l •• I t i i c a u l . » l ' a v e n e 
j M a z / l n l . o t e -M. i c i b i l e d i ' i l i a -
j d i . l e i d e i c l i z a • l i l l a a t t u a l e ' I t i l a . 

/ n . n e p u l i t i c i , i . a i i l i i . m p . i i ' i i n 
I S i n 1111 • < ' 111 z 1 

F.G.C.I. 
I H . ( i l 

A l l e m r I I I . è c o n v o c a t a i n "*• -
i l e l a c e i i i i n l s K l o n e p i o l n i g l i l i d n 

A l l e u r r 19,10. ( m i t e i n b l e i i i l e l l ' a t -
H c . . a l ' i m i , i v . . I I . - ( l ' e l l l n l i 

I M I . M \ S I 

A l l e « n e I » . I » . a H B c i n l i l f a a S a n 
M l i x i l i o ( C a r e l l i i 

A l l e o r e 19. I I I . n . M e n i e v e t ' l e 
V e e e l i l n c n n f e r e o z n •'.III t e n i a •< S i -
l ' i i i l l c a l i i e r i p e i c i i - i ' i e i i i i t e l i i n -
i - o t i t r o K i t t i c i " v - K e e i i l i i . w e i » 
l ' a l l c i à i l c u n q i a i j i n i M a z / e t l l 

T u t t i I . - ' • i i t p i iK i i l « t r i C I ' . |u'-»-
« l i i o I n l i ' i l r i i i z l n i i c p e r r u m i u i l -
• li y I o l i 1 u m i l i l i 

AL PALAZZO DEI CONGRESSI ALL' E.U.R. 

Domani saranno assegnate 
le «Maschere d'argento» 
I premiati della lirica, della prosa e della cinemato­
grafia - Seguirà alla cerimonia una «Veglia danzante» 

GLI SPETTACOLI) 
LE PRIME 

CINEMA 

Vacan/c (rinvcrno 
L a f o r n i t i l a d i f d i c c m i t i 

</'.'<in(c i i l l l l i n d i l ' i a n c i o l l n i . 
cbv l ' a n n o scots-o o t t e n n e u n 
\ istoHo Hiicces-io — l i i n u e r i t i i t i i 
secondo n o l i è s t a t a r i p r e s i ! d.i 
C a m i l l o M a s t i n c l i n p i r j p e r q i i e -
s(e sue \ ' < i n i u : c ( l ' i u i ' C r t m ( c h e 
i n - p . e i : . i l i , l i n e t i t e e l u n a s t o l ino 
a l l ' u l t i m o n i o i u e i i t o in l i / / . a p e l 
l i i p i U c - e i i t a H l ' I t a l i a a l l 'est i 
vu l ( l i M o s c a ) 

L e n n i i a / . i o n l ion i» s c i u p i e 
p e g g l o n d e l l ' o r i g i i u i l e . F i g u r a 
l e v i , poi ( p i a n d o l 'o i ' ig l i in le •' 
i; a d i .seconda m a n o ' / f i i r c o n l i 
i / ' c i fd fc r i c a l c a l a . I n f a t t i , p i e 
c e d e n t i ( ' - . p e n e i i / e di F r a n c i o l i ­
ni in I l l l in a e p i s o d i , e la 

ino . t rav . ot m a i 

è a m l n e i i 
g i o r n i c l ic 

d i t . 'apo-
i p i e l l o d e -
i n d u s t r l n -

fo i m u l a 
c o r d a 

V u o i l i .v d ' iMi 'CMio 
l a t o n C o r t i n a , ne l 
p r e c e d o n o la festa 
d a n n o . L ' a m b i e n t e i» 
gl i a l b e r e l l i d i lu.iso 
11. t i r l s t o e r u t ì c l . g e n t e d i c i ­
n e m a . I n m e z z o a «piestl r l c c b l 
e i i p l t n Un m o d e s t o r i i i t i o n i e r e , 
A l l i e r l o S o r d i , c o n la l l g l i a . in 
v a c a n z a p r e m i o a C o r t i n a p e i 
a v e r e v i n t o u n c o n c o r s o a l l a 
H i l l - T V . D a q i i e n l o c o n t r a s t o -
e. s o p r a t t u t t o . ( Ini m e - i t l e r e d i 
S o r d i — nasce ( p i a l c b e Bi tuu-
z l o n e c o m i c a . I l res to e n o i a . 
i p o e r l s i n . e l a t t e m i e l e . 

A l t r i i n t e r p r e t i : M i c h e l e M o r . 
gnu . V i t t o r i o D e S i c a . F . leonora 
l l o i s l D r a g o ( u n i i l a r v a d i a t ­
t r i c e e d i d o n n a ) , l . e i in to S a l ­
v a d o r ! e D o r i m i ( > r a y 

r. tu . 

TEATRI 

I.a - M a s c h e r a d ' A r g e n t o - . 
i l p i ù a m b i t o d e n l i - O s c a r - n a -
/ l o n . d . esteso d a i p i e s t » a n n o 
a n c h e a l l a l i r i c a , a l l a pro.;a 
e d a l l a c . i i e m a t o g r a f i a . è s ta to 
assenna to d a u n a C o m m i s s i o n e 
d i d o d i c i g i o r n a l i s t i ••• s e g u e n ­
t i a u t o r i ed a r t i s t i c h e . d o m a n i 
s e r a , d u r a n t e la se r a t a d i ga la 
a l P a l a z z o d " | C o n g r e s s i d e l -
l ' K C H r i c e v e r a n n o i l o r o p r e -
m I l I V I S T A K V A K I F / I A ' -
( ' a r i n e e ' ' • • v a n u m i (tUtluri). 
C a r l o I ) . . p i o r t o . r o m i r o z . D e . a 
S c a l a i - l i b r e t t a ) . A l b e r t o M o -
n u c c i e A n n a M a r i a F e r r - ' i o 

liltt-rt). Av<- N' .nchi (Cltrilltr-
n < M / . Q u a r t i t ' o C K T K A '• ('•<>-
« I n o D u r a n o (/(inf.nnfD; ( f o r ­
g io C o n o i ; i r e O r n e l l a V a n o -
li i f r i i ' i f i . ' i f i ) . D o n M a r i n o H a r -
r e t o j r . i K i n g s r i K ' i i . la M o m a n 
N e w Or ' .ean= J a z z l l a n d f r o i n -
p l e , » j T7i ' /»u. ih>, i l T e a t r . n o d«»; 
Set!»- <.'oiì d: I t n d o i f o ( ' r o c a i . . 
< i i t f r . i r i o r i r / . Fni: l :r> F S e b o 
b e r t b IA'' . M o i l u p e r In J I r n n i 

H A D I O T K I . F . V f S I O N K - S r . v . 
n .cc e Ta.- iViti ' i (union TV). 
M' i r r« - ! !o C o r c i o h n fnn'nrr 
Unti i't D a n ••'<• D ' A n z a f f | i ' -
sf i T I ' * S i * . :» ) ('. g! (rrtjit'd 
RAlt. T o - i n : / / e V il ie'i lf, (ri,-
m i c i TV). A l b e r ' o T . . . : » ' /a . . i 
' r o m i r n li Alt. T i n a D e M o i a 
ii'ib'r't : TV). V f f o r . f i (»;i«~-
n» m e V re - i I . .s; ( u f f o r . TV i. 
A l d o r - d i r . / fi .irntrrr- »»,, TV < 
Kri i r i r i D a : » ! : e M i r o K . \ .'i 
fprr*< n: . ' o r i TV) f . ' - !> i }l< r 

'..'.li: (in.'u-iitulnrr HAI), A l i -
Ubiero No ,cl |e :;c f/il rillI.U ili] 
HAI). M ranf ia M a r t i n o ( c u r i -
. ' .nife TV). M i n a (ln\;r burri). 
N.c i i l i A r . : : l . a n o (cnntiintr 
HAI), K r . o i i e r < c o n i p l ' ' i io m " -
•irilr TV). l ' an i S t e f f e l i ( ( ' » -
ri-iifir.lfn TV) K v e l y o C p ' . ' l V ' i i 
ed l l e l . - n S e d l a k f ( i r i l l c r i i m TV). 
1 C l i p ,// d M a l . . l ' e l - J O ( l l f -

int.-iini'' TV). H r u r i o C a n f o r a 
e F r . i u c o I ' a n o (ihrrttori ili 
Orrln' tra IV) 

L I K K A Ma» t i > T u i : i o Se 
r a f i n . M a i ! d a O l i v e r o e C . u l i e i . 
ta S i m i o n ito l ' H O S A : ( " l o r g . ' i 
A i b e r ' a z / . . A n l i » ' r ia l ' . > : : i i . 'u i i . 

A n n a l ' n e l e , , , . - , C ' I N K M z X : 

( ' b e l i » A l o n s o . C e p p i n o D e F . -

l ; p p o . V t t o r i o I l e S c a . A n t a 

K k b e r i : . S I».' i K o e i, i. S i l v a n a 

M a n . : .».o M a r c e ! ; . ) M a = '. TnJan­

n i A n l h o j . y CJu i m . I l e n a t o U n -

•i-i-] M o . ' . ' . i m i S e h i f f . n o , A l b e r ­

' o S o : ) . , V o k ' i T . - i i i »• O r s o n 

W e i l f S 

I o " , (i r ' e c ; [ , e r i n r i ' » :>'. - S u 

p i : | <•:* i i - . i i u i | i . | , i ' C e n t o V ' -

d i " < • p r e s . ji» . t o d a M . i r o 

K • . . . . • I a l ! . ! ~ V e j ì . a d . i r i / . n -

••• . : . ' i r i o r » - d * - ' | e M a s c h e r e 

• i ' A r v i , ' , 

I M I I M I I M I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

' V u l r M a r r o n i ) 

( i - -. •..•• .»r» 1\ r.i.n.oii»' l 
cor »• d '.'•: x »»r,. 
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R A D 

T E L E V I S I O N E a £?&®©^]tf!SMì ®a @©©a 
R A D I O 

P R O O R A M M X N A Z I O N A L I : 
fi.13: P r e v i s i o n i d ' I t e m p o I H r I 
r - i - fcator i ; 7: C i e r n i l e rad io -
Rassegna d e l l a . ' l a m p i I t a l i a n a : 
11 : P r i m o a m o r e ; 11-"»"* M u s i c a 
d a c a m e r a : 1 2 1 0 : Complesso d i ­
r e t t o d a P i e r o Soff ic i : 12 25: C a ­
l e n d a r i o : 1 2 3 0 : A l b u m m u s i c a ­
l e : 12 55- 1. 2. 3. . . v i i ! . J3: C l o r -
n. i le r a d i o ; 13 25: T e a t r o d 'Ope­
r a ; 14* G i o r n a l e r a d i o : 1 * 15: 
11 l i b r o d e l l a s e t t i m a n a : H .30: 
T r a s m i s s i o n i r e g i o n a l i : lfi 15: 
P r e v i « i o n i d e l t f i n pò per i p e ­
sca to r i - L e o p i n i o n i d r g ì i - . U r i ; 
l * ì . t0: V i t a m u M r a l c d e l popol»^ 
i t a l i a n o ; 17: G i o r n a l e radir. -
P r o g r a m m a p e r i r a g a z z i - Le 
• i recch ie d i M*x»; 17^0 . Pae»o 
che v a i . c a n z o n i che t r o v i : 
17.45: P o m e r i g g i o m u s i c a l e . 
i8."»0: Q u e s t o nos t ro te ir .po. 
19.45: L o spor t e la «-alute: IH: 
M u g i c a « p r i n t ; 19 15: A r t T a t i m 
al p i a n o f o r t e : 19.30- V i t a a r t i -
R iana : 19 45: L a voce d e l l a v o ­
r a t o r i : 20: M o t i v i d i «ucce»«o-
20,"!0: G i o r n a l e r a d i o : 2 1 : Pa«-*o 
r i d o t t i s s i m o - C o n c e r t o s i n f o n i ­
co d i r e t t o d a F e r n a n d o P r e v i ­
t a l i c c n la p a r t e c i p a z i o n e de l 
p i a n i s t a E m i l Gh i le l? - N e l l ' i n -
t e r v - . H o : Paesi t u o i ; 22 45: I c i ­
b i d i d o m a n i . 2 3 1 5 : G i o r n a l e 
r a d i o - M u g i c a d a b a l l o : 24: 
U l l i r r .e n o t i z i e 

S E r O N D O P R O G R A M M A 
9: C a p o l i n e a : 10: D isco v e r d e : 
12 10: Tra«mi* .« ion i ref f tonal i : 
13: P c k e r i * M m o d i c a n z o n i : 
13 3 0 : G i o r n a t e r a d i o ; 14: L u i . 
le i e l ' a l t ro ( T e a t r i n o ) : 14 3 0 : 
G i o r n a l e r a d i o ; 14 40: T r a s m l s -
«if .ni r e g i o n a l i : 15: R .C.A. C l u b ; 
1530- G i o r n a l e r a d i o : 16: T e r z a 
pn j r ina ; 17: I s e t t e m a r i : 18: 
G i o r n a l e r a d i o - B a l l a t e con 
mei: 19.36: M o t i v i i n U s c a ; 20: 

K. idtoccra; 20 ?.f): P^««.»i nr l r . i t i» -
(«imr» - R i b a l l a t ascab i l e ; 2 1 : 
O r f e o a l j u k e b o x : 22 ' L e v .-
canze d e s ì i ( t a l i a n l : 22-TO: U l ­
t i m e n o t i z i e - P a n o r a m a d i «ur -
ce5«i: ZT: S i p a r i e t t o ; 23 13: I F e -
Utival d e l l a c a n z o n e d e l l a R i v i e ­
ra R o m a g n o l a 

TERZO PROGRAMMA 
19: C o m u n i c a z i o n e d e l l a C o m -
m i « * i o n e I t a l i a n a per la Coo-
p e r a z i o n e G e r n « i c a I n t e r n a z i o ­
na le ag l i O s s e r v a t o r i geofl«lci -
D iscograf ia r a g i o n a t a a c u r a d i 
C a r l o M a r i n e l l i : 19 3 0 : L a R-«=-
«egna ( C u l t u r a t e d e s c a ) ; 20-
L ' I n d i c a t o r e e c o n o m i c o ; 20 13: 
O. ' r . r . - r .n d i ogn i w r a ( F J 
H a y d n - N . A R i m * k l J - K o r « a . 

k n v l . 2 1 : I l G i o r n a t e de l Trr7 '< 
( N o t e e corr for .nndcnze f " i ' « ' -
t i de] g io rno» . 21 2ó La ba l l a ta 
d i B i l l l e Po l i» d i Rr.tv-rt P e r o 
W a r r e n ( T r a d u z i o n e d i L a l l a 
D l m i n l . I n t e r p r e t i C a r l o A l i ­
gh ie ro . R i c c a r d o C u c r t o l t a . L i a 
C u r r i . C a r n i ! ! " P i lo t to . G i a n n i 
P i n r h e r l e . G i a n c a r l o S b r a g i a . 
S t r i a n o S i h a l d i - Reg ia d i G i o r ­
gia B a n d l n i t : 22 F r a n k M a r ­
t i n ( D e r C o r n e i per contralte» e 
piccola orchest ra da i D ie \\'t i-
*f \r.n L i c b e ur .d T<*»d rie» C<.r-
nets C h r i « t o p h R-.Ike » d i R a i -
r.rr M a r i a R i l k e . .Scli«ta Jo­
landa R o d i o ) . 22 53: R - icc^r t i 
«•crini t e r la R i f i l o i L l f . T . i r e 
Z f I l a - G a t t o lupenco) 

T E L E V I S I O N E 

( ( I M M l l l l i : l l l ( V . D a l V e n n e Mi . 
t e i • ' 'Mlil / .- .r C h i D ' O r l g l h i - l ' a l -
m i D o i n e n i c . i a l l e l l l . . l ( l : « N l k l -
t . i a. n t e i n i d d i I ' . l . c l m i i t , 

l » i : l , l . i : l ' i i N T A N i : ( K r a i e a l l ) : A l -
le „'l,.:(l t N o t l i i i n o i n a - t l c o » 
S p e l l a i ol i» , l u c e , M I I O I I O . a c i p l a 

I I I I I I . M I S I : : ( o m p i g i i h i d i 
|>n>»a l - ' i a n i i i D o m i n i c i - M a l l o 
S l l e l l l : I m m i n e n t e i n i / I n i i p e t -
t a c o l l 

l : I . I S l : i l : S l a - ' l o i i e l i r i c a a i i l t i n n a -
l e A l l e i l » H l g e l e t t o .. 

K . l l . H . ( l ' a l a / / ' » d e l C o n g i e * ' ' ' ! » 
a l l e 2 l . : t 0 . S i i p e l M p e l l i i c n i o d e l l e 
C e n h i V c d e l t e e V e g l i a D . i n / . ' i l l -
l e p e l I I •• C i a t i G a l a d e l l » M . i -
i c l i e r a d ' A l l i e t i l o ». p a t i o c l i i n l o 
i l . i l H l i t d n e . i l i » t ' r o n l n t l I t n n i i i i i l 
l - i e i i o l i i z l o n l niJIIMir. - : i l 777 l l -

i;ulimi - mii.'ii''. 
I ( I l i o K O M A M O ( v de l 

p e i l i i l l l : A l le o l e 2 1 . H 
c e / l o n a l l Rpctl.n'oli d i 
Sudi l i » P r e n o t a / i o n i 

I . I K ' C I f M . A D A N C I N G 
del le I lomO: Vitr l i Irt In le r i taz lo 
na ie culi «i I M u l t o " » Cah'i l lcrnft 
de l > p a r i a , M a r g o t l i te « / . -
Homi ) ». Mi inol i i i ' e ra l ta . J e n n y 
e I . O U I K 

N U O V O C I I A I . K T : Co inpngnla 
F i a n c o Ca<«te||anl-Klvl L ln t lnk . 
con K ' / . e i t l l l l lo l -E A r n n i i r n i i i : 
o t e 21.30: «t S lncer i i l i ie i i te ». con 
M i c i n i Oli rami U l t i m e rep l iche . 

P A I . A ' / . / . O S I S T I N A : S lnrar i i a l le 
21.1.1. Sergio l i m i l i in I eree/ . lo-
ti.ilì Fipettacoll. P iennta / . lon l 
d q a - C I I 

I M I t A N I I K I . I . O : C o m p a g n i a G L«»-
l l o - i : l l a r t o l o t t l - b Pezzlng. i 
O r e 21.30: « S n l u t l da IJertha ». 
• An to -d i i - fO », « Ln donnn d e l -
r i t iBe l t lc Id . i L a r k p u r » . d i T 
W i l l i a m . U l t i m e rep l iche . 

f o r i I n i 
e 23: Ke 
•i L u c i e 

Ot. ' i « ' I 
( C a s i n a 

GUIDA DEGÙ SPHWOU 

Vi sennaliflmo 
( • • • • I o t t i m o - < • • • • linoni» 
( • • ) d lncreto - I M gr.idovoU» 

C I N K M A 

. /( t i torur i i l i i - (**> ni C o r t o 
al l ' Ia / . i 

. Un doll i in» ' I l " i l " ' » * * ' 
a l l ' A d l i . i n o . <i i l l e l l . i . New 
Y o i k ,. . 

• Al Cuponi ' - l ' I ni t ip l to l 
- ( /n ini i i l II ' <*•» a l l ' A v e n t i ­

no, l i e v i . Cola d i l l t e n / o 
- / a ( ine <lrl ninni lo - ( • i al 

M e t r o - d r i v e - i n 
- .Minoici e i l C I M O .*»<i.'it-

r 'hic'C - <•> al l l a i b e i l n l 
- .Scnlicrl •i'li»ii(/i/i - • • *» i i l-

l 'Al l i . iml i r . i 
. Mi t re d i «alitila - CI al i A -

f r lca 
• / .e inl i ih-re ili re .S'iil"in<>'H*-

( • I a l l 'A lce 
- / t r o ' i n c o e metti m e i l r l -

| i - ( * ) i i l l 'AHti . i 
• (ai r u m «ni ( iun ie - ( • ! A -

Htnrla 
- ( , ' I K I I I I O tini l in icc lo d'uro -

( • • I al D i a n a 
- K* i i r r ien l i l di f f l i c l l i l - (*» 

al G i u l i o C o a r e 
- ( ' ( i t ici irpu i i i / lch i /c iH i i f l l -

I n n i - (•> al Go l i l en 
« Kttri ipii d i n o l l r - ( 'I al 

(V i l l r ln i l e . H I ! / 
• /,«• i i e e r n l i i r c i l i l l r i iccio il i 

Fe r ro • ( * l a l l ' A v a n i 
- .Voti i""i///ii m u r i l i ' ' - C"l 

al Cora l lo 
' Curii', l i m i n e e / ( inl iMli l -

I M al Dei Piccol i 
- I l cappot to - CI al C n l i i m -

liim 

Teatro SISTINA • 
|>nc<t i i « r r n , " r e '41.3(1 

E C C E Z I O N A L I ; 

• i P E T T A C O L I I H 

SERGIO BRUNI 
l ' r e i i o l . t z l o i i l : O S A - C J T I 

T e l . (iK.'Ki.lK 
^ « « « X X . X X » * ^ » » * » ' » » * ' » ' » » » ' ' » 

» A t. O S V. D K I C A P O L A V O R I 
( M u s e o de l le T e r m e piazza Ese­
d r a ) : Iminl in ' i i t» : npeti . icolo elan-
ulco « I l n e g r o m a n t e », ( I l L 
Ar lon to coi» l ^ l l o . L u p i . Uu l l 
L a u d i . M e r i d i o n i , pezzing. i . Re ­
gia ( I l T i t o G u e r r l n i . 

N A T I K I : S p e t t a c o l i g ia l l i con O 
U o n n i n l . G P l a t o n e . A M . M . i -
nlc.-e-ttl. K. Canini Rope A l l e 
21 30: « I l fantauma de l l 'o r to 
b o t a n l r o », d» G . C o g n l . U l t i m e 
rep l i che . 

CINEMA-VARIETÀ' 
A I h . u n i » r i : S e n t i e r i « l v n g g l . c o n 

J W a y n c e r i v i n t a 
A l l l r r l : I l c a r g o d e l l a v i o l e n z a . 

c o t i A S i e r i e r l v l i t . i 
A n i l i r a - l i i i l n r l l l : SI» I l a • * •» ! I t . i r i .1 . 

c o n C f o l l i l e •• r l \ i ' t I 
l ' r i n r l p e : V e n t o d i p a t M o n l e r i ­

v i n t a 
V o l t u r n i » : A i i i M i ' K l m i o p j - r . i z . l o n r 

d i a m a n t i , c o n V. I ! i r t o k e r i v i ­
n t a V o l p e 

P I U M E V I S I O N I 

I r i d a n o : U n d o l l a r o d i o n o r e . 
c o n J . W a y n c « a l l e 1 5 - 1 7 . 2 0 - 2 0 -

2 2 . 4 5 ) 
A m e r i c a : V e r i l l d i m o r e , r f . n A 

H c r . l r i r n ( a p - M e I."...'!«>. u l t i m o 
22 .151 

\ r r h l m » - i ! r : f o r i l g « - n c r a l e ( a l l e 
17-1B. IO-20 . V i - 2 2 . 1 0 » 

• \ r r » l » i i l r r i o t h i ' i ' u r a « m t l v a 
A r i t l m i \ r r . . l i g i . . ! ' v i c o n T ' . 1 6 

( , p . I t e 1.1 ' l ' i . o l i 22 .111 
\ i r r i t i l i " : l - 'o r i . ln l I I ( a l l e 1*5.1.1-

I'-!. V i • 2*i 11 -22 l f U 
l l ^ r l i r r l n l : M a i g f r t e I I c a « o 

.-, o n t - F i a c r e c o n J G a b i r i ( a l l e 
15..10-lrJ.o:»-2(i. 1 0 - 2 2 . C l 

r a p i m i : A l C . i p o r . e . c o n R o d S t e l -
f»r r 

( ' j j i r j n l r j : A ' I f r . t i a l l e v e d o v e , 
C a p r a n l c h e t u : G i g i , c o n L e i l i e 

' ' . i i ' . n 
Cola d i l t l r n / o : U o m i n i I I . 
C'ir»'»: I l m o r a l l i t a . r o n A . S o r d i 

( l i . t i , 1410. 20..T0. 22,45) 
L 'agguato, con R. W l d -

l l o w : A l l e n t i a l le vedovi - , eoo I ) 
D a y ( a p e t t . li l le U U U . ul t 22.1111 

Siiho'ie M i i r g h e r l t i i : I.a v i ta a due. 
C I M I I ) D a r r l c u x 

HioiT i ih ln : G i g i , c u I . C a r o l i 
H|i leinli ire : l 'tde.iii . i l l ' ita pe i r i -

g i i m a 
H i i p r r r l n i ' i i i a : L 'agguato , con It 

W l d m n r k ( a l l e I1.:i(i-17.:i.ri-l'».l1-
211.11-22.1.1) 

T r r v l : U o m i n i I I ( a l l e I I U O - I I U O . 
20.:U)-22.I5) 

VIKO» <ln*n: I" «' '< genera le (ap 
it i le ICi.llO) 

H I C O N D F , V I S I O N I 

A l r l r n : Man» d i Ralitila. con J o h n 
Grcgumi 

Aironi»: l . 'nmante puri», ro t i I tmi iy 
Sc l ine lder 

A l c r : l.e n t l n l e i e d i re Sa lomone . 
A l r y i m e : Kienenl / i del de l i t to , coti 

O Welh'R 
AmhitKi I n l n r l : L » lel>l»n» del pnn-

•ti'PHo. enti I I V l d a l 
A p p i o : No i i l a m o d u e ev.ml . con 

I l Togna / / . l 
A r i e l : l 'n c e r i o n o i r i i o 
A r l e r e l i l n n : I.a <|iicrchi de l glg.'in-

I I . coti V. Medi l i 
Aft tor lu: V e n l l d i m o r e 
A t t l n i : A m e n l c o e vecch i m i ' l l e l l l . 
A l l m i l r : l.e v e n e t i de l peccalo. 
A t l a n t i c : C ic lo gia l lo , coti G r e g o ­

ry P i c k 
A u r e l i : La •M'Iva de l d a n n a l i , con 

S S lgnore l 
A l lumi la : I.a t ig r i ' d i Kschnapur 
A v a n a : Le a v v e n t u r e d i l l r . icc lo 

d i F e r r i . 
I l i - U l t o : t l - M O «o i i t r a t t acco id lu r l 
t i r ru l l ì i : La fehl i re de l iiottneRmi. 
l ln loRi in: K r i n m l a del de l i t to , con 
. O. Wcl lcn 

U r n i t r n r r l o : No i nlamo dtirr ev.i.ni. 
I l r n u l l : d o m e n i c a Inaliglir.- izlone 

culi Po l icarpo , i l l u d a l e i l i fierit-
l u r a . con l( ( tapie l 

U r i n i » ! : C la i ident lnn a T a h i t i , nm 
M . Carn i 

I l rumi u a y : La ve in le t la del m o ­
li t ro . con J. A g a r 

( n l l f o r n l i t : PletA per I g i u i t l 
f l n r u t n r : la i t ig re d i f > f h n . i p u i 
D e l l e M a n c h r r r : Chiunt i rn erti Iva 
D e l l e T r r r a z / e : I l v e n d i c a t o r e , 
D e l l e V i t t o r i e : Chluno per r l n -

n o v o 
Del V n « r e l l » : Sal ih ie ronne. r o n 

K D'nigh'ip 
D i a n a : l . i i o m o da l hracc lo d'oro, 
R i le i i : Frenenla de l d r l l l l o . con O 

Wel lvs «• campto t i a t l m o n d i a l i 
pesi m a i n i m i 

Knprr i i I I paradlno de l h a t l i a r l 
» :xrr l« lnr : La ha t tag l la i lei l ' ac l -

flco 
FnKllrtiii»-. Il tiglio di l a i / . i t i 
( l a r l i a l r l l a : K i t C i r c o l i 
G a r d r u r l n e : L a ( i i ierc i . i d e l g i ­

gan t i . e».n V . l ' e f l in 
O h i l l n c e l a r e : K' a r r i v a t a la f r l i -

ett.n 
CSfildeii: Po l icarpo , o f l l ' l a l o d i 

« c t l U u r a . con H Kaiu-el 
Ind t i i io : TrafTJco l i l anro , con T 

A r n o u l 
I t a l i a : l.e g r a n d i f a m i g l i e 
I.a f e n i c e : L i Pica cui Pacifico. 
M o r i d l a l : La ' i i e r c i a de l g igant i . 
N i i o v » : F r r n » « h . de) de l i t to , con 

O Welle»-
O l l m p l r o : S I Lou l» ltltie«i 
I ' a l r « t r l n * : V e r d i d i m o r e . , r . M , \ 

I l e p h u r n 

(J i i l r lna lc : F.uiiipa d i n o t t e 
I l e i : A t t a c c o a l la ha* , , n n a / l a l r 

US 
l l h i l l n : G I I occhi che non m . r r l -

M C I O 

U H / : l à i i o p a d i n o t t e 
M a n i l a : La cpiercla de l g i g a n t i , 

con V. Mel l i t i 
Hp le i id l i l : G I I o r r o r i de l miinen 

l i e i o 
Hta i t l l im: I.a l l t ' l la de l d i . I c k y l l , 
l l i r i n i i : l ' a t a c i i h i l i n t l il'ari-talto 
l i l c s l c : l o . p a i v tero de l m a t e , 
i;ll«.«r: C r i m i n e nlleiirlo<ui 
Vet i l t i i i i i A l i t i l e : La I l la pe l le b r u ­

c i l i . con A ( f i l i m i 
V e r l i n i m : I t i hecca, la p i I m a m o ­

gl ie . coti L O l i v i e r 
V i l l i n i . ) : I,a l i i ; i e i l i 111. h n a p i i r 

ri: il z i : V I S I O N I 

Al i t i . i i ' l i ic M a l i a A n t o n i e t t a , con 
M . M o r g a n 

A l b a : I Hi.'ll de l lo iip.izlo, con M . 
May 

A n l e n e : A l l ' i n f e r n o •• r i t o r n o , ci>n 
A M u t p h v 

Apiilli» I.a • i l i c i ii< I IMiii. con I! 
. l o h l l ' i o n 

\ i | i i l i . i i d i n . u r a ' ' R i i v a 
A r r i i i i l a : G l i u l t i m i g i o r n i d i 

P o t o p » i 
A i l t n s t n ^ A l l . i n i i " a S c o t l a i i i l 

V i n i , i m i I > S i i l ' I ' 
M i n i l o : l ( l | o 
A u r o r a : I . a m a n c h i r a n e r a d i C e ­

d e i P. ipn, c o n .1 I I , i v i « 
A v o r i o : F i auk i ' i i ' d i Iti l'ivo 
l in i lo : Eni,in) d ' a m o i e , con L a n a 

T i n n i i 
U m i l i l i : l o t o a l G i r o d ' I t a l i . i , c o n 

l ' o l i i 
C u p . i t i u c l l r : I t l p o u u 
( ' a H « l i i : G I I a m a n t i d d <touuo 
C a i t r l l n : I n f e r n o " u l f o n i l o , c o n 

G F o n i 
C r i i l r a l r : D u e l l o a F o r t S m i t h 
( l o d i l i : M c « * , i l l n , i . c o n M . F e l i x 
C o l i u i i i a : I l g r a n d e p a e n e , c o n C 

P e c i ; 
( n l o v u r i i : | , a p o l l / l a h u ^ i a a l l a 

p o i l a , c o n C . W l l d e 
C n i n l l o ; N o i » v o g l i o m o r i t e 
( ' ( M a l l o : I l v e n d i c a t o r e , c o n l ( 

S d i i . i l l l o o 

U r i l ' I c i i i l l : C a c i o , i t m o i e e f a t i ­
l a » l a 

D e l l e M l i i i n i c O r a X ' C i h l t t e r t a 
;» m o r t e , c o n I ) A d d a i n v 

t H a m u i i l i ' . I . a l i v o l t a d e l l ' - m l -
n o l e 

l l n r l a : I . i l i v o l t a d e i g l a d i a t o r i 
D u e A l l o r i : P . m . i a p o i l o p e r l ' I n ­

f e r i i " , c o n l i D o n i 
l ' . i l e l u e l i » . : t ' p i v a l d l e i n n a m o r a l i 
I : M O I I I I : I . a h a l t n g l l a i l i I P a c i f i c o 
l ' i n n i " ! ' : l .e c a m e l i e r e . c o n G i o ­

v a n n a M a l l i 
l'.i I •• : l a ••••>• t i- v i i n e d a l l o t - ' i . i / t " 

c o n F F i - . c h e r 
l l n l l i i» u n i i : l .e m i n l c i e d i i r S i -

I O I I I I I I I C , c o n ;', ( , i ini:» t 
I r i s : | . . i l e g g e n d a d e l l ' a u l e t i ' d i 

f u o c o , r n n V M a y o 
limili: l'ir l'i per l giunti 
l . c i i r l i t r : l . e v e n e r i d e l p e c c a t o , 
M i i r i i i i i l : I t l p o M o 
, - i l . i s s l m n : I l f i g l i o d i A l i M a l i a . 
M a z z i n i : M a r a c a l l i o , e o o A . L a n e 
N l a t t a r . t : O n o r e e t t a n g u e 
N ' I I M I I I n e : L a t u a p e l l e h r o r l . i . 
( l i l i ' i u i : D o p p i o g i o c o , c o n V v o n n e 

I l e C / i r l o 
O l v m p l a : ( V u a n i l o l ' i n f e r n o ni •sca­

t e n a , c o n ( ' H I O I I R O I I 
O r l r n l e : L a f e m i t i i l i a d e l p o r l o 
O t t a v i a n o : C i e l o g i a l l o , c o n f ' r c -

g o i y P e c k 
l ' a l a / z o : 17 t u o r l o c h e p a r l a , c o n 

' l o t o 
l ' I a i i r t a r l i i : I m p i c c a g i o n e a l l ' a l i c i 
l ' I a l i n o : L a « e l v a d e l d a n n a l i , c o n 

S S l g n o r e l 
l ' r r i i r i l e : U n g i o r n o I n p r e t u r a . 
P r i m a P o r i » : L a m i n a 
l ' i i c r l n l : A i c l p e l a g o i n f i a m m e , 
K r g l l l a : S i e r r a , c o n A . M u r p h y 
U n u m : L ' a m a n t e d i P a r i d e , c o n 

I l I t e a l l y 
t i t i l l i m i : C l i l u n i i r a e s t i v a 
H a h i L m l i i r l n : I l m m l i o c h e " f i d ò 

I l m o n d o 
S i l v e r f i o r : S l a m o u o m i n i o c a ­

p o r a l i . c o n T o t ó 
H t i l l i i i i o : A g l i o r d i n i d e l r e 
T e v e r e : Hlpono 
T r l a n n n : L a r i v o l t a de l l e m l n o l e 
T u i r o l » : La va l l e de l t l i ' i t lno , ( u n 

G Garr-on 

( j l l e K.-17.;t.5-:r».15-20.S1-

T i n o C a r r a r o I n t e r p r e t e d e l l a 
r o m m e d l a * I l Conte A q u i l a • 

I T I . * : L a T V d e l r a g a z z i : -r I I 
no^Tro p i c r o l i . m o n d o •> flg'i-
re . fx-rr-oi i -ggi . g i o c h i e c a n ­
zon i d< I rr.ondf, «lei r agazz i -

13:Mi T e l e g i o r n a l e ( E d i z i o n e 
d e l p o m e r i g g i o ) . 

13 LV L e i e gl i a l t r i ( S e t t i m a ­
n a l e d i v i t a f e m m i n i l e 

l i - . O t . o m l n l e l i b r i a c u r a d i 
L u i g i S d o r i 

Vi L i : B i g l i e t t o d ' I n v i t o : I C a ­
v a l i e r i d i M a l t a 

20.V»- T l r - t a r - Segna le o r a r l o -
T e l e g i o r n a l e 

20 50: C a r m r l i o . 
2 1 : « I l C o n t e A q u i l a > c m n i r . e -

d i < ir. n i ^ U u a l t i d i Rir .o 

I E R I 

Riceviamo e pubbli­
chiamo: 

Caro redattore, 
ieri «era ho seguito 

alla TV l'intervista di 
Saragat e mi ha for­
temente colpito una 
cosa: pareva che a 
parlare fosse non un 
uomo politico italiano 
ma un essere di un 
altro pianeta. Mi sono 
spiegato? lo ho rica­
vato l'impressione in­
somma che, per Sara­
gat, l'incontro Else-
nhower-Krusciov inte­
ressi tutto il mondo, 

/ / viso di Saragat 
rr.a n o n 1! n o s t r o p a e ­
s e , non g l i u o m i n i p o ­
l i t i c i i t a l i a n i c h e h a n ­
n o c o s e ò e n p i ù i m ­
p o r t a n t i d a f a r e c h e 
i n t e r e s s a r s i d i s i m i l i 
b a z z e c c o l e . 

C o s ì , n o n a c a s o , 
S e g n i e P e i l a h a n n o 
s c e l t o p r o p r i o q u e s t o 
p e r i o d o p e r a n d a r e i n 
T u r c h i a . . . C o m e è 
p o s s i b i l e n o n s e n t i r e 
I b r i v i d i d i f r o n t e a 
q u e s t e m a n i f e s t a z i o n i 
d i c e c i t à p o l i t i c a e d 
u m a n a ? 

M a t o r n i a m o a S a ­
r a g a t : e g l i d i c e d u n ­

q u e c h e l ' U n i o n e S o ­
v i e t i c a è o g g i l a s e ­
c o n d a p o t e n z a i n d u ­
s t r i a l e d e l m o n d o , m a 
c h e in q u e l p a e s e g l i 
o p e r a i n o n s t a n n o 
t r o p p o b e n e . M a d a 
d o v e v i e n e d u n q u e 
S a r a g a t ? C o m e p u ò 
n o n r i c o r d a r e a t t r a ­
v e r s o q u a l i t e r r i b i l i 
e v e n t i l ' U n i o n e S o v i e ­
t i c a è p e r v e n u t a a l ­
l ' a t t u a l e r u o l o d i « s e ­
c o n d a p o t e n z a - d e l 
m o n d o ( e d i • p r i m a 
a s s o l u t a » , a g g i u n g o 
io , n e l c a m p o s c i e n t i ­
f ico e c u l t u r a l e ) ? E , 

p e r q u a n t o r i g u a r d a 
l ' I t a l i a , c o m e n o n t e n . 
t i r c i u m i l i a t i d i f r o n ­
t e a l f a t t o c h e i l n o ­
s t r o g o v e r n o è a n c o r a 
g o v e r n a t o d a u o m i n i 
c h e f a n n o a f f a r i c o n 
C i a n - K a i - S c e k , s i 
p r e o c c u p a n o d i r a f f o r ­
z a r e l a N A T O t r a t t a n ­
d o c o i t u r c h i m e n t r e 
i l g h i a c c i o d e l l a g u e r ­
r a f r e d d a s t a s c r i c ­
c h i o l a n d o ? 

R i f e r e n d o m i a n c o r a 
a l l ' i n t e r v i s t a t e l e v i s i ­
v a , v o r r e i d i r e a n c o r a 
u n a c o s a . H a i o s s e r ­
v a t o b e n e i l v i s o d i 

S a r a g a t ? H a i n o t a t o 
q u a n t a a p p r e n s i o n e 
g l i si p o t e v a l e g g e r e 
s u l v o l t o ? D i c h e s i 
t r a t t e r à ? I n c o m i n c e r à 
f o r s e a d a v v e r t i r e , i l 
l e a d e r d e l P S D I , c h e 
i l m o n d o v a a v a n t i s u 
u n a s t r a d a b e n d i v e r ­
sa d a q u e l l a p r e d i c a ­
t a d a t u t t i I • c e n t r i ­
s t i • e c h e , o e r d a r e 
u n a n u o v a p o l i t i c a a l 
n o s t r o p a e s e , è n e c e s ­
s a r i o g u a r d a r e I n f a c ­
c i a l a r e a l t a ? 

M a r i o P a r a v a n l 

( v i a T u s c o l a n a , 1021) 

R o m a 

A ' » « = i - t ' . - r " - iK i [ i "'. ir.'r-r-
j . i » - ' . ' e » - . ' » f i ' i . ' i i r ' . I . ' M , ; . -
l o r u t r r i i T i n o C a r r a i o . ( C o n ' e 
V1t.1l1.1r,'» C ' . r . f . o o r . i e r i i A . ' . o 
. s i l v a n i . ( P r i r . c i p e d i M e t ' < r -
n i c h ) L u i g i C l m a r a ; ( G i u d i c e 
M e n g h i n ) R i d d a n o L u p i : 
' C r n ' c G a b r i o C . ' . Ì . I I R-Jotil 
G f . ' - i l l i . (Conte Pul . r . .1 G u i ­
do I , a / z a r i r . i . <C:tù'< de C a -
• t i l l i a ) G i a n n i Bon«-, |oito: 
( C o n t e p o r r o ) G U n n i M a r . i c -
«1. ( O . r . l e p ili i - . i ' i n i 1 L ' J - . ' I -
r.o R<-te gg i . in i : ( O r.t«- < + w 
r ^ u l Ga«?one M a r t o l u c c i : 
( F a t t o r e Mojf - i jp j : , r; i ' i«er.pe 
I*,g'.i i n r . i T r i n'd:'•#•>) H i ' -
r . r . i . , T » ' « -r.j H'r. f<r,T->'!i-
r o i C a r i o Mo; iT; : . i , IL'r. c^r-
c# r i c r e i Gi.-.r.r.i G h e d r a i t i . 
' C o n t e t s t T» *•«•«.1 C^ . 'a ' i i S i -
r - h F e r r a ' : . ' L ' I m p e r a t r i c e 
d ' A U K t n a i G-.*iri»-ila G i a c o b ­
b e . (Pr tnci ; .e««a C a r o l i n a 4 a -
b l o n o - A ' k a i J o > F I e r r o : 
' M a r r h e * a E e . i t n c e St rben i - . -
r.i T n v u Ì 2 i O ) L r r i c a C o r t i . 
'SoRa '. i ' . ' .vni 1 r»'a.s L a g o . 
( T r . a d.rr.V.) R:r. . C<:r.tà -
S.-c.»-.e i l i L u i ì ' . ' . i ^ M u r a t o r i -
C m l u m l d i M a u r i z i o Mr.r.Te-
v e r d e . Regia d i S a n d r o E o l -

C-.l — * I l Cor.Te ACl'Jlia ». 
d r a m m a « t o n c o d i Rir.f» A.»-*-
^1 I n q u a t t r o a t t i e c i n q u e 
q u a d r i venr .e r a p p r e s e n t a t o 
p*-r la p r i m a ve t ta d a l l a c o m ­
p a g n i a d i K i k i P a l m e r , cor. U 
reg ia d i P i e t r o S c h a r o f L a) 
t e t r o G i n b a l d l d i P a d o v a la 
«»c««a «era In c u i a S a n r e m o 
a n d a v a in («cena t I I caso de l 
dot te r T r i n t i n » c o n la c o m ­
p a g n i a d i M a r t a A b b a e la 
reg ia — ca«o p i l i u n i c o che 
r a r o — d i L u i g i P i r a n d e l l o . 

A l t e r m i n e : T e l e g i o r n a l e ( E d i -
Z.'.r.c d e l l a n o t t e ) . 

« I 

» * » » » • » • • » • » » % » » * * » * ^ ^ » » » » • * » ^ » «^ » • » • » » • » < » • * < i ^ » » ^ ^ * » » * » » » » » > » ^ » ^ » % ^ ^ * » » » ^ ^ f c » ^ » ^ » » » . » 

F.iirnpa: 
marV; 
22 i l i 

f i a m m a : Lo «peci h:o de l la vi»., . 
F i a m m e l l a : Rio Rr . i ' . ' i , con J o h n 

W-.v-ne (a l l e 17-ì<i.V>-22> 
G a l l e r i a : U n d o l l a r o d i o n o r e , con 

J '.Vayr.e 
I m p e r l a l e : C h i u s u r a ent lva 
M a r i t i n o : A r r a n g i a t e v i , t o n T'*»!'-» 

(^pert a l le I.V.TO. u l t 22 . l5 i 
M e t r o U r i \ e - l n : L a f ine rj.-| m» -" -

do. r o n I I B e l a f o n t e ( a l l e 19*>/J-
22.301 

M e t r o p o l i t a n : V*c*r.zr d ' i r .verr . ' i 
M i g n o n : U n a M o r i a d i g u e r r a 
M o d e r n o : A r r a n g i a t e v i . rr,n T - v » 
M o d e r n o Ca le t ta : G i g i , con L 'E l ie 

Caron 
S e w York: Un do l laro di onore . 

<-r,n J '.Vayr.e 
Pa r i o l l : N o n de* i d ' r i re la rtt;r.r,-i 

d ' a l t r i , con M C i i l t (a t> r i - a l > 
-.f>M), u l t 22.»-M 

P a r l « : A t t e n t i ai .e -.•«•do*, e. t.-.n D 
D.«v ( a p - r t ..::<• 25..ÌO. u i t 22. I l i 

P i a / * - J u l i e 
Q u a t t r o F o n t a n e : {^•«"•ti'-.r.e r] 1 

p»-Iìe. r o n C F '^ r ra rd - Ahiv-rT 
«alle I H - ; * 10-20 30-22 .Vi) 

Q u i r l n e t t a : f iot to r o p e r l a con il 
c a p i t a n o , con N . G r a y (a l l e 17-
13 50-20 W-22.50) 

R l t n l l : Sot tn coper ta r o n (1 c a p i ­
tani-». c . n N C r a y f a ì l e 17-1», V j -
2«"i 40-22.501 

OGGI Granile . Prima • 
a| C inema 

CAPRANICA 
ROXY - PARIS 

T R I ; E C C E Z I O N A L I I N T E R ­
P R E T I PER LA PRIMA 

VOLTA INSIEME 

cut a SALVERÀ- MO* VW&X ? 
OOfdS DAf-JACK LEMMON 
ERMEK01/ACS^ 

1 1 pr.rr.: <*.r.q:i»» fOT. 
sono ."*.;p^*e Io T'ì.'er»» e 

b.«! i e» : . ro-r.-ji-;.o 

ARENE 
A u r o r a : L a i i i a T l i e r a n e r a d i C e ­

d e r l 'a i» : , e o i i ,1 D a v i » 
l i n i e r a : F r e n i l i e a i i - e a n . r o n M . 

F e l i x 
M o v i m i : T o t i ' i a l G i r o d ' I t a l i a , c o n 

TnlC» 
f ' » « l r l l i » : I n f e r n o « u l f o n d o , c o n 

(J F o r d 
C l l l i l l l l l l l i : l l i p o a o 
( ' i l l u m i n i » : I l ( ' a p p i a t t i i , eo i» R e n a -

t ' i I t a s i , I 
C o r a l l o : N o n v o g l i o m o r i r e , r o n 

S l l a . v w a r d 
K « r < l r a : A r r a n g i a t e v i , c o n T n l i ' i 
t °e11x: I l m a r m i t t o n e , c o n J ' - r r y 

L e w i s 
G l o v . T r a s t e v e r e : H i p » «o 
L a u r e n t i n a : L e i K - l l i - m l m e g a m b e 

d i S a b r i n a , r o n M . V a t i D o r e n 
L i v o r n i » : L a b a n d a d e g l i f > n r * t i . 

« o n l o t o 
L u c c i o l a : I l s e r g e n t e d i l e g n o . 

e o i i .1. L e w i s 
N u o v o : F r e n e s i a d e l d e l i t t o , c n 

0 Wel le»» 
( • t l a v i l l n - F t i p ' . ' o 
P a r a n . i : L ' i n f e d e l e 
P l n r l a : L a r i v o l t a d e i e o w b o y 
P l a t i n o : L a « e l v a d e l « I . i n n a t i , r o n 

ir S i g i i ' . r e t 
l ' n r t i i r i i « e : L a =<p i d a i m b a t t i b i l e 
l ' u r r l n l : A r e i f . e l i g o I n f i a m m e , 

e o n I G . i r f l e l d 
I t r i c l l l a : S i i - r r i . e o n A M u r p h v 
H. I t a t l l l n : I n f r r n ' i d a c r i a i o 
. 1 . I p p o l i t o : L e b e l l e d e l l ' a r i * . COt\ 

C. R 1 I I 1 
S a v e r i o : R i p o s o 
S u l t a i i ' i : A g l i ' r rJ ir i i »|e| r e 
T a r a n t o : M a r r » I l l n o p i n e e v i n o . 

1 o n J ' C a i ' , o 
T r a « t r v r r r : H i p ' " . 

SALE 
PARROCCHIALI 

\ v l l a - R : p ' "• 
I t r l l a r m l e o : L a v 

I o n t I . , ; . , -
I t r l l e A r t i : R i ! ' - » 
C h l r » a N i i n v ^ . R:p» a > 
C o l o m b o H i p ' «•• 
C o l u m l i ' i - 1 . i - . | ; , - M ' ' . rr r. R » - n -

f.» R . - / . I 
( r l m p i n n ' R ; p •'<• 
l > r t l l S f i p l . - n l H i p o « -> 
O r i f i o r e n t i n i - i..» *. •.!•» d - g . l u*»-

r i . u . i r o ' «»•:. r< r- L :", i l . 
r i r l U V a l l e H i p " . 
I > i i e M a c e l l i : r r » i : i ; » ; r » ' t t | v a 
f . u r l i d - - H i p . «-. 
f ' i n M l n ' : i l i p » « > 
C i i a r l a l u p r : R,,.«.<-» 
L i b i a : R , p " « o 
L i v o r n o : L • b•,.-,'" 

*- ' r 7 - *o 
N o m » n i a n o J ' i ; - ' * - » 
O r l o n r l> . = • , : . . . » . , r / P . - l j t 
O r u v l l l a R . p - « > 
P*\ H . p"» > 
P i o X R p . « . . 
« i i i r i l l h.;.'•'•• 
f t a d i o . H i p - . 
R i p o t o - R. • : • "?" 
•vaia r . r i t r e ^ . H . p - -• 
d a l a P i e m o n t e . H i p < » o 
S a i a V S p i r i t o : R : ? - - * . 
S a i * * * t ' i r n i r . - . R . p J - » . 
S i l a S r u o r l a n a H.%. - » 
S a l a T u < p o r , i i n j : R. -> f 
S * i a V l g n o l i : H i p - - » • 
S a l e r n o - R . p » - * o 
S » n f r l l r r H : ; - *s -> 
S a v » r i o ? ' . ; - « o 
S f p p ' . i i ' o : I^e h-! . - • • d I l ' u r l a . r'.-

G R > I : . 
T r u t ' i r r » - Ri; .< * "» 
\ i r t i ; » H . p - ' - " " 

d»»i f f . r r . . 

~i'l n r M ' : . 

CINF.MX CUF. P R - \ T i r . H E R . \ V -
S O LA R i D L Z I O N E A G I i - E V A I . : 
\ t r o n e . \ r t r l . A m e n e . Brancar-
rlo. BrUtol . Crt»Tallo. Ctperta. Io­
nio. M - I I I D I O . M a g a r i . Leoeine . 
Orione. P la t ino . Puceli»), P a i a n o . 
Ret i l i» . Roma. Sala t t» l>erto . S a l ­
tano . Sa lone Margherita.. Tn«*oSo. 
Trieste . XXI \ p n l e . TEVTRI : 
Chalet . Pirandel lo . Satiri . SUt ina . 

Ci cmlI Ariston - Moderno - Maestoso 
I N A VENTATA DI COMICITÀ' S P A L A N T I LE 
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DE F I L I P P O e TOTO' 

JVfflflNGifflH/i 

Eccezionale «Prima' 
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« IA4JRA AOrV*n- CRJ<TT M A C-éVlOM • CMTIA CWi^O » 
MA«>CXllO rrVO(t«n-MARIO»MtJPtMAH»«i4*VV«l\f «*rV«rHO*«l 
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avvenimenti sportivi 
®®iMSSiM©a » ""yuan» m> ©&mm©®iM,'&® to 

Fiorentina Juventus e Milan: 
tre squadre per uno scudetto 

Inter, Roma, Napoli v Bologna le probabili "outsider,,- Con Vaumento delle retrocessioni saranno 
almeno in dieci a tremare in coda (e ne andrà di mezzo anche il livello generale del triaca) 

"*><* X ' *•, • •-/*' »- - , *> " .JJ-******* <,',-> « . .»•> _• 3 ^ * M ^ M - V . 

l t I * * É « • • • « • • • • % A L I • « • • * • * * * . . * * • . . » t H . I I I . . . _ É 1 . . . . . • . . . . . . . . . I . . * . . I , . 4* , \ . É . . I . . UKAL M.\l)HII)*SA.MIM>OHIA l o N'cH'ulllimi aiiilclicc ole pi ci .impiumilo Iti Snnip è Maia 
Itcal .Mailili), liceo appunto II primo itimi si-cnalii ila DI S T I i l ' A N d 

rm\ TCÉVCilUÌV 

Alcssuiuli la-iMil.m 
ll.irl-Piilcriiiii 
IloloMUl-La/lii 
Iute r-Ptttlov a 
Jiivi-iitiis-l/iiii-rnssi 
Napoll-S|Kil 
Hoina-Cii'iiiin 
S.i in pilo ria- A la la ii la 
l'illncsc-l-'intt-iiliiKi 
Sani lieti.-Turino 
Siili. MiMi/ii-Mar/iittii 
Triesti i la-Culai)/aio 
Ve ite zlit-CuUuil.t 

I 
I \ •» 

PARTITI: ni itisi:nv.\ 
(Giullari-Vernila I v 
MessIiiii-Urt-seLi • 

• * *4 . 

Il iliilihlu pili grosso di Foni itila \ Ull la ili K o i n a d e i i o a 
iluiiiirila M tiifri'illnl-. ritirante la parlila con la « Siimp » Il 
ululatole si era Infalll prodotto inni strappo ai iiiusriill dellu 
rosela e si-inlir.ua che ilmiiriiii'ii MIMI potesse giocare. Ncl-
l'alli-iiaiin-iiio ili I n i prro l 'nlro e apparso m i n Mora Cu (cmiic 
s| v i-ili- d.il vi l lo i-lit> compir nella foto) e pertanto si sono 

riaccese le spcr.ui/e ili \ e l ic i lo In campo 

IN MARGINE AI CAMPIONATI D'ATLETICA 

II «• prccnitipioiiiito - si e 
concluso con tre ri.siillufi clic 
noti tiKUiclicniiino ili influire. 
sui pure in dirersu misura. 
sul le prcrisioni (felici rimllii: 
intendiamo piirlurc del pii-
ref/f/io ottenuto dalla J-"iumi­
limi nrll'iiiroiitro CIMI i uni­
oni ri del AITK n ltinhifw.it. 
drilli eliiiiiiiiirionc dalla cop­
pi! Italia eiii il Afilli»! è .sfato 
costretto mi opera ilei (."omo. 
e infine della sconfitta netta 
e ristorni inflitta dui Il cai 
Madrid (lidi .S'niiipdorid. 

St intende che non bìso-
pmi prendere tutti i dilli /or­
nili dal ciinijio per oro coluto: 
altrimenti -si (irrircrcbbe «IIii 
concliisionc clic il .Vilmi. 
deve ritenersi f/iiì tiioliiitn 
fuori dalla lotta per lo scu­
detto. conclusione fdiifo pui 
(i^nirdnfii e {ii/nuilulii IH 
quanto i rossoneri Inumo 
.•cclitcrufo contro i Inriiini In 
squadra riserre ni compierò. 
Dunque non c'è da ni/ormarsi 
per la apparentemente ciò-
ino TOMI SCOII/itr.i del Afilli ii: 
tua yolo dn sottolineare con 
il conforto dei duti /ornili 
(f.illn cromico, clic Vinili I«-
meritii nini cerfu penuria di 
ritienici ili calore. , . 

.S'opratili Ilo prrocrlipanti 
sono apparse le pessime pro­
ve dell'ex juniores Ferrano 
e del l 'ex triestina Hresolin sui 
«filali si contarli per rn(Tor-
znrc e niiuioriiiiire la prima 
linea: preoccupanti perche' di­
mostrano che il .Milnn d o m i 
contare quasi escl i is irnmenfc 
ed unicamente sull'impianto 
Vtiì collaudato e che se è 
arrantnuotato dall'a/Tiutamril­
io rnouiuitto fra nli iimìici 
suoi componenti , però riseliia 
di tiocH.inre '' peso dell'età. 

. spec i e «Ila distanza e specie 
contro aiTcrsari oioid'i i 0 
reloei . 

Si tratta per la renti ì di 
ti » prore liandicap. tanto piti 
prtirnxo in quanto il Afilnii 
si allinea al ria del campio­
nato come la squadra cam­
pione e quindi come l 'urrer-
sario d<i battere: vale n dire 
che fin dalla primi! (|ior»ia;a 
sarà HM'SSO alla frusta (per di 
pia con la complicità di un 
calendario poco favorevole» 
perche" luffe le (!i'rcr*anr <: 
impeiJiicranno a.' iim.«;iiii' [" r 
ben narrare coniro i n n x i -
neri. J.e di'TicoJfà pert.inro 
saranno ancora miiainor.- ed 
è per questo che nel dopo-
pnrrra solo l'fiiier è ri,i«e.fa 
a i'. tire re due ro.'te di sepuiro 
Io scudetto, con tiri impresa 
Ttllll più r i luc i l i e. »ie,v«nnii 
altra sqiicdra 

l'siindo Io stessa metro usa­
lo per il Afil.lti non <. possono 
er idri i irmci i ic prendere per 
n'o ro!.;fo nemmeno tutii i 
dal: posiln-i eon»ie<<; ci ti..--
rep0ÌO della r":or>"ririri,i .: ìii-
dapest: »'ia iu:i::r:r. s. p'iu 
riJerare eh,- 1.: .>orid.là il .nio-
srr.ila da.'ì"iTnp..in:o d.'ensir»». 
pur nel suo ii<<c<N:n!cnfr» 
p r o r n s o n o per i'.jssen".: d' 
f.jsre'.'elf:. e i e-r.rmenf.- di 

buon auspicio, .specie se .soin-
mntn ali • brillanti prore for­
nite dall'affacco atomico, ed 
in particolare contro il II e ni 
Madrid ti cui reale valore si 
è l'it'o apfiuiifo affracerso In 
l'ifform offeiiufa contro la 
.S'iimudorni 

l'eri,aito non è a."*ardato 
titJcriuurc che se tre sono 
le iiKiffi/iori candidate alla 
l'iftorin fintile e cioè Fioren­
tina. Juventus e Afifnii, pero 
<• possibile uiieìie una ulte­
riore uraduatorta di calori e 
di nienti: collocando il Mi­
lan in .secondo p'inm per i 
motivi prima esposti, si può 
(oiicliidcrc clic la lotta do-
rrebbe divampare «tpriittutta 
tia Juventus e Fiorentina. 

F. se i t>niiicoiicrt limino 
dalla loro i favori di un 
calendario eccezionalmente 
propizio, i ridia possono con­
fa re in uno schieramento pia 
b, a /uiuionaufe e ben collau-
l'nto. Inddoi'c 1 liiaticotieri 
li.pino d. rilusi rato inrcce pee-
i-lie preoccupanti nella linea 
mediana .Vi intende clic non 
si possono escludere le Sor-. 
prese, riser'rando i 'ruol i del 
più probabili - <»uIsiders » 
all'Inter, al Bolopna. alla 
HOIIIII ed al iVapoIi: con l'av­
vertenza che • i iicroii^ciirri 
sembrano ancora afflitti dagli 
stesti interropativt dell'anno 
scorso (connessi ni /i inrionn-
iiieufo del quadrilatero ed al 
coorditiauieiifo del /acoro dei 
- solisti '), che i pinllorossi 
non pare abbiano frorato in 
Munì redini il risolutore dei 
problemi dell'affilerò, rfie il 
iluoi'o 'quadrilatero rossoblu 
tuttora m fase sperimentale 
e una arossa nicouiiila, e che 

seppure rafforzata iti difesa 
il .Vapo'l dece amora (Inni)-
sfili re di aver trovati' la for­
mula ideale iier l'attacco 

Lazio, l'adova. I.aneroisi. 
CH'UDII, /tari, /'aleritio e .S'um/)-
doria dorrebbero i i irece .sfu-
zionare ti e I I e posizioni di 
iiie-^o della classi/ìcu, sa lro 
sorprese in meplio od in pep­
ino: ed infine partono appa-
reufetiietife con ti solo com­
pito di rimanere in serie A 
l'Alessandria. l'Atulanta. la 
('(fiiiese. In Spai (.'ri cenno 
particolare ruerifa la lotta in 
coila perchè que.sf'anuo sa­
ranno tre le sifiiadre a dover 
retrocedere ni serie fi: e per~ 
tanto è ovvio che la bai Infiliti 
coi'iirolperà almeno una de­
cina di complessi, (e quindi 
auclie la ìoun mediatili prima 
delineata) con cnnscfiucnzc 
che dovrebbe ripercuotersi 
per tutta la classifica perché 
più duro ed uff annoso dii 'en-
ren'i i' piuro e . p i a basso il 
Iti'cIJo N'cuiro 
• E' elìlffu quindi che insi-
.sfcreuiO'iiil una saura di cute-
ii'icci pepo-'ore clic nepli min: 
scorsi, .«apra di - catenacci » 
che pofielihe influire anche 
sulla lotta HI fesia alla clas­
sifica E' anche per questo che 
si ritiene i/uu.s. impossibile il 
romp.'ro de. - veterani - ilei 
Al'lati ed e per ques-fo che 
.'i punte, soprattutto sull'at­
tacco <!'omi •(» della Fioren­
tlli:: e *u.' suo eeeerionnle po­
tere di p.-nefrnriorie 

Afi. o -situi non è più tempo 
di pr.jrii.otii a rosi.larpu pif-
r.ifa: il eaiiipionato è alle 
porte, di'imo la parola 'al 
ni in pwin.to! 

, ROBERTO FROSI 

VIOLOCISSIIMA LA PRIft lA T A P P A : A 15,550 C H I L 0 M K T R 1 L'OKA ! 

Bellori vince in volala a Reggio Emilia 
ed è primo leader della "S. Pellegrino,, 

Becchi e Susta ai posti cTonore — Oggi la Bologna-Pesaro di km. 152 

(Dal nostro invinto specia le) 

HKC:C;I<) KMII.IA. 17 — 
Con l dilettanti e diflìeili' 
sii,ciliare Noli V'«IIM> ciuiic 1 
pinti SMomst'. <-li<' SI ciinliol-
l.-iiii), M conili, ittono, M .-iii-
millaiio. I dilctt.'uiti brucia­
no al fuoco flt'H'cntu-siastuo, 
hanno l'arueiito vivo ;id-
lIO'-M» 

Kit distanza della nani è 
lunun'.'... 

I.c tappe sono p.'itceeh e" 
l.c .ivpei.tà devono ve­

ni icV . 
Anche 1 dilettanti r'spnn 

dono s l alle doni.inde Ma 
non M iiiiprcss'OM IMO. :in/r 
s:i iiicttoim li UJiinhc in «Ital­
ia e sc ippano. \ ad i citine 
vuole and.ire' 

Si era prevts-to che l.i tapp;i 
di avvio yarclthe stata Secca 
e schioccanti' come ima fru­
stata Giusta, facile previsio­
ne. I nut.-i//! della •• S IVIlc-
Ljrtno •• li.inno sparato >1 prt-

LA PREPARAZIONE DI ROMA E LAZIO PER LA « PRIMA •> DI CAMPIONATO 

Incerti Mani redini e Panetti 
Carosi sostituirà Carradori 

.Deludente prestazione dei titolari giallorossi contro gli juniores (2-1) - Ber­

nardini spera ancora di poter recuperare, grazie ad un'amnistia, Carradori 

ÌUT-
d. 

Ne..nelle U T . KOIII e 
n. i.l ir li.nino potut<> 
pare tutti' duhb <n!!e for­
ni. / lini dn seh era re .11 
e.i'iipo dotiteli.c:i iie'l.i p n -
i c i £ ornata d o.uiip on ito. 
elle M'dr.i opposta 1., R0111.1 
.li (H'IIO.I (st.ui.it Ol.iui» co» 
v !.. Laziii ai Hoio^na. :n 
en-*a eie: frisine 

l.e perpless jh HI.ICI! ori le 
ha senz'altro Kon:. che. a'. 
t e m r i i r de!l'i!!rn.iiTiento di 
.cri. e .-ipp-tr-o piuttosto 
pr«-.»ret:p.tto s..i per !.. sr.i-
d>'ii!e pro\ a fornita da: t -
tol. : .11 11:1.1 p. rt WV.it £.10-
e.i'.i condro 'Si jim.ore«. s.a 
peieln' I'.. netti ehi'. r: . itrj 
er. -fiiil)r..\ a .-eiiz'.iìt ro -n 

^r...hi di fate i MIO rientro 
tr i 1 p.il ter h.» niiov ..-
mente accusato i | . ia\-hc do-
ì.tre'tu. eho r.rrtt tte 111 for.>e 
(tri'' non in modo perento 
r .o' la su., presenza In 
compenso, p*Tf>. AT.-.nfre.i n. 

"e IPPICA 
% $ 

IERI ALLE CAPANNEUE 

Sorpresa di Huila 
nel Premio Lari 
Ay?< nte Dn do r Sk ,;•.< 1 . m-

foli r.»ne.>rr«-nli *i ><>n<> jiri-*«T.-
tati in pista per il U e. tlot..ti> 
Premio L..n ilire .oó0(«xt. n u ­
l l i 1-S'<t in pist.i piccoli) clic 
f1pura\i al centro elei r o m i -
Ifno di flalripo eli ieri allt- t"^-
pannelle. o tra efM tutti 1 Li­
vori della quota si n\vr5.iv.n.i 
!-u K.'tbut otTono a M 100 ni 1 
confronti di Huila quotata 
1" - Alla conclusione Kabul dc-
ludrsa. for«tr pi-rthe impiccato 
in una tattica dì us ta che cer­
tamente non pri-diliRe. e non 
poteva nulla opporre ad Huila 
che in arnxo lo Ita domili.ito 

Al via Kabul aiula\a Mibito 
Al comando fejruit»> da Huila 
mentre subito «taccilo ro-t.i\M 
Ctrano Nulla di mut-.to Itinjt" 
la urande curva <-<l era sem­
pre Kabul ad entr.ire p»T pri­
mo In dirittura con una lun-
Khfzz.i di \ .intanai.1 su Huila 
che ben prf*to muovi \ a ;.l-
J'-ttAceo I tìut cav..Ul lotta­
vano fino alle tribuni- P"i Ka-
hul H arrendeva «d Huila pós-
F.IVI agevolmente rx r \ i ' . n ri­
di due !unirhc77o e mezzo !.. .:-.-
tana finiva Orano 

l\c." 1 riMili..ti 1 r.Ts-i i t 
I. 'Oursin. 2t Marma t>tii-.,!« . 
tot V 17. A. e 20 -.'i ,-..r-.i 
t i Laura Tudor. Ci Pii-eota. .1) 
IK 111*1 t«t . V >.". V ; i . 31. 17 
Aee tv^ 3 e o c . i 11 IX'Ui .mo 
2< <",Io»tar. I . t - V t>«\ I» ZXl'K 
A e e 113 4 corsa 1> I t i l a Onn-
r,.i-.. 2» D o m i n o , tot : V .ti. 
P IX A e e .11 .il «or-.i n U l u ­
la. 2t Kabul , tot - V. TI. Aee . 
Zi •• eorv.i 1> D i v o R,«<.. . ZI 
Menrala . tot : V. 22. P ;S. 25. 
A ce in 

Anche HirandaCarreno 
mercoledi al « Palaiietio » 
Ni ll'interes'.tntc riunione di 

pugilato r i e si svolReri ti 23 p v. 
al * P.ilauetto ». oltre »ll'»tt<-sis-
«in-.o r clou » della si rata impt r-
r.i.ito »iiH'incontro <Iarcia-Cam-
1 .<ii. u r i a disputato anche un 
i:i..ti h tr.i 1 « p.ill' * KriieMu Mi-
i.,nd.i « Sml Amci11.1l contro 
Fi.ir.ii» (."..inno i>j..j;n.iV 11 re-
«t.i di 1 i rigr. .n.m.i rtst.» inva­
n i t o 

e apparso lciiijcriiii lite nu-
uhorato, »» Foni ha r.contiii-
e .ito a sperare di poter ,1!-
I ne.ire .1 - l'edro - ler: il 
itioc.iton s: e allenato, si'ii-
z.i d.ire a vedere di r.sentire 
deì'.a ciintii-ione r.portata do­
po r.ncontro con la Samp 

Kcco. :nt.'ilito. 1! dettaci o 
delia pan.teli .1 d: .eri tra t -
toi.iri e r.serve Nel pruno 
tempo ha moo.tto la squadra 
che dovrebbe «IT ritritare 1 
CM-IIO... e e:oè" OidiCini: (Inf-
tìrli. f.o>". CJiiis'ttitrt*:. lierne.r-
d.n. / . Ì^ . ' ÌO; (;h:i!|i!ii. Pestrin. 
f).i fo«fi.-. 5t*.'mojson. J.ojo-
d . i e 

Contro d ioro or..no- Ono­
ri.-.' ; ( V.'.'i.. rienzettt: Cesc.r:ni. 
Hi!«<"jjtj.o. >* il n 1; \ar*iin:. 
Nitner. T.*n'"iite riiru;;i i . Qua-
d"-"i! 

I t to! ir h n:io comp'.etr.-
niente de.uso. non d..nd.» ni. 1 
i' titpre*» one d in^r.-nare 
C'o ì̂ . '. pr.nto tempo .-. ò 
concil i lo .. reti nv.oiatc 

N'oda r pre*.s. Fon h.i n-
vece ai'.ine. to TITOLARI. 
Ciidicini: I.o<:. Corsini; i-uc.r-
n.-.cci. Stucchi, '/.r.ij'.io: Costn, 
Pestri. Orlando. Selrnosson. 
Oh.poi.: -U'NIORES- Onorati; 
Cei.'.i, Rfn*«-tfi: V^ientini. B.:-
^eijjj o. Fitriei.'.'.' .Ai^imo. Del 
B u n c o . Mcj'.io. Ros<etf. 
I UIC. 

La pr.ma cq'.i."..1ra. pur of­
frendo 'i-mprc uno spettacolo 
qn.,nti) ma nn\ i ; .vro . h . p.ir 
t u t t . v . . f . f o cpi.iieos., d ntc-
^ o dei in for:ii..zione <»'h e-
r..t:. ne: pntn q;iar..nt. e.rapie 
ni n.i' . s^^n.-n.io due re f 
iCuarn.-cc. :i ó" e Ori -.ndo 
ai 15"> e •subendone" un i . ad 
oj-er, d Me 4. o 

O^C".. i"uit:mo :.iien..nicnto 
e pò ie roativ. ; .on 

Arche Bernard n h.. f.itto 
d «putrire „i suo tionvn i;ns 
partitella contro ie r.serve 
I.'tncontro. però, che e stato 
preceduto d.. eserc z. 2 nn-oi 
e da 1::ri d i v m f o . è dur.-.fb 
mezz'or., soitan'o Pos.t v.i la 
pre«tfiz One d. C..ro< che re-
dtiv-e da un per.odo d r.nexo 
s è nv>><o c<tn sc.olezz -. men­
tre non altrettanto bene si 
può d re deiia prova fomtta 
dr.i compie-;-o t to l -re . che ha 
fln.to coi perdere per tre rct. 
fmr-re..te d.ì V.sent n. Rozzo-
nt e MiV.tr.-sio. che. r masto 
a Rom.i rc~ a'eunt e c*m. ha 
eh f s*o ed ottenuto d! pi">-
trr5: allena ro oon e,1.-, e x - c o m -

pi j tu .1- sipi.idr.i> ,.d un.. 
re,ih//at.i da Fiuu.'i^al'.i 

Per e ò che r ^u ir.l.i !.i for­
ni-'/ mie d domen e,i. Mor­
ii.ird n *per.i .iticor.i che C'.ir-
r.idon vt'ii^.i ..iiitii.-t-.ito In 
e .<o contrar o. il <u» po-to 
dovrebbe velili pre-o d.i <.*..-
ro» . o. in ni: tn.i ali .' » . .1.. 
Pozz .n 

Kcco. .iilìne. ii dettaci o di i-
la p. rt -eli 1 d .er TITOLA­
RI Ce:. Io Itiiono. Etileni': 
Cerosi. Je.nich. Prinr. V.:>--(]-
tii. Fiit»i.iij.:ii . rozzi. Franzini. 
licer, in RISKRVK J.or.tn. 
.lforifi;orj. liei (lrr.1t.:: Pozzan, 
JWitiino. /'iiii'ii. It'ZZiirri. Yi-
senr a. Ki'zznri.. Mohr.:\.o. 
Mazzoni Qiio^t'u'tmio è un 
c..n..de-o. che e d 1 aienn 
£ orn: -o*ti> i i x i T t , , ; .>::e .1 
Berti ird 1.. [-''" "ti eve tr i l i i e 
.-n*»|u »"o M .zzoti.. un nuovo 
S .n'in " I> . ino •< lupo ai 
tempo . 

ino colpo di fucili 
l'ora. Su dotili 

in parevano, non 
le biciclette! 

. Km -15.500 
« scooters -
sella a d»'l-
•llo. bellis­

simo. 
Non c'è sta' 1 p ice dalla 

partenza all'ari.\«> I chilo­
metri sono fluitili via. velo­
cissimi. Influì-, dall'arco del­
la corsa e '-cuccala i n a 
ficee:.-!. Bello- 1. l'atleta clic 
a Rettuio Kmiha Si e vestito 
con la ninului color aruic io . 
la maglia che nella • S Pel-
le^r.no» distimtuc :1 p-ù 
bravo 

Belloui s. clraiua (luti. •• 
fa il Miniatore. F.' nato a Co-
donno. nel li'il» K' un bril­
lante pas-^ta K" .luche ut» 
forte inseguitore- 5'04" nella 
ultima seniifmiile della itala 
del campionato contro Testa. 

O-tUi il raua/.zo dt l -Ve lo 
Club Crea-• si è duno-Mrato 
anche un buono scattista e un 
accorto - l lnis^our- Belloni 
si è lanciato per vincere 1 
traguardo veloce di l'arni.1. 
pd o rimasto in fusa, da solo. 
per u i n dozzina di elrioiiu-
tri Poi. Becchi e Susta lo 
hanno r a d u n i l o Ma. in vi­
sta del tr.iitiiardo. il protago­
nista della scatenata corsa e 
partito per imporsi con tre 
lunghi z /e di vantamtio 

Il lilni della prima tappa è 
frizzante, esplosivo Ottanta 
radazzi al - v i a ! - : il posto 
di Banviera è stato preso da 
Mealli. e Pandora è stato 
rimpiazzati! da Meticci 

La fase di avvio è fulmi-
tiante A ZojJin» fu>;>;c Por-
teri A Villa d'Alme scatta­
no S.iraziii. l imo l i . Pazzmi. 
Perii.1. Mesehiutti. Uriniti.mi. 
Fornoni, Zoppas e Porteri -. 

A C.ivernauo il ritmo è su­
per ore ai cinquanta l'ora' 
Baital'. che diri-te la tiara, è 
al colmo della ti:oia Omo e: 
d.eh.ara che I1.1 ̂ t;'i messo ^li 
occhi addosso a Bampi, Pif-
f c r . Bettinelli . Boll-Ma. Ce-
ra'o, Cerbuii. D i tlos. (I.li­
st;, Manzo!»-. Musone, Pazzi-
111. l l ipamonti . Snbbadin:. 
Ventur ti-.. Z inchet ta . Zop-
p..<. Font.iti.t. Belloni e — s; 
capisce — spera di allungare 
l'elenco 

Int.Tito ..ipprna fuori d : 

Caveni.'.^o. sono partiti P f-
fer-, Porteri. Cal'.lnri e Ac­
corsi. che pascano da M..r' -
ncn^o con 25 secondi di v.'-'-
t.i^.;:o »u! .iru.tpo IV'llo:-' a:-
cor.i no-t •;; vede P. ir'ai . 
però. no:i ha dubb. - - Aspc*-
t'i che ora arr vV -

ì.t Aia s. .d l incn . ? =pe/z». 
•=: r compo-10 Scappa Ceri» -
•.'•. e nl!'ii>cta d- S o r . j i a 

scappano Brunn.-uui e M.mtia-
ni Ci sianui. Ci siamo, per­
chè all'iiisenuinHiitii si lan­
cia Belloni Barbili ammicca 
furbescamente K" m vi^ta del 
tiatliiardo veloce d: P a n n i 
che Belloni «e ne va. solo 11 
i"ma//o resiste fino a Calcr-
110. dove lo acebiappauo in 
din-' Stinta e Becchi Kd •• la 
volata a tre. sul n u t r ì di 
Rt UUio K1111I a. volata che 
Bollimi, l'abbiamo .ti't ili'lit. 
vince coti faciiitfi ScLtile un;: 
ilt'(>s-;a p,';t«i_;li:i al inma'ido 
ili Zoppas. 'li ritardo d: .Vi". 
Quindi, «li altri. 

L' dto ritmo ha fitto tre 
vittime: Contiti.-». Pi.-.tal. o 
'l'ami ro Fiori e r-1 »p*< MISI a 
Belloni. ed è 'utt.i' 

• • • 

Per domani è in pro-train-
111:1 l.t seconda tamia, ri 1 Bo­
logna a Pesaro, sulla distanza 
di lfiii chilonietr:. Li s 'rida 
è tutta d'asfalto e pia'ta lino 

a Cattolica 
Tormentato è. 11.vece, il 

finali con la salita d: Castel 
d: Mezzo S ' n t e n l e che B i l ­
ioni dovrà fitte a t ' e i i / o u e ai 
ratiaz/i cui iiM'ii ha fatto 
manti'.ire la polvere Becchi 
e Susta hanno giurato di 
vendicarsi 

A T T I L I O CAMOIt lANO 

L'ordine d'arrivo 
11 llrMiuil Ltilitt tLiuttliartllnl 

elle riimpli- I IflK km. (tri per-
nitMi In I tire 7MB", itila media 
•Il km. IV Viti; .>> Ili'iclil (laitl-
ll.il s.i.: 11 Susta ll'inlirlal s.t.; 
I) Zoppas (KiiilH.i) a .19': 51 
/.anrln-lia I.IIÌKI (VI-III'III) s i . ; Kl 
frrato (lanllla) s.l.-. 7) IMCIIKUI-
lesi (I.iiuiltnnlial s.t.; 8) Menili 
(Tiisrnnnl s.t.; ti) Musone (lami. 
bardili 1 s.t.: I») Neri (Umiliai 
s.l.-. II) Pifferi (Lombardia) s.t.; 
121 llriisnllii (Toscana I s.t.; 13) 
Konlnna (Veneto) s.t.; Il) Za-
tiru (Veneto) s.L: 15.mi a pari 
Mirriti) 13 corridori fra I quali 
Mllrsl. Mainiti. Accorsi. Martini. 
tulli CIMI II tempi» di y.uppas. 

IN VISTA DEI GIOCHI DEL MEDITERRANEO 

Mediocre «galoppo» 
dei P.O. 60 del calcio 

Intanto le società protestano perche non 
possono utilizzare i calciatori in campionato 

(Dalla nostra redazione) 

KIKKNZE. H - tu V1M.1 de; 
Kieclu ilei Mediterraneo, che. co­
me e noto si terranno ilall'lt ai 
2:t ottobre a Hcitut. al eetitro 
t iemeo federale - L Midolli -. di 
t'overciano. 11 è «volto (>KKi i! 
primo allenamento per l.t forma* 
/ione della «pladra <lilelt.inti.«fi-
ea che rappresenterà 1 colori ita­
liani a'. Ionico libanese 

Pei 2?> convocati della Coniniu-
•iione Tecnica n.trion.ile Ki'tzcner. 
Miii-cìni. S,mz.iiii. Toncoz/i e Li 
Volpiceli.! non erano predenti al­
l'appello tanto elie il commK«a-
rto Tecnico Canestri e l'allena­
to te nazionale Ferrari, per far 
Ji5pu!..re .11 presenti una parti-
tiila a due poite hanno dovuto 
chiedere rinforzi alla Fiorentina. 

Le formazioni 51 sono schiera­
te netl'erdine: «quadra A ibmn-
cece!e«tii. Castani. Xo'etti. Ma-
K.izzti. Galeone. Herce'.lint. Ma-
«eia. l.iz/.'tl:. Cera. Volpe. Ceila. 
Cicco'o Siiu.idra B i(ii.»llor«is«ii 
Monchini. Ctvslj. Kcgm. Pjlcft.tl-
U. Pedretti. Magi. Benctti. De'. 
Negro. Pedrella. Talli. Cara-
.11 . indo. 

ATLETICA LCCCERA SI BATTERANNO CONTRO LA FINLANDIA E LA GERMANIA 

Prescelti g l i a t le t i «azzurr i» 
per il «meeting» dell'Olimpico 

La pre^ denza della FIDAI.. 
senv.to ;1 parere del Cont-
m.ss.ir.o '.ecn.co naz-onale. 
ha così formato la squadra. 
rappresentativa naz.1in.1lo 
cl-.e incontrerà a Roma (Sta­
ri o Ol .mp co) :l 2t? e 27 set­
tembre lt»3:' le rappre-=en:.i-
t .ve della F.nland.a e della 
Cormania: 

ni Irti. 200. 4 x 100. R e m i ­
li. Giannoni'. Menoguzz.. Pa-
tellt. X: 

m 40tl. 4 x 4 0 0 - Catola. Fat-
•or.ni. Fossati. Fra?chini. 
Panciera. X. 

m 800 Frasch.ni. X. 
ni 1500- Barald.. R.zzo. 
ni 5000' Conti. Volpi . 

10 0ò*l. Antonelh . Volp:. 
3IXX) s:ep:: X. X. 
110 ostacoli: Mazza. 

ni 
ni. 
m 

Svara. 
ni. 400 Martin:. ostacoli-

Morale. 
alto Cordova:!:. Tauro 
lungo. Br..v.. Torcnz.ani. 

!r:pl.i: Cava!!:. Gatti P 
I.u.Si. 

a<ta Ch-e<a. Raronchell . . 
peso. MoiMti:. Monti; 
d *i"ii Con*ol.n . R.tdo 
1: .tvellotto L:evoro Carlo. 

L.evore tV.ov.inni; 
martello- Cr.«t:n. LTIC ol:: 
r s e r v a - Della Mimila 
l piist: :n squadra attual­

mente indicai: con la - X -
saranno des t inat i con sneces-
s .vo comunicato 

I«a squadra azzurra è con­
vocata a Roma per le ore 
pomeridiane del 25 

I palrimiofiiti ainirri 
pari cw l'URSS B (5-5) 

MOSCA. 17 — NelU sua prima 
p .rtita al torneo intcmaiionale 
di pallanuoto di Mi^ca. la nazio-
i ale itali.ina ha pareggiato con 
l'I'RSS R per 5-.S Alla fine del 
primo tempo pi: azzurri conduce-
vano per .1-2 

Lo due «quadre hinno disputa-

partita dando 
eftlc.it la in fa-

t.i tin'eccell.-nte 
i piva di noti v oli 
se ofTcr.«iv.i 

1 punti pt r la «ipj.ulra italia­
na «l'tin «lati realizzali à.\ Man-
ril'.i 12). Pi/ro. L.i\ oratori e Par-
'ee<fZiant Por Li <i|ii.nlr i «evie-
ttc.i lianno «e<nati< VtlWtn <M. 
Afheev e CrigorovvKi 

Domenica a Horolo 
Trapè e Vetiturelli 

Domenica pro«sima verri di-
«putato filila strada di Mordo 
il VI G P. Madonna del Piano 
riservata ai dilettanti di 1. e 
2 categoria e ai * D 40 » «ti 
di un percorso di 1.15 km Al­
l'importante (tara, dotata di un 
ricco monte premi (300 000 lire 
e quattro medaglie d'orol. han­
no già inviato la loro adesione 
.ttleti di chiara fama, quali. 
Trapè. Venturoni. Tonucei. 
Pani inoli I e tutti i migliori rap­
presentanti «lei ciclismo lazia­
le Vi sari, a disposinone degli 
atleti, un pullman Rratutto in 
partenza da Castro Pretorio. 
alle ore I 

Nei due tempi disputati di pri­
mo di .in minuti «» l'altro di tren­
ta' ì bianco celesti hanno rea­
lizzato tm.t rete con Colla del 
l'orino, ed i •• KialIoro«5i - un Ro.il 
con Pali-Ralli del Milan. su calcio 
.li rigore 

Il iri'H'n sviluppato non f> «ta­
to brillante ma, come doveva dir­
ci più tardi Canestri, gli ordini 
impartiti erano stati di cercare 
piti la coesione fra i reparti chi 
non di disputare una - v e r a -
partita di caleio 

Gli elementi che hanno dimo­
strato dt essere già in ottime 
condizioni fisiche, sono stati i due 
interni Cella e Cera, il centro 
avanti Volpi, Castani. Noletti e 
Magargli ed II centro mediano 
Berceli ino per gli azzurri, men­
tre fra i - giallorossi - ottime le 
provo fornite da Bonetti. Co?ta. 
Palegalli e Peti retti 

La prossima convocazione non 
.̂  «tata ancora flss.ita ma e pro-
h.ib-V elie questa avvenga neKa 
prossima settimana Gli uomini 
-•he partiranno per Beirut sa­
ranno 17. 

Canestri dovrà scegtiere fra 
ìuesti atleti, visti oggi e quelli 
.-he. per una ragione della quale 
parliamo di seguito, non «i son" 
prosentati. La ragione della di-
-erzione. a «pianto abbiamo po­
tuto capere, o legata strettamen­
te atte nuove disposizioni *uìla 
livisione fra ~ dilettantismo-
- profe*«ionismo - e - P O - CV>-
.ne e noto, i dilettanti PO non 
possono, per il momento, parte­
cipare a campionati profc««ioni-
«ti iSenc A. B e C mentre : 
- d'Iettanti -. non inclusi fra i 
PO (Corso e Boleri: dell'Inter. 
Ferrano de! Milan' potranno gio­
care anche n« '. m.i«s:mo campio­
nato 

E" ch:aro che m o t e squadre d: 
«er:e B. C vedi r, Torino con 
Cella, il Verona con Cera, il Mon­
za con Vo'p:. i! Messina con Cic-
z.e.o Ce«t.» e Magazzu. la Tr.e-
*t:na cor. Del Negro e l'Arezzo 
•cn Kegrt-. e»-c si trovcrar.no 
hand:capp.,te poiché i ioro g:o-
catori class.fleati P O sono per 
.a squadra indi<pcnsab.h 

E' questo un - ca«o - che do­
vrà ossero risolto alla svelta in 
quanto molte delle squadre da 
noi citate, dovranno sicuramente 
far giocare t loro migliori e.e-
.•nenti Domani, a Roma, in occa­
sione dell'incontro fra Onesti ed 
Agnoli., il commissario tecn.co 
Cane«tri cercherà di parlare con 
•A Presidente dol'a FIGC por far 
prosento questa critica situai.li­
re. Comunque sia chiaro che la 
definizione -d i l e t tant i - vale so­
lo per le mezze fljrtire poiché i 
vari Corso, Bolchi. Ferrano, Cot­
ta. Cera. Volpi, oec delle loro 
rispettivo squadre hanno ricevu­
to ingaggi con mo'.t: rcri e per-
corscor.o lauti stipendi mensil­
mente 

L. C. 

Ombre e luci 
degli assoluti 
Qualche risultato ha salvato il tono ge­
nerale della manifestazione il cui bilan­
cio complessivo resta però sconfortante 

K" difficile fare un e s a m e 
coi isegi ienlr dei campionat i 
assoluti di atlet ica di que­
st'anno P o i c h é il 1050 non 
è un antiu c o m e tutti H\\ a l i l i 
per l 'atletica italiana, ma è 
(lucilo della vigilia o l impica; 
v quello. ciut'. l'Ile dovi l'iilic 
sci viro da col laudo in fun­
zione appunto dei Ciuchi di 
Roma. 

Se quindi cunsulei lat i to i 
campionat i cuiirlusiM doine-
iiic» ti Roma nella loro e s . 
M'ii/a toi'iiu-a non poss iamo 
tacere del l 'evidente p i u g i c s . 
.su ottenuto con il migliora­
mento od il latfKiiintfimcnto 
di 22 primati fi a assoluti, di 
società o dei campionat i ; co­
si non poss iamo tacci e delle 
bello prove susU-iuite dalla 
C'osta nei 400 ni. piani, dal­
la .faiiiiacciine negli IH>() ni r 
da Volpi nei 11) mila, anche 
se i Imo nuovi limiti posso­
no avere valore solo in cam­
po nazionale, i i m a n e n d o ali­
eni n lontani da quelli, non 
( l i r i smo mondiali , ma solo 
eu iope i il ao'O.va di Volpi 
che lo scorso anno poteva es­
sere col locato attui no al 50 
posto nella graduatoria mon­
diale. u s u i t e l a infatti o l i to 
il (10. quest 'anno 

Su un notevole l ivello an­
elli' le prove di Si lvano Me-
coni che è rientrato nelle 
grandi competi/ . ioni con una 
misura di ni. 17.80 che solo 
qualche m e s e or sono avi eb­
be fatto gridare al miracolo 
e quella 'li Cavalli che ha 
effettuato con in 15.(1(1 il se­
condo salto della sua carrio­
la . maj.'«ii>ie presta / inno 1-
taliana dopo il salto di ol ire 
lfi ni. che gli fruttò il record 
durante la tournée scandi­
nava. 

Cosi pure può e s s e r e con-

p i e s a dei • fin fai! • dati da 
o l t i e un ter /o d ig l i isci .tti . 
la p.linosa penili ia di buo­
ni atleti e c o n s e g u e n t e m e n t e 
di risultati m talune • . .ne, 
ment i i ' m a l t i e è stato i e -
gistrato un buon livello Ba­
sti p e n s a l e a Vn. ig e l imina­
to in battel l i) degli 111)0 in 
con ró;i". c ioè un tempo che 
solo un anno fa lo avrebbe 
p o l l a t o ai pill i l i posti delta 
finale ed a i i s c o u t i o 11 tem­
po del q u a i l o c lass i f icato nei 
IDI) m : Hellolti 11"! 

C o m e giustif icare, per e-
sempio , le a c c e s e e l iminato­
l o ' degli 1100 m ,. la scaden­
te finale vinta da B.ualdi in 
l'ai"!) s e n / a fo i /a ie '* C o m e 
giust i f icare il g u g i o i c e tne i -
so dal le g a i e femminil i an­
che se r a v v i v a l e dalle p i e -
sta/uuii della Costa e della 
. lami. leeone'' 

Ma l ' e s a m e non va limita­
to ai cammonat i assoluti ; 
quel lo che più ci intc ìcssav . i 
di v e d e i e e i a lo stato di fol­
lila (IOKII atleti ol impici , o 
a l m e n o quelli che possono 
a s p i r a t e alla finale ol impica 
Cioè se i| piano di prepara­
zione pei (iKUUllo di ess i 
compi la to dai tecnici della 
FIDAI, fosse ì istillato ap-
juopi iato, l'ai è da questo la­
to che i campionat i ih Ro­
m a hanno presentato le sfu­
m a t u r e più negat ive . La 
Leone è forse l'unica atleta 
italiana elle p a l e aver rag­
giunto il suo . opt imus • p io-
prio nel periodo giusto; lo 
ha d imostrato alle Unive i -
sindi. n o m i t i , forse non 
troppo impegnato , non ha 
dato tutto quel lo che è nelle 
sue possibil ità. 

Si lvano Meconi è tot nato 
sui Hi m e t n . ma a setteni-

SVARA (a destra) batte MAZZA agli assoluti: è In terza vit­
toria stagionale del triestino conformatosi quest'anno un 

e lemento interessante e da *rgiilre 

s idcrato il lancio di Carlo 
Lievore di in. 7.~>.14. i 21" 
netti di Berruti sui 200 ni.. 
il 14".'i di Svara in ev idente 
progresso sui 110 ostacol i . 
il ."iB.65 di Cristin nel martel­
lo li martel l i s t i hanno com­
p l e s s i v a m e n t e ottenuto i| ri­
sultato migl iore ca lco lando 
le prestazioni dei primi tre 
in base alla tabella dei pun­
ti! . 

Tutto bene dunque'' E' que­
sto che non ci s e n t i a m o di 
dire. P e r c h è i 22 primati mi­
gliorit i o eguagliati questo 
anno non sono che l'indice 
del progresso naturale del­
l 'atletica — e guai se cos i 
non fosse. Del resto anche 
lo scorso anno furono migl io­
rati o eguagl iat i 2-"» record 
e le edizioni precedenti fu­
rono e g u a l m e n t e fruttifere 
in questo senso. Ma non si 
può e non «i deve identifica­
re questo mig l ioramento , che 
é di s e m p l i c e evoluzione tec­
nica. con una florida situa­
zione organizzat iva e tecnica 
soprattutto. 

Si* è avuta infatti la «or-

G!.\SGOW. I" — Nell'incon­
tro di andata della Toppa dei 
Campioni d'F.urnpa. di calcio. 
Il Glasgnu Rantcrrs (Svezia! ha 
battuto l'Andrrlccht (Boleto! 
p*r 3-2 « - • ) . 

• • • 
PORTLAND. •? — Eddle Mi-

rhen. quarto nrlla «radnatoria 
mondiale a-tplrantl al titolo dei 
massimi, ha conseguito una 
vittoria ai punii con decisio­
ne unanime *n Willv Besma-
notf. americano di origine te­
desca. in un Incontro di dieci 
riprese s\oltosl ieri sera a 
Portland. 1/lnrontro è stato 
fiacco. 

• 0 • 
TOI.OSA. 1? — Di passaggio 

a Tolosa. Jacques Anqtirtil ha 
dichiarato ad alcuni giornali-
«ti: • L'anno prossimo proba­
bilmente non sarò al *tia del 
Giro di Francia, poiché ho in­
tenzione di disputare il Giro 
d'Italia o il Giro di Spagna. 
Non *i possono corre due cor­
se cosi pesanti nella stessa 
stagione, senza rischiare di an­
dare incontro a crossi scacchi. 
Nel prossimo Interno non di­
sputerò alcuna • 9ri «clornl * e 
rimarrò - completamente a ri­
poso. 

bre, c ioè nel mese o l impico . 
non ha d imostrato di e s s e i e 
nel le condì / ioni in cui con­
quistò il record europeo. 
Soltanto che oggi , dietro di 
lui. diversi altri pesist i eu­
ropei hanno superato la fa­
tidica misura e non basterà 
più al rortonese avv ic inars i 
a'ia distati/.a m a andarci — 
e di molto — oltre. 

Chi altri può aspirare alla 
finale o l impica? Baraldi? 
Non è apparso impegnato . 
m a c o m e al solito lo abbia­
m o vis to svog l ia to ed inde­
c i so nel l 'affrontare In lotta 
contro il t empo . S v a r a ? E' 
un e l e m e n t o di indubbio in­
t e r e s s e m a sul qua le si do­
vrà molto lavorare ancora 
M a z z a ? Risente del « c o m ­
p l e s s o . Svara , ed un atleta 
con molt i compless i non può 
e s s e r e in grado di fare gran­
di co?e. Martin:? E" un o r a ­
col is ta da segu ire anche per­
c h è è forse ques to il settore 
d o v e si sta lavorando m e ­
glio. Brav i? E' uno di quel­
li. c o m e Caval l i , che ha 
sempre le crand. m "tire a 
portata di m a n o ma non rie­
s c e a toccar le . Consolini? 
Generoso , c a r o vecch io Con-
solini c h e ancora si batte c o ­
m e un leone ma che v e d e 
al lontanarsi s e m p r e -di più 
la possibi l i tà di guadagnars i 
un posto al sole a R o m a . 

I fratell i l i e v o r e ? Carlo 
appare m questo m o m e n t o 
l 'e lemento p.ù .ntrrcs^ari'e 
a n c h e p e r c h è Giovanni ha 
un bracc io m a l a n d a t o «ma 
p e r c h è non tenerlo a ripo­
s o - i. Cristin? E ' forse il ra­
gazzo che potrà superare i 
60 metr i nel marte l lo m a 
quando gh n l t n saranno già 
arrivat i ai 70. Ci t r o v i a m o 
s e m p r e a l l ' inseguimento , r.o-.. 

Ne l set tore f e m m i n i l e b'.no 
pes to . Esc lusa la Leone chi 
r imane? La Bertoni , la Ric­
ci o la rediviva Paternoster . 
Poi le staffotti«te Tropno 
poco, a l m e n o per l e nostre 
speranze o l impiche . Qu^«ìa 
è la dura realtà e m e r s a da: 
campionat i assoluti 19a9 li 
res to è solo fumo r.egli ce ­
chi. un fumo che diventerà 
più denso e per icoloso a m a ­
no a m a n o che le Ol imniadl 
si avv ic ineranno . Un fumo 
che invece d o v r e m o di^oer-
d e r e per guardarci chiaro 
attorno e per va lutare an-
pfcr.o le nostre poe«rbnità. 
in piena cosc ienza 

REMO GIIERARDI 

http://si-inlir.ua
http://spcr.ui/e
http://ltinhifw.it
http://pr.jrii.otii
http://ui.it
http://WV.it
http://Amci11.1l
http://MiV.tr
http://lrr.1t
http://naz.1in.1lo
http://eftlc.it
http://Ro.il
http://trovcrar.no
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Il governo continua o ignorare 
la grave crisi della viticoltura 

II sen. Menghi ha rifiutato di riunire in seduta straordinaria la commissione 
Agricoltura del Senato - Urgente l'azione dei deputati che firmarono la mozione 

Il p r e s i d e n t e d e l l a c o m ­
m i s s i o n e A g i i c o l t u r a d e l S e ­
n a t o , .sei». M c u g l u , h a i u > p u -
s l o n e g a t i v a m e n t e a l l a r i -
e l n c s t n n v a n / n t a d a u n « r u p ­
pi» d i . s e n a t o r i c i u i i u i n M i e 
M i r i a l i s t i e n e a l a c m i v o c . i -
/ ì o n e d e l l a e u m i n i s s i o n e p e r 
d i s c u t e r e l o I I I I M I I e d i c i u c i -
g e n / . u r e c l a m a t o d a t u t t i 1 v i ­
t i c o l t o r i p e r f r o n t e g g i m i - In 
c r i s i . T u t t a v i a il s e n . M e n s i l i . 
r i c h i a i n n n d o M a d u n p i e c e -
d e n t e o r d i n e d e l « i o n i o v o ­
tati» d a l l a c o m m i s s i o n o A g t i -
c o l t t u . i . Ita a n n u n c i a t o — in 
u n a r i s p o s t a ai s e n a t o r i d i 
s i n i s t r a c h e a v e v a n o s o l l e c i ­
t a t o la r i u n i o n e — d i a v e r 
i n v i a t o a i m i n i s t r i i n t e r e s s a t i 
u n a l e t t e r a p e r c h i e d e r e c h e 
* ì p r o v v e d i m e n t i a f a v o r e 
d o l l ' a « r i c o l t i i i a s i a n o e m a ­
n a t i s e n z a i n d u g i o >. 

I.a r i s p o s t a n e g a t i v a d e l 
p i e s i l i e n t e d e l l a c o m m i s s i o n e 
A g r i c o l t u t u c i r c a u n i m m e ­
d i a t o d i b a t t i t o p o r r i c h i a m a ­
re il g o v e r n o a i p t o p r i i m ­
p e g n i in m a t e r i a d i e n s i d e l ­
la v i ' . i e o l t u r a . a p p a i o i s p i -
l a t a a l l a l i n e a c h e il g o v e i -
IKI s t e s s o h a a s s u n t o i g n o ­
r a n d o « l i a p p e l l i c h e d a o g n i 
p a i t e s o n o g i u n t i p e r la s o ­
s p e n s i o n e e l ' a b o l i / . i o n o d e l 
d a z i o , p e r la c o n c e s s i o n e d i 
p r e s t i t i a l l o c a n t i n o . s o c i a l i o 
a i c o l t i v a t o r i c h e n o n r i e ­
s c o n o a v e n d e r e l e g i u e e n / e 
d e l p r o d o t t o . 11 p r o v v e d i ­
m e n t o r e l a t i v o a l d a z i o c o n ­
t i n u a s e m p r e a d o s s e r o a n ­
n u n c i a t o m a i g i o r n i p i i s s i m o 
s e n z a c h e n u l l a d i c o n c i e t o 
v e n g a f a t t o d a l g o v e r n o . 

S i r o n d o s e m p r e p i ù u r ­
g e n t e . i n q u o s t n s i t u a z i o n e . 
u n p a s s o c o m u n e — c o r n o e 
s t a t o p r o p o s t o d a l l e s i n i s t r i ' 
— d i t u t t i i d e p u t a t i c h e U r ­
i n a r o n o hi m o z i o n e s u l l a c r i s i 
v i t i v i n i c o l a , p e r f a r s i c h e i 
p r o v v e d i m e n t i i n d i c a t i p i ù 
v o l t e d a l P a r l a m e n t o s i a n o 
p r e s i , p r i m a c h e l a c r i s i in 
a t t o a s s u m a p r o p o r z i o n i a n ­
c o r p i ù g r a v i . 

I;i illM'Ussu dui l 'o iu l l i i tu rstM'ii-
t i v o i lei s i n d a c a t o u n i i » r i o r i u ­
n i t o s i l ' a l t ro U>rl 11 Ituinii . K' 
«tutu i l r i l t o d i l i i t i i i i l l l i m o le 
ur l imi In c o r s o su s e n i a p r o ­
v i n c i a l e r di c o n v o c u i e p e r II 
•I e I ni lo l ire a l . l \ o i n o un c i m -
xi'Kiio n a z i o n a l e p e i d e c i d e r e 
la d a t a e l e m o d a l i t à di u n o 
s c i u p e r ò n a / l o n a l c u IIIIIRU d u ­
r a l a . 

Oggi la risposta 
degli industr ia l i 

per i metallurgci 
c;ll I n d u s t r i a l i e l ' Inlrrnl i i t l . 

h a n n o Ieri « ' l a m i n a l o le p r o p o ­
s t e a v a n z a l e ro i iKi imlumt- i i l t ' 
d a l s i n d a c a t i p e r u n a c o n c l u -
s i o i i e d e l c o n t r a t t o dui m e t a l * 
m e c c a n i c i . D a l l e p r i m e n o t l « i c 
l ' a t l e K E l n n i e n l o p a d r o n a l e a p ­
p a r e - a n e d r a i m p r o n t a t o * u n » 
n o t e v o l e r i g i d e z z a . L'ini r l s p o -
ttla d e l l n l t i v u d o v r e b b e c o m u n ­
q u e e s a e r o r e s a not t i l i n c i l a 
m a t t i n a . 

I.c t r a t t a t i v e c h e si s v o l g o n o 
p r e s s o In C o n f h i d u s t r l a s o n o 
s e g u i t e d a n u m e r o s e d e l e g a ­
z i o n i u n i t a r i e v e n u t e d a l l e 
p r i n c i p a l i fa libri eli e i t a l i a n e . 

Riunione CGT-CGIL 
per l 'A i r -Union 

I r a p p r e s e n t a n t i d e i ; 
fi c ib i n e n i e d e l l ' i r . 

• |Hlrc;i-
:i fr.'iti-

e e s i e i tn l inn i a d e r e n t i r . s p e : -
t i v n n i o n t e ii l ln C" (, T e C V. I I. 
s: s o n o i n c o n t r a t i a M i l a n o 
n e : « . o r n i 14 e In e o r i e n t e p e r 
f a r e n u o v u i i e i i t e il p u n t o t i f i ­
la s i t u a z i o n e d c t c r m . n . i t a s . :< 
s e g u i t o d e l l a c o s » . t u z i o n e dell.-' 
compil imi;» : n 1 e r n ; . / i n n a ! o ri. 
t r a s p o r t i a e r e i - A ' r - I ' n i o n -

I s n d n e a l i s t i s. s o n o M o v a t i 
d ' a c c o r d o p e r o h i b o r u r e u n p - n . 
n o d; d i f e s a a t t o a s;dvaj:u; .r-
f iare Ul*'nteres5i d e i l . i v n r a t o -
r.. e KII a s p e t t i c c n e r i d : di 
q u e s t o p i a n o s o n o U à Miit! »-
s a n i . n a t i m v i a p r e l . i n n a r o 
r s e r v a n d o s i d: r . ' eons iderar l . 
q u a l o r a n e i fatt i l ' e v o l u z i o n e 
s. p r e s e n t a s s e d i v e r s a d a l l e 
s u e v : s : o n i 

I s n d a c a l i s t : si s o n o t r o v a t i 
u d i b i l m e n t e d ' a c c o r d o s u l l a 
u r 2 e n 7 a d i n t r a p r e n d e r e un." 
a z i o n e t e r . d c n t e a d . f e n d e r e .a 
P'»-- / i o n e d e l p e r s o n a l e l o c d e 
rhf a «e^i i ' to di d i c h i a r a / o n ­
di p e r s o n a l . t u è da c o n s : d e r & r -
.-i p r e e p r a 

I panettieri 
verso lo sciopero 

I.a r i p r e s a d e l l a l o t t a d e l p a ­
n e t t i e r i p e r il r i n n o v o d e l e o n -
t r a t t o d i l a v o r o e p e r l ' e s t e n ­
s i o n e a tu t ta I.» c a t e g o r i a d e l 
s i s t e m a di S C J I J m o b i l e , è » ta-

Discussa a Strasburgo 
la revisione 

del t rat fa to del MEC 
S T H A S H l ' H C t ) . 17 — Ln 

s t r u t t i l i a e l'.itt i v . t à d e l l a C'o-
m u n i t a enr<>pe.i .sono s ta t i p o ­
sti m d is fuh .s ion , , a l l ' a s s e m b l e a 
c o n s u l t i v a i . u n i t a in tptes t i 
Hniriii a S t l a s b l l l U o La t jue -
st o n e più i l n p o l t a i i i e l : m la 1 il a 
un. , r i ' v i s . o n e d e l t r . i t t a t o i s t i ­
tuì vn d e l l a C'oinunit.'i p e r il 
e . i r b o n e • • l 'are a o . ' n i | ) 0 « t a i a 
dal m i n i s t r o de i i l i Ks ter i C'oli­
vi» d«> M u r v i l i e l , e p r o p o s t e 
n t i u e s t o sea.-ai n o n s o n o a n ­

c o r a d c t t a u l i a t . u n e n ' c e o n o -
s e i u t e ina è> o p i n i o n e c o n n i n e 
di tpuui t i s e g u o n o i l a v o r i d e l ­
l ' a s s e m b l e a c h e e s s e si l s p . r e -
r a n n o a l l e er . t e b e fa t t e il. ! 
« o v e r n o f r a n c e s e a. po te i i d e l ­
l 'A l ta a u t o m a , n t e n o t i t u i p 
pò e s t e s i A l i l e ìiiiiililiidii- so 
ini in d i s c u s s i o n e a S t i a s b u i «o . 
r e l a t i v t i i n e i i t e al t r a t t a t o di 
Itoui . i , per uve l e s ce i e ì p o t e i 1 
di".;li i iul . i t i i d n c e n t i d e l MKC' 
l 'n t e r z o g i u p p o d; p i o b l r n i -
r i g u a r d a I i p o l i ! c.i a p i a r i > 
N i i t l i r . d i u e l l t e M e t i . i l ' . i l i» di 
il s e i i s s i o i l i nol i d e b b e i :,t , \ e 
d a t o il c u l a t t e i e d e l l ' . i s - e m b l e a 

La p o s i z i o n e del i jov i - ino 
i t a l i a n o e s i a l a e s p i t . , s a il.i mi 
i l . s c o r s o d e l l ' o n F o l c b ' o t t o . 
•-eilietrir-ii nuli Kste i . il q u a . e 
in s o s t a n z a s; e vlenei ici i i iu n t e 
e s p r e s s i i a f a v o r e di un . o n p l ' . i . 
m e n t o d e l l a C o i n u n tà. - .en/. i 
s o l l e v a l e a l c u n p r o b l e m a fi.i 
i t a n t i e b e h a n n o ^onerat i ) c i . -
si e p i l ' O i V l l p a / i n i i r fi .; le e i-
t e n o i i e p i o d u t t i v e ÌIIIII .UH-. s p e ­
c i e p e l M-t to ie a u r . e o l o . n 
t ' o n s e ^ u e i w u deU'. ippl .eaz. ,or<e 
de l t l a t l . i t o di Molila 

E C O N O M I A 

Imposte 
e aiiloiiomia coniunalc 
/ . 'o / i /Kni' i in/ ie , in M-IIV /ut. 

lilu n. nllit seiilctizii titilli (.Ul­
ti- ili C.itssiizumv ( / l e /KI .tfii-
bilitii ebe a i « ornimi tifi tif­
ivi minati' lf imimstf ili In­
fittitili!, debbiimi iillenei si ni-
In fitluiaziotto lutiti titilli ot -
finiti tifila Sitili), ni futi tifi Iti 
inquisiti < iifii/i/r.-iiriilni <• o I/I 
ititi v imposte vi tu itili » i o 
estendeiidiisi finn n inccnre 
t/ntili/ii tilt e.siionenli tlflln 
stessa partilo ili ittiififtior uniti. 

lui nlht bii.se ili r is i i — </mi. 
li fhv Minti» lv ri.tpviiirr ;»<i-
\izitmi stiliti rifili mn flif itti. 
(7 ò iifcvxxiiritintfitlv ie/ri(i/ i-
liciiiv v iinificitrf tln litui pul­
ii- Vittimili; sittfiim (rilutili-
riti v iloti ù. tini l'iti Int. fuiv 
fffrtliriimcnte tifali ni fittiti 
Itnitli fili urtami ti pifim d i ­
rizzo tli-llti Sitilo tifanti i itti-
ri> — .ttn oflfii In / l e /M « / -
le minzioni', che ilo pnrlv. ito-
-itrti iilibìnino n'n'i mulo o« -
ctnioitv ili xoUolinviirv. cho 
punto ili piti lenza pn la ri­
forma v e i / e r e c.<<i;rc, oppi 
più chf tutti, a tu tlift'Mi ilcllv 
ttitttmomii' lìfgli ornimi locu­
li e t/e//(i Mit rooi'lò citi- loro 
tlt-rivn lini popolo cito li Ita 
viviti ». 

E' su liticala lin.sv fliu l'uni­
tà ni è realizzata, tifila Cinti-
missione Finanzi' v Tvsoio 
tifila Cimivi il. un opposizio­
ne e riponenti ilvmovri.ttin-
ni. nvl rilnitlirv ihv fili ni-
evi lamenti per l'imposto ili 
Immoliti ilfhhono ofifii rima­
nere di-Oiiili vii nnloniimt ila 
tinelli erariali. E' su qtiola 
buse clic in una serie ili 
Comuni si ranno premli-nilo 
iniziatili- piT sminine ipifl-
la autonomia ili accertamen­
to delfini pinta di laminila 
the. \npprc*%n dal /turismo, 
In rciiutatirtila nel l'il't. mi-
ttislrn il compagno S » o i o -
m o r r ò . 

t\é ciò contrasta, n sem­
bra. con la riaflcrmaziime 
della nrcessilà e della tir (te ti­
fa ili ima riforma or tinnita 
del sistema tributatiti : è. al 
contrario, l'unica strada per 
art iare. su binari sicuri lab­
ri/orma. per impedire the si 
crei il latto compililo in di­
rezione di un pefiftiornmenlo 
dell'attutile situazione. 

Gli italiani hanno già lat­
to fesperienza di « riforme n 
nvrìnlP sulla base della ulte­
riore distruzione dell'ntitnno-
min e della sovranità degli • 
Enti locali. E l'hanno falla in 
materia di prezzi, iinnndii 
Eanfani anziché predisporre 
misure effetti! e contro la 
speculazione, ampliando n 
tal fine i rompili e i poteri 
ilei Comuni e degli Enti rn-

innnali. i il finti- titillilo il ino-
meniti di timi- un n i i i i ro col­
po all'aiilonomia t omitnalf. 
Inciti' se il tltiffina Itmfn-

ninni) fu in imi ti- muntimi) u 
vuoto, esso «er to sortì fef-
f elio di distoglivi v l'allvn-
ziotti' tini vvrl pinhlfmi e 
dalle veri- soluzioni. E gli 
italiani ne Immiti spi-iitiii-n-
tato a loro spese le rottw-
gttvnzv, sottoposti, come so­
no stati sottoposti in ipn-sti 
ultimi nivsi, mi un crvsccntf 
piclifto a loro danno ila 
parie della inlermetliazitme 
speculali ice. 

L'esperienza non costei eb­
be meno cara se oggi, ut ma-
tftia di imposte, pici nlcssc 
l'indirizzo del gin erno elu­
da temilo piente in ilitezioni-
ili una ctmlrorilorma t Ite di. 
ititiggn l'niiionomiii tln to­
rnititi i- mi enti i farccrlmiifii-
lo fiscale nelle inani di tuta 
Inum razia Innlmm ila ogni 
controllo democrnlii o. A n n 
è cel l i» lineali! l'iuiificnzioiu' 
e semplificazioni! delle im­
poste per la iptale la sinistra 
si batte ila tempo. 

Ed è appunto come ino-
melilo ib-lfazioni- volta a 
cottiliitslaif tuta ri fin ma or­
ganica del sistemi! tributar in 
generale e Ini ali-, ibi- oggi 
lift e i ollot ai \i fazione per 
res i s te i e iiff'ioilir i : : n IJIII I T -
initiln, pi'r t iall i-r mar f che 
l'unificazione mm può in 
ogni coso itti fiuti- stilla ba­
se ilei fallitali- sistema. I.'uni-
fitazione è innanzitutto lutili. 
cttzioite delle tmpnsle era-
i itili e per limitili) 11 filini da il 
foortlinami-nlo con le impo­
ste locali essa non può at-
ti-niie se n o n nvl i inui/n» 1/1 
non f imo il. d u c i MI n i r i i i : i i i . 
n e dello Stalo, di luta strut­
tura demorra.'irnmenle nrti-
lolala dello Stato sf>»<o. di 
timllii strtitlttra che bt Cn-
slilnzione sancisce e che le 
circolari ministeriali igno­
rano 

I fi iitifslinnc ci sembra 
fiii/i/iit importante perrltl- es­
sa non linea immrdiatiimen. 
h- tifi mulatti alla ripresa tifi 
lai ttri pnrlamfiltari Ed è a 
tale dibattili) i he accorre 
pn parai si. ed è tale Italia-
glia the oriorre sostenere. 
prendendo i nsrienzn dì lutti 
i problemi rbe il i olpo clf 
si ttii>l date alfantnrinmia 
i immutile in materia ftsride 
saliera, impellendo in ptimn 
luogo the lab- tolpo st" tinto. 
e riaffermando quindi o r c i 
fatilonomta ilei fai t « riami ti­
fi) per l'imposta ili fanui-lm 

M C I A N O R \ l l ( ' \ 

LO SPAVENTOSO BILANCIO DKL CKOLLO DKL PALAZZO DI CINQUE PIANI A UAKLKTTA 

Un'altra tragedia deli'arretralezia del Sud 
l/eroiva opera di sovvorso - Ihi 

Itar letta ha fame di va se dere» 

vigile ferito - La testimonianza di nn muratore: "A Milano i/ni'ste vosi' non possono mirre.' 
• Si dovrà lavorare ancora per tutta la giornata prima di poter contare i morti • Oggi i funerali 

Ki. i i l lni i . i / l iMii ' dulia 1. piiKlna) 

i)diYii<>. s i ert i n H I to « U n 
st|if «itlrci ctìii una liatnnia 
ttssidrica: i i i i i N i n i u f u p / i i i r c 
i t o n d i n i d i j e r r o , l e o » r i -
dutUirc. r l o i i f / l i c r o n i d i lu­
miera. C i T c ì i i ' d . suo ; i o . il 
s e s s n i i l i i f r c c i i n e f . u i p t S a ­
p e r l i . c .r i i .sNis'fenle l e c i i n i » 
d e l / a o i i m f i ' C d t i i i i d i lirtn-
disi. in p c i i M o / i e d o ' r e o 
tiutittro mesi II . S i / p e r i i n l» i -
fdi'i i n i p r u n o p i l l i l o c o n lo 
manltc Unniunm Sardella e 
emt H /"fillio / M e t r o d i 2 5 i in i i i 

Ad un f r o l l o , il r u / i / e del 
( l i n e o A ' i c o l ò Tri:;iti Ita m / i t o 
u n tfiMM'rifd. In un attilliti M 
è spnr.s'ii hi f i n f i - u i . ( " f s fc 'bl 
u n ' e s p l o s i o n e d i en(ii .«i<i.viuo 
/ iOj/i/i l'ietrtt Occhialini ed 
E n il i o N p o r l e M i . il i m i r e -
tetulln / - ' l ' i p p o Mola, il l*ri-
utulicre A i c n l n / . ( m u l i n i l i e< 
il r i i ' e b r i f i d d f c i ' c . , l i i (<»ii io 
l-'errantc Immiti rtuldopfUaln 
uh sh>r:i /•." s l o f o a)h-rto un 
p r c f n l u rttlicn, tittrtircr-iti il 
tintile il labi) ili una lumi' 
buia ih (K.S'i/i'/ii» e .sfnli» ( l i l l o 
p i M M i i e Un dentrti l'iimlule 
tana in c u i il i r i l i n c o o c i ' i ' i i 
l i n s ' c i o s o trcnltuluc tire n e l 
l u c o p i o / /( '•». nella s o l i t u ­
d i n e p i ù u i i p o . s c n i s u , f o r s e 
lieMfi c c r f e v i i </c / /n intirte. 
itscieaitt) partile, le p o r o / e 
p i o . s e m p l i c i , uiii'lle del m i n -
t r o p o , d e l m i n o l o r e s e p o l t o . 
ilei sttlilatti m o r i b o n d o "u// 
c o m p o di batlafilia: * Sai fit­
temi . .\ci\ttu . Aria A o n 
lanciatemi nutrire >. / . ' / m i n i o 
entratiti, l'riina ti cop i» e le 
braccia, p o i , a p o c o a p o c o . 
il c o r p o Erti Lumi Sitncrti 
Due bltieelii di .s-o/uin. siste­
mati a € \ ' /• m r e w o f i » . fu 
d i v e d i l o p i o f c t b » . l'enleen 
un })i>' d i v i n n p i e d u i I I O - O . 
« p e r i i I ettiH'lli. le eiqlitt. la 
lincea niifuisttifì ili j i o l r c r e . 
ma — a I m e n t> 'n « p / m -
rettztt — nc.vMiim ( c r i b i qrtt-
ve. nessuna frullarti. Un mi­
miti) d o p o è s f n l n e<lratta 
nnclie In m o p / i e ; minta, l'in 
il ttqliti. marti) tinelli- hit 

I /ar r ivo di Cromil i 
. ' W / ' o s p e i / i i / o , i/ ti-celiti) ha 

perduti) ih itimi i> i sen.-ii per 
asfKsm 'fitltit il pernunale 
•utilitario, tlul direttore all'ul­
timi) m e d i e » f r e s c o d i l a u r e o . 
si e precipitato mi aiutarli): 
os-.s-ific/io. tra<ftimoni ih san-
p i i e . u i ' i v i o n t stimolanti. Ma 
latti) e slatti inutile 

/ . « ili-net o<a e r u m i b i f f o 
p e r saleare L n i p i Saperti era 
( i n c o r a in c o r s o c o n o n p o -
scKi.se ed alterne fa.w d i <rpe-
rtiiize e ili timori, iitiiindn e 
arrivato il C u p o della Stato 

Sepittto ila qrneritli. utitmi-
iuqli e alti funzionari, (tron­
chi e passato duranti tu corpi 
d e l l e l'illune tpn c o m p o s t e 
tilfretliitameiite nelle Imre. 

itti una camera ardente dt\ 
jortuiiti allestita iitl'a.:erln 

l i u t i I ; T I . \ — ii 
< tedit i s u ili lu i e 
Nessuni» lui ut liti» 

t ln l l io 
I itile 
Unni ii 

Ile S u n t i » e eoli I Rimi llicll 
l>.-unlOn| unii iqiefle. ili vol i t i e 

limitine sarti latta i / ' i r f i ­
e n i Ma come'.' C\ s o n u m o l t i 
modi di farla. Il \nu nem-
plice e ipti'llo di ìiiiliiilnt e in 
(Ittleia l'inqeqiii'i e e < co­
struttori Mn pttu buttare'' 
("è anebc un altro m o d o 
tptcllo tll colpire i con e -poti 
s a b i / l , c i o è ( p l e l l i d i e d o i ' e 
c o n i » c o n l i ' o l ' o r i ' . s o r r e i i l u t -
r e . p r e c e / t i r e e l l 'oi In binino 
latto Sari-hhe qualche rosa 
di pia. ma una ihmiaiidii ri­
marrebbe ( i n c o i o c i n i n i m j i i e 
senza risposta: e dopi»' ' Si 
lanceri) che le co>e rtnltino 
ancora, dopo i p i e . f d r i i l n -
' ti ole. comi- pi i ma, i u r n e 
. s e m p r e ! ' C i .svini» o io» tlclle 
tini,e qi-uerah tln i imitai et e . 
tifile c o / p e p i l i ( iMindi ila pu­
nire. causi- e ( « i lpe i I/c non 
i 'qiitntliliio que l<> /> <;nef 
/ ' / / o m o . clic viiutui ben al ili 
li) tifila p e r i t e m i ih lini letta, 
oltre i contini d e ' f a l'uqlut ' 

( , ' i /e .s le cause, i / n i ' v / e colpe 
CI '.otto 

l'n semplice m i n t i f o i e di 
i / i / o / n t i l ' a i i i i i ci ha mutata a 
cani prendere un qlin U- tal­
litili profittale d e l l a l i o p c d i o 
/'.'(/li ci ha tlelta. « Santi i v i i -
t'-.ci anni clic lavoro nel­
l'edili- ni. (Jui da noi 
l u t t i i c o . . ( r u t t o r i , p n 

Hill 
Kb 

Il CIII'IIKKII» (li colli II II leu tul i III HIIHKII l.l. N'rlla t 

/-.' l e . s n m r c sul cemento, siti 
f o n d i n i d i ferro, sin m u f l o n i 
ti-ntli' Enfiare dieci c o l l e p i a 
Incluso. La t e n t ti z i a n e 
e lotte, c o s i c'è ehi si b u f f a 
iill'ucvcnturn E' una danza 
sull'orlo dell'abisso, un ri­
schio calcolata A'o/ 'e colte 
s'/i dieci il colpo tie-.ee A 
M i i r / e f f a in s-effe a n n i e j s o m » 
stati tre crolli. Nel primo. 
nneenuto nel 1052. m o r i r o n o 
iliciits! ette p e r s o n e , nel . se­
c o n d o n o n ci liiiano vittime 
sola perche qh impilimi fe­
cero in tempo a scappare 
Ma si trattarti tlt c a s e rec-
chic E' la prima volta che 
c r o l l a m i e d i f i c i o n u o r o , 
Xellii purtita tl'azztirtlu con 
la morte ( jne . s ta n o / l a ha 
rulla la morte. 

Il fatto che il marcio sia 
nel sistema •— n e / f a strut­
tura p o l i f / c a e s o c i a l e — n o n 
diminuì we le rcnpairuihil'tlil 
personali 

i l e i pncli l su|n<i s i i l i i l e l lu Ir.iifcillii. D u e pul ì ili c e m e n t i » U.uiiui 
li.l m in s , i l \ , i tn l.i \ l t i t . S u t t u le u n i r c i le è m o t t u p e r ù In nuivtlle. 

li-foli)- Il i||-, | ) e S n l l l l s e I son i ti i i inliinl u l l ' i i s | ic i l . i le 

Due piani in più 

uni i -\ tliti saldali con brandi 
lari e tubi « Innocenti *. tu-l 
Cortile interna dell'ospedale 

l\ risa chiazzato di ras. a. 
qlt ticchi lucidi di commo­
zione. Gronchi ha passata in 
rasseqna le bare limine re­
stile ili itera la ( p i a n i n i v i n o 
i n silenziu Non un qritln. 
non un qestn. Poi. mentre il 
{'resiliente si urt'iuru ferm 
i piani superiori per fini­
ture i feriti, un qiorane tini 
c o l t o a f f i l a l o , m r i p r o , piccali). 
infaqottata in un pesante re­
stilo di lana qripia troppa 
tur fio per le site spalle esili. 
ha espressa c o / / race ferma 
il pensiero ili tutta liiirletta: 

j * Siqnor Presidente, roqlm-
\mn ti'iis-tizin' Vaqliamo solo 

q'tt?f>zm' >. Ln risposta sus-
tiirrntn dn Gronchi ha avuto 
il tono di una p r o m e s s i : 
< (ìntstizia stira fatta .. ». 

("uri tlicbiariizione nnaloqii 
ha fatta il Procuratore della 
liepubhlica del Tributtale di 
Tram. ( /off . l'oli. Il muqislra-

\tt). peraltro, bit tinti) tnctirtru 
ì « i r m p c p n e r e c a p o d e l ( J e n n i 

Civile, {{irelh. di rctliqcn 

pia ah, cercano ili rispar-ì 
mi'ire \nl cementa. . . • l ido' 
quantità e d i m e / i . > / o » i e dei ^ 
tondini th terra, sitila ipia-'. 
Illa de; 'iiatliiiii e ilei b / o e -
chi ih tuia L'imprenditore 
dice iitl'opeiniit a d d e t t o lilla' 

tatrn e: 

l)a un'ttitillatili' che abbiti 
m o condotto ieri sera e sla­
mane risulta chiara che il 
Del ('armine iiliiieno dn In-

qiia.d j a e d i scorsa aveva intinto il 
tuli e p e r i c o l o . /I e o s - f r i i t l o r c <ai-

r a p e irmi crepa < qrnssu co­
me un ptiqna ». Pezzi di in­
timaci) si e r a n o p i d distac­
cali dm salititi 

/-." f i n a l i » c l i c il Del Car­
mine lui pi cst> la ctKti alla 
leqiicrn. Ila pensato che In 
lai lune, l'avrebbe uhttuto co­
me iti -.alito (fttalclic pun­
tello b i i s l e r n . tlvt'e e. tersi 
detto. E infatti ha mandata 
d e p l i o p e r a i . Un dn fintali 
.•.cor .vi. n pu ut eliti re con tran 
di leqno il soffitta ilei qnttiqe. 

Ieri m u f f i m i , p e r ò , u n o d e -
r;/iu impiHmi — e precisa­
mente Anqela /J 'Orri i i^ i i , ex 
proiii iettino tlell'tlrea —• si e 
messo iti a l l a r m e e d è an­
dato a chiamare l'iaq Lom­
bardi Quello a r c e n i r a p e r s o 
l e >-(•/ l.'inq. Lombardi e 
c o r s a sul patio con una 
.quadra di / / / / o f f r o o cinque 

operai ed ha ripreso i / « inor i 
d/ puntellamento nel rana di 
lina parla .lecoudtlriii del f /a-

raqe. Ma era / / o p p i » turili 
Prima th ru.ilitiiir.ti, l'inqe-
liner Lombardi ha detto ai 
familiari di aver provveduto 
ittiche itti avvertire qh inqui­
lini / '{ / l i a f f e r m a d i aver 
detto alla fputriliiiiia del qn-
raqe di sreqliare f u f f : i \a-
miliari per farli ilnqtpnre 
ed a p i / h i i t f / e c l i c In qiiar-
diuiiu salì effettivamente le 
scale e ne ritornò p o c o d o p o 
tlieeiitlu ili aver avvertito 
tutti fino all'ultimo p i a n o 
O r a l a ( p i a r d i a m i è In o i p c -
dale tra la vita e la morte, 
con le (i a m b e sfracellate. 
Dice di non ricontare militi. 

L'infiequere rapo ilei Co­
mune. Nicola Cafapna (che 
oqqi e slitto n lutino inter-
rofittto tini maqistrtilo). -.a-
sttcnc che il crollo può es­
sere stata detcrminato sol­
tanto dall'e<istenza di c a c i -
fri miliiruli sotterranee. Etili 
ammette, e vero, che ncqli 

i m p a s t i c'erti troppo poco 
cemento e I r o p i m sabbia, ma 
intesto non qli sembra la 
eatma fondamentale «VI d i -
nastro. L'eshtenza di nrottr 
sotterrane,- — che altri tec­
nici tuttavia smentiscono re­
cisamente — n o n scanìona 
tuttavia nessuno Un certo 
siqnor Vincenzo {'leardi, ere­
de dell'antica p r o p r i e / f i ilei 
terrena, afferma che sua pa­
dre < era al corrente fin da 
multi a n n i fa della presenza 
ili {tratte * Ad urini modo, 
se puma ili lopraclevarc i 
quattro p l a n i si fatte p r o f -
veduto a scavare fontlnmcn-
ta adatti', nuche le qrottr 
sarebbero state scoperte. In 
ctmcluiiaiie, non ci sembra 
che ri siano molte scappa­
tale p e r I r e ipn iz s -ab l /J 

Problema poliiico 
F.pptire, detto tutta que-

x f o , si r i b o l l i i « ( ( ' i t i l e r r u u u -
t i i - o di prima: ,- dopo? E ql> 
altri che continuano a co­
struire c o n qli stessi liste-
mi? Sono domnntle che tut­
ti qli italiani debbono porre 
a se stei\t oqqi. / , a r'upottn 
n o n p u ò e s t e r e c l i c tiriti ri­
sposta politica. Il crolli) tìi 
llurlcttu t i rammenta bru­
talmente che una questione 
meridionale esiste, continua 
ad clistere con aspetti di-
rrrsi, ma non meno dram-
malici che nel jiatr.ato. ! 
m o r i i d i r i a CVnio.ta n o n . so ­
n o le vittime del fato, 

Essi si firmiti ritintiti a l / a 
Innati lista da contadini at­
tinti / t e r conquistare Ut ter­
ra. dei disoccupati uccisi 
mentre chiedevano lavoro e 
pane L'arretratezza del Sud 
non rv vinta. Essa continua 
ad uccidere. Ci s o n o liei 
b a m b i n i che ieri sono stati 
sfracellati dalle macerie. Ma 
tumuli satin i bambini che. 
muoiono oqnl anno di ma­
lattie e di stenti a Barletta? 
Multi, t r o p p i , se e p e r o che 
a littrlctta la mortalità in­
fluitile è fra le p i ù a l f e di 
Haliti. Queste coite binoqna 
dirle con chiarezza. {ìisofpitt 
o p e r a r e per 'putrirle. E' tu 
unico modn per rendere un 
ainiiqqio non qesn'ttico. ma 
sincero e r i r i l e tu m o r i i , al­
le decine ili morti, che at­
tendano ancora sepoltura, 

i iitipn 
qeqnvre li patiniti 

I ,i •>,, i . w , lift tu di 

l'incile l'iu­
ta metti 

una siici iieiia ili cementa, 
I / I I O / M / O ("i i i f /cf jncrc II c o f f a 

' le spali,- ii s e ne ra inetti 
'mezza ' <n ebetta. Se f ' / n p e -
' fini re li fa dutiiiindc tu liciti 

pera bene di avere costruito 
un palazzo th cinque pumi 
sulle fonthtmcnta tlt un f / a -
r i / ( /c edificato dieci anni fa 
dall' inq. Muntcri-it con In 
prospettica ili sopportare al 
allusimi, un piano oltre ni 
f e r r a i / c o II Del ('urinine su. 
pel ti lincile th tivcr costruito 
dite piani in p i ù tll quelli 
p r e c / s f i f/«( « n o .s l e i svi p r o -
qetto iniziale, ,-fevo pr'r suo 
e a n t a ilall'inq Lombardi 
\'un fiaterà non saperlo per­
che tirerà p i a pilotilo una la biniti eh in-ai a diali tinello 

che iiinir lui". L'operami mnlta intbttnqh dal Comune. 
deve obbedire, p e r c i ò ' f i f f r i - I Ì.n t e p p e n o n prevede nitro. 
/ / / • • / i l : viene licenzialo. E i m j a quanto pare: una multa e 
upcrwu licenziato perché ha\ ba,In. Le autorità comunali 
troppi crupah fini.ee sul li 
bra nera e noti trova più 
( a c o r o L'itiiicqiiere ({uniche 
rul'.a . i net arpe del trucco 
e protesiti, ma p o i l i n c i l e Ini 
fìItisi ,• 

per ab 
per enarri la bocca 
f n d ' i . e . p e r ro.ìNV'prui-

ziatte, pen he l'unno « littr­
lctta e non a Milana, li, 
Intarlila antìie a Milano 

tu. Le autorità 
e (invernativi' hanno la fa­
coltà. sembra, non / ' o b b / i p o , 
di far demolire le sopraele-
vaziom abu"ive II Del Cnr-

i m n i c s ti p e v n nuche altre. 

Milana que, 
fintila, peri U 
C TU tu e te 
tollera ()u< 
i t ottrtt Ilari 

cose, l'ito deqh inquilini. 
certo Spinazzoln. t m p i c f / a t o 
dell'I fficin tlelle imposte di 

bo i Tram, l'averti minacciato th 
A' denunzia perchè un pari­

le c o s e n o n .si 
• • lu.ssu la dente 
rie cose non li­
nci Sud anche 
sono (lente che 

vite uìlo shuraqlto. Del Car­
mine. quelln che ha costruito 
il palazzo crollato, era un 
muratore conte me. lo sortii' 

Tacci», lui ha' 
Se avesse^ 

zittite scritta D o p o t p / e f e ! m e s -o taiiitre u n a s a c c h e t t i : ! 
prime n i d a p i / i i . f/ti atti nn.s-\di tementi, nclt'impastatricc\ 
'eraituo al finitine istruttore J i m , 
De litsi per il procedimento\ non 

menti) si erti abbassato pe-
riraUi-amente L'autista Leo-
P'ddo Ltnnrtti della ditta 
Murazzi aveva notato l'altro 
ieri in m i o dei muri del (in-

B . \ I ' M : T T . \ — i.* 
I.i « j lm. i d e l fieli'». 

s ignori» S a b b a t i n o , « c o n v o l i » In v o l t o c e r e a a n s i o s a m e n t e Ira l e b a r e 
• ina e n a r r i l a di f i n a n z a c h e «I r i t i e n e m o r t o n e l e r o l l o ( T c l e f o i o ) 

t i n l c . lincili, ili raliqere, rimasta un p<n <-r 
intra il qinrnn 20 una rela-\fatUi dei salti'. 

L'elenco dei morti finora accertati 

f " r m a l e 

Quattrocento coltivatori diretti di Licata 
presentano le dimissioni dalla bonomiana 

.• (/> mezza sarclictta\ 
.tirehhc diventato ricco.\ 

Per<ì,e partirà da zero. Ì/f: 
(patata can In morte per anni 
e 'ili e andata sempre b e n e . j 
. \ d i r-.o e un nomo finito.] 
T u t t i 'fi dtin-tfi la crocei 

l i . A H L K T I A . 17 . 
s e r a ri I . ' i ida <<;,i. 
l e 4 7 \ . ' t . M i e <-^ti 
ni .ne.•".'• dHl.' i « f 
m o r t e > orano s! . i 'e eb ri 
r a t e A b ufo- d i (p i ' - l le ,1: 

— QII»\T"..I • secondo puma: K o s a C o ­
rion ' . n ' i e ! ' • • J i F o r c d l . i . 5 0 a n n i , l - i i i t ' i 
t ' t e f i . d b ; ' S p i r i . i / / o l , i , '.W arit i . 
,i >,1 f i ' ! ! . l i J e r _ o p'dna- M.<'he!«' P a l -

! i - | m : : 
n i :.,i-

LICATA. 17. — La crisi i roti Ja con.-enu<?nte 
f!eirorRnn:z7..i/:one dei colti- dogli a-^ecr.i f.»m.!i.-i 

p e r d i t a 
: e dc-1-

v a t o r i d i r e t t : p r e s i c - d u i n d a l - j l'a^^.^'r-n/.i I N A M 
l ' o n o r e v o l e P a o l o B o u o m i s i C o n t r o qui-.-*.» d e c i s i o n e . 
a p p r o f o n d r > c e d i f irn i n o r a : inf».u.= t a p ' i r ' r . e a- c o n t a 1.ri. 
s o n o o r m a i q u a s i 4 0 0 i c o n - l d i L i c a t a s o n o j ' a t : a s s e g n a t i 

j l a d i n i c h e h a n n o a b b a n d o - j p i c r o l j l o t t i d i t e r r a e q u . n d i 
( n a t o q u e s t a o r c a n i 7 7 a ? i o n c ' n o n e v e n u t a n ':r.n i.» l o r o 

l a l l e e i e z i o n i r e g i o n a l i a d ) figura d i c o i . t a d 

indda'-n Lt non lo difendo, i l'ari fi gr 
f .S'è .'/; io \ut e Sita — r to', fico. 
icrcd'i che <"i ?ua — m e r i b i l D i a m o . 

b/ ria1 era Ma allora la mr-\ 
r-irinn mn'ic qit altri che; 
ìtantio fatto e fanno conte I H » . 
VOTI ' O dUendo. Mn se a Mi-

)/,'/»/<> certe co.-e non si fanno 
e '/ U'irteliii si. ci deve essere 
ima 
{hi 

Dm 

s: e r a p o t u t o c o n c i . - u v r e 
n o m e n o n r . m u l t a v a n o . ; 

a fé . ar . i : ,n i 

sa . 'Mi a n n i ; L u c r a S t r a -
, 2'? a n n i ; f i : u - e p p e D. 

1 S ' ; < ; o . ,'{7 a n n i : Mar:;» S a ­
vi." -i l ' e t i l i : . :i.'l a n n . : A d r b d o -

'•. .• ,-! I ) . S ' a - . o . 7 a n n i : M . v J -
| d r - > n n <" i iann .no . 2 4 a n n : ; 

. t o n •! Scornrnr-ur , ' : . 5 2 a n -
A n t o i i . o C b . a . ' e . i o . 2 4 ««il- U 

mq'one lo non dico che'pori 
e innocente ' 
marciò è ne 

C/7 r rn 

( p i . '1. Ì'-HU.IO. !•< ' A: 

e l e n c o <U:. m o r t i fìiio.-.i '.''.'.:.-\i., 
t i f i c a t : j r . . . S; v n o < ' f i . . i r e l ! o . 

j i r i m o j i i u n o ; D ' O r ' > r . / o [ quarto p i a n o N . c o l n A -
M a t t e i . . 16 a n n i *• - n i m . i - j r e n a . 9 i n n i ; K i n a A r e n . : . 15 
d r e I s a b e l l a Q u i t . d a [ J ' O - i . i . m : , U,, A r < - n a . 13 a n n i . 
r o n z o . 4 2 a n n i ; Lui»-: S u - • Ho.-a D ' O r o n / o , 2 9 «i;..m: < i : u -

6 3 a n n i ; I h m a n a S a r - j - e p p e D " O r f » n / o . 2 5 ar . ; : ; : A n -

Mer» U è S a n t i s , 3 4 a n n i . i 
T r a l e m a c e r i e s o n o str.tr-

i n o l t ' f r.tr«»vat» l o s - . l m ' - ' i : : | 
F i l o m ' - n a M a s t r o d o n a t o ; A n ­
g e l i c i M . V u r c I I n : M.uJ l'ile- ' 
ria L a .'."otte: M a r . a A m o : . , ! 1 

. e A r n i a !)•_• d r u t t u l a , d . 4 «• 7 . 
I a n n i f e r a n o o . - p . t . t i e i i s f . i - i 
, m i g l i a d . A n g e l o D ' O r o n / o > . I 

S i l v a n a M e o . H u e g e r o S p r « - -

I sola !-. i m o g l i e 
C ' o r a t o , j r n b e 

r i i ;n . : j [/'•.'.*.. d"a.-<fis-.t s 
c ; r : e ' l e i p .e c o l o 2 
c e n t o a l l a ca . -a 

V.C 
il 

, della Supertì. 61 
' t r o Supr-rt.. 25 nn 

. n . 
oggi In questi giorni, infatti.' 

'•altri s e t t a n t a contadini 
I hanno presentato le loro di- , 

ioni, consegnando !e te^-

:.» 
pò-. 

• t f e rn a ». 

/ { i r . . 

'ame di 
ha 

case 
f r r r i b ' i V ! 

m i > ' r i -

d e l l a < Colt.vatori » 
locale sezione dell 'Al-

dei coltivatori sici-

i sere 
[alla 
I leanza 
Iiani. 

Chi sono i contadini che 
jcosi clamorosamente abban­
d o n a n o l'organizzazione del­

l'on Ronomi per aderire a l ­
l'Alleanza nazionale dei con­
tadini? Si tratta in grande.cata 
parte, qui a Licata, di asse-i tari. 

'a"le a 
tpu:t' a' 
et ir>r,o 

• rei-
nh<: 

<i Un una 
/ / l ' i ' E' una città dr j 
uiTi'nmi'tn abitanti e 
35 000 vani dichia-i 

e tuttavia 

c o s t r e t t i a d a n d a r - - a n c o r a a 
l a v o r a r e a g i o r n a t a , g ì : a - s e -
e n a t a r . c e r c a r o n o ,r. \ a r : e 
d i r e z i o n i u n a d i f e > a . S . ' . -
v o l s e r o a l l a » P i a l ' n . o n e d e ­
g l i A s s e g n a t a r i >. m a q u e s t a 
o r g a n i z z a z i o n e d e l l a A z i o n i -
c a t t o l i c a s; l i m i t ò a d i s t r i ­
b u i r e u n p o ' d i 
A n d a r o n o a l l a C I S I 
e ^ i t o n o n d i v e r s o . 

F u a q u e s t o p u n t o c h e l a ' p i r r » » d^Me c f l - c sono mal-
« b o n o m i a n a > f o n d o a L.-ì-nnc, umide, sovraffollale. 

u n a s e z i o n e d i a s s e g n a - • Solo un organico intervento 
a f f i t t a n d o u n a s e d e e ' p m n i ' i c n t o p o t r e b b e sanare 

Ir- G a m b . n o . 3 0 a: 
f j a m h . ' r . o . 2 a n n . 
L a n / o n e n a m b . n o . 

a n r . . : I ' ; e -
i . . ( i a b r . e -
. n n : : A l / I o 
. ; S v . - . n a 

6 5 a n n i : 

t o n - ' - t t a D ' O r o n / o . 15 a n n . : 
M c h ' I ' - D ' O r o n / o . 17 a n n i : 
M a r . a C r . ' - v r a U ' O r o n / o . 16 
a n n : : M a f e o M i c h e l » D ' O ­
r o n z o . 2 7 f.nn.; F ' r a n c e j - c o 

M a d l a b - m 
l u e 6 ' J t n : . . , 
i t t o !•• m a -

j t a b . I e a J . . i -
(: U^ro otto 

S : n o a l l e 
<--'r , " i d . . l ! . . 
i.:'. e r i . rr.n. « 

c o - i 1<; •.-:•* 
''•'•'. "l'TTÌOr.'.') 
"o-* S e c o , - . Io I .r . ,1 
s t o . c o m in-id.-.t._- !.'• 
IÌ. l i i r . t r - ; d . r . < e 
/ . o r . , d : - j c . T . b e . ' u . 
t r i =..->r.o a n c o r a i 

21 sono stat : 
n.ar ' r i e 4 7 c a -

p i ' i . i t e « o n o a n -
..T;»'- -pT'.g-.T'..e-e 

a r m a t o f r a n a -
l.r.j L T A m b r o -
r . t - ,!._•. V V . F r ' . 

e o j / e r a -
T.o l t : a i -
c-. l a v e " : 

f i g l i , u ì c . t i d i b u e n ' o r a s i s o ­
n o « a i v a t . ) ; M a r . r . a U a - s . . <l: 
8 anni; I^eonarda D; J'emo, 
di 3 3 a n n i : S p . r i d i o n e P e -
t r n / / e l l i . 2 2 a n n i : I— »bi.-lla ' 
ijM.r.'a. d . 15 . i n n i <pir>- - . a 
l i c a m e r . ' - r a »bdl.» f a m i g l i a I 
D e S a n t . - / . j 

d a re<"u:K-rart-: f o r ^ e q u i n d i c i 
o -. e . ' . t . . >c ;;^r. p . u . 

L' .nz^jr . / - - . ' D ' A . r . b r o s . o i :a 
t e - t u a l m e n t e d i c h i a r a t o : 
« . M a l g r a d o r . m p o n « n z a d e : 
r r . e / / . p . u m o d e m : a L s p — 
s . / . o n e J e . ' I e s q u a J r t d : s o c ­
c o r s o , p o r l e s p e c . a l i c a r a * -
t f r . s t . c h e d e l c r o l l o r 
' ."e.:4.:, in c e m e n t o 

cor.\ e 
i • 

> . o r . t 
f *rrr 

•r.a'i'tab'l' 

mortalità per la 
s c a t o l a m e I l ' ib» rco-'o-*! e altissima, f r u t 

! le pli ale d'Italia — ci di-1 
( c o i - » — , percìte la maggiori 

l a ' p a r r e d^Me Cfl-e sono 

Una nuova legge sull 'edil izia 
ma soprattutto una nuova politica 

con ! 

riforma .cominciando a fare molte1 rapidamente una piaga cosi gnatari dell ' Ente 
fondiaria: nei loro confronti promesse Ben presto, pero.'rfiìfn e profonda. Ma dorè 
la DC. con tutto il suo pe - | a l posto di una a/.one per\è lo Stato'' E inevitabile che 

LICATA — I dirigenti delle organizzazioni conladine uni­
tarie mostrano le tester* dell* • bnnomtana • consegnate 
4*1 ««nUdlnl che si sono Iscritti all'Alleanza nazionale 

sante apparato, ha esercitato 
in questi anni i più vergo­
gnosi ricatti. La loro situa­
zione economica è andata 
intanto continuamente peg­
giorando, anche in conse­
guenza della loro cancella­

gli elenchi anagrafici che 
Gerarchi bonomram .-: r.fìu-

in questo quadro dt generale] 
arretratezza che colpisce an*\ 

tarop.u di condurre, vennero! che i ceti meno disagiati 

zione dagli elenchi anagrafici!labile. 

le tasse, le cartelle di paga* 
mento per i contributi di 
bonifica. La crisi della e bo­
nomiana » era quindi ìnevi-

fbuona porte delle ctt t tme. 
come sapete, godeva di una 
certa agiatezza! si sviluppi 
e prosperi la speculazione. 

^Costruire case è un affare. 

- Il i m i ' '.'O T O J M — i n / o r ­
m a un com-nici.io <l~l d t e c -
szero 'lei LI.l'I' - rithic-
m.-.nio%i anche i p'ereden'i 
Cro!!t -empre di eii^iri p i -
viti, nvreiuti n dire p e n i 
d ' / f a l : 3 con luìlnOf enr.se-
g\erize. rilucala la irtcfflnm-
za d*U'GituG> Teaolsmen'.tz-
zione leiis'.Qin-a filiti ma'.t-
Tia, h.i cnnunctùio eh* proc­
i-edera con la m ù o m » l o ì ' e -
cnudine a prfstn'.are in Par­
lamento un disegno di ItQQe 
che renda c^rru fd efficien­
te la disciplina che deve re­
golare le coiiruziom e d i l w i e 
m c e m e n t o a r m e r ò e che d e -

l r *ufire :I COTIT'0 . ,O l- i i rnc-
:*T-, :'» chf vendono, per '.a.i 
cOttT>i;.C,ni. irr.Tj-.eQlli -

Troppo comodo Quella re~ 
viQ'imer.tc^' ton« Z c s i i l a t i c a e 
iia'.c. TU endice',.-, de. anni dai 
v. i'la<~au tini e dalle orga-
nizzczioii p o p o ' c t , e da cn-
n. e t t i M p r o m f w i Ci s o n o 
r o b i t i l KQ moni di B-'ler.i 
pe'che li p~omrin c e n i n e 
r i«poI ' . -Tù! - . ma basteranno 
pr'Thi» r e n y a m - n t r T t T a ? E 
szp'à la ley-je colpire verz-
rr.en'e j reipon'cbili di < j \ e -
%:e :-T"Acunii strzzx. e cioì 
gli s p e c l - t o r ; e i b a r o n i d e l -

i> . i . ! - . ; i^ . e t j ' ia i f . -r.'-zii >j.'-
r.O pi.t)bJ:Ci — d.'. f'fìi.o c-.-
i ; . c c i comuni — io>~.o terr.-
P'c p-on'.i a ipc.l--.zz~.: '.•• 
parte zV.e Irt'o Ì C I J - ' . - O I - -

Q'irsto è il zrir.'o vA <7'J--
> crrr'bb-* doc\:o p'or'tt-
(\irs\ \t\ -ma coti t r j j - r c c r -
coi'.znzz t.n T . : n u t r o d: q-aì 
ao-cno cleica'.e che. col s-.o 
o r i ^ n t ^ ^ i e n t o p o l i t i c o m fa­
vore delle r r n t I m m o b i l i a r t 
e dell'inizictitra (che p o i e 
soerulcz-.one) p r i r j t a , pirza 
anch'esso la sua -peian'e pz.r~ 
te di - « « p o n j a b d t t a . 

:ii ? 
d . r 

• 1: o r e 
. . ! rr.a 

1-?! f a b -
a r r n a t i 

.nt t f . -r . ì e c c r . -
"./.f rte A. -\ZÌ-

. r n u r . p c r t a n -
«<*»tezr.o e p a -
:•• c u e r. m s : 

^* d: e : r r n i 
- . m o ) p e r r : -

m a r e r . e >. Tr 

* corrpr.tt: 
'.. Cfv-i.ir..> 
:'•' . p*- >>o 
t r " . ? r a 
Ci : e . :TÌ 

T . u ^ v e r e t n t ' e 

« F.' di t e n e r p r 

r.a m ^ i u r . ' . j — c h e , 

e."; !•:• . n < c : a z u r e 

. i m a g g o r n u m e r o d : \"'\.rr.e 

v : e r . e t r o v a t o s u ! f o n d o , per 

c u : s - r a r . e c e s - a r . o r . m a o v e -

r e fino a l l ' u l t i m o m a t t o n e 

p e r r e c u p e r a r e t u t t e l e s a l ­

m e e f t r e \:r. b i l a n c i o c c m -

p i e t o J< . l l e v i t t . r r . e » 

corr.e a c ­
i d g e n e r e . 

T u t t i g l i e 

t p o r t e r. 

' •»-
!e:-« 

i Bar le tu , 
case, degli 

ufrìc: pubbi.c:, sono listati a 
lutto. I funerali delle vi t t i ­
me, che avrebbero dovuto 
svolgersi oggi, sono *Uti rin­
viati a domattina. 

http://bii.se
file:///izitmi
file:///ci/ttu
http://tie-.ee
file:///ltit
http://fini.ee
http://iiann.no
http://str.tr
http://Gamb.no
http://namb.no
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IL COMUNICATO FAVOKEVOLE A PIU' AMPI SCAMI1I. ITALO-POLACCIII 

Positiva conclusione a Varsavia 
dei colloqui del ministro Pel Bo 

' i 

II ministro italiano ricevuto dal premier Cyrankiewicz — A Varsavia ver-
rebbe aperta una sezione delVlstituto italiano per il commercio con Vestero 

( D a l nostro corr ispondente) 

V A K S A V I A , 17. — II m i ­
n i s t r o d e l c o m m e r c i o e s t e r o 
i t a l i n n o D i n o D e l H o l a s c i n 
i l o m a n i m n t t i n a V a r s a v i a , 
d o p o u n a i n t e n s a . ser ie d i 
c o l l o q u i e d i s c a m b i p e r s o -
n a l i c o n i d i r i m e n t ! d e l l a p o -
l i t i c a e c o n o i n i c a p o l a c c a , in 
v i s t a d i u n a i n t e i i s i l i c a z i o n o 
d c i r a p p o r t i c o i n i n e i e i n l i t r a 
i d u o p a e s i . 

S t a m a n e il m i n i s t r o D e l Mo 
— a c c o m p a n u a t o d a l p r i m o 
c o n s i g l i e r e d o H ' A i n b a s c i a t a 
i t a l i a n a a V a r s a v i a e d a l m i ­
n i s t r o d e l c o i n i n o r c i o e s t e r o 
p o l a c c o — h a f a t t o v i s i t a a l 
p r i m o m i n i s t r o C y r n n k i e -
w i c z , c l i p l o h a i n t r n t t e n u t o 
i n e n r d i a l e c o l l o q u i o . S c t n -
p r c in m a t t i n a t a . D e l H o h a 
a v n t o c o l l m p i i c o l m i n i s t r o 
d o i r i n d i i s t r i a p e s n n t e e c o n 
i l p r e s i d e n t ! 1 d c l l a c o n u n i s -
s i o u c s t a t a l e d i p i a i ' . i f i c a z . i o n e 
S t e f a n Y o n d r i c h o w s k y . 

L a p r i m a v i s i t a u l l i c i u l c d i 
t in m i n i s t r o i t a l i a n o n e l d o -
p o g u e r r a in l ' o l o n i a s i e c o n -
c l u s a q u e s t a s e r a c o n la p u b -
b l i c n z i o n e d i u n a t l i c h i n r a -
z i o n e c h e r i a s s u m e il r i s u l -
t a t o d e l T a m p i o s c a m b i o cli 
v e d t i t e c h e il m i n i s t r o D e l H o 
h a a v u t o c o l m i n i s t r o d e l 
c o m m e r c i o e s t e r o p o l a c c o 
W i t o l d T r o n i p o / . i n s k i s u g l i 
a t t t i a l i r a p p o r t i c o m m c r c i a l i 
t r a 1 ' l t a l i a e la l ' o l o n i a e 
s i i l l o l o r o p r o s p e t t i v e d i s v i -
l u p p o n e i p r o s s i m i a u n i . 

I | t c n o r e d e l d o c u m e n t o 
l a s c i a c h i a r a m e n t e i n t o n d e i e 
c h e c s i s t n n n s e r i e p o s s i b i l i t a 
d i n l l a r t f a r e u l t e r i o r i n e n t e il 
v o l u m e a t t u a l e d e ^ l i s c a m h i 
c o m m c r c i a l i c o n p i e n o v a n -
t a g g i o r o c i p r o c o d e i d u e 
p a e s i . I n n a n z i t u t t o s i e c o n -
s t a t a t o c o n s o d d i s f a z i o n e il 
f a t t o c h o n e f i l i u l t i m i i p i a t -
t r o m i n i i l v o l u m e d e f d i 
s c a m b i t r a 1 ' l t a l i a e la l ' o ­
l o n i a s i e q u a s i q u a d r u p l i -
c a t o . S i b j ) e r 6 , a l i o s t e s s o 
t e m p o , r i l c v a t o c h e 1 ' a t t u a l e 
s t r u t t u r n e c o n o m i c a e l o s v i -
l u p p o d e i d u e p a e s i e t a l e 
d a p e r m e t t e r e e d a u g u r a i e 

u n a i i l t c r i o r u i n t c n s i l i c n z i o n e 
d i q u e s t i s c a i p b i . 

A ( ( i i e s t o s c o p o . il m i n i s t r o 
D e l H o s i e d i c l i i a r a t o d i s p o -
s t o a d a p r i r e a V a r s a v i a u n a 
s e z i o n e d e l l i s t i t u t o p e r il 
c o m m e r c i o e s t e r o , c h e t l o -
v r e b l ) e a v e r e il c o m p i t o d i 
s t u d i a i c l e p o s s i b i l i t a d i i n n -
p l i a r e i r a p p o r t i e c o n o m i c i 
t r a i d u e p a e s i . V.' p u r e d i 
c o m u n e a u s p i c i o l o s c a m b i o 
d i u n a s e r i e d i d c l c K a z i o n i 
i u d u s t r i a l i e c o m m e r c i a l ! , 
a l i o s c o p o d i c o n o s c e r e m e -
j - l i o l e v a r i e p o s s i b i l i t a d e i 
r i s p e t t i v i m e r c a t i . 

M e n t r e la l ' o l o n i a s i d i -
c h i a r a v i v a m e u t e i n t e r e s s a t a 
a l i a p r o d i i z . i o n e d i m a e c h i -
u a r i . i t a l i a n i , s i e t u t t a v i a 
p a r l a t o a n c h e d e l l o s v i l u p p o 
d e U ' e s p o r t a z i o n e d i m n c c h i -
i i i i i i p o l a c c h i v e r s o 1 ' l t a l i a . 
IV i p i e s t o u n o d e i f a t t o r i 
c h i a v e d i e p o s s o n o d e c i d e r e 
o p e r l o m e n u n o t e v o l m e i i t e 
f a c i l i t a r e l o s v i l u p p o d c i r a p ­
p o r t i e c o n o m i c i i t a l o - p o ­
l a c c h i . 

F i n n a d o r a . si c a n d a t a 
s e m p r e p i n d i f r o n d e m l o u n a 
l) i ioi i ; i a t m o s f e r a t ra l e d i t t e 

p r o d u t t i ic i i t a l i a n e c h e c o m -
m e r c i a n o c o n la l ' o l o n i a e 
l e c e n t r a l i c o m m c r c i a l i p o -
l a c c h e . N O D u n a v o l t a . p c i o . 
i p r o d u t t o r i i t a l i a n i h a n n o 
m u s t i n t o d i b e n c o i n p r c n -
d e r e il f a t t o c h e u n a l l a r -
K a m e n t o d e i r a p p o r t i e c o n o ­
m i c i c o n la l ' o l o n i a . t a n t o 
p i l l t l i t f e i i t e d i f r o n t e a l l e 
d i f l i c u l t n c r e a t e in I t a l i a d a l 
M K C , d i p e n d e m p r i m o 
III o | ! o d a l l ' a u m e n t o d e l l e 
e s p o r t a z i o n i p o I a c e h e in 
I t a l i a . 

D e l r e s t o , l i on e la p r i m a 
v o l t a r h c i m p o r t a n t ! d i t t e 
i t a l i a n e l i a n n o m o s t r a t o d i 
v e d e r e n e l l a l ' o l o n i a u n s o -
l i d o c o n t r a e n t e . l e c u i p o s ­
s i b i l i t a d i a s s o r b i m e n t o c r c -
s c o u o d i an i iD in a n n o e il 
c u i s v i l u p p o c c o n o m i c o c o -
s t i t u i s c e la m i t f l i o r tfarnnzin 
ili s e m p r e piti c o n s i d e r e v o l i 
t r a t t a / i o n i ; un c o n t r a e n t e . 
i n l i n e , c o n il q u a l e o c i o r r e 
m a n t e n e r e — c d •' ( p i e s t a 
I ' o p i n i o u e u i K i n i i n c d i t u t l i 
i c o m m e i i ' i a n t i i t a l i a n i c h e 
s u n n v e n u t i in q u e s t i u l t i m i 
a n u i a V a r s a v i a — i m i l l i o n 
r a p p o i t i . 

L a m i s i l i a d e l c r e s c e n t e 
i n t e r e s s o d o l l e i l i t t e i t a l i a n e 
V ! ' i s o i l m e r c n t o p o l a c c o e 
d a t a a n c h e d a t in e p i s o d i o 
i c c e n t e . C i r i l e r i a u i o a l m a l ­
c o n t e n t ! ) m o s t r a t o i h i « l i 
e s p o s i t o r i i t a l i a n i i p i e s t ' a n u o 
a l i a F i e r a i l i l ' o z n a n . in s e -
.mi i to a l f a t t o ' c h e l ' e s p o s i -
z i o i i e . d o v e p u t e n / e e c o n o -
m i c h e e c o n u n e i c i a l i c o m e 
la I - 'rancia . r i n j j h i l t e r r a . ^ l i 
S t a l l I ' n i t i e la Hi p u b b l i i a 
f e d e r a l e t e d e s c a h a n n o u n 
p a d i g l i o n e n a z i o n a l e , la si s i a 
d o v u t a f a r e i n d i v i d u a l m e n t e 
e s e n / a I ' a j j p o ^ ^ i o d i n e s s u n 
i s t i t u t o j ; o v e r n a t i v o . L a p r e s -
s i o n e d e l l e d i t t e i t a l i a n e 
e s p o s i t i ici a I ' o / n a n , c h e s o -
IIO o ^ n i a n i i D p i u u u m c r o s e . 
s e m b i a a \ c r i - o n v i n t o q i u ' -
s t ' a n n u jdj o r f j a n i s n i i v.ovi*r-
n a t i v i a r r c a i c a I ' n / n a n o n 
p a t l i ^ l i o n e n a z i o n a l e . s t a b i l e . 

( ) u e s t a s i - i a a V a r s a v i a si 
a n n i u u M a a n c l i e d i e t i a 1>ii*vt-
i n i z i e i a n n o l e t r a t l a t u e t ra 
l e t l c l c K a z i o n i c o i n m e r c i a l i 
i t a l i a n a i> p n l a c r a p e l s t a b i -
l i r e il n u o v o a c i o i d o c o m -
i n e r c i a l e p e r il ) 1)1)0. 

I H . W C O I A I H A N I 

ATTENTATO 

CONTRO 

MESSALI HADY 

.. / 

I ' A K I G l 17 ( S T . ) — II p n -
- i d e i i t e d e l i i i o v i i n e n t o n.'izio-
n.ili' a l u c r i n o . Mess . i l i Hacly. c l i e 
r i s i e d e in Kranc ia d a d i v e r s i 
••iiuii e c h e v i v e in un c a s t e l l o 
nel p r e s s i .di C h a n l i l l y so t to la 
p r o t e z i o n e de l n o v e n i o f ran-
I'l'se. fc n i i r a c o l o s a m c n t e s c a i n -
patci ail tin a t t e n t a t o . S t a m a t t i -
na. i n e n t r e ]>aysci;niav,i v i c i n o 
a Mil hosi 'o •• statu att .n'cato ri 
co lp i il. m.'.i.i i- ili homhi ' a 
niai io . 

I'ri.'i di'ili' sue un iid.i- d ' l 
t'orpn !' r imaMa f>T.t.i D u e fle-
'̂ li att.ici- int. soil!) st.t• i uci-i.a. 
n i c n t i c ^li altri r inse .vai i i ) a 
i l i s p e i d c i s i nt-i h i ) . eh: Ii-I'i M1-
ra M.'s.sal, I l a d y a v e \ a r.l . ise. . . 
to ai ( i iornal is t i una i l i c h i . o . i -
Zloni' f a v o i c v o l e a l ic p I" > j) < i s • (• 
de l Ht-ticiale D e Cai l l l e Sill fll-
t i m i (|el!'A)(.'.cria 

CEC0SL0VACCHIA 

Colloquio 
Grotewohl-Novotny 

I ' H A O A . 17. — Ot to C'.rote-
w n h l . p r i m o min i s t i f» d c l l a R e -
p u h b l i c a D e m o c r a t i c a T e d e ­
s c a , e s t a t o r i e c v i t t o ier i a 
I ' la j ja d a ] pjr s i d e a t e d d l a C c -
c o s l o v a c i ' l i i a . A n t o n i n N o v o t n y . 

In una tras i i i i - - . ' lone di ra­
d i o P r a u a e s t a t u r e s o n o t o 
c h e ( i r o t e w o l d . il q u a l e hn 
t t a s r i u s o o n p e r i o d o ili v a -
ean / .a in C e e c i s l o v a c e l u a , e 
iVovotny h a n n o a v u t o • u n a 
c i t i d i a l e coi ivcrs . ' i / . iunc i - o n c e i . 
a c u t e pnihliMiii c o n n i n ai d o e 
p a e s i •. 

LE NUOVE PROSPETTIVE APERTE AI VIAGGI SPAZIALI 

II viaggio di ritorno dalla Luna 
sara assai piu facile delPandata 

L'esplorazione del la superficie lunare con satelliti di Selene ad una di-
stanza di 10 Km. — Francobollo commemorative* per Lunik nell'URSS 

M O S C A . 17. — II v i a f i « i o 
d i r i t o r n o i l l u n r a z z o u i l i 
u n a s t r o n a u t a d a l l a L u n a 
s a r a a s s a i p i u s e m p l i c e d i d 
v i a n ^ i o d i a n d a t a . in q u a n t o 
il m i s s i l e s p a z i a l e - a v r a b i -
S I I ^ I I H d i u n a p o t e n z a i l e l 0(5 
p e r c e n t o i n f e n o r e a q u c l l a 
n e c e s s a r i a p e r il v i a n f i i o 
T e r r a - L u n a . L o h a a f f e n n a -
t o il n o t o i i i n e ^ n e r e a e r o n a u ­
tic!) s o v i e t i c o A l e k s e i l l i u -
s c i n in u n a r t i c o l o p u b b l i -
c a t o o « « i d a Snvh'lskaiiti 
Hnssiu. l l i l i s c i n h a d e t t o e h e 
il f i ' l i c e e s i t o d e l l a n c i o d e l 
r a z z o l u n a r e r e n d e o r a p o s -
s i l ) i l e v i a n « i d i v e i c o l i s p a -
z i a h c o n u o m i n i a b o r d o 
\ ' I M S O a l t r i c o r p i c e l e s t i . 

La VV/.v.s- l i f e r i s c e i n o l t r e 
c h i ' i\n a l t r o n o t o s c i c u z i n t n 
s o v i i - t i c o , il [ j i n f e s s o r V l a ­
d i m i r D o b r o n r a v o v . in u n 
a r t i c o l o n u l l a l.itoratiiriuiiii 
(itiZftu, h a a f f e r m a t o d i e ^ l i 
s c i e n z i a t i l i a n n o ^ i a c a l c o l a t o 
in i l e t t a K l i o il j i i a n o d j v o l o 
d i u n s a t e l l i t e l u n a r e c h e p o . 
11a i n v i a t e s u l l a T e r r a i m -
m a ^ i n i t e l e v i s i v d e l l a s u ­
p e r f i c i e d e l l a L i . n a . D o b r o n ­
r a v o v h a a i ' . ^ i u n t o d i e in u n 
s e c o n d o t e m p o i s a t e l l i t i l u -
n a r i s a i a i i i i n p i oj.'et tat i in 

ATTESA PER IL COMUNICATO DEL GOVERNO PROVVISORIO 

Previsto un secco no del F.L.N, algerino 
alle proposte del presidente De Gaulle 

Chi garantira che le elezioni saranno davvero libere e che il distacco possa effettuarsi? 
Gia pronti i piani per impedire la secessione — Scontato il favore di Eisenhower 

( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c l n l c ) 

I ' A K I C I , 17. — L c rcttzinui 
alia ilicliiitrnzioiw. di I) v. 
Cidullc suU'Alfurria vnnfer-
niuno le prime imprvssioni 
ili icri: con cssa, nulla e mu-
tato nelle prospettive della 
guerra. L'accoqlienza fauo-
revolc di E i s c n h o u i c r e r a 
s c o i i h i f a ; e anche le r e o z i o i i i 
piuttosto fuvorcvoll di Lon-

I I O M . Y W O O D — r.rni l F l y m i . l.i M M i - x - i n o c l i r N o r a 
K d d i n c t n n . B e v e r l y A ail la ml (l . i utZAi/* liioutl:i un p»* in 
•trrondt) p i a n o ) «- M i r k r y H o i m r y . d i i r j n l r un r i r r \ i i u r i i l o 
n f f e r t n AM I T y n n in un loe . i l r di H o l l y u n n d . II r i m i n i r n i n 
c r j s t a t o riatu i l . iU'utti irc p r r f r s t r c s i a r r I 17 a n u i del l . ) 
A a d l a n d . r l i r r c l i i n t r n d r p r o t r i c c r r r r ct i id . irr I I T M I cti 
« l l o r i d r l l o • . rhrr ino . II r i r r v i n i r n t o pi-ri'> li.i a v u t o un fo>:ilr 
n i o v i m r n t j l o ; u n a s p r o d i \ r r h i o h j 4 \ t i t o l u o c o tra la 
r x - m o s l i r di F l > i i n r la c o ' ^ a u r p r o l r t t a q t i a n d o i | i i r \ f i i l l in i :» 
h a r h i a m a t o « \ r r r l i i o n r - il n o n p in K!O\ a n r d i v o i T e l e f o i o ) 

d n i . accnnipttfiuute da . s i i / a i -
fivtitire riscrre. indicant) che 
snl piano diplniuatico la di-
chiara:innc del acneralc ha 
oltenuti) V effettn prciusto; 
tptello di sulvurc momenta-
ncamente la Francia di fron­
te aWONU. Ma in una pro-
spexuva mono continoentc. 
Uittl si rendnno cnnln c / t e In 
s o l u z i o i i c d e l p r o f o l c m i t n o n 
ha futtoneppure un piccolo 
passa in nvanti. 

In Francia e in Alacria. 
del rrsto. I'impeqno del f / c -
ncralc a far svot<jere < libere 
consultazioni* alfterinc q i i f i l -
tro mini dopo il (porno in 
cui il bilancio dei 
cause bellichc non avrd s u -
p e r i t f o i l nnnu.ro 200. non ha 
spostato di nn 'mHUmvtro le 
opinioni delle varie forze 
politlche. Gli < ultras* c.on-
tinuano a protestare,. I'oppo-
sizionc di sinistra manticne 
fermn . ! « . propria r » c / i i e s h i 
per una p a c e negoziata. i 
pfirtiti delta maqaioranza ap-
plaudono al generate e (hip 
Mollet si n n i s c c u U ' a p p I a u -
s n . I.'astensione che pareva 
esprimcrsl nella battutn d i 
df f t ' sn registrata a Tunisi — 
d o t ' c il comunieato del go-
verno prowlsorio della Itc-
pubblica algcrina c ora sol-
tnnto rinviato a dopo il ritor­
no da New York del ministro 
Jazid — £ stata corretta da 
dichiarazioni ufficiose d i e 
qin fanno prevederc lafcr-
inezza del « no » c h e sara op. 
posto alle proposte di De 

Tunisi 

muntpie un gesto lair da mm 
potcr mtii essere compiuto 
da parte dj chj enmhatte per 
un obiettivo totule c o n i c / m -
dipendcuzu. Se tullaria De 
Ciuullc insiste sn tptesto pun. 
to e rifiuta pin seccamente 
che mui ili udcrirc ai nego-
zititi. ruol dire ehe egli conta 
in q a n l d i c m o d o s n d i o n 
i t i d i ' h o l i i i i c i i f o d e l l e p o s i s i o -
ni avi'crsnric. Illnsorin o no. 
ipiestu ipotesi naturalmen-
te riene urrulorutu dalla 
stampa gorernativa Irancese. 
Alcitni giornali affermano 
itdilirittuiII ehe alio interim 
del Cil'liA sono ulmcnn tpiut-

morti per tro ministri jaroreroli ad uc-
c o i ' I i c r c p t i r r n i f i n r n / c le of-
ferte del generate De (iaul-
le: e d i c w i o che I'crhut Ab­
bas stu gioenndo in queste 
ore. con guesto utteggiumen-
to, le ultime possibilita ili 
rimuncrc alia testa del go-
rerno. Ammesso pure — per 
assnrdo — che I'ipofc.s-i sia 
rent e ehe una parte sulft-
cientcmente rapprcscntatiru 
del (i.P.K.A. — jKi.s-sinido of -
tre ugli insulti del generate 
— accetti in tptcsti giorni ill 
arreudersi. che etisa uvrcr-
rebbe in scgiiito'.' l.e modali-
ta per il reinscrimento dei 
combattenti nella ritu del 
pric.se, n i attesa del referen­
dum. prcredono — secondo 
l>c liuullc — I! n u .s'orfu 
di procedimento imliriduale. 
•ittrarersit cui ncssuno. as-
•<oggcttiiudosi u / f ' i r rh iJr io del. 
le autorita milituri francesi. 

o f f c r i c r c m i f i i s c i n -
passare j i c r essere di nuoro 
cittadino franccse. 

I cap; della resistenza non 
nvrebi'cro ultra seelta che 
ipielUi di ehinare la testa c 
scgutrc la slessa tratila umi-
luiute. per subire p o : Fc c o r i -
•tegitenze inccitabilj de'la lo­
ro resa: si ahenerebberi' la 

Gaulle. Marocco c Tunisia] rorreblu 
non vedono — tful e n n f o Inro 
— f i l c i i n elem'ento nuoro in 
ifueste proposte: la radii* d: 
Habnt ha agaiunto che « I«i 
paroln magica autodetermi-
nazione non i n n i i r u i c r u nes-
*Htw dei delegati riuniti a 
Xcir York r. 

Hasta del resto attenersi 
iii/ un csame ogaettiro del 
testo dclla dicliiarazionc del 
acneralc p e r comprendere 
che essa non off re alcmia 
possibilita di essere eonside- c o f o r o ehe .son.. 
rata con furore da parte del\dalla parte dei 

che in <iuulitii di 
ci. fiinziomiri. upcrui 

liducia 
pcraltro 

I c r c d i . ' o . 

dei patrioti. sen:u\ 

acguistare nessun 

erider.temente. fro 

semjtrc stair 

trancc<i. Ma 
morimento di liberariom 
tjerino. I.a < pace dei eorao-
qiosi--. iniii'.nzituttit. sionifi-

n l - j . i n d i i (I7. 'in;i - .s.si» ( f i . 

delta 

teein-
i: sa­

ranno tutti uccurutumcntc 
scelti in h o s e alia I o r o 
opinione juditica Con un 
simile progrumma, ipiat-
tr,} aunt M I I H I sntlieienti per 
mature la i-nnligiiruz'nnic 
etniea ili iiuultiusi diparti-
mento ulgerinn. F. si ilere 
u i i d i e f e n e r c o n f o i l c / l n c o n -
ccntruzionc gin in alio di 
oltre an milione di ulgerini. 
in eentri oppnrtunamente 
tlisliteati dalle autorita mi-
liturt. II disffpio. ilnngm-. 
anche nella ipotesi pegoiore 
tier la Francia. ehe De Gaul­
le si stndiera <// r i i i r i u r c in-
definitamente. uppure chiu-
ro: I,, stes-o generate — . d e l 
resto — / o c o » i ( e r » i ( i in r d -
tri pnssi della sua dichiuru-
zione. 

F.gh ha detto ehe la eon-
sultazione degli ulgerini ar-
rerrd t nei tloiliei dipurti-
menti •*: perche qucstu pre-
cisa:ionc. a p purcntcmcntc 
inutile'.' I'erehc egli iutende 
— tie} peggiore dci easi — 
diritlcre I'Algcriu. < Quulun-
<Ir#t- co.sii di'citdti f. egli ha 
atlermato ieri. * la Francia 
s-j u.s'.sici/rcrri ii controlln 
delle zone ilcll'Algcria d'in-
teresse econmnieo curopeo ».* 
i-il ha detto pure ehe. nella 
;pofr.s-j della secessione. * f -
l i i r o che rolessero restare 
francesi | o rcsterebbero in 
ogni modo. c la Francia 
procederebbe. se fosse ne-
cessariit. al loro ruggruppa-
mento e insediamento ». 

I.'AIgeria. duntpic. non po-
trebbe in nessun easo rag-
ginngere 1'indipcn.dcnza con. 
-•crruntlo la sua unitd. An­
che se. dop„ mtti gli spo-
stamenti etniei e le deporta-
~n>iii. I'opertt di comizione 
e I'n-ione dclla polizia. le 
prcss'tm: ili online ammini-
<tratiro ed eeonomico. i ri-
entt- <oeiali e tutti gli strn-
nienti ehe eeriamente il ( ) " -
i v n i H franccic mette in ope­
ra in ri>ta d 

De Gaulle si riscrvcrchhe la 
carta della dicisione territn-
riule: eonsentirebbe ili ( ( / ) -
bandonare a se stessi i ili-
pitrtitneuli in maggioranza 
la coreroli at distacco ilul-
la Francia. ma prctcndcrch-
bc di disporre aneorii di 
ipielli dot'c la maggioranza 
etniea artificiulmcntc prcdi-
spo.vfa acrchbe optato per 
t'arigi l.'inguniu> e cos) fia-
lese. che anche il T i m e s n o n 
ha potato mot sottotincurc: 
* ... la conseguenzu immciliu-
ta di un roto farorcvole al-
l'indipcndcnzu sarebbc lu di­
cisione tlci paese ». 

s.wr.itio TIITIXO 

l i i a n i e r a d a p o t e r e s s e r e r e -
c u p e r a t i e h a a K R i u n t o c h e 
c i o < c r e e r a p o s s i b i l i t a » p e r 
il v o l o u m a i i o ne».Ii s j i a z i c o -
s i n i c i : p r i m a a b o r d o ilj s a -

Telegrammi 
di La Pira o Flora 
per II « Lunik » 

A l i a A s s o c i a z i o n e i t a l i a n a 
p e r i rappor t i e i i l t u r a l i e o n 
I ' t ' l t S S s o n o m u n t i . tra i;h 
a l t r i . i s c m i c n t i t e l e n r a m m i 
di c o i n p i a c i i i i c n t o p e r il 
l a n c i o d e l razzo s u l l a I ,una: 

« I .milk {• n m i v o e a p l l o l o 
Kramie l ibro s e i e n r . i e l e e n l -
cii p l a m l a r l u i l e s t h n i l n a p r i ­
re o r l / . / o t i t | s e i e n l l f i e l al 
p r o K i e s s o eil u lh i e l e v t i / l o -
n e del p o p u l i s l o p . Kssu 
IICRnnmtMito %i COIIOOA nl 
noiKsInU l l v e l l l s e i e n l l f i e l ill 
G u i l l e n , N e w t o n , K e p l c r o . 
P a s c a l . I ' l i i s t c ln , ' ,. rerii 
Kramie o n o r e s e i e n / l a l l s o -
v le t le i e p o p i d n s<»\ Ict lcn e 
i in ia i i i la iu ler i i s l o p . I'.sso 
Klorlfiea I d d i o ( l i e ha e o -
s l r u l t o c o n l a n l a perf i - l ta 
i i i n i o n i a u saKKC'/a iplesUi 
l i i imens . i ca sa s l e l l a r e i le-
s l i n a t a a l ia p a c e , a l i a n u l l a , 
a l ia prospt-r i ta . a l i a e o n -
t e u i p U i / i o n c c d a l i a g inia 
delNi lani lKl la i ini i imi 
G I O R G I O I.A P1KA - . 

i II r a z / o clii* l a u e l a n e l -
l .una u n OKKctto e o s l r i i l -
( laH'noino c p r e a i u u i u / l a 
l i l i e r a / i o n e i l e l la e r e a t u -
ii in a mi d a l l a T e r r a m a ­

la 
to 
la 
r« 
d r e p e r raKKluiiKcre fill 
a s t r l , t mi l n e e p r o d i K l o s a -
inen l , . In a t t o u n a iinprt-sa 
e l ir dal t e m p o de l t e m p i era 
s ta ta s o l l a n t o 11 d o n i i u i o di 
so«nI ed I n n o e e n t l f a u t a s i e 
r e p u l a l i i m p o s s i h i l i e o m e 11 
f a v o l o s o v iaKc io e h e s u l -
r i l ipoKri fo t russe A s t o l f o a 
r i l r u v u r c nelKi L u n a 11 vvv-
v e l l o di O r l a n d o . C o n fol -
u o r a n t e r l e h i a m o . I ' i m p r e s a 
Niiviet lca, i i i imi't isu e o n t r i -
l iuto a l ia c i v i l t a di t u l l e le 
Kftiti. fa s e u t i r c t nt (a la 
m e s e l i i n i t a c 1'avara f u l i l l l a 
di-Kli i-Koisml sil cu i si f o n -
d a u o le i n u i i i s t l / l e s o c i a l ! 
neU'a i i io ta t e r r e s t r c . e un 
i n v i t o ad e l e v o r e | t e r m i n i 
s t e s s i d e l l o lo t te i n t e r i u i -
/ . ioual i c u a / i o n a l i . p o l i t i e l i e , 
s o e i a l i , r e l l i j l o se , o l t r e la 
f e r o e l a ilei:li mi l l , e tin 
inessaKulo e h e a e e r c s e e la 
fedi* d e i r u n i a n l t a In <r f i lc i -
sa e p e r e i o r l n n o v a le s p e -
r a n / e e h e la p e r s o n a u n i o n a 
n o n r i i i n e e a t a ma p u r i f l e a -
t.i ed c s u l l a t a n e l l a n e c e s ­
sar ia e o l l a l i o r a / l o i u - di tut ­
ti r a c u i i i n c a un piu u i u s t o 
r v c r a i i i r n t c l l ln-ro d c s t i i i o 
. F K A N C ' E S r O F L O R A -. 

e r e c t i p e -
r a z z i s p a -

t e l l i t i t e l e R u i d a t i 
r a h i l i e q u i n d i m 
z i a l i . 

I ' a r t i c o l a r i s u H ' o r b i t a l u ­
n a r e d i e p o t r a e s s e r e i l e -
s c r i t t a d a u n s a t e l l i t e s o n o 
s t a t i f o r n i t i i n o l t r e d a S t e r n -
f e l d , l o . s c i e n z i a t o v i n c i t o r e 
d e l p r e m i o a s t r o n a u t i c o i n -
t e r n a z i o n a l e , il q u a l e , s c r i -
v e n d o s u l l a Komsomolskuia 
I'ruvda h a a f f e r m a t o c h e la 
e s p l o r a z i o n c d e l l a L u n a p r o -
s i 'Hit ira c o n il l a n c i o ili r a z z i 
s p a z i a l i e di s a t e l l i t i a r t i f i ­
c i a l ! in o r b i t a a b r e v e t i i -
s t a n z a d a l l a L u n a . 

S t e r n f e l d r i l e v a la p o s s i ­
b i l i t a dj i i i e t t e r e u n s a t e l l i t e 
in o r b i t a a t t o i n o a l i a L u n a . 
a s o l i d i e c i c h i l o i n e t r i d i 
q u o t a . ( J u e s t a d i s t a u z a o s u f -
f i c i e n t e p e r a v e i e u n a i n i m a -
p i n e d e t t a i ' l i a t a i l e l l a s u p e r ­
f i c i e l u n a r e e b a s t e v o l e a 
n o n f a r c a d e i e il . s a t e l l i t e 
s u l l a L u n a , ( ^ i i e s t o i n c i d e i i t e 
si p o t r e b b e a v e r e a n c h e c o n 
1'i irto d e l b o l i d e c o n t r o q u a l -
d i e a l t a v e t t a : il t u o n t e p i u 
a l t o s u S e l e n e rae^iunj . ' .o m -
f a t t i i n o v e m i l a m e t r i . N o n 
si s a p e r o s e d a l l a p a r t e n o n 
v i M i b i l e \'i s i a n o a l t u r e i n a ^ -
« i o r i . 

11 s a t e l l i t e s a i e b b e e q u i -
p a K ^ i a t o c o n t e l e v i s i o n e e 
Jilt11 d i s p o s i t i v i p e r la t r a -
s n n s s i o i i e di i m m a > > i n i s e l e -
u o p i a f i e h i > a l i a T e i r a : p i e l u -
d i o q u e s t o a d a t t e r r a n n i c o n 
a s t r o n a v i . Con l e a t t r e z z a -
t u i e c o n t e m p l a t e n e l l a r e l a -
z i o n e . s a i e b b e p o s s i b i l e d i -
s t i u ; u i e r e s u l l a L u n a o p p e t t i 
f u i o a t in m e t r o e m e z z o d i 
l a r d i e / z a . <(Jra, c o m e si s a . i 
p o t e i i t i t i d c s i ' o p j n o n v e d o n o 
i l i ' i u - r a l i n e n t e s u l l a L u n a o y -
Metti i n t e r i o r ! a i t r e c e n t o 
m e t r i . 1 ' o s s o i i o in c e i t i c a s i 
l o u l i c i l i e d i p i l l p i c c o l i , m a 
;n c o n d i / i o n i d i o s s e r v a z i o n e 
e c c e z i o n . i l i s > i m e ) . 

S t i ' r n f e l d h a a u . u i u n t o e h e 
a l i a d i s t a u z a d i 3 0 c h i l o m e t ri 
d a l l a L u n a . i l i U a n / a a l i a 
q u a l e e p o s s i b i l e o s s e r v . u e 
a d o i c h i o n i n l o o ^ ^ e t t i av^ ' i i -
'.i u n d i a m e t r o d i q i i a t t r o 
m e t r i il s a t e l l i t e i m i u e ^ h e r a 
u n ' o r a . 51 m i n u t i e Ki ; e c o n -
di p e r i - o m p i e r e la s u n o i -
b i t a . 

La 7'r/N.s- h a c o m u n i e a t o 
o ^ n i c h e e s t a t o e n i e s s o u n 
f i a u o b o l l o c o i n m e m o rat i v o 
d e l l a n c i o d e l m i s s i l e l u n a r e . 
II ( l i s c o u n r i p r o d i u , e la p . i r -
t e n z . i d i m i r a z z o s p a z i a l e . 

Fallito dagli americani 
il lancio di un satellite 
Non ha 
l o r e -

f i i t i / . i o n a t o 

L a n c i a l o un 

I l e r z o p l a t l i o i l e l r n / . / , o v e l -

« A l i a s » i i i l e r c o u l i i i e i i l n l r 

C A N A V K H A L . 17 
e s p e r t i a m e r i c a n i 

CAIM-: 
— ( i l i 
l i a n n o f a l l i t o s t a m a n e u n 
n u o v o t e n t a t i v o d i m e t t e r e 
in o r b i t a u n s a t e l l i t e t e r r e -
s t r e . II s a t e l l i t e , d e n o m i u n t o 
€ T r a n s i t 1. >, d e l p e s o d i 1 2 0 
c h i l i , a v r e b b e d o v u t o — s e ­
c o n d o l e d i c h i a r a z i o n i d e j j l i 
e s p e r t i — a p r i r e la v i a a un 
n u o v o s i s t e m a d i n a v i p a z i o -
n c m a r i t t i m a e d a e r c a b a s a -
t o s i d l e i n f o r m a z i o n i t r a -
s m e s s e d a m a c c b i n e s p a z i a l i 
e s a r e b b o s t a t o v i s i b i l e a n ­
c h e a d o c c h i o n u i l o . M a u n a 
o r a d o p o il l a n c i o , a v v e n u t o 
a l l e 1 0 . 3 5 d i s t a m a n e . i l d i -
p a r t i m e n t o d e l l a D i f e s a h a 
a n n t i u c i a t o il f a l l i m e n t o d e l 
t e n t a t i v o , c h e s a r e b b e d o v u ­
t o a l m a n c a t o o d i f e t t o s o 
f u n z i o n a m e n t o i l e l t e r z o s t a -

ROTTA UNA PICA NELLA REGIONE DI BOMBAY 

Centincria di morti in India 
in una citta sommersa dall'acqua 

ili alticrim 

ca scmplieemcnte la r e s a:\ 
resa nnorerole. forse. ma c o -

| : I C i V P ( I 

prest;g: 

I 
ise ieri nuove nomine 

seno al governo cinese 
L a r i M a m i i i - l i a i n o c c a > i i m e d e l \ : t n n i \ e r < a r i o i l e l l a H r p u l i l i l i c a 

P L C H I N O . 17 — K . u h o 
P e c h m o h a J : f f u > o oi; i ; i x\:\ 
c i ' i i i u n i c a t o d e l ^ o \ e : n o che 
a n u u u c u ) a l c u n e n u o v e n o ­
m i n e in .••oiio a l i a l e i n p a j j . n e 
j ; o v e r n a t : v a e u n a a m n i s t i a 
:n o c c a s i o n e d e l 10 . a n n i v o r -
s a r i o d c l l a K e p u b b l i c a p o -
p o l a r e . 

< S e c o n d o q u a n t o p r o p o s t o 
d a l C o n s i g l . o d i .^tato, i l c o -
m i t a t o p e n n a n e n t e h a d e c ; s o 
d i n o m i r . a r e i l v i c e p : : m o 
m i n i s t r o L i n 1 ' iao a l po . s to 
d i m i n i s t r o d c l l a d i f e s a p u r 
m a n t e n e n d o l e f u n / i o n i d i 
v i c e P r i m o m i n i s t r o , e d i 
c s o n e r a r e d a l l a c a r i c a d i m i ­
n i s t r o d e l l a d i f e s a i l v : c e 
p r e m i e r P e n T e - H u a ; . 

« II c o m i t a t o p e r m a n c n t e 
h a d e c i s o d i n o m i n a r e il v i c e 
P r i m o m i n i s t r o L u G i u i - c i n 
a l p o s t o d i c a p o d e l l o s t a t o 
m a g g i o r e p e n e r a l e d e l l ' c s e r -
c i t o d i l i b e r a z i o n e n a z i o n a l e 

: n a n ! e n e n d o j ; i i l e f t i n / : o n t d i 
v : c e p : e s : d e n t e l i e ! i V i i s i s l a * . 
«• ti: e.Mi.'iei.Trc t l . t i la c a r . c a 
d i c a p e d e l l o < : a t f m a j ; . q : o : e 
u e i i e i a l e d e l I V M * : c : t o d: L -
b e i a z : o n e n a z i o n a l e H u a n 
K o - c e n . 

« 11 c t - m i t a t o p e r m a n c n t e 
h a d e c i s o d ; n o m i n a r e S i e n 
F n - c i n a m i n i s t r o d e l l a s i -
c u r e z / a d i s i a t o e s o n e r a n d o 
i la t a l e n i a n s . o n c .1 v i c e p r i ­
m o m : n i s t r o L u C r i t u - c i n . 

R a d i o P e c h i n o h a p o i i n -
f o r m a t o c i r c a la l a r s a a m n i ­
s t i a i l e l l a q u a l e b e n e f i c : e -
r a n n o « i c n m i n a l i d i p u e r r a 
d e l l a c r ; c c a d i C i a n K a i - s c c k 
e d e l r e g i m e f a n t o c c i o i l e l 
M a n c i u k u o c h e s o n o s t a t i in 
p r i p i o n c d i e c i a n n i ». e < i 
c r i m i n a l i c o n t r o r i v o l u z i o n a r i 
c h e h a n n o s c o n t a t o u n a p e n a 
d i c i n q u e o m o n o a n n i e c h e 
h a n n o g i a s c o n t a t o o l t r c u n a 
m c t a d e l l a p o n a s t e s s a e c o ­

l o n * r l u - f n r o n o c o n d a n u a l : a 
o l l r e c i n q u e a i m . d: c a r c e : » 
e c h e h a n n o g . a . - e o i i t . i t o p : u 
di due t e r z : d e l l a p o n a ». 

rind / n i r -
reststenza ulnenna • 

ili sacrilicarc il. 
ii; alcum n- 'nif i irj 

per una s'wnra j)o>.«r(>rhf(i di i 
a r i j r i i s f i i r c t'tniiipendenza conl 
un sempuce r o f o . iiuanle so-1 
n o /«• jtrobubilita ehe effctti-
vamente Ira quattro anni. si 
possa libcramente votare in 
Algeria? F. quanie le p r o f x i -
bilita che :1 roto stesso san-
: ; or icr<i if distacco dell'Alge­
ria dalla Franca.' Come si 
coniigurcrebbc. secondo i! 
P ' n n o di De GauV.c. tale <fi-
-•tilCCO? Mtir.ca 7 V ' : : f ! ' I I ( • ( ) ' ) -

•'reto. la po-<>b-lita cue In 

ij;agg'oranza — nel loro hi-
<'ci!ic — jier I'indipendenza. 

B O M B A Y . 17 — P e r il 
c r o l l o d i u n a v e c c h i a i n u r a -
g l i a c h e a r « : n a v : t il H u m e 
T a p t i . l e a c q u e h a n n o i n -
v a s o o j i g i la c i t t a i l i S u r a t . 
a 2 0 0 c h i l o i n e t r i d a B o m b a y . 
c o g l i e n d o la p o p o l a z i o n e d i 
s o r p r e s a . D a l l e p r i m e n o t i ­
z i e . r i s u l t a n o a n n e g a t e c e n -
t i u a i a d i p e r s o n e . 

I ' n a m o n t a g n a d ' a c q u a s i 
e p r e c i p i t a t a s n l p r i n c i p a l s 
b a z a r d e l l a c i t t a . e in c i n q u e 
m i n u t i t t n ' a r e a d i c i n q u e 
c h i l o i n e t r i q u a i l ra t i e r i m a -
s t a s o m m e r s a . L ' a c q u a in 
c e r t i p o s t i h a r a g g i u n t o l ' a l -
t e z z a d i t r e m e t r i e s e s s a n t a 
. e n t i m e t r : . M o l t i s s i m e i ' o -
> t r t i z : o n : s o n o s t a t e s p a z z a t e 
v i a d a l l a i n o n d a z i o n e . 

O l t r e a l i a d o v a s t a z i o n e 
o p e r a t a n e l l a c i t t a d i S u r a t 
d a l l e a c t p i e d e l f : u m e T a p t i . 
1" a u t o r i t a r i f e r i s c o n o c h e 

; referendumJnon i n e n o d i c i n q u e m i l a c a -
i-i)ffi.<.s'(Ti> i n . - c n i r . i l i s o n o s t a t e s j i a z z a l e 

\ la d a l l a f t tr ia d e l l e a c t p i e 
n e l s o l o d i . - t r e t t o d i A h m e -

d a b a b . L e c o m u n i c a z i o n i t e -
l e g r a f i c h e . l e l i n e e f e r r o v i a -
l l e e l e s t r a d e f r a S u r a t . 
A h m e d a b a d e B o m b a y s o n o 
s e m p r e a l l a g a t e . M i g l i a i a d i 
p e r s o n e h a n n o c e r c a t o s c a m -
p o s n i t e t t i e s u g l i a l b e r i e 
T o p e r a d i s o c c o r s o p r o s e -
m i e s e n z a i n t e r r u z i o n e . 

M e n t r e v e n i v a d i f f u s a l a 
n o t i z i a d e l d i s a s t r o , p c r v e -
n i v a n o d a t u t t a l ' l n i l i a a l t r e 
n o t i z i e d i a b b o n i l a n t i p i o g g e 
e i n o n d a z i o n i c h e a v e v a n o 
i n t e r r o t t o l e c o n u m i c a / i o n i in 
v a r : e p a r t i d e l p a e s e . D a I n ­
d o l e s i s e g n a l a n o t r e d i c i 
m o r t i . 

44.000 morti 
in Europa nel '57 

per incident! 
stradali 

C I X K V R A . 17. — 
d.'iiti v c r i t i c a t i s : n e l 
I.i ro te ?tr . id .de d: lfi 

i n o . -
l!'."i7 S l l l -
p . e ^ i e n -

In fin di vita si mette alia guida 
delTambulanza che lo trasporta 

La macchina s'era fermata in aperta campagna perche I'antista era morto di 
colpo al cuore - II malato si alza dal lettnecio e conduce il veicolo alKospedale 

1, ' iTf 

.'. .l.-f, 

Manifesto elettoralc 
del P.C. inglesc 

p 

:!iia:'onc 
: ,orr l.'>/>>' 

Ui vace i 

re<,src:z,i 
roliscu al nun 
tiare quclla 
.•:<? De GauV., 
chiiirare i"':c 
t'ntto comp'uto 

D'tlltra j)iirf ( . / 
rnzmnc de} acneralc la 
anehe oitendere ijiiali 
ranno le sue sueces: 

llt'C-

•nrr-
pc 
i f f - j 

un 

del 

c:a 
sc­
ire 

I . O X D R A . 17. — II 
C i i n m n i s t a Inc!e*t- ha d:r.tni.t-
to o c c i il p r o p r i o n i a n i f e s M 
e l e ' t o r a l e nol q u a l e 5; a u * p c i -
n» nnc l ioran ' - en t ; s .uar ia l i . ui^.i 
n . i u z i o n e d c l l e o r e d: l .vcoro 
v a s t e n. tz ion. ' ihzzazutni o 1'..-
b o h z i o n o d e l i e ba>i n u c l c . i n 
a n i e r i c . i n e in Inuh Uorra 

X e l d o c u m e n t o *i o l n e d e poi 
la r . n u n o i a da p a r t e d d ' . ' I n - i a m i o . in Algeria, non 
c h i l t e r r a :.llo a n n i n u c l c r i . i to come rolonte.n 

gucrra. cssi si installcranno 
nei depositi - chiare ( n e l 
Sahara, ad Alaeri. a Costan-

la r i d u z i o n e d e l SO per c o n : o 
d t l l e s p o « e p e r cl i : . r :nan ien-
ti c o n v o n z i o n a l i e d u n a a z : o -
nc p e r a s s i c u r a r o c h e i c r n e -
rnl: dol l . i Ciorniani. i O c c i d c n -
t . i le n o n v r n c a n o m a i In p o ; -
M'JSO d c l ' e a r m : n u d c . i r i . 

I v:osse per imped're che r.r-
\ rcnga hi * scccss'onc •*. Ap-
I p d r r chiaro dalle sue p a r o l e 
i f / i t ' , in base al piaiut di Co-
sNrriririu. ivnfiri<j: ( i di nn-

\ attain d: francesi si prepa-
rnno a ealarc. nel 

olte.n-
pcr la 

ttna. nei r i i tor i c«'i ifri i n d n -
strinli che la Francia pro-
qctta di crenret ma an-

K I . i r S T A P 17 — l e s . re iu -
^. :i/*'.::iroji<>. I,- Sue: ro??e s: 
M s i - i - i i ) c t'.iuT.s'.i t le'P.' i i ito-
:::I!M:!.!".':.I •• IAAC >ol \ • o l . m ' e 

!1 p ,?:i-n'.e. : r : , v t , n : i , n ' c .oi'.-
TI-.-,I:i*t-». : . s - . , -nr . i !o .id nn . . b.i-
r.-ll.'i . i t tes- ' Kcl: p e i i f o d: e s ­
s e r e £ n i n ! o . i r / i i spod . i l e nia 11011 
\ :ii»- :ii"i)rn.'» r.t'ssiiii n u >i c«» n o 
i i ' en ir . i ' r i . S o l a o n ^ra^.iie s i -

l e n z . o 
S»sTin in«'i>i)s.':en!e r«'r 1'. f e b -

! T C ;il:.i :\ priZ'.ente u';;!rrti> !o 
;>ro!oc:i) cd i'To<o r - ^ : u l a l t r o 
.p i . :r :o d'ora. Ma ;nTar!i.» a hi : 
n e s s u n ser .no .ti v i a AMor.: 
1'ispeITore s c o i a < ' : c o I . . i ts K l a n . 
il p a z : e n ; e s. I . h e r e d iil.» b a -
vell.i e d uso i i t .dla a i i ' - ' . i m b u -
l.inz.i C o n i n d o s * o ;t>!o :1 p : -
L-I.'.IO.I e .-. p e d i n i .d ; in u n a 
Trodda n. itre a u ' u n r . lo e m 

pri>.<smiol jin.i l.iT'.d.i s o l i t a n a e bo<.-o>a 
d c l l a S v o z i a t ^ n t r . i l e . l ' l S p e ' t o . 
re soolasTu-rt si por*.'. c o n u r a n . 
do s f o r z o a l i a p i r t e r . 1 : in te -
n o r c d e i r a u t t i a n t b i d a r . z a . II 
v -onduoente . H a r a l d P e r s s o n . di 
57 a n n i . o ra m o r t o al v o l a n ' o 
dr l l . i m a c c h i n a C e r c n n d o d; 
r a e o o - h e r If ult-n-.o f>Tr/o r i -
m.isTrci i . il p . iZionte all.vatan.N 

;1 e a d a v o r e e p o s t o s i a l i a c n i -
d a d e l l a n i a c e l i i n a p o r t o l ' auto -
a i r b u l . i n / a s n o .dl o.-j sod.ile. a 
tro oh:!i>n:oTr: di d:<!r.nza 

tJ'.iosTa nor. •'• i 1 <i . - iT: ; .one 
d. 1111 ;'.'•!!•> rr.a un '. i ' to roa l -
n i e n t o 
to a l ia 
001 1 o 
S \ 1 / : . i 

O c c : 
h . iuna 
z-on"o 
I o n n . i 

d u ! o m a r ' r d i n o : -
•r lor:.1 di q u e s t a p : c -
d:i;.« n : ; i i o :ar ia dol l . l 

o o n ' r . i l o 

n :ed:c : d o l l ' o s p o d d o 
tra To c h o il 

. . . 1 

1 

d. 

d:chi . tra: . t o h o il p a -
afl'i-::.) da u n a ^ r . , \ c | 
n f r t T i \ a c o n f o b b r o a l - j 

o i i i or ; pi n o l o II o o n d n -
n'o t p i a n d o l - a r o r i n i b n l a n z a 
CiiinTa a l l ' o s p o d a l o or. , ir .or-

II d o o o s s o ora s t a t o oaus . i t . i 
u n a t l a o o o card: . too 

Gli inviati dell'ONU 
nel Laos 

non possono lavorare 

V I E N T I A N E . 17. — A • r e 
^;orni d a l s u o a r r : v o n o l l a c a -
p : t . t > r . o ' . a n - . . It s . i t t o c o n m v s -
Mc.ae di . n c h : e ? \ t d e l i ' O N l " n o n 

ha s n o o r a p o t a t o :n :z :are :1 
<ac) l . i voro . p.v.oho :! c o v o r n o 
r t . i l o d e l L a o s n o n o s t a ' o 
fmora in c r . d o i ; p r o s o n ' a r o 
. . iour.a diV'.ur.on" .7-.ov.o su l la 
protos.t p: .rtoo p.,7 o:io d: *r::p-
po d e l V i c t N .:n :-.]'.:> £;.err.c!'.ri 
do: p a t r i o t ; ;. .o*: -.a;. A 0 .0 ,1c-
v . t j ^ . u n c e r s : oho omv-n da 
15 i . o r n ; non ; i h. .r .no n o t i z i i 
di nitri c o m b - . t t . n i o n t : n o l l e 
zenr o h ? s. d . o o f a r o m n . t . v i . i . 
t e i ; r . i vemonto dr.ll"- a u c r o s s i o -
n c i - o r a m i s ; . . - . 

D i I . ondra si r .pprondo i n -
t.T.-to oho ;1 c o v o r n o b n t a n n i e o 
h i a s s a n t o u n a p o s j z . o n e m o l t o 
d i v o r s a d a q u o l l i r .mor:oana 
di fron?e a l ia pro post . i s o v : o -
?loa d i convooar ,» u n a c o n f o -
ronza i n t o r n a z i o n a l e p o r r . so l ­
v e r e la or i s : l a o t i a n a . M e n t r e 
c':' S t a t i t 'n i t i h a n n o j u b i t o 
r e s p i n t o :I p n i c e t t o di M o s o a . 
:1 a o v e r n o br i tann- . co h a d e t t o 
o h e o s s o d o v r e b b e e s s e r e e«. i -
n v r . i t o d a l C o n s i c l i o d i s i c u -
rczza d e l l ' O N U i n s i c m * a l l e 
p r o p o s t e o c c . d e n t . t l : . 

rope i — tra i q u a l i 1'ltalia ~ 
i i a n n n n i i o t n t o b e n 44.000 v i t -
t i n i e . La s e o i i c e r t a i i t e c i f ra n -
s u l t a d a u n o s t u d i o e f f e t t u a t o 
d a l s e a r e t a r i a t o d e l l a C o u i -
m s s i o n e e c o n o m i e a p e r l 'Eu-
ropa d e l l e N a z i o n i U n i t e . R i -
s p e t t o a l T a n n o liiali. d n u i n c -
ro d e u h i n e i d e n t i n ior ta l i ha 
s n b i t o un a u m e n t o d e l 'M) ':. 
II n u n i e r o doi f o n t i o p a s s a t o 
d l 1.1 HO 000 ne l li»5rt a 1.215 0110 
ne l I!»57. La s i t u a z i o n e . t u t t a ­
v i a , s ( 'n ibra e s s e r e m i i d i o r a t a 
nol 1!'5H. S t a n d o infat t i ai p n -
1111 d a t : p o r v o n u t i al s e ^ r e t i -
r ia to d e l l a C'omi i i i s s ione . i! n u ­
n i e r o de i m o r t i in s e ^ o i t o ad 
u i c . d e n t i s t r a d a l i a v r e b b e ro-
•^.s tra to u n a U-zZ'-rri d i n i i n t i z i o -
n e l ' a n n o s o o r s o . 

DA MARSIGLIA " 1 
A CASABLANCA 
UN GATTO I 
SULTIMONE 
D'UNA NAVE 

P A R I G I . 17 — U n j 
g a t t i n o m a r s i g l i e s e h a I 
s t a b i l i t o un s i n g o l a r e | 
p r i m a to di r e s i s t e n z a : 
h a c o m p i u t o la t r a v e r s a -
ta M a r s i g l i a - C a s a b l a n c a I 
a g g r a p p a t o a | t i m o n e di I 
u n a n a v e , il « T a d i a - . I 
L a b e s t i o l a , s c o p e r t a d a i 
m a r i n a i s o l t a n t o a l l ' a r r i -
v o ne l p o r t o m a r o c c h i n o , 
e s t a t a a d o t t a t a d a l c a -
p o c u o c o c o n il b e n e s t a r e 
d e l c o m a n d a n t e d e l t a 
u n i t a . 

L ' a v v e n t u r a d e l f e l i n o 
e r a c o r n i n c i a t a n e l p o r t o 
di M a r s i g b a c o n u n tuf-
fo f o r z a t o : e r a s t a t o s c a -
g l i a t o in a c q u a d a un 
m a r i n a i o c h e lo a v e v a 
s o r p r e s o a b o r d o p o c o 
p r i m a d e l l a p a r t e n z a . 

.-.I 1 S e n z a p e r d e r s i d ' a n i m o 
il g a t t i n o si a r r a m p i c a v a 
l u n g o il t i m o n e e r i u s c i -
v.i a m a n t e n e r v i s i a g ­
g r a p p a t o c o n g l i a r t i g l i . 
N e s s u n o si e r a a c c o r t o 
d e l l a s u a p r e s e n z a . S e n ­
z a m a n g i a r e . s e n z a b e r e 
e p r o b a b i l m e n t e s e n z a 
c h i u d e r e o c c h i o il p a s -
s e g g e r o c l a n d e s t i n o e f f e t -
t u a v a in q u e s t a s c o m o d a 
p o s i z i o n e la l u n g a t r a ­
v e r s a l . II s u o c o r a g g i o 
e s t a t o r i c o m p e n s a t o l a u - , 
t a m e n t e : gli e s t a t o m e t - • 
s o a d i s p o s i z i o n e un c u - I 
s c i n o n e l l a c a b i n a d e l • 
c a p o c u o c o e p u o b e r e 
l a t t e a v o l o n t a . • 

d i o d e l r a z z o v e t t o re . 
D o p o l e u l t i m e v i c e n d e 

s p a / . a l i a i i i i ' i i c a n e , il j i r e s : -
i l e n t e K i s e n h o w e r h a i e n 
d i c h i a r a t o — p a r l a u d o a u n a 
a s . s e i n h l e a d i i n s e K i i a n t i d: 
c i r c a u'O l ' a e s i c h e s i t r o v a n o 
in v i s i t a n e ^ I i S t a t i U n i t ! — 
i h e < n o n h i . s o g n a s p i n j ^ e r s i 
t r o p p o in la ne .ul i s f o r z i p e r 
m e t t e r e . s a t e l l i t i i n o r b i t a *. 
< A h h i a m n p i u t t o s t o b i s o ^ n o 
— e « l i h a a g { , ' i u n t o — d i 
m e t t e r e i n o r b i t a n u o v e i d e e . 
S e f o s s i n i o t r o p p o o s s e s s i o -
n a t i d a i s a t e l l i t i p o t r e m m o 
t r a s c t i r a r e c e r t i r e a l i p r o b l e -
tni c h e h i s o f i n a r i s o l v e r e 
quae; .» iu s u l l a T e r r a >. 

N e l l a g i o n i a t a i l i o ^ p i , il 
d i p a r t i n i c n t o d e l l a D i f e s a h a 
a n n u n c i a t o c h e u n m i s s i l e 
< A t l a s » e s t a t o l a n c i a t o c o n 
s u c c e s s o i e r i s e r a s u H ' A t l a n -
t i c o s u u n a d i s t a u z a « i n -
t e r c o n t i n e n t a l e >. L ' o b i e t t i v o 
e r a s t a t o f i s s a t o in n n p u n t o 
s i l l m a r e d i s t a n t e 8.8(10 c h i ­
l o i n e t r i i la C a p e C a n a v e r a l . 

I" s t a t a d a t a n o t i z i a a n c h e 
d e l p r i m o v o l o l i b c r o c o m ­
p i u t o o^fli i l a H ' a c r e o r a z z o 
« X - 1 5 >, il p r i m o a o r e o s j i a -
z i a l e c o n p i l o t a . d e s t i n a t o 
n e i p r o s s i m i m e s i a p o r t arc-
tin 1101110 a i l i m i t i i l c l l ' a t m o -
s f e r a t c r r e s t r e . L ' a e r e o - r a z z o 
e r a a p p e s o a l v e n t r e d i u n 
b o m b a r t l i e r e p i p a n t c , d a l 
i p i a l e s i e s g a n c i a t o a q u o t a 
1 1 . 4 0 0 m e t r i . K s s o e r a R t i i -
d a t o d a l p i l o t a c o l l a t i d a t o r e 
S c o t t C r o s s f i e l d . D o p o a v e r 
v o l n t o i n un c e r c h i o i l e l d i a -
m e t r o d i 1(50 c h i l o i n e t r i . l o 
< X - 1 5 > h a a t t e r r a t o s u l f o n -
d o d i u n la.20 n s c i u t t o . a l i a 
v e l o c i t a d i 3 2 0 c h i l o m e t r i 
o r a r i . II v o l o e d u r a t o 5 0 I -
t a n t o 1 0 m i n u t i . 

Scuole italiane 
aperte in Jugoslavia 
B K L G R A D O . 17. — L ' A g e n -

zia u f f i c i a l e « T a n j u g • in for-
m a c h e n u o v e s c u o l e p e r i Ri<>-
v a n i d e l l a m i n o r a n z a i t a l i a n a 
s o n o s t a t e a p e r t e q u c s t ' a n n o 
n e l l e p r o v i n c i e di F i u m c c C a -
n o d i s t n a . U n a s c u o l a di e c o -
n o m i a e s t a t a a p e r t a a n c h e a 
P a r e n z a . 
t i i t i i i i i i a i i i i i i i i i i i i i i i i K i i i i i i i i i i 

^ v v ! S l F C O N n M i f i 

St VAKI1 I . IS 
\ S T R O C H i n « M A N Z I \ t Mnpto-

i t d o » . Aiuta . Con$igl ia . Amort . 
A f fart. Malatt ie . Consu l taz ion i . 
Vlco Tofa . «4 Napol l . S 4<72/.N 

I I I I .F.7IONI . ( D I . I . F i a I . S« 

•iTEN!»Ux\TTILOGRAFIA • S t p i 
nografta Dntt i lngrafia a n c h e c o n 
m a c c h i n e e l e t t r i che c O l i v r t U » 
1.000 menyit i S a n p r n n a r o 30 al 
Vomero NAPOLI 

N-) MEIIICIVA IGIEVE L. .•?!» 
ABTRITi: R E l MAT19MI SCIATI­
CA. rocatovi s u b i t o a l le t c r m c 
Contir.t-ntal. impi.-.nti m o d e r n u s i -
mi f..r.|!ht natural ! Rrotta s u d a ­
toria rcparto i n t c m o di rur.i . 
massaggi pisc ina pon«iono c<-m-
ptt-ta. Rivolgomi Diroz iono T e r -
ir.o C^ntmontat Monte|trott<> Tcr-
n-.o (F*,.tl<nM). 

Z1- A K t l i ; i A N A T ( l I . 10 

-»LI i ' i ; t , ££ i o»n««»r i rn /^ . Kc-
s i a u r i a m o vostr« appartamrnt t 
Inrnrnrin dtrrt tanirntr qual t tas l 
Riatrrl»lr per p a v t m r n i l . ^acnl 
ructnr. eec- P r e r e n t l v l c r a i u l i l 

Vit i tare e spos l z lone mairr ia l t 
errssn nnstri m»e»z*ln» RIMPA. 
Via Clmarra. 62-B rahhrtra A r -
.naril mu ro. re s taur tamo mohtl l 
• r.lirhl npcral * p r r l * l l r j * t l T r -
f t o n n »«l | \ 7 

AVVISI SANITARI 

STNOM U O l I O N 
DAVIU 

<PECI\I . ISTA UEKMATOUOG» 
Cura sclenwante «irll» 

VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 

DISFL'NZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RtENZO 1 5 2 
fe l . 3M.501 • Ore » - » - Feat. I -W 
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IL PRANZO UFFICIALE CON 1.200 INVITATI OFFERTO DAL SINDACO AL COMMODORE HOTEL 

Calorose accoglienze n Krusciov dei maggiorenti di New York 
Un'ovazione lui salutato l'appello a vivere in amicizia - Il ricevimento nella casa di llarriman e fa cena airLCeonomic Club con gli uomini d'affari 

(Contlnuatlonr dalla 1. pagina) 

nella vita dei nostn paesi» 
Anche Cabol Lodge ha 
parlato riferendosi a K i u ­
sciov come a un pache 
il cui figlio ha dato la 
vita nella seconda g u e n a 
mondiale e che simboli/za 
pei tanto il valo ie dell'csCi-
cito sovietico. 

Krusciov ha pai lato con 
molto calore del Presiden­
te defili Stati Uniti Eisen­
hower, dicendo: < So che 
alcuni uomini politici di 
questo paese non sono 
contenti dell'invito fatto­
mi dal Presidente, ma io 
dico clic occorreva un 
Brande uomo come Eisen­
hower per guardare avan­
ti, d e c i s a m e n t e da chi è 
incapace di vedere più in 
la della punta del naso. 
Va attribuita alla gì lin­
dezza di un uomo la ca­
pacita ili vede»e non sol­
tanto (pianto accade og­
gi ina anclic le pi (ispettive 
del futilio, e, soprattutto. 
di ielidersi conto d i e per 
la p iopna nazione le pro­
spettive del l 'avvenne deb­
bono esseie p.ù chiare. Ho 
sciupi e stimato il vostro 
Pi esiliente, ma ora lo st i­
mo anche di più. Per invi­
tate Kiusciov negli Stati 
l i u t i occorreva saggezza. 
f<uza di volontà e com­
pi elisione della necessità 
di porre le relazioni fra i 
nostri due paesi su una 
base sana ». Una fragoro­
sa i isata dei commensali 
ha accolto la frase imme­
diatamente successiva di 
Krusciov: « Naturalmente 
io sono stato invitato an­
che per altre ragioni. Voi 
volevate vedere da vicino 
che razza di uomo fosse 
Krusciov. Ebbene, eccomi 
qua ». 

/ due sistemi 
« Non sono mai stato un 

diplomatico — ha conti­
nuato il premier sovietico 
— e pei tanto il l inguaggio 
dei diplomatici nn e ••stta-
nco. anche se capisco be­
nissimo che esso e neces­
sario per ce tea re di u t i ­
lizzare dei progiossi fra 
gli Stati. E dunque voglio 
pai lare secondo le mie 
abitudini, spelando che gli 
eminenti diplomatici qui 
pi esenti mi scuseranno se 
ini scosto dal protocollo. 

« E' meglio cssc ie fran­
chi. quando si parla Ma 

voglio porre l'accento non 
au tinello che ci divide. 
ma su ciò che. al contrario. 
costituisce fra noi un punto 
di contatto. Il mio atteg­
giamento nei vostri riguar­
di e di stima; stima verso 
i rappresentanti di lavora­
tori, intellettuali, uomini 
di Stato e persone che 
hanno un peso nella vita 
pubblica. 

« La questione dello Sta­
to o dei sistemi sociali pre­
valenti in questo o quel 
paese è una di quelle che 
deve essere risolta da ogni 
nazione all'interno dei suoi 
propri confini. Se vi piace 
il capitalismo, e sono si­
curo che vi piace, ebbene 
Dio sia con voi. continuate 
i vostri sforzi, ma fate at­
tenzione: è nato un nuovo 
sistema, un sistema che ha 
cominciato a starvi alle 
calcagna e se mai vi fer­
merete a indugiare, vi 
sorpasserà. 

« Sono occorsi molti an ­
ni — ha ricordato Kru­
sciov — perché gli Stati 
Uniti prendessero atto de l ­
la Rivoluzione sovietica, 
riconoscessero che qual­
cosa era nato anche senza 
il loro permesso e stava 

ÌÌtm$MiMtT 

N'F.W VOItK — Il corteo, provenendo dalla sta/lune di I*c»»s\lv«uU svolta nella Settima strada (Tolefotn) 

sviluppandosi secondo i 
suoi dcsideii La situazio­
ne ora e diversa, com­
pletamente diveisa Oia 
d i e avete pieso atto di 
questa iealta, sono convin­
to che voi non volete la 
guerra ne con il nostio 
paese ne con ah un alt io 
paese al inondo E si ab­
bia dunque pace pei la 
eternità! Lasciate (he il 
popolo scelga e lasciate 
che esso decida in materni, 
ma guai diamoci l'un l'al­
tro con rispetto e fondia­
mo le nostre ielaziom sen­
za tener conto delle con­
dizioni sociali che pi eval ­
gono nei nostri paesi, cosi 
da fondale queste idaz ioni 
su basi di coesistenza e su 
basi di pace. Signori, — 
ha concluso Kiusciov — 
vi dico in tutta sincerità 
che noi vogliamo vivere 
con voi in pace e amicizia ». 

Il discorso, ò stato in­
terrotto più volte da sa l ­
ve di applausi e la fine è 
stata salutata da una vera 
e propria ovazione. 

Da Harriman 
Il primo incontro con 

i rappresentanti di New 
Yoik, uomini politici e 
di cultura, dirigenti di 
organizzazioni e uomini di 
affari, non poteva essere 
più incoraggiante e Kru­
sciov e apparso soddisfatto. 

Dopo nemmeno due ore 
dalla fine del banchetto di 
Wagner. Krusciov è stato 
ospite di un altro ricevi­
mento, questa volta nella 
residenza privata dell'ex 
governatore di New York. 
ed e x ambasciatore nella 
URSS, Averel l Harriman, 
che Krusciov aveva incon­

trato qualche mese fa .1 
Mosca. Al ricevimento, di 
ca iat te ie pnvato . e iano 
piesent' alcune delle pei -
sonal:ta p.u 111 \ ista di-I 
mondo inibisti mie e (mali­
ziai .0 newyorkese: K I U ­
SCIOV s: v trattenuto infoia 
e mezza circa e, quando e 
uscito. Harriman lo ha ac­
compagnato fino alla pin­
ta per stringergli p.u vol­
te la mano La sciata si e 
conclusa al Waldoif Asto-
ria con un pranzo ofleito 
all'* uomo del giorno » al­
l'Economie Club, dagli uo­
mini d'afta ri di New Yoik. 
i e padroni > dell'economia 
americana, leve fondamen­
tali negli orientamenti di 
politica estera degli Stati 
Uniti. Alla presenza di 
2000 invitati, Kiusciov ha 
esortato gli uomini d'affati 
americani a « valersi della 
propria influenza nella giu­
sta direzione per rafforzai e 
il processo di distensioni 
internazionale. 

Krusciov ha aggiunto: 
« Desidero dire franca­
mente che non sono venuto 
qui per chiedere. Noi a b ­
biamo sempre auspicato lo 
sviluppo del commercio 
internazionale e se so l le ­
viamo tale questione oggi 
non è certamente perche 
il piano settennale non 
possa essere portato a ter­
mine senza tale commer­
ci. Coloro che la pensa­
no cosi si sbagliano di 
grosso ». 

« Voi avete recentemen­
te lanciato sui vostri fran­
cobolli lo slogan "la pace 
mondiale mediante il com­
inci ciò mondiale". Noi s ia ­
mo d'aic«»i do con voi in 
questa formula. Noi lottia­
mo e continueremo a lot­

tale contro gli ostacoli 
fi apposti agli scambi, che 
costituiscono una pratica 
li ' a, .oliale. Il governo M>-
v it 111 o e slato e sclii))i e 
saia favoievole al com-
mcicio intei nazionale sul­
la bas,- dell'eguaglianza e 
del vantaggio lecipioci . 
senza alcuna (lisci limita­
zione Voi tutti siete ben 
emisi 1 che noi v 1 propo­
niamo una competizione 
economica, ma la competi­
zione comi- l'intende il po­
polo sovietico non esclude 
al fatto la coopcrazione e 
la icciproca assistenza. 
Siamo pronti ad esternici e 
questa regola agli Stati 
l niti d'America se ciò e 
pei voi accettabi le» . 

Rapporti commerciali 
< \ o i combattiamo e 

combattei enio c o n t r o 
qualsiasi lista di embargo 
di prodotti nel commer­
cio ritenendo questa una 
prassi irragionevole. Se 
voi non desiderate com­
merciare nei prodotti co ­
siddetti strategici o d'al­
tro genere non fatelo, è 
afTar vost io . Ma non in­
troducete la discrimina­
zione (ont io nessun paese 
o giuppo di paesi. Questa 
procedili a si onvolge il 
normale flusso del com­
mercio internazionale e 
conduce a complicazioni 
politiche. 

< In realtà è noto dalla 
storia che i paesi r i ior-
rono a tali restrizioni so ­
lo quando essi contempla­
no una campagna militare 
conrto il paese nella cui 
direzione rivolgono le di-

WASIIINGTOV — Krusciov. . Mamir - Fncnhourr. la signora Krturima. F.I«fiho««r e Barbai» Eiitnhawer, nuora drl 
pr*«itonte «intricano dorante 11 pranzo di mercoledì all'arnhatclata. «ovletica (Telefoto) 

sci iininaz.ioiii. Sgomberia­
mo la via per assicurare 
noi mali relazioni tra tutti 
1 paesi senza tener conto 
di 1 I01 o sistemi - ui'iah r 

KIUSCIOV ha sottolineati» 
che r i ' H S S comincici.i imi 
molti altri p.ii's. su 1111,1 
baso di eguaglianza ed ha 
chiesto - « Pei che .1II01.1 gli 
nineiicani devono rim.uic-
ic da una parte? Tuttavia 
questo e affai- vostro La 
questione del comnieicio e 
una questiono di piot ino 
Se voi non trovate pmtU-
tevolc vendete 1 vosl i i p io -
dotti a noi fate ciò che 
ritenete necessario. Non di­
mentichiamo però una co­
sa Qualche volta accade 
che per scegliere e atten­
dere troppo a sposarsi si 
rimane una vecchia zitel­
la. \'n comportamento del 
gene ie e particolarmente 
fuor di posto negli affari 
dove, pm che altrove, re­
gna suprema la norma 
espressa da un concetto in ­
glese: " Chi viene per pri­
mo e servito per primo ". 
Anche noi abbiamo un 
buon proverbio al riguar­
do: " Chi viene tardi deve 
contentarsi dell'osso scar­
nito " » 

Il pranzo all'Economie 
Club ha concluso la gior­
nata newyorkese di Kru­
sciov. 

Il programma po incn-
diano dei familiari d: Kru­
sciov e stnto meno proto-
col i .ne e p.u turistico. La 
mogi e del Premier e le 
due figi.c sono state ospi­
ti d e l l a signora Cabot 
Lodge, ad un < party » al 
(piale < rano state invitate 
le mogli di numerose per­
sonalità della politica sta­
tunitensi. La signora Kru-
sc.ov e s» I*;I nntni.lime li­
te al ((l itro della cii i .os.ta 
e. ionie già era accaduto 
in p : c e d e n z a , ha dovuto 
ie->j>.ngere l'assedio del le 
croniste mondane, assetate 
di ind.si rezioni e d epi­
sodi d. colore ( ori cui ar-
r.rih.re gli articoli di do­
mani Qualcuno ha pero 
os^erv .•'.(> ( Me la mogl ie de! 
Irrider s<.\ .etico, nonostan­
te fn-.se apparsa in un pri­
mo tempo piuttosto imba­
razzata. sta invece riscuo­
tendo le s impatie del le 
donne americane, che la 
trovano molto riservata e 
gentile. 

Mentre la mogl ie e le 
sorelle erano al r icevimen­
to della signora Cabot 
Lodge. :1 g iovane figlio d. 
Krusciov ha compiuto un 
volo in elicottero al di s o ­
pra della erande metropoli 
americana. 

Le parole di Ike 
La giornata di oggi , in ­

sieme all'arrivo di Kru­
sciov a New York, da d o ­
ve ripartirà dopodomani 
per San Francisco e Los 
Angeles, ha v.sto la par­
tenza d. Eisenhower da 
Washincton per Un -ree*: 
end a Gettvsburg. Prima 
di part:rc per il r.poso a 
bordo del suo elicottero. 
Eisenhower ha tenuto una 
breve conferenza stampa. 
ai giornalisti della Casa 
B.anca. d. cui riferiamo a 
parte. 

Sia le parole di Eise­
nhower sitile proposte per 
il disarmo che Krusciov 
farà domani all 'ONU, sia 
il testo dei brindisi che i 
due uomini di Stato si 
sono scambiati ieri sera 
nel ricevimento tenutosi a 
Washington, al l 'ambascia­

ta sovietica, fanno capire 
che la situazione politica 
determinatasi in Amcri ia 
dopo l'ai rivo di Krusciov. 
pei cosi ti ne . « si m i e > 
Eisenhower ha parlato di 
1 apporti «mol to amiche­

voli > tra lui 0 Krusciov, 
Krusciov ha molto elogiato 
il Presidente. J 

In genere, lo battuto po­
lemiche sono contenute I\A 
ent iambe le pai ti, e ri­
guardano e-iscu/ialivr-nle 
la famosa questiono «lei 
< seppcllinieut 1 •» del capi­
talismo da parto del co ­
munismo nelle generazio­
ni future, concetto che 
Krusciov. M11 molta cor­
tesia e in(|uiidian:lo|o s to­
ricamente. I11 i.b.idPo ieri 
alla conferenza stampi . 
Scambiando tale immagi­
ne, che evidentemente ha 
un significato s t o r i e o. 
q ti a s i per una « offesa 
personale* , molti giornali 
americani hanno protesta­
to, dando cosi a Krusciov 
il modo di spiegarsi e ad 
Eisenhower il modo dì di­
re che « in fin dei conti 
ogni capo di Stato nfferma 
che il proprio sistema o 
il migliore ed e destinato 
a vincete ». 

Impoi tante, invece, al di 
là delle polemiche sulla 
bontà dei due sistemi, è 
che. sul tenoni» politico 
si cominciano a delincare 
pur.ti sui quali dovrà giun­
gersi a un accordo In me­
rito al disili ino. e al'o pro­
poste di Krusciov. Eise­
nhower ha avuto un atteg­
giamento positivo; meno 
sulle altre questioni, C7er-
mnuia. Laos, ('ma, che egli 
ha detto saranno discus­
se a Camp David. 

In sostanza, dopo i pri­
mi t ie giorni di perma­
nenza- di Krusciov negli 
Stati Uniti, quel nervosi­
smo della vigilia che ca­
ra! tei i/.zava tanti aminomi 
politici americani (e che 
va spiegato anche con il 
fallo che qui. a torto o a 
ragione, vi è la p e r s i n -
sionc che ogni finse » ogni 
gesto si fluiscano por pa­
gare sul piano elettorale, 
il che spinge sempre alla 
c a u t e l a in materia di 
« s v o l t e » ) sembra essersi 
attenuato. 

L' impostazione fonda­
mentale del le invisibili 
« veline » alla stampa, del 

« rispetto ma senza entu­
siasmo » per Krusciov, ri­
mane. Ma. ascoltando oggi 
i commenti alla conferen­
za stampa di ieri a Wa­
shington, si può dire che 
il nspetto e aumentato, 
mescolato a diverse punte 
di ammirazione. La fran­
ca dimostrazione di fiducia 
nello possibilità di convi­
venza d a americani e so­
vietici. sono cose che gli 
americani riconoscono co­
me « giuste », come « mos­
se felici » di Krusciov e 
che. ad un numero sem­
pre più v a s t o di per­
sone. confermano che die­
tro .il « personaggio nuo­
vo », esiste una politica 
nuova, fortissima, vite pia­
ce alla gente, che ha il so ­
stegno di centinaia di mi­
lioni di persone in tutto 
il mondo. 

Concetti « onesti » 
Il concetto dell'* avete 

molto da impalare » gli imi 
dagli altri, che Krusciov 
ripete continuamente nel 
suoi brindisi e noi suol di­
scorsi, è un concetto che 
gli americani riconoscono 
come « o n e s t o » , tale da 
poter portare davvero a 
quel batter tiiidcrsiunditif;, 
11 quella migliore com­
prensione, di cui sono pie­
ni i comunicati ufficiali. 

Particolarmente interes­
santi, fra i diversi brindisi 
finora pronunciati, appaio­
no quelli tenuti a l l 'Amba­
sciata sovietica a Washing­
ton: sin Krusciov che Ei­
senhower sono stati molto 
« larghi », si osservava og­
gi negli ambienti giorna­
listici di New York, e c'era 
«ca lore» nelle manifesta­
zioni di amicizia reciproca, 
seppure ristrette nei ter­
mini del cerimoniale. 

In sostanza, l ' immenso 
« fatto n u o v o » del viaggio 
di Kiusciov in America, 
comincia a penetrare in 
piofoudità La scorza del­
l'opinione pubblica a m e i i -
cana, j veti sentimenti del ­
la gente comune, sono ben 

protetti, non c'è che dire, 
da una cortina di giornali. 
stampa, televisione, e di 
« statement », di discorsi 
di uomini politici, quale 
davvero e introvabile in 
nessuna altra parte del 
in o n d o. Personalmente. 
confrontando la tecnica dei 
due viaggi, quel lo di Nixon 
e quello di Krusciov, se 
riconosco che in quello di 
Nixon vi furono meno c e ­
rimonie. c'è da dire che a 
Nixon furono lasciati Pi" 
spiragli per contatti diretti 
con la gente, comune: g i -
lava libero e tranquillo per 
le vie. parlava con chi v o ­
leva. aveva modo di avv i ­
cinare e farsi avvicinare 
da chicchessia, cosa di cui 
si servi e che utilizzò lar­
gamente. Qui invece, un 
po' per le questioni del 
«cerimoniale», un po' ( v e ­
re o gonfiate c h 0 s iano) 
per le questioni di « s icu­
rezza ». per ora Krusciov 
e nuscito a mettersi in 
contatto solo con il pubbli­
co dei giornalisti, e col 
mondo politico. 

La fi.isp che gli \ iene 
continuamente ripetuta, di 
« tentici si conto ». di * v e ­
dere con i propri occhi » 
fa un po' a pugni con la 
cura che gli organizzatori 
americani poligono nel 
fi apporre un velo, e legan­
te ma fitto, fra Krusciov e 
il cosiddetto « uomo della 
strada americano». A che 
sei ve? L'aver visto, sia 
puro di sfuggita. ;» 50 al­
l'ora. il pi olilo di Krusciov 
in Park Avenue, il ve lerlo 
fotografato in maniche di 
camicia sulla soglia della 
Blair HOUFC. il saperlo 
qui. già basta a far capire 
a milioni di americani che 
qualcosa nel mondo è cam­
biato. che la stessa s to-
1 ia dell'America, d'ora in 
avanti, non potrà fare più 
a meno di calcolare, fra le 
sue componenti di sv i lup­
po. quella dell'amicizia con 
l'Unione Sovietica, di coe­
sistenza con il mondo sp i ­
rituale e materiale che essa 
rappresenta. 

WASHINGTON — Srr»io e Koda Krusciov sul treno che 11 porta a Nen- York (T«-!pfoto> 

La conferenza stampa di Eisenhower 
«r»ntlntia/i»ne dalla I. parlna» t 

un attegg amento r.-orv a!o I 
• -JÌ confronti di Kru-c.ov a 
. aisa del le profonde d ver* 
•jenze es.stenti tra S:«.tt Ur.i-
; e URSS su problemi ge­
rirmi: e «pcrTui Alla do-
1.,i!l ' i . l - e C i L t i . 1 1 ' --<• ' •.«•• 
l 'atteggiamento amichevole 
1.mostrato da Krusciov po-

•esse far breccia nell 'anti-
( ( m u n i s m o della popolazio­
ne americana Eisenhower 
i n risposto di non avere di 
questi timori. Ad un'altra 
i(.manda se in occasione del 
-no prossimo viaggio in 
'. RSS egli avrebbe polemiz-
z.,to con il sistema sociale 
-ocialista. il Presidente de -
e'.i Stat; Un.ti ha risposto 
«'fermando che egli si sa-
•rbbe '. ni.t.V.o a fornire a l ­
ia pop daz 0:10 soviet ca n o -
: z.ie sul s.stema di vita 
imer.cano. 

Entrando, poi. nel campo 
.Ielle questioni politiche Ei-
-enhower ha fornito le s e -
cuenti indicazioni Primo: 
nel corso del suo primo col-
ìoauio con Krusciov e stato 
fissato nelle grandi l inee 
l'ordine del giorno dei pro­
blemi che verranno affron­
tati nel corso del le conver-
-.ir.on; che avranno luogo a 
f a m p David dal 24 al 27 set ­
tembre: secondn: l'ordine 
del giorno include anche i 
problemi di Berl ino e della 
Germania, anche se questi 
problemi saranno oggetto di 
discussione e non di una v e ­

ra e p'npr.,i trattativa; fer- l -en'ato un piano che va in - jOves t sul e taglio » da ope­
ro: gì; Siati Un.ti non r:ten- f i l t r o alla posizione dcgl i jrare nella produzione de: 
ROIIO g unto il momento di Sta* 
"iiied"ie all 'Unione Sov;e-
"ii.( di associarsi a un pro-

Umti. 

Siiimma di aiuti ai 
to-v.luppati. 

Ni 1 complesso. .] pf-s -1 
dente Eisenhower ha tenuto r a 
un atteggiamento assai cor­
tese verso Krusc.ov e la 
Unione Sovietica 5enza pe­
rò anticipare giudizi sui pos­
sibili risultati de: colloqui 
Tipica, in questo senso, e 
stata la rispo-ta alla doman­
da sul l 'attegg.amento che 

I materiali fìssili destinati a i ­
t a l a fabbricazione di armi a to-

I miche, nella creazione di un 
paesi s o l - , rONU ha continuato i 51101 ' O f t - - i m s m o internazionale in ­

caricato di raccogliere le m -

A New York, intanto. 
Assemblea generale del 

lavori In 
K 

attesa 
U s O . ' i V , 

del discor-
pronunce-

Uniti potrebbero! .nternazionalc. sebbene il 
di fronte alle a:.- -un linguaggio net confronti 

del l 'URSS sia stato più m o ­
derato e corretto rispetto al 
passato. Sul Laos il segreta-

K m -
•rr.'-.o-

« No. 

gli Stati 
assumere 
nunciate proposte d. 
sciov sul disarmo. E. 
wer ha cosi risposto -

siamo pronti a prendere :r. 
esame ogni proposta che 
possa essere realizzata r.r.fa­
stamente e in buona fede 
Krusciov sembra essere -*.n-
cero quando parla con or­
rore del le conseguenze d: 
una guerra nucleare. Ma — 
ha aggiunto — gli Stati Uni­
ti hanno presentato nume­
rose proposte di rl i 'a'mo c e ­
neraio e parziale controlla­
to che l 'URSS non ha ac­
colto ». 

Una parte della conferen­
za stampa è stata dedicata 
all'Algeria. Eisenhower ha 
praticamente annunciato che 
gli Stati Uniti voteranno a l ­
l'ONU a favore di De Gaul-
le. quando ha detto che il 

domani t delegati hanno 
ascoltato gli interventi del 
-egretario di Stato america­
no Herter e del ministro 
degli Esteri inglese S e l w y n 
Lloyd. Herter ha sostanzial­
mente ricalcato le l inee de l ­
le tradizionali posizioni d e ­
gli Stati Un:t; nel campo 

formazioni militari, la cui 
conoscenza e indispensabile 
per l'applicazione del le fa­
si successive del progetto di 
disarmo, e nella « steril izza­
z ione» di determinate armi 
in depositi sottoposti a c o n ­
trollo internazionale. 

La seconda fase del pro­
getto presentato dal min i ­
stro britannico comporta la 
effettiva attuazione del «ta-
el io » di produzione studia­
to nel corso della prima fa­
se. l':n.7:o della progressi­
va riduzione del le armi con-

r:o di Stato americano hat venzionali e l'istituzione di 
ripetuto le tesi sulla « a g - | u n sistema di ispezione con-
z.-ess.one comunista» e hajtrq gli attacchi di sorpresa. 
: innovato gì: attacchi contro 
la C:na accusata dj «creare 
m a tensione artificiale» a 
Fo.-niosj. Herter ha poi 
espresso la speranza che la 
nuova commissione per il 
d.sarmo possa produrre ri­
sultati pOs.tlV! 

Il m.n.stro degli Esteri 
br.tannico, che ha preso 
parola subito dopo, ha pre­
sentato un piano di disarmo. 
Il piano consta di tre tappe. 
In primo luogo esso propo­
ne l'immediata attuazione 
delle proposte parziali di d i ­
sarmo avanzate nel 1957 
consistenti nell'apertura di 

presidente francese ha pre- lnegoz iat i tecnici tra Est «IgrawiofM». 

L'attuazione di queste 
prime due tappe permette­
rebbe — secondo le aspetta­
t ive inglesi — di passare a l ­
la fase conclusiva, quella 
del d i s a n r o totale control­
lato internazionalmente. 

Lo scopo del piano bri­
tannico — ha detto Lloyd — 

la!e quel lo di «procedere per 
stadi verso l'abolizione di 
tutte l e armi nucleari, di 
tutti i mezzi di distruzione 
in massa e verso la r idu­
zione del le armi e delle for­
ze armate convenzionali in 
limiti che e l iminino la pos ­
sibilità di una guerra d°ag-

http://fn-.se
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Pubblichiamo in que­
sta pagina altro immagini 
giunte da New York dol­
io prima giornata tra­
scorsa da Krusciov nella 
grande metropoli nord­
americana, dello acco­
glienze tributategli e del­
l'interesse popolare che lo 
ha seguito in queste pri­
me ore di soggiorno. Nel­
le /o /o , nell'ordine: 

X « Una veduta genera­
le «lei corteo (li macchine 
mentre si avvia all'Hotel 
Waldorf Astoria. La IIIIIC-

rliina che trasporta il 
leader sovietico è la sc­
rollila del corteo. Si nota 
sui marciapiedi recee/.io-
nale folla che assiste al 
passaggio di Krusciov. 

« • Vn altro momento 
del corteo mentre entra 
in Park Avenue. Sullo 
sfondo la folla trattenuta 
dalle apposite transenne. 

O » Krusciov (al cen­
tro) applaude, rispon­
dendo agli applausi ri­
voltigli durante la cola­
zione offerta in suo onore 
nll'u Hotel Commodore » 
da) Municìpio di New-
York. Alla sinistra del 
Presidente del Consiglio 
deiriJ.K.S.S. il ministro 
Gromiko. alla destra il 
sindaco di New York, 
Wagner. Intorno a Kru­
sciov numerosi invitati 
che applaudono. 

TL1» Ancora una imma­
gine. del pranzo alT« Ho­
tel Commodore ». Kru­
sciov pronuncia il brindi­
si con il bicchiere alzalo. 

O » Naturalmente le or­
ganizzazioni anticomuni* 
sto americane non si so­
no lasciate sfuggire l'oc­
casione per mobilitare 
qualche dimostrante. Ec­
co un gruppo dì car­
telli tra i quali il più 
grande dice: « Ancora 
vuoi seppellirci? », rife* 
rendosi ad una recente 
frase di Krusciov ani de­
filino del capitalismo in 
America, destinato ad es­
sere seppellito dal sociali­
smo. Dietro altri cartelli, 
parte dei quali invece 
tlanno il benvenuto dei 
newyorkesi al leader so­
vietico. 

O » Stazione Pennsylva­
nia: Krusciov agita il 
cappello in segno dì sa- à 
luto mentre Richard Pai- \ 
terson gli porge il ben­
venuto a nome del Mu­
nicipio di New York. A c , 
canto al leader sovietico 
è la moglie. 
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